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2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1 SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli ar-
gomenti di interesse, fare riferimento all'indice posto
all'inizio della sezione della propria lingua.

Il presente manuale e stato redatto dal costruttore e
costituisce parte integrante del prodotto; in quanto
tale deve essere conservato con cura per tutta la vita
della macchina fino alla demolizione.

Il cliente deve accertarsi che gli operatori abbiano
letto o conoscano il contenuto del presente manuale
al fine di attenersi scrupolosamente alle istruzioni qui
descritte.

Solamente la costante osservanza delle indicazioni
fornite in questo manuale permettono di ottenere
i migliori risultati in termini di sicurezza, prestazioni,
efficacia e durata nel tempo del prodotto ora in Vostro
possesso. Il non attenersi correttamente a queste re-
gole, potra potenzialmente provocare danni all'uomo,
alla macchina, alla superficie lavata ed all'ambiante
che in nessun caso potranno essere imputati al co-
struttore.

Il presente manuale si riferisce dettagliatamente alla
macchina e fornisce indicazioni e descrizioni relative
esclusivamente a batterie e caricabatteria (opzionali)
di cui disponiamo.

Le batterie ed il caricabatterie sono componenti fon-
damentali per completare la macchina e ne condi-
zionano il funzionamento in termini di autonomia e
prestazioni. Solamente la corretta combinazione fra i
due accessori (batterie e caricabatterie) permette di
ottenere il massimo delle prestazioni ed evita grosse
perdite di denaro. Per informazioni dettagliate a ri-
guardo, é essenziale far riferimento ai manuali specifici
di batterie e caricabatterie.

| caricabatterie e le batterie che suggeriamo (opzio-
nali) assicurano la migliore combinazione con la mac-
china ed offrono, oltre ad un‘eccezionale versatilita
(caricabatterie), standard qualitativi e prestazionali ai
vertici della categoria.

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI
Per una maggior chiarezza e per evidenziare in modo
adeguato i vari aspetti delle istruzioni descritte, sono
stati utilizzati termini e simboli che qui di seguito de-
finiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce la deno-
minazione commerciale a cui fa riferimento questo
manuale.

- Operatore. Persona che installa, fa funzionare, re-
gola, esegue manutenzione, pulizia, riparazioni o
spostamenti degli apparecchi

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono quell’e-
sperienza, preparazione tecnica, conoscenza legisla-
tiva e normativa che permettono di eseguire ogni tipo
di intervento necessario, con la facolta di riconoscere
ed evitare possibili pericoli durante l'installazione e la
manutenzione della macchina.

1

= - SIMBOLO INDICAZIONE Sono informazioni di
particolare importanza al fine di evitare guasti alla mac-
china.

/\ - SIMBOLO ATTENZIONE Sono informazioni estre-
mamente importanti al fine di evitare seri danni alla
macchina e all'ambiente in cui si opera.

- SIMBOLO PERICOLO Sono informazioni vitali al
fine di evitare gravi (o estreme) conseguenze alla salute
delle persone e all'integrita del prodotto e del'ambiente
in cui opera.

D>. Pendenza massima utilizzo: 2%
(pendenza max di trasporto 10%)

Peso lordo (peso a massimo carico )

== Potenzaspazzola

5% Potenza aspirazione

2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
La targa identificativa situata sotto il cruscotto, sopra il
connettore batteria, contiene informazioni:

24 UTILIZZO PROPRIO

Questo apparecchio é adatto per uso collettivo, per esem-
pio, negli alberghi, nelle scuole, negli ospedali, nelle fab-
briche, nei negozi, negli uffici e nei residence.

La macchina in questione & una lavasciuga pavimenti:
deve essere utilizzata per il lavaggio ed aspirazione
di liquidi di pavimenti piani, rigidi, orizzontali, lisci o
moderatamente rugosi, uniformi e liberi da ingombri
in ambienti sia civili che industriali. Ogni altro utilizzo
¢ vietato, Vi preghiamo di fare riferimento attenta-
mente alle informazioni sulla sicurezza riportate nel
presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da trattare
una quantita di soluzione (regolabile opportuna-
mente) di acqua e detergente mentre le spazzole ef-
fettuano la rimozione dello sporco a terra. Limpianto
di aspirazione di cui la macchina e dotata, attraverso
un tergi pavimento a terra, permette di asciugare per-
fettamente in un solo passaggio i liquidi e lo sporco
appena rimosso dalle spazzole frontali.

Associando opportunamente un detergente per la
pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi abrasivi) di-
sponibili, la macchina & in grado di adattarsi a tutte le
combinazioni di tipi di pavimento e sporco.

2.5 MODIFICHE TECNICHE

Il costruttore si riserva il diritto di apportare, senza
alcun preavviso, modifiche tecniche al prodotto atte
ad aggiornarlo o migliorarlo tecnicamente. Per que-
sto motivo qualche dettaglio della macchina in Vostro
possesso potra risultare diverso dalle informazioni sui
cataloghi commerciali o dalle stesse raffigurazioni



contenute in questo libretto, senza che, per questo,
vengano compromesse la sicurezza e le informazioni
fornite a riguardo.

3.INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMENTALI
= Leggere attentamente il “/manuale istruzioni per
I'uso” prima di procedere alle operazioni di avvia-
mento, impiego, manutenzione, manutenzione or-
dinaria, o qualsiasi altro intervento sulla macchina.
A Rispettare rigorosamente tutte le prescrizioni
contenute nel presente manuale ed in quelli rela-
tivi a batterie e caricabatterie (con particolare at-
tenzione per quelle di attenzione e pericolo).

Il costruttore declina ogni responsabilita per danni
a persone o cose conseguenti all'inadempienza
delle suddette prescrizioni.

A Questa macchina deve essere alimentata unicamente ad
una bassissima tensione di sicurezza corrispondente alla
marcatura riportata in targhetta dati tecnici.

1 Prima dell’utilizzo della macchina, assicurarsi che
ogni componente sia correttamente posizionato.

A La macchina deve essere utilizzata solo da perso-
nale che sia stato addestrato all'impiego, che abbia
dimostrato la propria capacita e che sia stato espres-
samente incaricato all’'uso. Per evitare I'uso non au-
torizzato, custodire la macchina a riposo in un luogo
non accessibile ad estranei, azionare il freno di stazi-
onamento ed estrarre la chiave dal quadro di comandi.
A La presente macchina non & destinata all'uso da parte di
persone (compresi i bambini) con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria
conoscenza.

| bambini dovrebbero essere sorvegliati per assicurarsi che
non giochino con le macchine.

A Non destinare questa macchina ad usi diversi da
quelli espressamente previsti. Valutare il tipo di edifi-
cio nel quale si opera e rispettare scrupolosamente le
norme e le condizioni di sicurezza li vigenti.

Non utilizzare la macchina in luoghi non adeguata-
mente illuminati, in ambienti esplosivi, in presenza di
sporco nocivo alla salute (polveri, gas, ecc.), su strade
o passaggi pubblici ed in ambienti esterni in genere.
A Il campo di temperatura previsto per I'utilizzo della
macchina é tra +4°C e + 35°C; depositare la macchina a
riposo in un ambiente asciutto e non corrosivo dove la
temperatura sia compresa tra + 10°C e + 50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in qualsi-
asi condizione si trovi & tra 30% e 95%.

Non usare o aspirare mai liquidi, gas, polveri
secche, acidi e solventi (es. diluenti per vernici, ace-
tone, ecc.), anche se diluiti, infiammabili o esplosivi
(es. benzina, olio combustibile, ecc.); non aspirare
mai oggetti in flamme od incandescenti.

A Non impiegare la macchina su pendenza o rampe
superiori al 2 %; in caso di piccole pendenze non utiliz-
zare la macchina in modo trasversale, manovrandola
sempre con cautela e non facendo inversioni. Nel tra-
sporto su rampe o pendenze piu elevate (10% max),,

usare la massima attenzione per evitare ribaltamenti
e/o accelerazioni incontrollate. Utilizzare solamente la
velocita pit bassal Affrontare rampe e/o gradini esclu-
sivamente con testata spazzole e squeegee sollevati.
A\ Non parcheggiare mai la macchina in pendenza.
== La macchina non deve essere mai lasciata incusto-
dita con motori in moto; abbandonarla solo dopo aver
spento i motori, averla assicurata centro movimenti ac-
cidentali e scollegata dall’alimentazione elettrica.
Nell'uso prestare attenzione a terze persone, in
particolare a bambini presenti nell'ambiente in cui si
opera.

A\ Non utilizzare la macchina per il trasporto di per-
sone/cose o il traino di cose. Non trainare la macchina.
= Non utilizzare la macchina come banco d'appoggio
per nessun peso e per nessun motivo.

Non ostruire le aperture di ventilazione e di smalti-
mento calore.

A Non rimuovere, modificare ed eludere i dispositivi
di sicurezza.

A Utilizzare sempre le protezioni individuali per la
sicurezza dell'operatore: grembiule o tuta protettiva,
scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti di gomma,
occhiali e cuffie di protezione, mascherine per la
protezione delle via respiratorie. Prima di iniziare a
lavorare, togliersi monili, orologi, cravatte ed altro
potenzialmente in grado di provocare gravi infortuni.
A\ Non mettere le mani tra le parti in movimento.

= Non impiegare detergenti diversi da quelli previ-
sti e attenersi alle prescrizioni indicate nelle relative
schede di sicurezza. Raccomandiamo di conservare i
detergenti in luogo inaccessibile ai bambini e inoltre,
in caso di contatto con gli occhi, di lavare immediata-
mente e abbondantemente con acqua €, in caso d'in-
gestione, di consultare immediatamente un medico.
Accertarsi che le prese di corrente per I'alimentazione
del caricabatterie siano collegate ad idonea rete di
terra e che siano protette da interruttori magnetoter-
mici e differenziali.

Se si equipaggia la macchina con batterie al gel &
essenziale assicurarsi della corretta regolazione dell’in-
dicatore di scarica posizionato sul cruscotto. Rivolgersi
al proprio rivenditore.

A F’indispensabile osservare le istruzioni della casa
produttrice delle batterie ed osservare le disposizioni
del Legislatore. Mantenere le batterie sempre pulite ed
asciutte al fine di evitare correnti di dispersione super-
ficiale. Proteggere le batterie da impurita, per esempio
da polvere metallica.

Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo di
cortocircuito e di esplosione.

Nell'uso dell’acido per batterie, osservare scrupolo-
samente le istruzioni di sicurezza relative.

In presenza di campi magnetici particolarmente ele-
vati, valutare l'eventuale effetto sull’elettronica di con-
trollo.

Non lavare mal la macchina con getti d'acqua.

= | fluidi recuperati contengono detergenti, disin-
fettanti, acqua, materiale organico ed inorganico re-
cuperato durante le fasi di lavoro: essi vanno smaltiti
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seguendo la vigente legge in materia.

A In caso di guasto e/o cattivo funzionamento della
macchina, spegnerlaimmediatamente (scollegandola
dalla rete di alimentazione elettrica o dalle batterie) e
non manometterla.

Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del co-
struttore.

[€[Tutte le operazioni di manutenzione o sostituzione
degli accessori devono essere eseguite in ambienti
adeguatamente illuminati e solamente dopo aver
scollegato la macchina dall’alimentazione elettrica
staccando il connettore batteria.

= Far effettuare qualsiasi genere di intervento sull'im-
pianto elettrico e tutte le operazioni di manutenzione
e riparazione (particolarmente quelle non esplicita-
mente descritte in questo manuale) solo a centri assi-
stenza autorizzati o a personale tecnico specializzato
esperto nel settore e nelle rilevanti norme di sicurezza.
= E' consentito solo l'uso di accessori e ricambi origi-
nali forniti unicamente dal Costruttore

in quanto solo questi offrono la certezza che 'apparec-
chio possa funzionare in modo sicuro e senza inconve-
nienti. Non usare parti smontate da altre macchine o
altri kit come ricambi.

== Prima di ogni utilizzo, controllare la macchina, in
particolare, controllare che il cavo diricarica della bat-
teria ed il connettore siano in buone condizioni e sicuri
per operare. Se non sono in perfette condizioni, non
utilizzare la macchina per nessun motivo prima della
riparazione da parte di uno specialista autorizzato.

= Spegnere immediatamente il motore di aspirazione
se si notano fuoriuscite di schiuma o liquido.

= Non utilizzare la macchina su pavimenti tessili quali
tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o dispersioni
lungo i tubi, possono provocare alla macchina pro-
blemi seri od ostruire gli stessi tubi.

3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI
Per i dati relativi alla rumorosita e alle vibrazioni ve-
dere pagina 134.

4.INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTAZIONE
4.1 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO DELL'IM-
BALLO

A Durante tutte le operazioni di sollevamento o tra-
sporto, assicurarsi di aver saldamente ancorato la mac-
china imballata, al fine di evitare ribaltamenti o cadute
accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automezzi, de-
vono essere effettuate con illuminazione adeguata.
La macchina imballata deve essere movimentata con
mezzi adeguati, facendo attenzione a non danneg-
giare/urtare I'imballo in nessuna parte, non capovol-
gerlo, ed utilizzare la necessaria cura nell'appoggiarlo
aterra.

= Tutte queste indicazioni valgono anche per le bat-
terie ed il caricabatterie.

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

== Al momento della consegna della merce (macchina,
batteria o caricabatteria) da parte del trasportatore,
verificare con attenzione l'integrita dell'imballo e del
suo contenuto. Nel caso quest’ultimo avesse subito
danni, farlo notare al trasportatore, e riservarsi, per
iscritto (selezionare sul documento la dicitura “ri-
serva”), di presentare la richiesta di risarcimento, prima
di accettare la merce.

4.3 SBALLAGGIO

A Indossare gli indumenti protettivi ed utilizzare gli
strumenti adeguati per limitare i rischi di infortunio.
Per la macchina, procedere secondo la seguente se-
quenza

se la macchina é confezionata con involucro in car-
tone:

- tagliare ed eliminare le regge plastiche con forbice
o tronchese.

- Togliere, sfilando dall’alto, I'involucro in cartone.
-Togliere le buste all'interno e verificarne il contenuto
(manuale di uso e manutenzione, connettore per ca-
ricabatterie)

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che fis-
sano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavimento.
- Far scendere la macchina (spingendola all'indietro)
dal pallet utilizzando un piano inclinato ben saldo al
pavimento ed al pallet.

Se la macchina é confezionata con gabbia di legno:

- staccare tutte le pareti di legno dal pallet, partendo
da quella superiore.

- Togliere il film protettivo dalla macchina.

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che fis-
sano la macchina al pallet.

- Liberare dallimballo le spazzole ed il tergi pavimento
- Far scendere la macchina (spingendola all'indietro)
dal pallet utilizzando un piano inclinato ben saldo al
pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indicazioni per
togliere dall'imballo il caricabatterie opzionale (estra-
endolo dall'alto dell'imballo per le maniglie apposite)
e la batteria opzionale.

Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si pud pro-
cedere al montaggio degli accessori e delle batterie
secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi dell'im-
ballo, poiché potrebbero tornare utili per proteggere
la macchina e gli accessori in un successivo trasporto
in altro luogo o presso centri assistenza autorizzati.
Contrariamente, gli imballi devono essere smaltiti se-
condo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia.

4.4 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO: MAC-
CHINA, BATTERIA E CARICABATTERIA

A\ Non sollevare mai la macchina con un carrello elev-
atore, in nessuna zona del telaio esistono le condizioni
per poter effettuare un sollevamento diretto.
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Prima della preparazione dell'imballo e del trasporto,
occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio solu-
zione.

- Smontare il tergi pavimento e le spazzole o trascina-
tori

- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su uno
equivalente che ne regga il peso e che ne contenga
gliingombri) con un piano inclinato.

Ancorare saldamente al pallet la macchina e lo squee-
gee con staffe metalliche o altro comunque adeguato
al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo sul
mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet con funi
collegate al mezzo di trasporto.

Alternativamente, se si dispone di mezzi di trasporto
privati, con rampe inclinate, si puo procedere a spin-
gere direttamente la macchina senza pallet, assicuran-
dosi comunque di proteggere tutti i componenti e la
macchina stessa da urti violenti, umidita, vibrazioni,
movimenti accidentali, durante il trasporto.

| cassoni delle batterie sono previsti di fori per I'aggan-
cio di attrezzi adeguati alla movimentazione.

« Per il sollevamento o l'inserimento (nel vano mac-
china) della batteria, servirsi esclusivamente di perso-
nale e mezzi adeguati (cavi, golfari, ecc.) all'operazione
e a supportare il peso dei carichi in questione. Utiliz-
zare per il trasporto, le stesse precauzioni ed indica-
zioni suggerite per la macchina unite alle indicazioni
dello specifico manuale del costruttore.

Il caricabatterie puo essere trasportato sui supporti di
cui dispone, sia verticalmente che orizzontalmente,
utilizzare le stesse precauzioni ed indicazioni previste
per la macchina unite a quelle previste nello specifico
manuale.

5. INFORMAZIONI TECNICHE

5 INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

5.1 BATTERIE

Indipendentemente dalla tipologia di costruzione, le
prestazioni di una batteria si indicano con una capa-
cita sempre riferita ad un periodo di scarica. Un altro
valore importante sono il numero di scariche possibili.
La capacita € espressa in ampere per ora (Ah), mentre
il periodo di scarica si indica generalmente in 20 ore
(C20 oppure 20h, oppure non espressamente indicato)
o5 ore (C5 oppure 5h). | cicli di scarica/carica sono I'in-
dicazione del numero di volte che la batteria supporta
la carica nelle migliori condizioni e in pratica indicano
la vita utile della batteria rispettando tutti gli accorgi-
menti previsti.

Quindi la capacita di una stessa batteria, varia a se-
conda di quanto velocemente ne utilizzo I'energia (la
corrente), per questo i valori della capacita espressi in
C5 o C20 variano cosi sensibilmente. E' fondamentale
considerare questi fattori al fine di fare un corretto raf-
fronto fra i prodotti disponibili sul mercato e quanto
noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate due tipi
di batterie diversi per costruzione e caratteristiche.

- Batteria a moduli corazzati tubolari al Pb-Acido: ri-
chiedono il controllo periodico del livello dell’elettro-
lito in ogni elemento!

A Se un elemento rimane scoperto dalla solu-
zione acida, si ossida in 24 ore e le prestazioni di
quell’elemento vengono permanentemente com-
promesse.

Fare riferimento al manuale delle batterie per evi-
tare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli al gel: questo tipo di batterie non
richiede manutenzione, non richiede particolari am-
bienti per la ricarica (in quanto non emettono gas no-
civi) e quindi sono molto consigliate.

/A Non @ assolutamente scontato che batterie e carica-
batterie con le stesse caratteristiche tecniche di quelli
che offriamo diano risultati analoghi, solamente una
perfetta compatibilita fra questi elementi (batterie al
Pb-Acido, batterie al gel e caricabatterie) tutelano le
prestazioni, la vita utile, la sicurezza ed il valore eco-
nomico investito.

5.1.2 PREPARAZIONE BATTERIA

A Le caratteristiche tecniche delle batterie utilizzate
devono corrispondere a quelle indicate nel paragrafo
delle informazioni tecniche. L'utilizzo di batterie di-
verse puo provocare seri danni alla macchina o puo
richiedere ricariche piu frequenti.

Durante l'installazione o qualsiasi tipo di manuten-
zione delle batterie, l'operatore deve essere munito
degli accessori protettivi adeguati per evitare infor-
tuni. Operare lontano da fiamme libere, non cortocir-
cuitare i poli delle batterie, non causare scintille e non
fumare.

Le batterie sono normalmente fornite cariche con
soluzione acida (per quelle al Pb-Acido) e pronte per
I'impiego; seguire in ogni caso il manuale allegato alla
batteria ed attenersi attentamente alle indicazioni
sulla sicurezza e sulle modalita d'impiego contenute.

5.1.3 INSTALLAZIONE BATTERIE

Per inserire le batterie nel vano ( Foto | - 2) occorre te-
nere il piatto spazzola abbassato;

per aprire il vano batterie, tirare la leva di apertura (
Foto G - 1) e sollevare il serbatoio soluzione ( Foto N
-3);

sganciare il fermaglio a clip ( Foto | - 1) posto sul cavo
di sollevamento del piatto spazzola.

Inserire le batterie nell'apposita sede ( Foto | - 2) con-
trollando attentamente che esse siano in perfetto
stato.

5.1.4 COLLEGAMENTO BATTERIE

(!) Queste operazioni devono essere eseguite da per-
sonale specializzato.

Eseguire l'installazione e la carica delle batterie in un
luogo ventilato e secco, lontano da sorgenti di calore e
da sostanze corrosive. Assicurarsi della corrispondenza
delle tensioni tra batterie e caricabatterie. Proteggere
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la rete con un interruttore di tipo ritardato o un fusibile
di carico superiore all'assorbimento massimo del cari-
cabatterie. Rispettare le polarita della presa batteria.

- Staccare il connettore Anderson del cablaggio batte-
rie dal connettore Anderson del cablaggio macchina
( Foto D - 7 )( Foto F - 8 ). Prendere sempre in mano i
connettori, non tirare mai i cavi.

Nella Foto H é riportato lo schema di connessione
delle batterie per i modelli B - BT.

Fissare il cablaggio batteria alla batteria colle-
gando i morsetti esattamente e solo sui poli con-
traddistinti dallo stesso simbolo (cablaggio rosso
“+", cablaggio nero“-“)! Un eventuale cortocircuito
della batteria puo provocare esplosioni!

Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in po-
sizione “0” o comunque di riposo, collegare il connet-
tore della batteria a quello della macchina.

A Chiudere il vano batteria facendo attenzione a non
schiacciare alcun cablaggio.

Nella Foto H e visibile come deve esser eseguito il cor-
retto collegamento delle batterie per i modelli B - BT.

5.1.5 CONFIGURAZIONE INDICATORE DI SCA-
RICA BATTERIE

Al momento dell'acquisto della lavasciuga la scheda
elettronica e configurata per il funzionamento con
batterie al GEL. Qualora si intenda equipaggiare la la-
vasciuga con batterie al Pb-Acido occorre agire come
segue:

Modello“ B” (DC 24V)

A\ PER ENTRARE NELLA MODALITA’ DI CONFIGURA-
ZIONE DELLE SOGLIE DELLA BATTERIA:

1) Premere contemporaneamente i tasti "ACCENSIONE
SPAZZOLA" ( Foto C - 1) e “ACCENSIONE ASPIRATORE"
( Foto C - 2) entro 2 secondi dall’accensione della
scheda tramite l'interruttore a chiave (Foto D - 1):i 3
LED della batteria verranno accesi ( Foto C - 3A, 3B, 3C).
2) Premere il tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE” ( Foto
C-2) entro 5 secondi dall’azione precedente. Una volta
premuto il tasto si entra nella modalita di configura-
zione prevista: si accendono i LED giallo e verde della
batteria (Foto C - 3A, 3B).

A\ LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE SONO VISI-
BILI SUL LED SPAZZOLE (Foto C - 2A):

1) Spento: Pb-Acido.
2) Acceso: Gel.

A\ PER MODIFICARE LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGU-
RAZIONE:

Premere il tasto “ACCENSIONE SPAZZOLA" (Foto C - 1).

/\ PER SALVARE LE IMPOSTAZIONI E USCIRE DALLA
MODALITA":

Premere il tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE” (Foto C - 2).

Ad impostazione effettuata si avranno differenti livelli
di scarica della batteria, con interventi differenziati
sulle funzioni della macchina come specificato nella
tabella seguente:

Funzionamento indicatore di scarica batterie - MODELLO “B”

(DC 24V)
Tensione Volts LED indicatore | LED indica-
Tipo di batterie | di stato di ca- | tore di fun-
rica batteria zionamento
spazzola
Pb- GEL Segnalazione | Segnalazione Azione
Acido
24,0 24,0 | Verde acceso Acceso Tutto funzio-
nante
21,5 22,5 Giallo acceso Acceso Tutto funzio-
nante
20,5 21,5 Rosso acceso Lampeg- Non funziona
giante il motore
spazzola
20,0 21,0 Rosso Lampeg- Non funziona
lampeggiante giante pili nessun
motore

Modello” BT” (DC 24 V con trazione)

A\ PER ENTRARE NELLA MODALITA’ DI CONFIGURA-
ZIONE DELLE SOGLIE DELLA BATTERIA:

1) Premere contemporaneamente i tasti “RIDUZIONE
VELOCITA™” ( Foto E - 3) e “ACCENSIONE ASPIRATORE”
( Foto E - 6) entro 2 secondi dall’'accensione della
macchina tramite l'interruttore a chiave ( Foto F - 1).
Il secondo LED di indicazione della velocita risultera
acceso ( Foto E - 3B).

2) Premere il tasto “"AUMENTO VELOCITA’” ( Foto E - 4)
entro 5 secondi dall'azione precedente. Una volta pre-
muto il tasto si entra nella modalita di configurazione
prevista.

A\ LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGURAZIONE SONO VISI-
BILI SUI LED DI INDICAZIONE DELLA VELOCITA:

1) | primi due LED ( Foto E - 3A, 3B) indicano il tipo di
impostazione delle soglie di intervento dell'indicatore
e devono essere entrambi accesi;

2) Il terzo e il quarto LED ( Foto E - 3C, 3D) indicano il
tipo di batteria; per il tipo Pb-Acido deve essere acceso
solo il terzo LED ( Foto E - 3C) mentre per il tipo GEL
devono essere accesi entrambi ( Foto E - 3C, 3D);

A\ PER MODIFICARE LE IMPOSTAZIONI DI CONFIGU-
RAZIONE:

1) | tasti "AUMENTO VELOCITA’” ( Foto E - 4) e “RIDU-
ZIONE VELOCITA'” ( Foto E - 3) servono per impostare
la soglia di intervento dell'indicatore in modo tale da
far accendere i primi due LED dell'indicazione della
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velocita

2) Il tasto “ACCENSIONE SPAZZOLA”" ( Foto E - 5) serve
per selezionare le batterie di tipo Pb-Acido mentre il
tasto "ACCENSIONE ASPIRATORE ” ( Foto E - 6) serve per
selezionare le batterie di tipo GEL.

A\ PER SALVARE LE IMPOSTAZIONI E USCIRE DALLA
MODALITA':

Premere contemporaneamente i tasti “RIDUZIONE
VELOCITA'” ( Foto E - 3) e “ACCENSIONE ASPIRATORE”
(FotoE-6).

Ad impostazione effettuata si avranno differenti livelli
di scarica della batteria, con interventi differenziati
sulle funzioni della macchina come specificato nella
tabella seguente:

Funzionamento indicatore di scarica batterie - MODELLO “BT”
(DC 24V CON TRAZIONE)

LED indicatore | LED indicatore
di stato di ca- | di
rica batteria

Tensione Volts
Tipo di batterie funziona-
mento spaz-

zola

Pb- GEL Segnalazione | Segnalazione Azione
Acido
24,0 24,0 Verde acceso Acceso Tutto funzio-
nante
21,5 22,5 | Giallo acceso Acceso Tutto funzio-
nante
20,5 21,5 | Rossoacceso | Lampeggiante | Non funziona
il motore
spazzola
20,0 21,0 Rosso Lampeggiante | Non funziona
lampeggiante pit nessun
motore

Nel caso non si completi il ciclo di configurazione le
impostazioni rimangono invariate come all'origine.
A Si raccomanda l'intervento dell'assistenza o di un
tecnico in caso di problemi con le impostazioni ripor-
tate. Non aprire né manomettere il circuito elettrico.

5.2 CONFIGURAZIONE CARICABATTERIA

Al momento dell’acquisto della lavasciuga il carica-
batterie integrato é configurato per il funzionamento
con batterie al GEL. Per cambiare le impostazioni del
caricabatteria consultare il manuale del costruttore.

6. INFORMAZIONI UTILIZZO

6.1 PREPARAZIONE MACCHINA

A Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe anti-
scivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di protezione
personale indicato dal fornitore del detergente impie-
gato o richiesto dall’ambiente in cui si opera.

= Eseguire le seguenti operazioni prima di iniziare a
lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi per una
dettagliata descrizione di queste fasi:

Controllare il livello di carica della batteria e procedere

allaricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i dischi
abrasivi) del tipo opportuno per la superficie ed il la-
voro da svolgere.

Montare il tergipavimento, verificare che sia ben fis-
sato, collegato al tubo di aspirazione e con le lame di
asciugatura non eccessivamente usurate.

Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se cosi
non fosse svuotarlo completamente.

Controllare e chiudere completamente il comando di
rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro ante-
riore con acqua pulita e detergente non schiumogeno
in concentrazione adeguata. Lasciare un dislivello di 2
cm fra la bocca del tappo ed il livello del liquido.

= Per evitare pericoli, si consiglia di prendere dimesti-
chezza con i movimenti della macchina, facendo delle
prove su una superficie ampia e senza ostacoli.

Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia e
durata dell'apparecchiatura suggeriamo alcune sem-
plici, ma importanti procedure:

- Individuare I'area di lavoro, allontanando i possibili
ostacoli d'intralcio; se la superficie @ molto ampia, ope-
rare per aree rettangolari contigue e parallele fra loro.
- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed iniziare
a lavorare dalla zona pill remota per evitare di ripas-
sare su aree gia pulite.

6.2 STRUTTURA E FUNZIONI MACCHINA
Foto A E (AC230V)

1 Interruttore generale

2 Interruttore motore spazzola

3 Interruttore motore aspirazione

FotoB  E(AC230V)

1 Cavo di alimentazione

2 Leva dosaggio soluzione detergente

3 Leva di sollevamento del piatto spazzola
4 Leva di sollevamento del tergipavimento
5 Leva di comando

6 Tubo svuotamento serbatoio recupero
FotoC B (DC24V)

1 Interruttore motore spazzola

1A Indicatore luminoso “Led”

funzionamento motore spazzola
2 Interruttore motore aspirazione

2A Indicatore luminoso “Led”
funzionamento motore aspirazione

3 Indicatore luminoso stato di carica
batterie

3A Indicatore luminoso “Led” verde

batteria carica

3B Indicatore luminoso “Led” giallo
batteria carica 50%

3C Indicatore luminoso “Led” rosso
batteria scarica

FotoD B (DC24V)
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Foto E

1A
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Foto G

Foto H

Foto |

Interruttore generale a chiave

Leva di comando

Leva di sollevamento del piatto spazzola
Leva di sollevamento del tergipavimento
Disgiuntore termico motore spazzola
Tubo svuotamento serbatoio recupero
Connettore batterie

Leva dosaggio soluzione detergente

BT (DC 24V con trazione)

Indicatore luminoso stato di carica
batterie

Indicatore luminoso “led” verde batteria
carica

Indicatore luminoso “led” giallo batteria
carica 50%

Indicatore luminoso “led” rosso batteria
scarica

Indicatore di marcia avanti/indietro
Tasto selettore per la riduzione della
velocita' di avanzamento

Velocita' di avanzamento 1

Velocita' di avanzamento 2

Velocita' di avanzamento 3

Velocita' di avanzamento 4

Tasto selettore per aumento della
velocita' di avanzamento

Interruttore motore spazzola

Indicatore luminoso “led”
funzionamento motore spazzola
Interruttore motore aspirazione
Indicatore luminoso “led”
funzionamento motore aspirazione

BT (DC 24V con trazione)

Interruttore generale a chiave

Leva di comando trazione marcia
avanti/retromarcia

Leva di sollevamento del piatto spazzola
Leva di sollevamento del tergipavimento
Disgiuntore termico motore spazzola
Disgiuntore termico motore trazione
Tubo svuotamento serbatoio recupero
Connettore batterie

Leva dosaggio soluzione detergente

Leva apertura vano batterie
Apertura per riempimento serbatoio
soluzione con tappo in spugna

Schema di connessione delle batterie

Fermaglio di sgancio del cavo
sollevamento del piatto spazzola
Vano alloggiamento batterie con
batterie 12V

Connessione delle batterie

Foto L

1 Caricabatterie incorporato

2 Cavo di alimentazione per ricarica
batterie

Foto M

1 Ruota paracolpi

2 Pomello di regolazione della pressione
del tergipavimento

3 Tubo di aspirazione

4 Pomello smontaggio delle lame del
tergipavimento

5 Ruota del tergipavimento

6 Pomello di sgancio del tergipavimento

7 Pomello di regolazione dell'inclinazione
del tergipavimento

Foto N

1 Coperchio del vano filtro motore
aspirazione

2 Apertura per riempimento serbatoio
soluzione

3 Serbatoio recupero

4 Serbatoio soluzione

Foto O

1 Galleggiante

2 Filtro dell'aspirazione

3 Oblo’ispezione serbatoio recupero

Foto P

1 Filtro della soluzione detergente

6.3 RICARICA DELLE BATTERIE

Collegare il cavo di prolunga al cavo di alimentazione
del caricabatteria ( Foto L - 2) e connetterlo ad una
presa di rete.

All'accensione il caricabatterie esegue un test sulla
tensione della batteria per decidere se iniziare o meno
il processo di ricarica. Se la batteria non & connessa al
caricabatteria lampeggera il LED rosso . Se il test ha
dato esito positivo trascorso 1 secondo avra inizio la
carica delle batterie, con il LED rosso acceso.

Durante il processo di carica I'avanzamento della ca-
rica & segnalato tramite tre indicatori luminosi LED:
rosso, giallo e verde.

Il LED verde segnala che il processo di carica € termi-
nato.

Scollegare il caricabatteria dalla rete.

A Per ulteriori informazioni consultare il manuale di
utilizzo e sicurezza del costruttore del caricabatterie.

Se la macchina € equipaggiata con batterie Pb-Acido,
ricaricare solo in un luogo ben ventilato, sollevare il
coperchio superiore ed aprire i tappi delle batterie.
Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del co-
struttore delle batterie (vedi paragrafo manutenzione
batterie).
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Se la macchina é equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istruzioni.
Se la macchina é utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabatterie
quando non si sta utilizzando la macchina.

Se la macchina non viene utilizzata per lunghi periodi:
Caricare la batteria durante la notte dopo I'ultimo uti-
lizzo, poi sconnettere la batteria dal caricabatteria.
Ricaricare la batteria durante la notte prima di usare di
nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incomplete
in fase di lavoro.

Se la macchina é dotata di batterie al Pb-Acido, con-
trollare regolarmente l'intensita del liquido degli
elementi con il densimetro: se uno o pit elementi ri-
sultassero scarichi e gli altri completamente carichi, la
batteria € danneggiata e va quindi sostituita o riparata
(fare riferimento al manuale di servizio della batteria.
Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il coper-
chio superiore.

6.4 MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO

Avvitare leggermente i due pomelli ( Foto M - 6 ) sul
corpo del tergipavimento.

Infilare il tergipavimento nelle apposite sedi situate sul
supporto del tergipavimento, assicurandone il fissag-
gio avvitando i due pomelli (Foto M -6).

Inserire saldamente il tubo di aspirazione (Foto M - 3)
proveniente dalla macchina nel tubo di attacco posto
sul corpo del tergipavimento.

6.5 SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del tergi-
pavimento.

Svitare leggermente i due pomelli (Foto M - 6) e tirare
verso di sé il tergipavimento per liberarlo dalla propria
sede.

6.6 SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOMMA
DEL TERGIPAVIMENTO

Smontare il tergipavimento dal suo supporto ( vedi 6.5).
Svitare completamente i pomelli (Foto M -4, M-6) ed
effettuare una pressione sulle teste delle viti sulle quali
erano avvitati fino a far uscire dal corpo del tergipavi-
mento il supporto di plastica interno.

Sfilare le lame in gomma dal supporto di plastica tiran-
dole da un'estremita.

Inserire sul supporto di plastica la nuova lama in
gomma, incastrando i perni di plastica nelle corrispon-
denti aperture sulla lama.

Reintrodurre il supporto di plastica dentro il corpo del
tergipavimento e fissarlo saldamente avvitando i po-
melli di ancoraggio (Foto M -4, M-6).

Rimontare il tergipavimento sul suo supporto (vedi 6.4).

6.7 REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

Il pomello a vite posto sul supporto del tergipavi-
mento ( Foto M - 7)) regola l'inclinazione del tergipa-
vimento rispetto al suolo. Le due manopole rosse ai

lati ( Foto M - 2), collegate alle ruote posteriori del
tergipavimento, servono per regolare la pressione del
tergipavimento sul suolo.

La perfetta regolazione prevede che lama in gomma
posteriore, strisciando in movimento, fletta in ogni
suo punto, formando con il pavimento un angolo di
45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento) si puo
intervenire sui pomelli ( Foto M - 2, M - 7 ) per rego-
lare l'inclinazione e la pressione del tergipavimento
in modo che |'asciugatura sia uniforme lungo tutta la
lunghezza del tergipavimento.

Tratti umidi indicano un‘asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne I'ef-
ficacia.

6.8
SPRUZZI
Il paraspruzzi e fissato al piatto spazzola tramite inca-
stro sul carter in plastica. Per rimuovere il paraspruzzi &
sufficiente tirarlo verso il basso fino al distacco dal car-
ter in plastica. Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo
nel bordo inferiore del carter in plastica partendo da
un'estremita e proseguire spingendo verso l'alto fino
all'estremita opposta.

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PARA-

6.9 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DELLA
SPAZZOLA

A\ Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori e
dischi abrasivi perfettamente installati sulla macchina.
Per il montaggio:

Assicurarsi che il piatto spazzola sia in posizione solle-
vata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indicazione nel
paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave d’accensione sul pannello co-
mandi sia in posizione di macchina spenta.
Posizionare la spazzola sotto il piatto lavante, facendo
attenzione che la flangia di aggancio della spazzola si
trovi sotto l'innesto metallico della macchina.
Abbassare il piatto lavante ed avviare la rotazione
della spazzola tramite I'apposito interruttore: in que-
sto modo la spazzola si aggancia automaticamente.
Per il montaggio del disco trascinatore seguire la
stessa procedura.

A\ Non permettere che la lunghezza dei fili delle spaz-
zole si riduca al di sotto di 1 cm.

A\ Non permettere che lo spessore dei dischi abrasivi
si riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi
abrasivi troppo sottili, pud provocare danni alla mac-
china ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di questi
componenti prima di iniziare il lavoro.

Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione solle-
vata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indicazione nel
paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione di macchina spenta.
Tenendo fra le mani la spazzola sotto il piatto, ruo-
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tarle nel senso di rotazione ed abbassarle per liberarle
dall'innesto metallico.

Per lo smontaggio del disco trascinatore seguire la
stessa procedura.

6.10 RIEMPIMENTO E SCARICO DEL SERBATO-
10 SOLUZIONE

A La temperatura dell’acqua o del detergente im-
messo non deve essere superiore ai 50°C

== Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione ( Foto
N -4), provvedere sempre a svuotare il serbatoio recu-
pero (FotoN-3).

Per il carico:

- Versare nel serbatoio la quantita richiesta del pro-
dotto chimico, considerando la quantita percentuale
(%) del fornitore, riferita alla capacita del serbatoio
pieno indicata nella scheda del prodotto.

A Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pavi-
mento ed allo sporco da rimuovere.

- Versare I'acqua nell’apertura di carico posta nella
parte anteriore della macchina (Foto G- 2, FotoN-2).
Lasciare un dislivello di 2 cm fra la bocca del tappo ed
il livello del liquido. Non riempire oltre questa misura!
La macchina é stata progettata per essere im-
piegata con detergenti non schiumogeni e biode-
gradabili, specifici per lavapavimenti. L'utilizzo di
altri prodotti chimici, (come ad esempio ipoclorito
di sodio, ossidanti, solventi od idrocarburi) puo
danneggiare o distruggere la macchina.

- Seguire le norme di sicurezza specificate nel relativo
paragrafo e sul contenitore del detergente.

- Per una lista completa dei detergenti adeguati dispo-
nibili, contattare il costruttore della macchina.

= Utilizzare sempre detergenti non schiumogeni
- Non lasciare incustodita la gomma dell’acqua per il
riempimento ed inserirla completamente nel serba-
toio, potrebbe spostarsi e bagnare parti delicate della
macchina.

- Chiudere il serbatoio con il relativo tappo.

Per lo scarico:

- Svitare il tappo di scarico del serbatoio soluzione
posto nella zona inferiore del serbatoio ed attendere il
completo svuotamento.

- Richiudere saldamente il tappo di scarico.

6.11 SCARICO DEL SERBATOIO DI RECUPERO
Lo scarico delle acque sporche deve essere effettuato
in linea con le normative nazionali. L'utilizzatore ha
la completa responsabilita di assicurare il rispetto di
queste regole.

Quando é terminata la soluzione detergente, prima
di procedere ad un nuovo riempimento del serbatoio
soluzione occorre sempre svuotare il serbatoio di re-
cupero (FotoN-3).

In generale, si pud svuotare il serbatoio di recupero
tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi interme-
die del ciclo di lavoro.

Il volume del serbatoio di recupero & superiore a
quello per la soluzione, percio non si dovrebbe mai
verificare una situazione di potenziale pericolo per

il motore di aspirazione; ad ogni buon conto, c'e¢ un
galleggiante di sicurezza ( Foto O - 1) che interviene
chiudendo il condotto di aspirazione qualora il livello
di liquido sporco sia eccessivo.

Se per qualche motivo si nota una perdita di acqua
o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere immediata-
mente il motore di aspirazione e procedere allo svuo-
tamento del serbatoio di recupero.

Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo scarico
dell'acqua sporca, preferibilmente in prossimita di un
WC o di uno scolo fognario (osservare le regole nazio-
nali per lo smaltimento delle acque reflue).

Spegnere la macchina e togliere la chiave dal pannello.
Staccare dal gancio il tubo di scarico (FotoB-6,D - 6,
F - 7) e tenendolo in alto, togliere il tappo di chiusura.
Abbassare il tubo di scarico verso il punto selezionato.
L'operazione di svuotamento puo essere interrotta
rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente te-
nendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serbatoio e,
se necessario, lavarlo internamente attraverso il foro di
ispezione (Foto O -3).

Terminato lo svuotamento del serbatoio, tappare il
tubo di scarico e fissarlo al sostegno dietro la mac-
china.

= || tappo del tubo di scarico deve essere chiuso per-
fettamente, senza far passare aria, altrimenti si avra
una perdita di depressione che causera un'imperfetta
asciugatura.

6.12 NORME SPECIFICHE D'USO DEL MODEL-
LO“E“ (AC 230V)

Ilmodello“E” (AC 230V) ha parti in tensione o percorse
da corrente, il contapuo essere messo in funzione
solamente se la tensione (voltaggio) indicata sulla
targhetta corrisponde a quella a disposizione nello
stabile e se la presa di corrente é fornita di messa a
terra.

Non danneggiare il cavo di alimentazione, non schiac-
ciarlo e non strapparlo.

ATTENZIONE! Non permettere che il cavo di ali-
mentazione venga in contatto con le spazzole rotanti.

ATTENZIONE!! - Il modello”“E” (AC 230V) ha parti
in tensione o percorse da corrente, il contatto con
le quali pud provocare gravi lesioni e persino la
morte.

- Prima di qualunque operazione sulla macchina € ne-
cessario scollegare la stessa dalla rete elettrica.

- Non toccare mai cavi elettrici difettosi o che presen-
tino segni d’usura.

- Prima di accedere all'impianto elettrico occorre disin-
serire la macchina e staccarla dalla presa di corrente,
togliendo la spina dalla presa di corrente..

- Qualora si riscontrassero nei cavi elettrici difetti,
danni o screpolature, sostituirli immediatamente con
ricambi originali.
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- | collegamenti a rete devono essere protetti almeno
contro gli spruzzi d'acqua.

- Per il collegamento a rete della macchina utilizzare
solo prolunghe conformi alle normative di sicurezza
in vigore.

- La presa di rete a cui la macchina é collegata deve
esser provvista di interruttore salvavita.

- E’assolutamente vietato I'uso della macchina in pros-
simita di piscine o specchi d’acqua.

SITUAZIONI D’EMERGENZA

In casi d’'emergenza:

- Scollegare immediatamente la macchina dalla
rete elettrica.

- Applicare immediatamente le misure di pronto
soccorso.

In caso di incidente, la macchina non deve essere ri-
messa in funzione prima di essere stata esaminata da
un tecnico autorizzato dal costruttore.

6.13 GUIDA DELLA MACCHINA

Modello “E” (AC 230V)

Collegare alle rete il cavo di alimentazione ( Foto B - 1
) tramite una prolunga.

Azionare l'interruttore generale ( Foto A - 1) sulla po-
sizione ON.

Azionare l'interruttore di accensione della spazzola (
FotoA-2)

A la spazzola iniziera a girare solo azionando la
leva di comando (FotoB-5).

Azionare l'interruttore di accensione dell’aspirazione
(FotoA-3).

Aprire il rubinetto soluzione abbassando la leva do-
saggio detergente posta dietro la macchina ( Foto B
- 2 ), abbassare il gruppo aspirante tramite la leva di
sollevamento del tergipavimento ( Foto B - 4 ), abbas-
sare la testata lavante tramite la leva di sollevamento
(FotoB-3).

Eseguire il lavaggio del pavimento, procedendo len-
tamente in avanti tirando la leva di comando ( Foto
B - 5) per azionare la spazzola; al rilascio della leva di
comando la rotazione della spazzola si interrompera
dopo alcuni secondi.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di retro-
cedere per evitare guasti al tergipavimento.

Modello “B” (DC 24V)

Verificare la connessione del connettore batterie,
posto sul retro della macchina sotto il pannello co-
mandi (FotoD-7).

Inserire e girare la chiave di accensione (FotoD - 1).
Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie (Foto C-3);

Azionare l'interruttore di accensione della spazzola (
FotoC-1)

A la spazzola iniziera a girare solo dopo aver azio-
nando la leva di comando (FotoD - 2).

Azionare l'interruttore di accensione dell’aspirazione
(FotoC-2).

Aprire il rubinetto soluzione abbassando la leva do-

saggio detergente posta dietro la macchina ( Foto D
- 8), abbassare il gruppo aspirante tramite la leva di
sollevamento del tergipavimento ( Foto D - 4 ), abbas-
sare la testata lavante tramite la leva di sollevamento
(FotoD-3).

Eseguire il lavaggio del pavimento, procedendo len-
tamente in avanti tirando la leva di comando ( Foto
D - 2) per azionare la spazzola; al rilascio della leva di
comando la rotazione della spazzola si interrompera
dopo alcuni secondi.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di retro-
cedere per evitare guasti al tergipavimento.

Modello “BT” (DC 24V con trazione)

Verificare la connessione del connettore batterie,
posto sul retro della macchina sotto il pannello co-
mandi (FotoF-8).

Inserire e girare la chiave di accensione (Foto F - 1).
Dal pannello comandi, controllare lo stato di carica
delle batterie (Foto E - 1) e, se sufficiente, selezionare
la velocita di marcia desiderata (Foto E-3,E-4).
Azionare l'interruttore di accensione della spazzola (
FotoE-5)

A la spazzola iniziera a girare solo dopo aver azio-
nando la leva di comando della trazione (Foto F - 2
)

Azionare l'interruttore di accensione dell'aspirazione
(FotoE-6).

Aprire il rubinetto soluzione abbassando la leva do-
saggio detergente posta dietro la macchina ( Foto F
- 9), abbassare il gruppo aspirante tramite la leva di
comando del tergipavimento (Foto F - 4), abbassare la
testata lavante tramite la leva di comando ( Foto F - 3).
Eseguire il lavaggio del pavimento procedendo in
avanti tirando la leva di comando della trazione ( Foto
F - 2) verso l'alto o spingere tale leva verso il basso
per retrocedere; al rilascio della leva di comando si in-
terrompera la trazione e la rotazione della spazzola si
interrompera dopo alcuni secondi.

Ricordarsi di sollevare il tergipavimento prima di retro-
cedere per evitare guasti al tergipavimento.

6.14 METODO DI LAVORO

6.14.1 PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
Liberare la superficie da trattare (con strumenti idonei
quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni residuo solido
libero. Se non si procede con questa operazione preli-
minare, lo sporco solido potrebbe impedire il corretto
funzionamento del tergipavimento, compromettendo
la perfetta asciugatura.

Questa macchina deve essere guidata esclusivamente
da personale addestrato.

6.14.2

BATTERIA
La sequenza di luci dellindicatore di stato di carica
(Foto C- 3, E- 1) si spegne progressivamente fino
all'esaurimento della carica della batteria. Quando si
accende la luce rossa ( Foto C-3C, E- 1C), spegnere il
motore spazzole, chiudere l'erogazione soluzione, ter-

CONTROLLO STATO DI CARICA DELLA
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minare eventualmente di asciugare il piccolo residuo
umido e portarsi presso il luogo del caricabatterie per
procedere alla ricarica della batteria.

A Le batterie si possono danneggiare irrimediabil-
mente se il livello di carica residua si riduce troppo
(vedere il manuale di uso della batteria), non forzare la
scarica della batteria oltre i limiti fissati dalle sicurezze,
spegnendo e riaccendendo la chiave od in nessun
altro modo.

6.14.3 LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPERFICI
LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente e utilizzarla come descritto nel paragrafo 6.13 .
= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.14.4 LAVAGGIO INDIRETTO O PER SUPERFICI
MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente.

Prima operazione:

Eseguire il lavaggio come descritto nel paragrafo 6.13
senza pero procedere all'asciugatura del pavimento.
Lasciare che la soluzione detergente faccia effetto
sullo sporco, secondo quanto indicato nelle informa-
zioni relative al detergente utilizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo precedente
del “Lavaggio Diretto” (6.14.3) per procedere anche
con l'asciugatura del pavimento.

A Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

6.14.5 OPERAZIONI POST LAVAGGIO

Chiudere l'erogazione del detergente.

Sollevare il piatto spazzola e spegnere il motore della
spazzola.

Dopo aver asciugato completamente la superficie da
eventuali leggere tracce d'acqua, attendere qualche
secondo, poi sollevare il tergipavimento e spegnere il
motore d'aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei serbatoi;
svuotare e pulire i serbatoi (vedere il paragrafo 6.11).
Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria (ve-
dere il paragrafo relativo).

7.INFORMAZIONI MANUTENZIONE

Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi e
scollegare il connettore batteria dal cablaggio della
macchina.

= Far eseguire gli interventi sull'impianto elettrico
e tutte le operazioni di manutenzione e riparazione
(particolarmente quelle non esplicitamente descritte
in questo manuale) solo a centri assistenza autorizzati
0 a personale tecnico specializzato esperto nel settore

21

e nelle rilevanti norme di sicurezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina, se-
guendo attentamente le indicazioni del costruttore,
garantisce un migliore rendimento ed una maggiore
durata della macchina.

71 SERBATOI
Scaricare i due serbatoi come descritto nei relativi pa-
ragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempiendo e scaricando
i serbatoi fino all'effettiva eliminazione di tutto lo
sporco: utilizzare per l'operazione un tubo di lavaggio
o simili.

A Acqua calda oltre i 50°, idropulitrice ad alta
pressione o spruzzi troppo violenti possono dan-
neggiare i serbatoi e la macchina.

Lasciare i tappi dei serbatoi aperti (solo con macchina
a riposo), in modo che possano asciugarsi ed evitare
cosi il formarsi di cattivi odori.

7.2 TUBO DI ASPIRAZIONE

Staccare il tubo d'aspirazione dal tergipavimento (
FotoM-3)

Ora e possibile lavare e liberare il tubo da ostruzioni.
Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergipavi-
mento.

7.3 TERGIPAVIMENTO

A\ Non maneggiare il tergipavimento a mani nude, in-
dossare guanti ed ogni indumento protettivo adatto
per l'operazione.

Staccare il tergipavimento dalla macchina e pulirlo
sotto acqua corrente con una spugna o una spazzola.
Controllare l'efficacia ed il consumo delle lame a con-
tatto con il pavimento. Queste hanno il compito di
raschiare la pellicola di detergente ed acqua sul pavi-
mento ed isolare la porzione di superficie per ottenere
la massima depressione del motore di aspirazione: in
questo modo I'asciugatura della macchina e perfetta.
Lavorando continuamente in questo modo, lo spigolo
vivo della lamina tende ad arrotondarsi o deteriorarsi,
compromettendo la perfetta asciugatura, per questo
occorre sostituire le lame del tergipavimento.

Per sostituire le lame consumate, seguire il paragrafo
relativo, girare le lame per consumare gli altri spigoli
vivi o montarne altre nuove.

7.4 ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole o i dischi trascinatori.
A Controllare attentamente che non ci siano incastrati
corpi estranei come parti metalliche, viti, trucioli o
corde e simili, per evitare di danneggiare il pavimento
e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole (con-
trollare se si e verificato un consumo irregolare sulle
spazzole o sui dischi abrasivi)

Utilizzare solamente accessori suggeriti dal costrut-
tore, altri prodotti possono compromettere la sicu-
rezza.



7.5 CORPO MACCHINA

Per pulire il corpo esterno della macchina, utilizzare
una spugna od un panno, aiutandosi, se necessario
con una spazzola morbida per vincere lo sporco osti-
nato. La superficie antiurto della macchina é rugosa
per evitare di evidenziare graffi procurati durante I'u-
tilizzo, tuttavia questa soluzione non facilita I'asporta-
zione di macchie persistenti sulla superficie.

e vietato l'utilizzo di macchine a vapore, di tubi con
acqua corrente o idropulitrice.

7.6 BATTERIE

Batterie PB-ACIDO

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indica-
zioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse nella
soluzione acida) le piastre degli elementi procura una
rapida ossidazione e compromette irrimediabilmente
la funzionalita dell'elemento.

La tracimazione di soluzione acida puo corrodere la
macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costruttore e co-
munque adatti al tipo di batteria da caricare.
Ricaricare le batterie sempre in stanze ben ventilate,
esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzione &
molto consigliato.

Batterie GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indica-
zioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal co-
struttore.

7.7 DISGIUNTORI TERMICI

La macchina é dotata di protezioni elettriche dei prin-
cipali organi di funzionamento per evitare costosi
guasti.

Sono ovvero presenti disgiuntori termici per la salva-
guardia del motore trazione ove previsto, e per il mo-
tore spazzola.

Quando uno di questi interruttori interviene automa-
ticamente, per riattivare la funzionalita disabilitata e
sufficiente premere a fondo l'interruttore scattato.
Lintervento dei disgiuntori termici, specie nelle prime
settimane di vita della macchina, potrebbe non avere
effettive origini da malfunzionamento della macchina,
tuttavia occorre far controllare da un tecnico specia-
lizzato il corretto funzionamento del dispositivo in
oggetto qualora il relativo disgiuntore continui ad
intervenire.

7.8 MANUTENZIONE PERIODICA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferimento
alle istruzioni ed avvertenze dettagliate nei relativi
paragrafi.

7.9 RICAMBI CONSIGLIATI

Sarete in grado di ottenere sempre il massimo della reddi-

tivita dalla Vostra macchina tenendo sempre a disposizione
il materiale di consumo pill comune e programmando ma-
nutenzioni ordinarie e straordinarie. Per I'elenco di questi
ricambi fare riferimento al proprio rivenditore.

8 CONTROLLO DI ESERCIZIO

8.1 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Queste indicazioni servono per capire le cause di alcuni problemi
a fronte di determinati tipi di inconvenienti; per il tipo di azione
da eseguire si prega comunque di far riferimento alle sezioni spe-
cifiche sottostanti.

8.1.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

® La chiave non & inserita o correttamente girata.

© Inserire e girare la chiave in posizione“1".

® Il connettore della batteria & staccato o mal collegato al con-
nettore del cablaggio principale.

© Collegare saldamente i due connettori.

® Il pulsante di emergenza/interruzione lavoro & premuto.

© Disimpegnare il pulsante di emergenza/interruzione lavoro.
® La macchina si sta ricaricando.

©Terminare la ricarica.

® Le batterie sono scariche..

©Ricaricare le batterie.

® Nessun operatore seduto sul posto guida.

© Sedersi sul posto di guida.

® Il fusibile principale & bruciato

© Sostituirlo.

® La scheda di controllo si & surriscaldata

© Verificare le situazioni di utilizzo che possono avere causato il
guasto (pendenza elevata, ecc.) attendere 30 min. e provare ad
evitare gli stessi utilizzi non corretti. Se il problema persiste rivol-
gersi all'assistenza autorizzata.

8.1.2 LA MACCHINA NON AVANZA

® La leva selezione di direzione € in posizione neutra

© Selezionare una direzione di marcia

® Il pedale di avanzamento non & premuto

© Premere il pedale

® Linclinazione del pavimento & troppo elevata

© Spingere manualmente la macchina al nuovo livello.

® E'intervenuta la protezione termica (generale) del/i motore/i
ditrazione

© Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5 minuti, sostituire
i fusibili.

@ Il micro interruttore del pedale di avanzamento & guasto.

© Farlo sostituire.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

® Il pedale di accelerazione era premuto al momento dell'accen-
sione della macchina.

© Rilasciare il pedale di accelerazione, spegnere e riaccendere la
macchina.

® Il potenziometro del pedale di accelerazione &
© Fare sostituire il potenziometro.

® Il motore di trazione non era fermo al momento dell'accen-
sione della macchina.

© Posizionare la macchina su una superficie piana, spegnere e
riaccendere con la chiave.

interrotto.
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8.1.3 NON GIRANO LE SPAZZOLE

® Non é selezionato linterruttore del motore spazzole.

© Premere il pulsante per attivare le spazzole.

® La macchina non sta avanzando ed ¢ intervenuto il controllo
per evitare di danneggiare il pavimento.

© Premere il pedale di avanzamento.

® F'intervenuta la protezione termica del motore delle spazzole,
il motore si & surriscaldato.

© Verificare il motivo (corde o simili che impediscono il movi-
mento, superfici eccessivamente sconnesse, ecc) e premere il
disgiuntore di ripristino.

@ La cinghia di trasmissione & rotta.

© Farla sostituire.

® Il relé del motore od il motore delle spazzole & guasto

© Farlo sostituire.

® Il serbatoio soluzione & vuoto.

© Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver svuotato il serbatoio
direcupero.

® Le spazzole o la macchina sono ferme.

© Attivare le spazzole e premere I'acceleratore.

® Laleva diregolazione di flusso & chiusa o quasi chiusa.

© Regolare / aumentare il flusso di uscita soluzione come desi-
derato.

@ llfiltro della soluzione detergente & ostruito.

© Pulire il filtro.

® Il condotto di erogazione del dergente & ostruito in qualche
punto

© Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

® Lelettrovalvola di apertura del flusso & bruciata.

© Farla sostituire.

8.14 NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA SO- 8.1.5 MANCA ASPIRAZIONE
LUZIONE DETERGENTE ® Il tubo di aspirazione non é collegato al tergipavimento.
Al bisogno Dopo ogni | Settimanalmente | Mensilmente
utilizzo

Smontaggio e lavaggio del tergipavimento X
Svuotamento del serbatoio di recupero X
Svuotamento, risciacquo o disinfezione del serbato di re- X
cupero
Ricarica delle batterie X X
Controllo del livello del liquido delle batterie X
Smontaggio delle spazzole e controllo dello stato di usura. Verifi-
care che non ci siano elementi estranei che impediscono il movi- X
mento o |'efficacia degli organi di pulizia.
Controllo visivo dello stato generale della macchina X
Verificare che i tubi e i condotti di aspirazione non siano
intasati o ostruiti X
Controllo usura delle lame di aspirazione X
Smontaggio e pulizia del filtro della soluzione detergente X
Pulizia generale del piatto spazzole, supporto e tergipavi- X
mento
Verificare i movimenti di salita e discesa del piatto spazzole X
Verificare i movimenti di salita e discesa del tergipavimento X
Ingrassaggio delle parti in movimento X
Controllare il cavo di apertura del rubinetto della soluzione X
detergente
Controllo dei sistemi di sicurezza (interruttore d’'emergenza, freno
meccanico o elettromeccanico, interruttore di sicurezza del sedile X
dell'operatore, etc).
Pulizia delle tubazioni con liquido anticalcare X
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© Collegarlo correttamente

® Iltubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento od il vano
diispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

® Il motore di aspirazione & spento.

© Attivarlo.

® |l serbatoio di recupero & pieno.

© Svuotarlo.

® Il motore di aspirazione non riceve I'alimentazione elettrica o
& bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso, fare sostituire il
motore.

8.1.6 POCA ASPIRAZIONE

® Il coperchio del serbatoio di recupero non ¢ stato serrato sal-
damente.

© Serrarlo saldamente.

® Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di recupero non &
chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

® Iltubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento od il vano
diispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

8.1.7 IL MOTORE SPAZZOLE O IL MOTORE ASPIRA-
ZIONE NON SI FERMANO

@ Linterruttore relé é difettoso.

© Fermare lamacchina interrompendo I'alimentazione generale
staccando il connettore principale della batteria e contattare il
servizio tecnico.

8.1.8 IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCE O NON
ASCIUGA BENE

® Le lame del tergi pavimento sono usurate o trascinano sporco
solido.

© Sostituirle o pulirle.

® La regolazione del tergipavimento non ¢ corretta, lavanza-
mento deve essere esattamente perpendi-
colare alla direzione di marcia.

© Procedere alla regolazione del tergipavimento.

® Iltubo di aspirazione, il condotto del tergipavimento od il vano
diispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

8.1.9 IL CARICABATTERIE NON FUNZIONA

© Non parte larricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettivamente collegato
alla batteria. Consultare il manuale del caricabatteria.

8.1.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O NON MAN-
TENGONO LA CARICA

® Al termine del processo di ricarica, la batteria non risulta corret-
tamente carica (vedere manuale di  istruzione-manutenzione
del costruttore della batteria)

© Verificare il messaggio di errore del caricabatteria e controllare
i dati rilevati dal display. (vedere manuale istruzioni del
caricabatterie).

® Le batterie sono nuove e non danno il 100% delle prestazioni
attese.

© L'accumulatore raggiunge il massimo delle prestazioni dopo

20-30 cicli di ricarica completi.

® Lelettrolito & evaporato e non copre completamente le piastre.
© Controllare il manuale uso e manutenzione del ~ costruttore
delle batterie.

® Vi sono vistose differenze di densita fra i vari elementi

© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e manutenzione delle
batterie e del caricabatterie, se non si risolve il problema,
contattare il servizio tecnico autorizzato.

Il costruttore NON potra essere d'aiuto a problemi causati
dall'utilizzo di batterie e caricabatterie non forniti diretta-
mente.

10. CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad accurati collaudi
e sono coperti da garanzia per 12 mesi da difetti di materiali o di
fabbricazione. La garanzia decorre dalla data di acquisto. Come
data di acquisto vale quella indicata sulla ricevuta fiscale rilasciata
al momento della consegna dell'apparecchio da parte del Rivendi-
tore. Il costruttore si impegna a riparare o sostituire gratuitamente
quelle parti che entro il periodo di garanzia si dimostrassero difet-
tose di fabbricazione. Difetti non chiaramente attribuiti al materiale
o alla fabbricazione verranno esaminati presso un nostro Centro
Assistenza Tecnica o presso la nostra sede, ed addebitati a seconda
delle risultanze. Sono comunque esclusi dalla garanzia: i danni
accidentali, per trasporto, per incuria o inadeguato trattamento, per
uso ed installazione errati od impropri, non conformialle avvertenze
riportate su libretto di istruzioni, e comunque da fenomeni non di-
pendenti da norma e funzionamento od impiego dell'apparecchio.
La macchina per riparazione va resa al centro assistenza completa
di tutti i suoi accessori originali unitamente al documento compro-
vante |'acquisto; la garanzia decade qualora I'apparecchio sia stato
riparato o manomesso da terzi non autorizzati; Iincapacita di fornire
il documento d'acquisto originale (leggibile e completo) da parte
dell'utilizzatore o I'impossibilita di recuperare i numeri di matrico-
la della macchina posti sul telaio, annulleranno altresi la garanzia.
E esclusa la sostituzione dell'apparecchio ed il prolungamento
della garanzia a seguito di intervenuto guasto. La riparazione vie-
ne eseguita presso un nostro Centro Assistenza Tecnica Autorizza-
to, 0 presso la nostra sede e deve pervenire in porto franco, e cioé
con spese e responsabilita per il trasporto a carico dell'utilizzatore.
La garanzia non contempla I'eventuale pulizia degli organi
funzionanti, ogni intervento di manutenzione periodica, la
riparazione o sostituzione di parti soggette a normale usura.
Il costruttore declina qualsiasi responsabilita per eventuali danni a
persone o cose, causati da installazione non conforme al manuale o
imperfetto uso dell'apparecchio.

10.1 ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA

Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina, si
raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle in

modo eco compatibile secondo quanto previsto dalla
norma europea 2013/56/EU o depositarle in un centro

24



di raccolta autorizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secondo la
legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da li-
quidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi di mate-
riali omogenei (plastiche in accordo a quanto indicato
dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma, imballi). In
caso di componenti contenenti materiali diversi, rivol-
gersi a enti competenti; ciascun gruppo omogeneo va
smaltito in accordo alla legge in materia di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti
della macchina suscettibili di pericolo, specialmente
per i bambini.

10.2 SMALTIMENTO

9.1. SMALTIMENTO

Quale proprietario di un apparecchio elet-

trico o elettronico, la legge (conformemente
B ;|3 direttiva 2012/19/EU sui rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche e alle legislazioni
nazionali degli Stati membri UE che hanno messo in
atto tale direttiva) le vieta di smaltire questo prodotto
o suoi accessori elettrici / elettronici come rifiuto do-
mestico solido urbano e le impone invece di smaltirlo
negli appositi centri di raccolta. E' possibile smaltire
il prodotto direttamente dal distributore mediante
I'acquisto di un prodotto nuovo, equivalente a quello
da smaltire. Abbandonando il prodotto nell'ambien-
te si potrebbero creare gravi danni all'ambiente stes-
so e alla salute umana.
Il simbolo in figura rappresenta il bidone dei rifiuti
urbani ed é tassativamente vietato riporre I'appa-
recchio in questi contenitori. La non ottemperanza
alle indicazioni della direttiva 2012/19/EU e ai decreti
attuativi dei vari Stati comunitari € sanzionabile am-
ministrativamente..
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2. GENERAL INFORMATION

2.1 MANUAL PURPOSE

To make it easier to read about and look up various
subjects, refer to the table of contents at the be-
ginning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufactu-
rer and is an integral part of the product. As such,
it must be kept in a safe place for the machine’s
entire service life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this
manual so that they strictly follow the instructions
described herein.

Constant compliance with the instructions provi-
ded in this manual is the only way to guarantee
the best results in terms of safety, performance,
efficiency and service life of the product you now
own. Non-compliance with these rules may cause
injuries to people and damage to the machine, the
scrubbed surface and the environment: in no case
can such injuries or damage be attributed to the
manufacturer.

This manual refers in detail to the machine and
provides instructions and descriptions only about
our batteries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic
complementary machine parts and will affect its
operation in terms of running time and perfor-
mances. Only the correct combination of the two
accessories (batteries and battery charger) will en-
sure the highest possible performances and avoid
wasting lots of money. For more detailed informa-
tion refer to the special battery and battery charger
manuals.

Our recommended battery chargers and batteries
(optional) ensure the best combination with the
machine and offer outstanding versatility (battery
charger) as well as the category’s highest quality
and performance standards.

2.2
GEND
For the sake of clarity and to efficiently highlight
the various aspects of the instructions provided,
terms and symbols were used that are defined and
illustrated here below:

- Machine. This definition replaces the commercial
name to which this manual refers.

TERMINOLOGY AND SYMBOL LE-

- Operator. ‘operator’ means the person or persons
given the task of installing, operating, adjusting,
maintaining, cleaning, repairing or transporting ma-
chinery.

- Technician. A technician is considered a person
who has the experience, technical education, legis-
lative and regulatory knowledge that allows him to
carry out any type of required work, and the ability to
recognise and to avoid possible risks during machine
installation, and maintenance.

1= - INDICATION SYMBOL. Particularly impor-
tant information to avoid machine malfunctions.

A - ATTENTION SYMBOL. Very important infor-
mation to avoid serious damage to the machine
and to the environment in which it operates.

- DANGER SYMBOL. Vital information to avoid
serious (or extreme) consequences affecting the
health of persons and causing damage to the pro-
duct and the environment in which it operates.

. Max.working range incline 2%
(Max. transporting range incline 10%)

== Rated power brush drive

Total weight (ready to operate)

% Rated power suction turbine

2.3 PRODUCT IDENTIFICATION
The nameplate located under the dashboard con-
tains the information:

2.4 SPECIFIC USE

This appliance is suited for the commercial use, e.g.
in hotels, schools, hospitals, factories, shops, offices,
and rental companies.

This machine is a floor scrubber-drier: it must be
used to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid,
horizontal, smooth or moderately rough and uni-
form floors that are free from obstacles in both
civic and industrial environments. Any other use
is prohibited.

Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a
water and detergent solution (adjustable) on the
surface to be cleaned, while the brushes remove
any dirt on the ground. The machine’s suction sy-
stem, using a ground squeegee, perfectly dries the
liquids and the dirt just removed from the front
brushes in a single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with
various types of brushes (or abrasive disks), the
machine can adapt to all the various combinations
of floors and dirt.

2,5 TECHNICAL MODIFICATIONS

The manufacturer reserves the right to make tech-
nical modifications to the product, without prior
notice, in order to make the necessary technical
upgrades or improvements. For this reason, some
details of your machine may be different from the
information in the sales catalogues or from the il-
lustrations presented in this booklet. However, this
will not reduce safety or invalidate the information
supplied to this regard.
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3. SAFETY INFORMATION

3.1 BASIC RECOMMENDATIONS

= Carefully read the “instruction manual”
before starting, using, performing unsche-
duled or routine maintenance or any other
work on the machine.

A Rigorously comply with all the instruc-
tions provided in this manual and in those
for the batteries and battery chargers (with
particular attention to warnings and danger
notices).

The manufacturer will not be held respon-
sible for injuries to persons or damage to
property due to non-compliance with the
aforementioned instructions.

A This machine must be powered only with the
safety extra-low voltage indicated on the technical
data plate.

= Before using the machine, make sure that each
part is in the correct position.

The appliance is not intended for use by persons
(including children) with reduced physical, sensory or
mental capabilities, or lack of experience and knowl-
edge, unless they have been given supervision or in-
struction concerning use of the appliance by a person
responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do
not play with the appliance.

A Do not operate this machine for any other pur-
pose except for the use for which it was specifically
designed. Evaluate the type of building where it will
be utilized and rigorously comply with the current
safety regulations and conditions.

Do not use the machine in places without ade-
quate lighting, in explosive environments, when
harmful dirt is present (dust, gas, etc.), on roads or
public passageways and in outdoor environments
in general.

A The machine operating temperature range is
+4°C to + 35°C; when not being used, store the
machine in a dry and non-corrosive environment
within a temperature range of between + 10°C and
+ 50°C.

When using the machine under any condition the
humidity must range between 30% and 95%.
Never use or vacuum liquids, gases, dry
dust, acids and solvents (e.g. paint thinners,
acetone, etc.), even if diluted, inflammables
or explosives (e.g. petrol, fuel oil, etc.); never
vacuum flaming or incandescent objects.

A Do not use the machine on slopes or ramps
steeper than 2%.

For small slopes, do not use the machine sideways,
always handle it with caution and never move
backwards. When transporting (10% max) the ma-
chine on steeper ramps or slopes, be very careful
to avoid tipping and/or uncontrolled accelerations.
The machine can be handled on ramps and/or

steps only with the brush head and squeegee lifted
off the ground.

A Never park the machine on a slope.

= Never leave the machine unattended with the
key in and connected; it may be left only after
having disconnected it and taken the key out and
guaranteeing against accidental movements and,
if necessary, disconnecting it from the electrical
power supply.

Make sure there are no other persons, and
children in particular, in the area where the ma-
chine is being used.

A Do not use the machine to transport persons/
things or to tow objects. Do not tow the machine.
1= Do not use the machine as a support surface for
any weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion
openings.

A Do not remove, modify or by-pass the safety
devices.

A Always use individual safety devices to ensure
operator safety: aprons or safety overalls, non-slip
and waterproof shoes, rubber gloves, goggles and
earphones, and masks to protect the respiratory
tract. Before starting to work, remove necklaces,
watches, ties and other objects that may cause
serious injuries.

A Do not insert hands between moving parts.

= Do not use detergents that differ from those
required and follow the instructions indicated on
the relative safety sheets. Detergents should be
stored in a place that is inaccessible to children.
In case of contact with the eyes, rinse immediately
with copious amounts of water and, if swallowed,
immediately consult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets
are connected to an efficient earthing system and
that they are protected by magneto thermal and
differential circuit breakers.

A Follow the battery manufacturer’s instructions
and comply with legal provisions. The batteries
should always be clean and dry to avoid surface
leakage currents. Protect the batteries against im-
purities, such as metallic dust.

If the machine is equipped with gel batteries it
is essential to make sure the run-down indicator
(located on the panel) is adjusted correctly. Contact
your dealer or refer to the specific paragraph.

Do not place tools on top of the batteries: they
may cause a short-circuit or an explosion.

When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of par-
ticularly strong magnetic fields, evaluate the possi-
ble effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.

= Recovered fluids contain detergents, disinfec-
tants, water, as well as organic and inorganic ma-
terial collected during work operations: dispose of
them in accordance with current legal provisions.
A If the machine malfunctions and/or operates
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inefficiently, turn it off immediately (disconnecting
it from the electric power supply or from the batte-
ries) and do not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical service
centres.

All maintenance or accessory replacement ope-
rations must be carried out in environments with
adequate lighting and only after having discon-
nected the machine from the electric power supply
by detaching the battery connector.

All work on the electrical system and all mainte-
nance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be car-
ried out only by authorized service centers or by
specialized technical personnel who are experts in
the sector and in the pertinent safety regulations.
1= The machine owner can only use original acces-
sories and spare parts supplied exclusively by the
manufacturer since such parts are the only ones
that guarantee that the equipment will operate
safely without any problems. Do not use parts di-
sassembled from other machines or other kits as
spare parts.

= Before each use, check the machine and, in par-
ticular, check that the battery charging cable and
the connector are in good condition and safe for
use. If they are not in perfect condition, do not
use the machine for any reason until an authorized
specialist repairs the defective parts.

w If foam or liquid is noted, immediately turn off
the suction motor.

1= Do not use the machine on textile flooring, such
as rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine
or clog the hoses.

3.2 NOISE AND VIBRATIONS
For informations relating to noise and vibration
data see last page.

4. HANDLING INFORMATION

4.1 PACKING LIFTING AND TRAN-
SPORT

A During all lifting or transport operations, make
sure that the packed machine is securely anchored
to prevent it from tipping over or falling acciden-
tally.

Transport vehicle loading and unloading operations
must be carried out with adequate lighting.

The packed machine must be handled using ade-
quate devices, making sure not to damage/strike
any part of the packing, not to tip it over and to be
very careful when placing it on the ground.

= All these instructions also apply to the batteries
and the battery charger.

4.2 CHECKS UPON DELIVERY
= When the goods are delivered (machine, battery

or battery charger) by the transporter, carefully
check the condition of the packing and its con-
tents. If the contents have been damaged, notify
the transporter and reserve the right, in writing
(select the word “reserve” on the document), to
submit a claim for compensation before accepting
the goods.

4.3 UNPACKING

A Wear safety clothing and use adequate tools to
limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is pa-
cked with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the
plastic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of the
packed machine.

- Remove the envelops inside and check their con-
tents (use and maintenance manual, battery char-
ger connector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it
backward) by using an inclined surface that is so-
lidly attached to the floor and to the pallet.

If the machine is packed in a wooden crate:

- Detach all the wooden sides from the pallet, star-
ting from the top one.

- Remove the protective film wrapped around the
machine.

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it
backward) by using an inclined surface that is so-
lidly attached to the floor and to the pallet.

Take the same precautions and follow the same
instructions to remove the optional battery char-
ger from the packing (holding the special handles
to extract it from the top of the packing) and the
optional battery.

After moving the machine away from all the pa-
cking, start mounting the accessories and the
batteries as per the instructions provided in the
specific section.

Keep all the pieces of the packing since they might
be useful in the future to protect the machine and
the accessories during transport to another loca-
tion or to authorized service centers. If not, the
packing can be disposed in accordance with current
disposal laws.

4.4 LIFTING AND TRANSPORT: MACHI-
NE, BATTERY AND BATTERY CHARGER

A Never use a forklift truck to lift the machine.
There are no places on the frame that can be used
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to lift the machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent so-
lution tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or
scrapers.

- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an
equivalent one that can bear the weight and is big
enough for the machine’s overall dimensions) using
an inclined surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to
the pallet using metallic brackets or other elements
that can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes con-
nected to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport
vehicles, use inclined ramps to push the machine
without the pallet, making sure to protect all parts
and the machine itself against violent impacts, hu-
midity, vibrations and accidental movements during
transport.

The battery boxes have holes where tools can be
hooked for handling.

w= To lift or insert the battery (into the machine
compartment), use only suitable personnel and
equipment (cables, eyehooks, etc.) for the opera-
tion and to bear the weight of the loads involved.
When transporting, take the same precautions and
follow the same instructions provided for the ma-
chine together with those in the special manufac-
turer’s manual.

The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the
same precautions and follow the same instructions
provided for the machine together with those in the
special manufacturer’s manual.

5. INSTALLATION INFORMATION

5.1 BATTERY

Regardless of the type of construction, battery
performances are indicated with the term capacity,
which always refers to a discharge period. Another
important value is the number of possible dischar-
ges. The capacity is expressed in amps per hour
(Ah), while the discharge period is generally indi-
cated as 20 hours (C20 or 20h, or not expressly
indicated) or 5 hours (C5 or 5h). The discharge/
charge cycles indicate the number of times that
the battery can hold a charge under the best con-
ditions, i.e. they indicate the useful battery service
life complying with all the necessary measures.
Therefore, the capacity of a battery varies depen-
ding on how fast it uses energy (current). That's
why there’s such a variation in the capacity values
expressed as C5 or C20. These factors must be
taken into account when comparing products avai-

lable on the market with our own.

This machine can be equipped with two types of
batteries that differ in terms of their construction
and features.

- Pb-Acid battery with tubular armored modules:
the electrolyte level in each element must be pe-
riodically checked!

A If one element is no longer covered by the
acid solution it will oxidize in 24 hours, thus
permanently affecting that element’s perfor-
mance.

Refer to the battery manual to avoid physical
damage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is main-
tenance free and does not require special envi-
ronments for recharging (since it does not emit
any harmful gases); therefore, it is highly recom-
mended.

A Tt should not be taken for granted that batte-
ries and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and bat-
tery chargers) will safeguard the performances,
the service life, the safety and the economic value
invested.

5.1.2 BATTERY PREPARATION

A The technical features of the batteries used
must match those indicated in the technical featu-
res section. Using different batteries may cause se-
rious damage to the machine or may require them
to be charged more frequently.

During installation or when performing any
type of battery maintenance, the operator must
be equipped with adequate safety accessories to
prevent accidents. Work far from open flames, do
not short-circuit the battery poles, do not generate
sparks and do not smoke.

The batteries are normally supplied full of acid so-
lution (for the Pb-Acid type) and ready for use. In
any case, follow the steps indicated in the manual
supplied with the battery and carefully follow the
instructions regarding safety and operating proce-
dures.

5.1.3 BATTERY INSTALLATION

To insert batteries in the battery compartment
(Photo I - 2) it is necessary to lower the brush
plate to the floor.

To access to the battery compartment, pull the
opening lever (Photo H - 1) and lift the recovery
tank (Photo N - 3).

Detach the spring clip (Photo I - 1) placed on the
lifting cable of the brush plate.

Place the batteries in the battery compartment
(Photo I - 2) checking that they are in perfect con-
ditions.

5.1.4 BATTERY CONNECTION
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A These operations must be carried out by specia-
lized personnel.

Install and charge the batteries in a dry ventila-
ted place, far from sources of heat and corrosive
substances. Make sure that the voltage between
the batteries and the battery charger corresponds.
Protect the circuit with a delay switch or a fuse with
a higher charge than the maximum absorption of
the battery charger. Comply with the polarity of the
battery plug.

Disconnect the Anderson connector of the battery
wiring from the Anderson connector of the machine
wiring (Photo D - 7) (Photo F - 8) . Always hold
the connectors with the hands and never pull on
the cables.

Photo H show connection diagram of the batteries
for B - BT machines.

Attach the battery wiring to the battery,
connecting the terminals only on the poles
marked with the same symbol (red wiring
“+", black wiring “-")!

A battery short-circuit may cause an explo-
sion!

After checking that all the controls on the panel
are in position “0” or at rest, connect the battery
connector to the machine connector.

(1) Close the battery compartment making sure
not to crush any wires.

Photo I - 3 show the correct connection of the bat-
teries for B - BT machines.

5.1.5 CIRCUIT BOARD SETTINGS CONFI-
GURATION

The machine is equipped to GEL battery circuit
board configured. If the operator whish to use e
Pb-Acid battery, it is necessary to set the electronic
circuit board as follows:

Model “B” (DC 24V)
/A TO ENTER THE BATTERY THRESHOLD CONFI-
GURATION MODE:

1) Press simultaneously the push buttons “BRUSH
MOTOR SWITCH” (Photo C - 1) and “SUCTION
MOTOR SWITCH” (Photo C - 2) within 2 seconds
after switching on the machine with the key switch
(Photo D - 1). The three LED of the battery power
test (Photo C - 3A, 3B, 3C ) will be ON.

2) Press “SUCTION MOTOR SWITCH” key within 5
seconds from the previous action; you have now
entered in the configuration mode: the green and
yellow LED of the battery power test (Photo C - 3A,
3B ) will be ON.

A THE CONFIGURATION SETTINGS ARE VISIBLE
ON THE BRUSH MOTOR SWITCH SIGNAL LED
(Photo C - 2A):

1) OFF: Pb-Acid.
2) ON: Gel.

A\ TO MODIFY CONFIGURATION SETTINGS:
Press the “BRUSH MOTOR SWITCH"” (Photo C - 1)

A\ TO SAVE THE SETTINGS AND EXIT THE MODE:
Press the “SUCTION MOTOR SWITCH" (Photo C
-2)

Once the settings have been set, we have different
battery discharge levels with differentiated inter-
vention on the machine functions as specified in
the following table:

Battery discharge indicator and functions - Model “B”
(DC 24V
Volts Battery Brush ope-
Battery Type power test in- | ration indi-
dicator LED cator LED
Pb-Acid GEL Signaling Signaling Action
24,0 24,0 Green LED ON All working
LED ON
21,5 22,5 Yellow LED ON All working
LED ON
20,5 21,5 | Red LED ON LED Brush
FLASHING motor is
not wor-
king
20,0 21,0 Red LED LED Brush and
FLASHING FLASHING | suction mo-
tors are not
working

Model “"BT” (DC 24V with traction)
A TO ENTER THE BATTERY THRESHOLD CONFI-
GURATION MODE:

1) Press simultaneously the push buttons “RE-
DUCE SPEED” (Photo E - 3) and "SUCTION MOTOR
SWITCH” (Photo E - 6) within 2 seconds after
switching on the machine with the key switch
(Photo F - 1). The second LED of the speed indica-
tor (Photo E - 3B ) will be ON.

2) Press “INCREASE SPEED” (Photo E - 4)” key
within 5 seconds from the previous action; you
have now entered in the configuration mode.

/A THE CONFIGURATION SETTINGS ARE VISIBLE
ON THE SPEED INDICATOR LED:

1) The first two LEDs (Photo E - 3A, 3B) indicate
the type of setting of the indicator intervention th-
reshold an both must be ON;

2) The third and fourth LEDs (Photo E - 3C, 3D)
indicate the battery type: for the PB-Acid battery
only the third LED (Photo E - 3C ) should be ON,
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while for the GEL battery both should be ON (Photo
E - 3C, 3D)

A TO MODIFY CONFIGURATION SETTINGS:

1) The “INCREASE SPEED"” (Photo E - 4)” and “RE-
DUCE SPEED” (Photo E - 3) keys are used to set
the indicator’s intervention threshold in such a way
that the first two speed indicators LEDs (Photo E -
3A, 3B) turn ON;

2) The “BRUSH MOTOR SWITCH” (Photo E - 5)
is used to set the PB-Acid battery type while the
“"SUCTION MOTOR SWITCH” (Photo E - 6) is used
to set the GEL battery type

A\ TO SAVE THE SETTINGS AND EXIT THE MODE:
Press the "REDUCE SPEED"” (Photo E - 3) switch
and the “"SUCTION MOTOR SWITCH"” (Photo E - 6)
simultaneously.

Once the settings have been set, we have different
battery discharge levels with differentiated inter-
vention on the machine functions as specified in
the following table:

Battery discharge indicator and functions - MODEL “"BT”
(DC 24V with traction)
Volts Battery Brush
Battery Type power test operation
indicator indicator
LED LED
Pb-Acid GEL Signaling Signaling Action
24,0 24,0 Green LED ON All working
LED ON
21,5 22,5 Yellow LED ON All working
LED ON
20,5 21,5 |Red LED ON LED Brush motor
FLASHING is not wor-
king
20,0 21,0 Red LED LED Brush and
FLASHING FLASHING suction mo-
tors are not
working

If you do not complete the configuration proce-
dure, the settings remain as they were originally.
(') We recommend to call the assistance centre
or a technician if you have problems with the set-
tings given.

Do not open or tamper the electronic board.

5.2
TION
The machine is equipped with a battery charger
configurated for GEL batteries

To change the battery charger settings read the
manual provided by the battery charger manufac-

BATTERY CHARGER CONFIGURA-

turer.

6. OPERATING INFORMATION

6.1 MACHINE PREPARATION

A Before starting to work, wear non-slip shoes,
gloves and any other personal protection device
indicated by the supplier of the detergent used or
considered necessary based on the operating en-
vironment.

= Do the following before starting to work. Refer
to the relative sections for a detailed description of
these steps:

Heck the battery charge level and charge, if ne-
cessary.

Mount the brushes or scraper disks (with the abra-
sive disks) that are suitable for the surface and
work involved.

Mount the squeegee, check that it is solidly atta-
ched and connected to the suction hose and that
the drying blades are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely.

Check and completely close the detergent solution
release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the anterior hole. Leave 2
cm between the mouth of the plug and the level
of the liquid.

= To avoid risks, become familiar with the machine
movements, carrying out test runs on a large sur-
face without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the following
simple but important operations:

- Identify the work area, moving all possible obsta-
cles out of the way; if the surface is very extensive,
work in contiguous and parallel rectangular areas.
- Choose a straight work trajectory and begin wor-
king from the farthest area to avoid passing over
areas that have already been cleaned.

6.2 STRUCTURE AND FUNCTIONS
PHOTO A MODEL E

1 General on/off switch

2 Brush motor switch

3 Suction motor switch

PHOTO B MODEL E
Power supply cable

Water outlet adjusting lever
Brush plate lift/lower lever
Squeegee lift/lower lever
Brush operation lever
Recovery tank drain hose

AU WN =

PHOTO C MODEL B - (DC 24V)
1 Brush motor switch
1A Brush motor operation led
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2 Suction motor switch

2A Suction motor operation led

3 Battery power test

3A Green led - full battery charge
3B Yellow led - 50% battery charge
3C Red led - battery discharged

PHOTO D MODEL B - (DC 24V)
General on / off key switch

Brush operation lever

Brush plate lift/lower lever

Squeegee lift/lower lever

Brush motor thermal breaker

Recovery tank drain hose

Battery connector

Water outlet adjusting lever

CONOUTPA WN =

PHOTO E MODEL BT/T - (DC 24V
WITH TRACTION)

1 Battery power test

1A Green led - full battery charge

1B Yellow led - 50% battery charge

1C Red led - battery discharged

2 Forward/reverse indicator

3 Reduce speed switch

3A Traction speed 1

3B Traction speed 2

3C Traction speed3

3D Traction speed 4

4 Increase speed switch

5 Brush motor switch

5A Brush motor operation led

6 Suction motor switch

6A Suction motor operation led

PHOTO F MODEL BT/T - (DC 24V
WITH TRACTION)

General on / off key switch
Forward/reverse traction operation lever
Brush plate lift/lower lever

Squeegee lift/lower lever

Brush motor thermal breaker

Traction motor thermal breaker
Recovery tank drain hose

Battery connector

Water outlet adjusting lever

OCoONOUTAWN =

PHOTO G MODEL B - BT/T - (DC 24V
WITHOUT AND WITH TRACTION)

1 Battery compartment opening lever

2 Solution tank filling opening

PHOTO H MODEL B - BT/T - (DC 24V
without and with traction)
Battery connection diagram

PHOTO I MODEL B - BT/T - (DC 24V
without and with traction)

1 Opening clip spring

2 Battery compartment with 12v

Batteries
3 Battery connection wiring

PHOTO L MODEL B - BT/T - (DC 24V
without and with traction)

1 Built-on battery charger

2 Battery charger power supply cable

PHOTO M MODEL E - B - BT/T
1 Squeegee bumper wheel

2 Squeegee pression adjusting knob

3 Suction hose

4 Squeegee blades replacement

knob

5 Squeegee wheel
6 Squeegee fixing knob
7 Squeegee inclination adjusting
knob
PHOTO N MODELE -B - BT/T

1 Hood of suction filter compartment
2 Solution tank filling opening

3 Recovery tank

4 Solution tank

PHOTO O

1 Floating device
2 Suction filter

3 Recovery tank inspection

MODEL E - B - BT/T

PHOTO P MODELE - B - BT/T
1 Solution water filter

6.3 BATTERY CHARGING

Connect the patch cord to the power cable of the
battery charger ( Photo L - 2 ) and to the mains
power.

On switching on the battery charger will check the
battery voltage and decide whether to start the
charging process. If the battery is not connected
to the battery charger, the red LED will flash. If the
result of the test is positive after 1 second the char-
ging of the battery can start, with the red LED on.
The progress of the charging process is shown by
three LED’s: red, yellow and green, as in the whole
range of the battery chargers.

The green LED shows the end of the charging or
the last phase in case of deep charging process; in
the former case, the relay is opened to disconnect
galvanically the battery from the battery charger.
A For further information refer to the use and sa-
fety manual of the battery charger provided by the
manufacturer.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
charge only in a well-ventilated area, lift the supe-
rior cover and open the battery plugs.

Follow the steps indicated in the battery ma-
nufacturer’s operating and safety manual (see the
battery maintenance section).
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If the machine is equipped with GEL batteries
(maintenance free), follow the instructions indica-
ted here below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the battery
charger when the machine is not being used.

If the machine is not used for extended time pe-
riods:

Charge the battery during the night after the last
work period, and then disconnect the battery from
the battery charger.

Charge the battery during the night before using
the machine again.

Intermediate or incomplete charging while working
should be avoided.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
use a hydrometer to check the element liquid in-
tensity on a regular basis: if one or more elements
are discharged and the others fully charged, the
battery has been damaged and should be replaced
or repaired (refer to the battery service manual).
Close the element plugs and lower the superior
cover.

6.4 SQUEEGEE ASSEMBLY

Slightly screw the two knobs ( Photo M - 6 ) into
the squeegee body and insert the squeegee into
the slots situated on the squeegee support.

Screw the two knobs ( Photo M - 6 ) in order to
secure the squeegee to the support.

Firmly insert the suction hose ( Photo M - 3 ) into
the pipe in the squeegee body.

6.5 SQUEEGEE DISASSEMBLY
Disconnect the suction hose from the squeegee
body.

Unscrew the two knobs ( Photo M - 6 ) that secure
the squeegee to its support and pull the squeegee
to free it.

6.6 SQUEEGEE BLADES DISASSEMBLY
|/ ASSEMBLY

Disassemble the squeegee from its support (see
6.5)

Unscrew the knobs ( Photo M - 4, Photo M - 6
) placed on the squeegee body and apply some
pressure on their bolts in order to push out the
plastic support of the squeegee blades from the
squeegee body.

Tear off the rubber blades from the plastic support.
Assemble the new blades on the plastic support by
the means of the plastic pins that have to be fixed
in the holes placed the blades.

Push the plastic support of the squeegee blades
into the squeegee body and screw the knobs
( Photo M - 4, Photo M - 6 ) to secure it to the
squeegee body.

Reassemble the squeegee to its support (see 6.4).

6.7 SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support ( Photo
M - 7) adjusts the squeegee’s inclination with re-
spect to the floor. The two red knobs on the sides,
connected to the rear wheels of the squeegee (
Photo M - 2 ) are to adjust the pressure of the
squeegee to the floor.

When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), the knobs (
Photo M - 2, Photo M - 7 ) can be used to adjust
the inclination and pressure of the squeegee blades
on the floor.

Squeegee drying must be uniform along the entire
drying line: damp patches mean that drying is in-
sufficient; turn the adjustment knobs to optimize
drying.

6.8 SPLASH GUARD ASSEMBLY/ DI-
SASSEMBLY

The splash guard is attached to the brush plate by
interlocking on the plastic cover.

To remove the splash guard is sufficient to pull it
down until it detaches from the plastic cover.

To replace the splash guard,push it into the bottom
edge of the plastic cover from one end and con-
tinue pushing up to the other end.

6.9 BRUSH ASSEMBLY / DISASSEMBLY
A Never use the machine if the brush or the pad
holder with abrasive pad is not perfectly installed.

Assembly:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in OFF position.

Place the brush under the plate, taking care that
the coupling flange on the brush is under the metal
coupling of the machine.

Lower the brush plate and start the brush rotation
operating the brush motor switch and the brush
operation lever; the brush will couple automatically.
To assemble the pad holder follow the same pro-
cedure.

A Do not allow the length of the rows of brushes
to become lower than 1 cm.

A Do not allow the thickness of the abrasive disks
to become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or excessi-
vely thin abrasive disks may damage the machine
and the floor.

Regularly check the wear on these parts before
starting to work.

Disassembly or replacement:
Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
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specific section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position OFF position.

While holding the brush with the hands under the
plate, turn it in the rotation direction while lowe-
ring to release it from the metal coupling on the
machine.

To disassemble the pad holder follow the same pro-
cedure.

6.10 FILLING AND DRAINING THE SO-
LUTION TANK

A The temperature of the water or the de-
tergent should never exceed 50°C.

= Always empty the recovery tank ( Photo N - 4)
before filling the solution tank ( Photo N - 3).

To fill the tank:

- Pour into the tank the required quantity of the
chemical product, considering the percentage indi-
cated by the supplier, with reference to the full tank
capacity listed on the product sheet.

A Use only those products suitable for the floor
and the dirt to be removed.

- Pour water in the filling opening placed in the
front of the machine ( Photo H - 2, Photo N - 2).
Leave 2 cm between the filling opening and the
liquid level. Do not fill beyond this point!

The machine was designed to be used with
non-foaming and biodegradable detergents made
specifically for scrubber-driers. The use of other
chemical products (such as sodium hypochlorite,
oxidizers, solvents or hydrocarbons) may damage
or destroy the machine.

- Follow the safety regulations specified in the re-
lative section and indicated on the detergent con-
tainer.

- Contact the machine manufacturer to obtain a
complete list of available and suitable detergents.
- Do not leave the water hose unattended and in-
sert it completely into the tank: the hose might
move and get sensitive parts of the machine wet.
Close the tank with its foam plug.

To drain the tank:

- Unscrew and remove the transparent cap of filter
/regulator of the cleaning solution placed in the
bottom of the tank (Photo Q - 1) and wait for the
complete emptying.

- After draining, replace and tighten the cap.

6.11 DRAINING THE RECOVERY TANK
The dirty water must be drained in accordance with
national regulations.

The user is completely responsible for ensuring
compliance with such rules.

After the detergent solution is finished, always
empty the recovery tank ( Photo N - 3) before fil-
ling it again.

In general, the recovery tank can be emptied whe-
never required, and even during intermediate pha-
ses of the work cycle.

The recovery tank volume is higher than the deter-
gent solution volume, therefore a potentially dan-
gerous situation for the suction motor should never
occur. In any case, a safety float ( Photo O - 1) will
stop the suction if the dirty liquid level is too high.
If water or foam starts leaking from under the
tanks for any reason, immediately turn off the suc-
tion motor and empty the recovery tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain
the dirty water and preferably near a toilet or a
sewer drain (comply with the national regulations
for waste water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the holder ( Photo B
-6,D -6, F-7) and, keeping it high, unscrew
the plug.

Lower the drain hose toward the selected drainage
point.

The emptying operation can be interrupted quickly
and whenever required just by raising the drain
hose.

Check how much dirt is still in the tank and, if ne-
cessary, wash it inside through the inspection hole
( Photo O - 3).

Fully tighten the drain hose with the screw plug
and hang it on the support behind the machine.
The drain hose plug must be airtight, otherwise
the subsequent pressure loss will reduce drying
efficiency.

6.12 SPECIFIC INSTRUCTIONS FOR THE
USE OF MODEL AC 230V

The AC 230V model machine may be turned on
only if the voltage indicated on the tag corresponds
with the available voltage and that the electrical
outlet is grounded (earthed).

Do not damage the feed cable; do not crush or
pull on it.

ATTENTION Make sure that the power cable

does not come into contact with the rotary brushes.

ATTENTION !!! - The model AC 230V ma-
chine has parts, which are connected to
the current; contact with these could cause
grave injuries or even death.

- Before executing any type of operation on the
machine always disconnect it from the electrical
source.

- Never touch electric cables that are defective or
worn.

- Before gaining access to the electrical system it is
always necessary to disconnect the machine from
the electrical source by removing the plug from the
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socket-outlet.

- In the case of defective, damaged, or cracked
electric cables, replace immediately with authentic
replacement parts.

- The network of connections must be protected
from water spray.

- The patch cord for the connection of the machine
to the mains power must conforms to current sa-
fety rules.

- The electrical system to which the machine is
connected must be equipped with a cutout box.

- It is absolutely forbidden to use the machine in
proximity to swimming pools or stretches of water.

EMERGENCY SITUATIONS

In case of emergency:

- Immediately disconnect the machine from
the power mains.

- Immediately apply proper first-aid.

If an accident should occur the machine must not
be put into operation until a technician authorized
by the manufacturer has examined it.

6.13 DRIVING THE MACHINE

Model AC 230V

- Connect the power cable of the machine ( Photo
B - 1) to the power mains using a patch cord.

- Switch ON the general ON-OFF switch ( Photo
A-1).

- Switch ON the brush motor switch ( Photo A - 2).
A The brush will start the rotation only when
the machine operator will operate the brush
operation lever ( Photo B - 4).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo A
- 3).

- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo B - 3)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo B - 2)

- Wash the floor moving forward slowly, pulling the
brush operation lever ( Photo B - 4); releasing the
lever the brush rotation will stop after few seconds.

A Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

Model DC 24V

- Verify that the battery connector placed in the
back of the machine ( Photo D - 7) is connected.

- Put the ignition key ( Photo D - 1) in and turn ON
the machine.

- In the control panel, check the battery charge
status ( Photo C-3)

- Switch ON the brush motor switch ( Photo C - 1).
(1) The brush will start the rotation only when the
machine operator will operate the brush operation
lever ( Photo D - 2).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo C
-2).

- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo D - 4)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo D - 3)

- Wash the floor moving forward slowly, pulling the
brush operation lever ( Photo D - 2); releasing the
lever the brush rotation will stop after few seconds.

A Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

Model DC 24V with traction

- Verify that the battery connector placed in the
back of the machine ( Photo F - 8) is connected.

- Put the ignition key ( Photo F - 1) in and turn ON
the machine.

- In the control panel, check the battery charge
status ( Photo E - 1) and, if sufficient, select the
running speed wished ( Photo E - 3, E- 4 ).

- Switch ON the brush motor switch ( Photo E - 5).
A The brush will start the rotation only when
the machine operator will operate the brush
operation lever ( Photo F - 2).

- Switch ON the suction motor switch ( Photo E
- 6).

- Lower the squeegee unit by using the lift/lower
lever ( Photo F - 4)

- Lower the brush plate unit by using the lift/lower
lever ( Photo F - 3)

- Wash the floor moving forward by pulling the
traction lever ( Photo F - 2) up or push the traction
lever down to reverse traction; releasing the lever
the traction will stop immediately and brush rota-
tion will stop after few seconds.

A Remember to lift the squeegee before driving
reverse to avoid damaging it.

6.14 WORK METHOD

6.14.1 PREPARATION AND WARNINGS
Remove any loose solid residue from the surface
to be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the
solid dirt might prevent the squeegee from opera-
ting correctly, reducing drying efficiency.

Only trained personnel can drive this machine.

6.14.2 BATTERY CHARGE LEVEL CON-
TROLS

The sequence of lights of the battery charge con-
trol ( Photo C - 3, E - 1) progressively turns off
until the battery is discharged . When the red light
turns on ( Photo C - 3C, E - 1C), turn off the brush
motor, close the detergent solution outlet, finish
drying the small residual moisture and go to the
battery charging area to charge the battery.

(1) The batteries may be irreparably damaged if
the residual charge level drops too low (see the
battery operating manual). Do not force the battery
discharge beyond the safety limits, turning the key
off and on or in any other manner.
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6.14.3 DIRECT SCRUBBING OR FOR
SLIGHTLY DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in a single pass.

Prepare the machine as previously described and
use it as described in paragraph 6.13.

= Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

6.14.4 INDIRECT SCRUBBING OR FOR
VERY DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in various passes.

Prepare the machine as previously described.

First set of operations:

Wash the floor as described in paragraph 6.13, wi-
thout drying the floor

Allow the detergent solution to work on the dirty
floor according to what is indicated in the informa-
tion relative to the detergent used.

Second set of operations:

Proceed as explained in the previous “Direct Wa-
shing” paragraph (6.14.3) to also proceed with
drying the floor.

A Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

6.14.5 POST-SCRUBBING OPERATIONS
Close the detergent solution outlet.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.
After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks;
empty and clean the tanks (as described in 6.11).
Turn off the machine using the key and remove it
from the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative
section).

7. MAINTENANCE INFORMATION

Turn the key, remove it from the control panel
and disconnect the battery from the machine wi-
ring.

= All work on the electrical system as well as all
maintenance and repair operations (especially
those not explicitly described in this manual)
should be carried out only by authorized service
centers or by specialized technical personnel who
are experts in the sector and in the pertinent safety
regulations.

Performing regular maintenance on the machine,
and carefully following the manufacturer’s instruc-
tions, is the best guarantee for obtaining the best
performances and extended machine service life.

7.1 TANKS
Drain the two tanks as described in the relative
sections.

Remove any solid dirt by filling and draining the
tanks until all dirt has been eliminated: use a wa-
shing hose or similar tool to do this.

(1) Water hotter than 50°, a high-pressure clea-
ner or excessively powerful sprays may damage the
tanks and the machine.

Leave the plugs of the tanks open (only while the
machine is not being used) so that they can dry
and thus prevent the formation of foul odors.

7.2 SUCTION HOSE

Detach the suction hose from the squeegee ( Photo
M- 3).

Now you can wash the hose and remove any ob-
structions.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

7.3 SQUEEGEE

A Do not handle the squeegee with bare hands:
wear gloves and any safety clothing needed to
carry out the operation.

Detach the squeegee from the machine and clean
it under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in
contact with the floor. They are designed to scrape
the film of detergent and water on the floor and to
isolate that portion of the surface to enhance the
vacuum of the suction motor: this ensures that the
machine will dry very efficiently. Working constan-
tly in this manner tends to round or to deteriorate
the sharp edge of the strip, thus reducing drying
efficiently. This is why the squeegee strips must
be replaced.

To replace the worn blades, follow the instructions
in the relative section. Turn the blades around to
wear down the other sharp corners or to install
new ones.

7.4 ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
A To avoid damaging the floor and the machine,
carefully check if foreign matter, such as metallic
parts, screws, chips, cords or similar items, has
become jammed.

Check that the brushes are flat as they work on
the surface (check for any irregular wear on the
brushes or on the abrasive disks). If necessary,
adjust the slant of the action on the floor.

Use only the accessories recommended by the ma-
nufacturer: other products may reduce operating
safety.

7.5 MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elimi-
nate tough dirt. The machine’s shockproof surface
is rough to make it harder to see scratches caused
during use. However, this does not make it easier
to remove tough stains on the surface. It is prohi-
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bited to use steam machines, hoses with running
water and high-pressure cleaners.

7.6 BATTERIES

PB-Acid batteries

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.
Exposing the element plates (not completely im-
mersed in the acid solution) will lead to rapid oxida-
tion and irreparably reduce the element’s operating
capacities.

An overflowing acid solution may corrode the ma-
chine.

Use battery chargers recommended by the manu-
facturer and, in any case, those that are suitable
for the type of battery to be charged.

Always charge batteries in well-ventilated rooms:
there is an explosion risk!

The use of gel or maintenance-free batteries is hi-
ghly recommended.

GEL batteries

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.
Use only those battery chargers recommended by
the manufacturer.

7.7 THERMAL BREAKERS

The machine is equipped with electric protection
devices on the main operating components to
avoid costly malfunctions.

Thermal breakers are installed to protect the drive
motor wherever foreseen and the brush motor.
When one of these breakers trips automatically,
the disabled function can be reactivated by fully
depressing the button of the breaker.

When the thermal breakers trip, especially when
the machine is used during the first few weeks, it
might not be caused by actual machine malfun-
ctions. However, a specialized technician should
check the device if the relative breaker continues
to trip.

7.8 PERIODIC MAINTENANCE

For all the operations described herein, refer to the
instructions and detailed warnings in the relative
sections.

7.9 RECOMMENDED SPARE PARTS

You'll always be able to use your machine as ef-
ficiently as possible by maintaining a stock of the
most common consumable materials and by sche-
duling routine and extraordinary maintenance.
Contact your dealer for a list of these spare parts.

8. OPERATING CHECKS

8.1 THE MACHINE DOESN'T WORK
® The key isn't inserted or correctly turned.
© Insert and turn the key to position ON.

® The battery connector is disconnected or poorly
attached to the main wiring connector.

© Firmly connect the two connectors.

® The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are discharged.

© Charge the batteries.

8.2 THE MACHINE DOESN'T MOVE

® The traction lever is in neutral position.

© Select a traction direction by pulling or pushing
the traction lever.

® The floor slope is too high.

©® Push manually the machine to the upper floor
level.

® The thermal protection of the traction motor
is tripped.

©® Stop the machine and rest it for 5 minutes, the
push the thermal breaker button.

® The batteries are discharged.

©® Charge the batteries.

8.3 THE BRUSH DON'T ROTATE

® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

©® Troubleshoot the cause (cords or similar items
that impede movement, surface too rough, etc.)
and press the reset breaker (the first from the top).
® The transmission belt is broken.

© Replace it.

® The motor relay or the brush motor is broken.
© Replace it.

8.4 NOT ENOUGH OR TOO MUCH DE-
TERGENT

® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having
emptied the recovery tank.

® The flow adjustment lever is closed or almost
closed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet
flow as required.

® The detergent feed conduit is clogged in some
point.

©® Clean out the conduit by removing the dirt.

8.5 NO SUCTION
® The suction hose is not connected to the squee-
gee.

© Connect it correctly.

® The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

® The suction motor is turned off.

© Activate it.

® The recovery tank is full.

© Empty it.
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When After Weekly Monthly
needed | every use

Remove and wash the squeegee X
Drain the recovery tank X

Drain, rinse with clean water or sanificate the X
recovery tank

Charge the batteries X X
Check the acid level in the battery cells (if batte- X
ries are not maintenance-free)

Remove brushes and check for brush wear, foreign

bodies and wrapped belts X
Verify the machine general conditions. X

Verify that suction hose and conduct are free

from obstructions X

Check the wear of the squeegee rubber blades X

Open and clean the solution water filter X

Clean the brush plate, squeegee support and X
squeegee

Check the lifting/lowering of the brush plate. X
Check the lifting/lowering of the squeegee. X
Grease the moving parts. X
Check the control cable for the opening of the so- X
lution water tap.

Verify the security devices ( emergency switch, me-

chanical or electromechanical brake, operator safety X
switch, etc).

Descale water hoses. X

® The suction motor is not receiving electric power ® The suction hose, the squeegee conduit or the

or is burned.
® Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.

8.6 INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank drain hose plug is not per-
fectly closed.

© Close it correctly.

inspection compartment is clogged.
© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

8.7 THE BRUSH MOTOR OR THE SUC-
TION MOTOR DOESN'T STOP

©® Stop the machine, cutting off the main power
supply and disconnecting the main battery connec-
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tor, and contact the technical service centre.

8.8 THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR
DRY EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are dragging
solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular to the
running direction.

© Adjust the squeegee.

® The suction hose or the squeegee conduit are
clogged.

© Clean out and remove any obstructions from the
conduits.

8.9
WORK
® The battery charge doesn't start .

© Check that the battery charger is connected to
the battery. Consult the battery charger manual.

THE BATTERY CHARGER DOESN'T

8.10 THE BATTERIES DO NOT CHARGE
OR DO NOT HOLD A CHARGE

® At the end of the charging process, the battery
is not correctly charged (see the battery manufac-
turer’s instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and
check the data indicated on the display (see the
battery charger’s instruction manual).

® The batteries are new and do not generate
100% of the rated performances.

® The accumulator reaches the maximum perfor-
mance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

©® Check the battery manufacturer’s use and main-
tenance manual.

® There are significant differences in density
among the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery charger use
and maintenance manual. If this does not solve the
problem, contact the authorised technical service
centre.

The manufacturer CANNOT solve problems caused
by using batteries and battery chargers that were
not directly supplied.

10. CONDITIONS OF WARRANTY

All our appliances are subjected to rigorous tests
and are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months.
The warranty comes into effect from the date of
purchase. The date of purchase is the date indi-
cated on the receipt issued by the Reseller when
the appliance is consigned. The manufacturer shall
repair or replace any faulty parts free of charge
during the period covered by the warranty. Any

defects, which cannot be clearly attributed to ma-
terial or manufacturing defects shall be examined
by one of our Technical Service Centres or at our
factory and charged in accordance with the out-
come. The following are anyhow not covered by
the warranty: accidental damage during transpor-
tation or handling, accidental damage caused by
negligence or unsuitable conduct, damage due to
incorrect or improper uses or installations which
do not conform with the warnings included in the
instruction manual, and anyhow due to unusual
events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair
must be delivered at the Technical Service Centre
complete with all their original accessories toge-
ther with proof of purchase. If the appliance has
been repaired or tampered with by unauthorised
third parties, the warranty shall be considered null
and void. The warranty shall also be considered
null and void if the user is not able to produce an
original (legible and complete) document proving
purchase or if it not possible to read the appliance
serial number located on the frame. The appliance
shall not be replaced and the warranty shall not
be extended once the appliance has been affected
by a fault. Repairs shall be carried out at one of
our Authorised technical Service Centres or at our
factory. Appliances for repair must be sent carriage
free, that is, the user shall pay and be responsible
for carriage. The warranty does not cover the clea-
ning of working parts, any scheduled maintenance
nor the repair or replacement of parts subject to
normal wear and tear. The manufacturer shall not
be held liable for damage to persons or things cau-
sed by any installation which does not comply with
the instructions in the manual or faulty use of the
appliance.

10.1 SCRAPPING OF THE MACHINE

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in Eu-
ropean standard 2013/56/EU or deposit them in
an authorised collection centre.

To dispose of the machine, comply with the current
laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and clean
it after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homoge-
neous materials (plastics in accordance with the
recycling symbol, metals, rubber, packing). For
parts containing different materials, contact the
competent authorities;

Each homogeneous group must be disposed of in
accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, espe-
cially for children.

10.2 DISPOSAL (WEEE)
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As the owner of electrical or electronic

equipment, the law (in accordance with the

EU Directive 2012/19/EU on waste from
I c|ectrical and electronic equipment and the
national laws of the EU Member States that have
implemented this Directive) prohibits you from di-
sposing of this product or its electrical / electronic
accessories as municipal solid waste and obliges
you to make use of the appropriate waste collec-
tion facilities.The product can be disposed of by
returning it to the distributor when a new product
is purchased. The new product must be equivalent
to that being disposed of. Disposing of the product
in the environment can cause great harm to the
environment itself and human health.
The symbol in the figure indicates the urban waste
containers and it is strictly prohibited to dispose
of the equipment in these containers. Non-com-
pliance with the regulationtis spulated in the Direc-
tive 2012/19/EU and the decrees implemented in
the various EU Member States is administratively
punishable.
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2. GENERALITES

2.1 BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des
arguments qui vous intéressent, reportez-vous au
sommaire au début de la section correspondant a
votre langue.

Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait par-
tie intégrale de I'équipement de la machine. Il doit
étre conservé en tant que tel pendant toute la vie
de la machine jusqu'a sa mise au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a la
conduite de la machine a bien lu et assimilé le con-
tenu de ce manuel afin de respecter scrupuleuse-
ment les instructions qu'il reporte.

Seule I'observation constante des prescriptions
fournies dans ce manuel permettra d'obtenir les
meilleurs résultats du point de vue de la sécurité,
des performances, de I'efficacité et de la longévité
de la machine en votre possession. Le non-respect
de ces regles peut provoquer des dommages a
I'nomme, a la machine, a la surface lavée et a
I'environnement qui ne pourront en aucun cas étre
imputés au fabricant.

Ce manuel décrit de facon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concer-
nant exclusivement les batteries et le chargeur de
batteries (optionnels) mis a la disposition par le
fabricant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la machine.
Ils en conditionnent le fonctionnement en termes
d'autonomie et de performances. Seule la juste
combinaison entre les deux accessoires (batteries
et chargeur de batteries) permet d'obtenir le ma-
ximum des performances et d'éviter de grosses
pertes d'argent. Pour plus de détails a ce sujet,
veuillez vous reporter aux manuels spécifiques des
batteries et du chargeur de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure
compatibilité avec la machine et garantissent, en
plus d'une exceptionnelle polyvalence (chargeur de
batteries) des standards de qualité et des perfor-
mances qui placent cette autolaveuse au sommet
de sa catégorie.

2.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES SYM-
BOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de fagon
adéquate les différents aspects des instructions
décrites, on a eu recours a des termes et a des
symboles rédactionnels définis et illustrés ci-des-
sous:

- Machine. Cette définition remplace la désigna-
tion commerciale a laquelle se référe ce manuel.
- Opérateur. la (les) personne(s) chargée(s)
d’installer, de faire fonctionner, de régler, d'entre-
tenir, de nettoyer, de dépanner, de transporter une
machine..

- Technicien. Ce sont les personnes qui pos-

sedent I'expérience, la préparation technique, la
connaissance législative et normative permettant
d’effectuer toutes les interventions nécessaires
avec la faculté de reconnaitre et de prévenir les
risques potentiels pendant l'installation, la manu-
tention et I'entretien de la machine.

== SYMBOLE INDICATION Ce sont des infor-
mations particuli€rement importantes pour ne pas
endommager la machine.

A - SYMBOLE ATTENTION Ce sont des infor-
mations extrémement importantes afin de préve-
nir de sérieux dommages a la machine et au milieu
dans lequel elle opére.

- SYMBOLE DE DANGER Ce sont des in-
formations vitales afin d’éviter de graves (ou ex-
trémes) conséquences a la santé des personnes
et de sérieux dommages a la machine et au milieu
dans lequel on opére.

Poids total prét a I'emploi

[D>. Pente maximale de la zone de travail 2%
(Pente maximale de la zone de transport 10%)
= Puissance del’entrainement de la brosse

% Puissance de la turbine d’aspiration

2.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d‘identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, reporte les informations.

2.4 USAGE PREVU

Cet appareil convient a un usage industriel, par exemple
dans le cadre d'hétels, d'écoles, d’hopitaux, d'usines, de
magasins, de bureaux et d’agences de location.

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été concue pour le lavage et I'aspira-
tion de liquides de sols plats, rigides, aplanis, lis-
ses ou modérément rugueux, uniformes et libres
d'obstacles dans des environnements civils et in-
dustriels. Tout autre usage est interdit. Vous étes
priés d'observer attentivement les informations sur
la sécurité reportées dans ce manuel.
L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément)
d'eau et de détergent tandis que les brosses éli-
minent la saleté du sol. Grace a l'unité d'aspiration
dont elle est équipée, elle peut sécher parfaite-
ment en un seul passage les liquides et la saleté a
peine éliminés par les brosses frontales a travers
le suceur.

En associant opportunément un détergent pour
le nettoyage avec les différents types de brosses
(ou disques abrasifs) disponibles, la machine est
en mesure de s'adapter a tous les types de sols
et de saletés.
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2.5 MODIFICATIONS TECHNIQUES
Dans un souci d'amélioration constante, le fabri-
cant se réserve le droit d'apporter, sans aucun
préavis, des modifications techniques sur la ma-
chine. Pour cette raison, certains détails de la ma-
chine en votre possession pourraient étre différents
des indications et ddes illustrations reportées dans
ce manuel, sans que pour autant, les informations
et la sécurité en soient compromises.

3. INFORMATIONS SUR LA SECURITE
3.1 REGLES IMPORTANTES

= Lisez attentivement ce manuel avant de
procéder aux opérations de mise en route,
utilisation, entretien ou n'importe quelle
autre intervention sur la machine.

/A Observez rigoureusement toutes les pre-
scriptions contenues dans ce manuel et dans
ceux relatifs aux batteries et au chargeur de
batteries (avec une attention particuliére
aux prescriptions reportant le symbole d'at-
tention et de danger.

Le fabricant décline toute responsabilité en
cas de dégats a des personnes ou a des biens
provoqués par le non-respect desdites pre-
scriptions.

A Cette machine doit étre alimentée uniquement
avec une basse tension de sécurité qui correspond
a I'annotation indiquée sur l'autocollant technique.
= Avant d'utiliser la machine, vérifiez I'emplace-
ment de chaque composant.

A La conduite de la machine doit étre exclusive-
ment confiée a un personnel spécialement formé,
ayant fait preuve de son aptitude et qui aura été
expressément chargé de sa conduite. Pour préve-
nir toute utilisation intempestive, la machine doit
étre remisée dans un endroit inaccessible a des
tierces personnes et aprés d’avoir retiré la clé de
contact.

A Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé
par des personnes (y compris des enfants) avec
des capacités physiques, sensorielles ou men-
tales réduites ou manquant d’expérience et/ou de
connaissances.

— Les enfants doivent étre surveillés pour
s'assurer qu'ils ne jouent pas avec I'appareil

A Cette machine est uniquement destinée a l'usage
pour lequel elle a été congue. Evaluez le type d'édi-
fice dans lequel vous opérez et observez scrupuleu-
sement les regles et les conditions de sécurité qui
y sont en vigueur.

Il est interdit d'utiliser la machine dans des
lieux insuffisamment éclairés, dans des environne-
ments a risque de déflagrations, en présence de
saleté nuisible a la santé (poussiéres nocives, gaz,
etc.), sur des routes ou des passages publics ni a
I'extérieur en général.

A La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit
étre remisée dans un endroit sec et non corrosif

ou la température doit étre comprise entre + 10°C
et + 50°C.

Le taux d'humidité prévu pour la machine dans
n'importe quelle condition d'exercice doit étre com-
pris entre 30% et 95%.

Il est interdit d'aspirer des liquides, des
gaz, des poudres séches, acides et solvants
(ex. diluants pour vernis, acétones, etc.)
méme s'ils sont dilués. Il est aussi interdit
d'aspirer des liquides inflammables ou ex-
plosifs (ex. essence, huile combustible, etc.)
de méme que des objets en flammes ou in-
candescents.

A Tl est interdit d'utiliser I'autolaveuse sur des dé-
clivités ou des rampes dépassant 2%.

En cas de déclivités légeres, manceuvrez toujours
avec prudence, sans faire demi-tour ni de
manceuvres transversales.

Pente maximale de la zone de transport 10%. Sur
des déclivités plus élevées, manceuvrez toujours
avec prudence en évitant les accélérations incon-
trolées et prévenir le capotage. Conduisez a petite
vitesse. Les rampes et/ou les marches doivent étre
affrontées avec les brosses et le suceur soulevées.
A La machine ne doit jamais étre garée sur
un sol en pente.

= La machine ne doit jamais étre laissée sans sur-
veillance avec la clé de contact connectée. Avant
de quitter la machine, il faut toujours déconnecter
et retirer la clé de contact, couper l'arrivée de cou-
rant et prendre les mesures pour la protéger contre
toute manoeuvre accidentelle.

Faites trés attention aux tierces personnes et en
particulier aux enfants présents dans l'environne-
ment de travail.

A Tl est interdit d'utiliser la machine pour le tran-
sport de personnes ou d'objets ou la traction de
charges. Il est interdit de tracter la machine.

= [| est interdit d'utiliser la machine pour y poser
des charges sous aucun motif. Il est aussi interdit
d'obstruer les ouvertures de ventilation et d'éva-
cuation de la chaleur.

A 1l est interdit de démonter ou de modifier les
dispositifs de sécurité.

A Le port de I'équipement de protection indi-
viduelle est obligatoire: tablier ou combinaison,
chaussures antidérapantes et imperméables, gants
en caoutchouc, lunettes et oreillettes de protection,
masque pour la protection des voies respiratoires.
Enlevez les bijoux, la montre, la cravate ou tout
autre accessoire qui pourrait étre happé pendant
|'utilisation de la machine et provoquer de graves
accidents.

A Tl est interdit de mettre les mains dans les pieces
en mouvement.

i N'utilisez pas de détergents différents de ceux
préconisés et suivez le mode d'emploi reporté sur
les fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé
dans un endroit inaccessible aux enfants. En cas
de contact avec les yeux, rincez immédiatement
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et abondamment avec de I'eau. En cas d'ingestion,
consultez immédiatement un médecin.

Vérifiez si les prises de courant pour I'alimentation
du chargeur de batteries sont branchées a une
mise a la terre et si elles sont protégées par des
disjoncteurs thermiques et différentiels.

Si la machine est équipée de batteries au gel,
le réglage de l'indicateur de charge situé sur le
tableau de commande est fondamental. Pour ce
réglage, adressez-vous a votre revendeur ou re-
portez-vous au paragraphe correspondant dans le
manuel de mode d'emploi de la machine.

A Le mode d'emploi du fabricant des batteries doit
étre suivi rigoureusement ainsi que la Iégislation en
la matiére. Les batteries doivent toujours étre pro-
pres et séches dans le but de prévenir les courants
de dispersion superficielle. Protégez les batteries
contre les impuretés, comme la poudre métallique.
Ne posez pas d'outils sur les batteries : danger
de court-circuit et d'explosion.

A Suivez scrupuleusement les instructions de
sécurité en manipulant 'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particuliérement
élevés, évaluez l'effet éventuel sur I'électronique
de controle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets
d'eau dessus.

15 Les eaux résiduelles contiennent du détergent,
du désinfectant, de I'eau, de la matiére organique
et inorganique récupérés pendant les phases de
travail: elles doivent étre traitées selon la législa-
tion locale en la matiére.

A Débranchez immédiatement la machine en cas
de panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez
pas et faites appel a un centre de service aprés-
vente agréé.

Toutes les opérations d'entretien ou de change-
ment des accessoires doivent étre effectuées dans
un endroit bien éclairé et seulement aprés avoir
débranché la machine de I'alimentation électrique
en ayant débranché le connecteur des batteries.
= Les interventions sur le circuit électrique et tou-
tes les opérations d'entretien (en particulier celles
qui ne sont pas décrites dans ce manuel) doivent
étre effectuées auprés de centres de service aprés-
vente agréés ou par des techniciens spécialisés in-
formés sur la législation en vigueur en matiere de
sécurité.

ww En cas de réparation, utilisez seulement des
pieces de rechange d'origine car elles offrent la
certitude que I'appareil puisse fonctionner en toute
sécurité et sans inconvénient. N'utilisez jamais de
piéces récupérées sur d'autres machines.

Ars= Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en
particulier I'état du cable de recharge des batteries
et du connecteur. En cas de mauvaises conditions,
n'utilisez la machine sous aucun motif et faites
appel a un centre de service apres-vente pour la
réparation.

1= Eteignez immédiatement le moteur d'aspiration

en cas de débordement de mousse ou de liquide.
1= La machine n'a pas été congue pour le lavage
de sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc.
L'utilisation de cires, shampooings moussants ou
des dispersions le long des tuyaux peut endomma-
ger sérieusement la machine ou obstruer lesdits
tuyaux.

3.2
TIONS
Pour les informations relatives au bruit et aux vi-
brations voir la derniere page.

4. INFORMATIONS SUR LA MANUTEN-
TION

4.1 MANUTENTION DE L'EMBALLAGE
A Assurez-vous d'avoir solidement ancré la ma-
chine emballée avant de procéder a sa manu-
tention afin de prévenir tout capotage ou chutes
éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit
s'effectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée
avec des engins adaptés en veillant a ne pas en-
dommager/heurter I'emballage. Ne le renversez
pas et posez-le a terre en procédant avec douceur
et prudence.

= Ces indications sont aussi valables pour les bat-
teries et le chargeur de batteries.

EMISSION SONORE ET VIBRA-

4.2 CONTROLE A LA RECEPTION

1= Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), véri-
fiez avec attention I'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez
la marchandise "sous réserves" en les mentionnant
sur le bulletin de livraison.

4.3 DEBALLAGE

A Endossez I'équipement de protection individuelle
et utilisez les outils adéquats pour limiter les ri-
sques d'accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'un em-
ballage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des cise-
aux ou autre instrument tranchant,

- enlevez le carton en tirant par le haut,

- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel
de mode d'emploi et d'entretien, connecteur pour
chargeur de batteries),

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette,

- déballez les brosses et le suceur,

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'accés entre le
sol et la palette.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'une caisse
en bois :
- démontez toutes les cloisons en bois en com-
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mengant par la supérieure,

- enlevez la housse de protection de la machine,

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette,

- déballez les brosses et le suceur,

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'accés entre le
sol et la palette.

Procédez de la méme fagon pour déballer le char-
geur de batteries optionnel (en le tirant par le haut
avec les poignées prévues a cet effet) et les batte-
ries optionnelles.

Eloignez tous les éléments d'emballage, puis mon-
tez les accessoires et les batteries selon le para-
graphe spécifique.

Il est conseillé de garder tous les éléments d'em-
ballage car ils peuvent étre réutilisés pour tran-
sporter la machine a un autre endroit ou auprées
d'un centre de service apres-vente agréé. Sinon ils
devront étre éliminés conformément a la législation
en vigueur en la matiére.

4.4 MANUTENTION DE LA MACHINE,
DES BATTERIES ET DU CHARGEUR DE BAT-
TERIES

A Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis n'a pas été congu
pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:

- vider le réservoir de I'eau sale et le réservoir de la
solution détergente,

- démonter le suceur et les brosses ou les en-
traineurs,

- débrancher et enlever les batteries.

Placez la machine sur la palette d'origine ou sur
une autre de portée et dimensions suffisantes en
vous aidant d'une rampe d'acces.

Fixez solidement la machine et le suceur a la pa-
lette avec des fixations métalliques ou autres
adaptés au poids des éléments.

Levez la palette avec la machine pour la charger
sur le camion.

Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.

Si vous disposez d'engins de transport privés avec
rampes d'accés, vous pouvez pousser directement
la machine dessus sans palette. Il faudra cepen-
dant protéger la machine et ses composants contre
les heurts violents, I'humidité, les vibrations et les
manceuvres brusques pendant le transport.

Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d'outils de manutention.

= La manutention ou l'introduction (dans le loge-
ment de la machine) des batteries doit étre effec-
tuée par des manutentionnaires spécialisés et des
engins adéquats (cables, pitons, etc.) ayant une
portée suffisante. Manutentionnez les batteries en
suivant les mémes instructions que pour la ma-
chine ainsi que les indications reportées dans le

manuel spécifique du fabricant.

Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instruc-
tions que pour la machine ainsi que les indications
reportées dans le manuel spécifique du fabricant.

5. INFORMATIONS TECHNIQUES

5.1 BATTERIES

Indépendamment du type de fabrication, les per-
formances d’une batterie sont indiquées avec
une capacité se référant toujours a une durée de
décharge. Un autre parametre important est le
nombre de décharges possibles. La capacité est ex-
primée en Ampeére/heure (Ah), tandis que la durée
de décharge est généralement de 20 heures (C20
ou 20h ou n'est pas expressément indiqué) ou 5
heures (C5 ou 5h) Les cycles de décharge/recharge
indiquent le nombre de fois que la batterie sup-
porte la recharge dans les meilleures conditions,
c'est a dire la vie utile de la batterie en respectant
toutes les mesures prévues. Par conséquent, la
capacité d’'une méme batterie varie en fonction de
I'utilisation plus ou moins rapide du courant. C'est
pour cette raison que les valeurs de la capacité ex-
primées en C5 ou C20 varient aussi sensiblement.
1l est essentiel de tenir compte de ces facteurs au
moment de faire la comparaison entre les batteries
que nous offrons et les autres disponibles sur le
marché.

Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:

- Batteries a modules blindés tubulaire au Pb-Acide:
elles requierent le controle périodique du niveau de
I'électrolyte dans chaque élément!

A Un élément non recouvert par la solution
acide s’oxyde en 24 heures et les perfor-
mances dudit élément sont compromises de
facon permanente.

Reportez-vous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries a modules au gel: elles ne requiérent
pas d’entretien ni d’environnement particulier pour
la recharge (car elles n‘émettent pas de gaz no-
cifs), elles sont donc fortement conseillées.

A 1l n'est absolument pas dit que les batteries et
le chargeur de batteries ayant les mémes caractéri-
stiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries au
Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de batteries)
garantit les performances, la vie utile, la sécurité et
la valeur de l'investissement.

5.1.2 PREPARATION DES BATTERIES

A Les caractéristiques techniques des batteries
utilisées doivent correspondre a celles indiquées
dans le paragraphe des informations techniques.
L'utilisation de batteries différentes peut endom-
mager sérieusement la machine ou requérir des
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recharges plus fréquentes.

Pendant l'installation ou toute autre manipula-
tion des batteries, 'opérateur doit endosser I'équi-
pement de protection individuelle afin de prévenir
les accidents. Il devra opérer loin de flammes nues,
sans court-circuiter les pdles des batteries, ni pro-
voquer d’étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution acide
(pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a I'em-
ploi. Suivez les instructions contenues dans le ma-
nuel des batteries, en particulier les consignes de
sécurité et le mode d’emploi.

5.1.3 INSTALLATION DES BATTERIES
Pour insérer les batteries dans le logement ( Photo
I - 2) il faut abaiser le plateau de brosse;

pour accéder au logement des batteries il faut tirer
le levier d'ouverture ( Photo G - 1) et soulever le
réservoir d'eau sale ( Photo N - 3)

- détacher la clip (Photo I - 1);

Insérer les batteries dans ses logements ( Photo I -
2) en contrdlant attentivement que celles ci étaient
en parfait état.

5.1.4 BRANCHEMENT DES BATTERIES

A Ces opérations doivent étre effectuées par un
personnel spécialisé.

Effectuer l'installation et le chargement des bat-
teries dans un lieu aéré et sec, loin de sources de
chaleur et de substances corrosives. S'assurer de
la correspondance des tensions entre batteries et
chargeur. Protéger le réseau avec un interrupteur
du type retardé ou un fusible de charge supérieure
a l'absorption maximum du chargeur. Respecter la
polarité de la prise batterie.

- Débrancher le connecteur Anderson du cablage
des batteries du connecteur Anderson du cablage
de la machine ( Photo D - 7) ( Photo F - 8). Tirer
toujours sur le connecteur méme, jamais sur le fil.
La photo H montre le schema de conexion du bran-
chement des batteries pour les modéles B - BT.
Branchez le cablage de la batterie a la
batterie en branchant les bornes et en re-
spectant exactement la polarité (cablage
rouge “+", cablage noir “-) ! Un court-circuit
éventuel de la batterie peut provoquer des
explosions!

Aprés avoir vérifié si toutes les commandes
sur le tableau de commande sont sur “0” ou
au repos, brancher le connecteur des batte-
ries a celui de la machine.

A Fermer le logement batteries en veillant a
n'écraser aucun fil.

La photo I - 3 montre comment doit étre effec-
tué le branchement correct des batteries pour les
modeéles B - BT.

5.1.5 CONFIGURATION DE L'INDICA-
TEUR DE LA DECHARGE DES BATTERIES
La machine est configurée pour le fonctionnement

avec batteries GEL.

Dans le cas l'opérateur désire utiliser batteries Pb-
Acide, il faut configurer le circuit électronique selon
la procédure suivante:

MODELE “B” (DC 24V)

/A POUR ENTRER EN MODALITE DE CONFIGURA-
TION DES SEUILS DE LA BATTERIE PROCEDEZ DE
LA FACON SUIVANTE:

1) Appuyez simultanément sur les interrupteurs
“ALLUMAGE DE LA BROSSE” ( Photo C - 1) et “AL-
LUMAGE DE L'ASPIRATION" ( Photo C - 2) dans les
deux secondes suivant I'activation de la machine
avec l'interrupteur a clé: les 3 LED de la batterie
doit étre allumées ( Photo C - 3A, 3B, 3C).

2) Appuyez sur l'interrupteur "ALLUMAGE DE LA-
SPIRATION” ( Photo C - 2) dans les 5 secondes
qui suivent l'action précédente; on entre dans la
modalité de configuration prévue. Les LED jeune
et vert doivent étre allumées ( Photo C - 3A, 3B).

A\ LES REGLAGES DI CONFIGURATION SONT VI-
SIBLES A TRAVERS LA LED D'INDICATION DE LA
BROSSE ( Photo C - 1A):

1) OFF: Pb-Acide
2) ON: GEL

/A POUR MODIFIER LES REGLAGES DE CONFIGU-
RATION :

Appuyez l'interrupteur “ALLUMAGE DE LA BROSSE”
( Photo C - 1).

A POUR ENREGISTRER LES REGLAGES ET SORTIR
DE LA MODALITE:

Appuyez l'interrupteur "ALLUMAGE DE L'ASPIRA-
TION” ( Photo C - 2).

Aprés avoir terminé la configuration, on aura
différents niveaux de décharge batterie avec des
interventions différenciées sur les functions de la
machine comme spécifié ci dessus:

Fontionnement de I'indicateur de la décharge des bat-
teries - MODELE "B (DC 24V)

Tension Volts | LED d'indi-
Type de bat- | cation d'etat

teries de charge
des batteries

LED d‘indi-
cation fon-
ctionnement
de la brosse

Pb- GEL
Acide

24,0

Signalisation | Signalisation Action

Tout
fonctionne

24,0 | Vert allumé Allumé
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Fontionnement de I'indicateur de la décharge des bat-
teries - MODELE “B (DC 24V)
Tension Volts | LED d’indi- | LED d'indi-
Type de bat- | cation d'etat | cation fon-
teries de charge | ctionnement
des batteries | de la brosse
21,5 | 22,5 Jaune Allumé Tout
allumé fonctionne
20,5 21,5 Rouge Clignotant | Le moteur de la
allumé brosse ne fon-
ctionne pas
20,0 | 21,0 Rouge Clignotant Le moteurs de
clignotant la brosse et d'a-
spiration ne fon-
ctionnent pas

MODELE “"BT” (DC 24V avec traction)

A POUR ENTRER EN MODALITE DE CONFIGURA-
TION DES SEUILS DE LA BATTERIE PROCEDEZ DE
LA FACON SUIVANTE:

1) Appuyez simultanément sur les interrupteurs
“REDUCTION DE LA VITESSE” ( Photo E - 3) et
“ALLUMAGE DE L’ASPIRATION" ( Photo E - 6) dans
les deux secondes suivant l'activation de la ma-
chine avec l'interrupteur a clé ( Photo F - 1): la
deuxiéme LED d'indication de la vitesse doit étre
allumée ( Photo E - 3B).

2) Appuyez sur l'interrupteur "AUGMENTATION DE
LA VITESSE” ( Photo E - 4) dans les 5 secondes qui
suivent I'action précédente; on entre aussi dans la
modalité de configuration prévue.

A LES REGLAGES DE CONFIGURATION SONT VI-
SIBLES A TRAVERS LES LED D'INDICATION DE LA
VITESSE:

1) Les deux premiéres LED indiquent le type de
mise au point des seuils d'intervention de l'indica-
teur et doivent étre allumées toutes les deux.

2) La troisiéme et quatrieme LED indiquent le type
de batterie. La troisieme LED allumée indique le
type PB-Acide, tandis que I'allumage simultané de
la troisieme et quatriéme LED indique type de bat-
terie GEL.

A POUR MODIFIER LES REGLAGES DE CONFIGU-
RATION :

1) Les interrupteurs “AUGMENTATION DE LA
VITESSE” ( Photo E - 4) et "REDUCTION DE LA
VITESSE” ( Photo E - 3) servent a régler le seuil
de déclenchement de I'indicateur en allumant les
deux premiéres LED de l'indication de vitesse.

2) Linterrupteur “ALLUMAGE DE LA BROSSE” (

Photo E - 5) sert a sélectionner le type de batterie
PB-Acide et l'interrupteur "ALLUMAGE DE L'ASPI-
RATION” ( Photo E - 6) sert a sélectionner le type
de batterie GEL.

A\ POUR ENREGISTRER LES REGLAGES ET SORTIR
DE LA MODALITE:

Appuyez simultanément sur les interrupteurs “RE-
DUCTION DE LA VITESSE” ( Photo E - 3) et "ALLU-
MAGE DE L'ASPIRATION” ( Photo E - 6).

Aprés avoir terminé la configuration, on aura
différents niveaux de décharge batterie avec des
interventions différenciées sur les functions de la
machine comme spécifié ci dessus:

Fontionnement de I'indicateur de la décharge des batte-
ries - MODELE “BT (DC 24V avec traction)
Tension Volts | LED d'indi- | LED d'indi-
Type de bat- | cation d’etat | cation fon-
teries de charge | ctionnement
des batteries | de la brosse
Pb- GEL | Signalisation | Signalisation Action
Acide
24,0 | 24,0 | Vertallumé Allumé Tout
fonctionne
21,5 | 22,5 Jaune Allumé Tout
allumé fonctionne
20,5 21,5 Rouge Clignotant | Le moteur de la
allumé brosse ne fon-
ctionne pas
20,0 21,0 Rouge Clignotant Le moteurs de
clignotant la brosse et d'a-
spiration ne fon-
ctionnent pas
5.2 CONFIGURATION DU CHARGEUR

DE BATTERIE

La machine est configurée pour le fonctionnement
avec batteries GEL. Pour modifier les paramétres
du chargeur consulter le manuel du fabricant.

6. INFORMATIONS SUR L'UTILISATION
6.1 PREPARATION DE LA MACHINE

A L'utilisation de la machine requiert le port de
I'équipement de protection individuelle (chaussu-
res a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout
autre dispositif de protection personnelle indiqué
par le fabricant du détergent ou requis par I'envi-
ronnement dans lequel on opére.

= Effectuez les opérations préliminaires suivantes.
Reportez-vous aux paragraphes correspondants
pour une description plus détaillée de ces opéra-

48



tions.

Controlez le niveau de charge des batteries et re-
chargez-les en cas de besoin.

Montez les brosses ou les disques entraineurs (avec
les disques abrasifs) correspondant a la surface a
traiter et au type d’'opération a effectuer.

Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde-
ment au tuyau d’aspiration et I'usure des bavettes.
Vérifiez si le réservoir de I'eau sale est vide, videz-
le completement en cas de besoin.

Controlez et fermez complétement le distributeur
de solution détergente.

Remplissez le réservoir de solution détergente a
travers de l'orifice antérieur avec de I'eau propre
et du détergent non moussant en respectant le do-
sage préconisé. Laissez un espace de 2 cm entre
le goulot du bouchon et le niveau de la solution.
= S'il s'agit d’'une premiere utilisation, il est con-
seillé de se familiariser avec la machine en faisant
des essais sur une grande surface libre de tout
obstacle.

Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de
nettoyage et de longévité de la machine, nous
suggérons quelques simples mais importantes
procédures:

- Repérez I'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est trés étendue, opérez
par zones rectangulaires contigués et paralléles.

- Choisissez une trajectoire rectiligne et commen-
cez par la zone plus éloignée pour éviter de passer
sur des zones déja nettoyées.

6.2 STRUCTURE ET FONCTIONS DE LA
MACHINE
PHOTO A MODELE E - (AC 230V)
1 Interrupteur general
2 Interrupteur moteur brosse
3 Interrupteur moteur d‘aspiration
PHOTO B MODELE E - (AC 230V)
1 Cable d'alimentation
2 Levier dosage solution de nettoyage
3 Levier levée/ descente plateau brosse
4 Levier levée/ descente suceur
5 Levier de comande
6 Tuyau vidange réservoir de I'eau sale
PHOTO C MODELE B - (DC 24V)
1 Interrupteur moteur brosse
1A Led temoin de fonctionement
moteur brosse
2 Interrupteur moteur d‘aspiration
2A Led temoin de fonctionement
moteur d’aspiration
3 Indicateur du niveau de charge des
batteries
3A Led verte temoin batterie charge
3B Led jaune temoin batterie 50% charge
3C Led rouge temoin batterie descharge

PHOTO D MODELE B - (DC 24V)

1 Interrupteur general a cle

2 Levier de comande

3 Levier levée/ descente plateau brosse

4 Levier levée/ descente suceur

5 Disjoncteur thermique moteur brosse

6 Tuyau vidange réservoir de I'eau sale

7 Connecteur batteries

8 Levier dosage solution de nettoyage

PHOTO E MODELE BT/T - (DC 24V

avec traction)

1 Indicateur du niveau de charge des
batteries

1A Led verte temoin batterie charge

1B Led jaune temoin batterie 50% charge

1C Led rouge temoin batterie descharge

2 Témoin lumineux marche avant/arriére

3 Interrupteur de reduction vitesse

3A Vitesse d‘avancement 1

3B Vitesse d’avancement 2

3C Vitesse d‘avancement 3

3D Vitesse d’avancement 4

4 Interrupteur d’augmentation vitesse

5 Interrupteur moteur brosse

5a Led temoin de fonctionement moteur
brosse

6 Interrupteur moteur d’aspiration

6a Led temoin de fonctionement moteur
d’aspiration

PHOTO F MODELE BT/T - (DC 24V

avec traction)

1 Interrupteur general a cle

2 Levier de comande traction avant/arriere
3 Levier levée/ descente plateau brosse

4 Levier levée/ descente suceur

5 Disjoncteur thermique moteur brosse

6 Disjoncteur thermique moteur

d’aspiration
7 Tuyau vidange réservoir de I'eau sale
8 Connecteur batteries
9 Levier dosage solution de nettoyage
PHOTO G MODELE B - BT/T - (DC
24V sans et avec traction)
1 Levier d'auverture du logement des
batteries
2 Orifice de remplissage resevoir eau

propre avec filtre en mousse

PHOTO H MODELE B - BT/T - (DC
24V sans et avec traction)
Schema de branchement batteries

PHOTO I MODELE B - BT/T - (DC
24V sans et avec traction)

1 Clip de declenchement

2 Logement avec batteries 12v
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3 Branchement de batteries

PHOTO L MODELE B - BT/T - (DC

24V sans et avec traction)

1 Chargeur de batterie

2 Cable d’alimentation pour chargeur
de batterie

PHOTO M MODELEE - B - BT/T

1 Roue pare-chocs du suceur

2 Pommeau de reglage de pression du
suceur

3 Tuyau d'aspiration

4 Pommeau de depose bavettes suceur

5 Roue du suceur

6 Pommeau demontage suceur

7 Pommeau reglage inclination suceur

PHOTO N MODELEE - B - BT/T

1 Coffre du logement du filtre de
|'aspiration

2 Orifice de remplissage reservoir eau
propre

3 Réservoir d'eau sale

4 Réservoir d'eau propre (solution)

PHOTO O MODELEE - B - BT/T

1 Flotteur

2 Filtre de I'aspiration

3 Ouverture d'inspection réservoir d'eau
sale

PHOTO P MODELEE - B - BT/T

1 Filtre de la solution de nettoyage

6.3 RECHARGE DES BATTERIES

Brancher la rallonge au cable d’alimentation du
chargeur ( Photo L - 2 ) et le connecter au réseau
électrique.

Lorsqu'il est allumé, le chargeur de batteries effec-
tue un test de la tension de la batterie pour décider
s'il faut démarrer le processus de chargement.

Si la batterie n'est pas connectée au chargeur de
batteries, la LED témoin de couleur rouge com-
mencera a clignoter. Si le test a donné un résultat
positif, aprés 1 second le processus de chargement
de la batterie peut commencer avec le témoin LED
rouge allumé.

Si pendant le processus de chargement I'utilisateur
déconnecte la batterie de chargeur de la batterie,
aprés quelques secondes, ce dernier se réinitialise
et se prépare a commencer un nouveau processus
de chargement.

La progression de la charge est indiquée par les
trois témoins lumineux a LED: rouge, jaune et
verte.

La LED verte signale la fin du processus de char-
gement.

Débrancher le chargeur du réseau électrique.

A Suivez les instructions contenues dans le ma-

nuel du constructeur, en particulier les consignes
de sécurité et le mode d’emploi.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
elles doivent étre rechargées dans un lieu bien ven-
tilé. Soulevez le couvercle supérieur et dévissez les
bouchons des batteries.

Suivez les instructions du manuel de mode
d’emploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe
entretien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel (sans
entretien), suivez les instructions ci-dessous.

Si la machine est utilisée régulierement:

Laissez toujours les batteries branchées au char-
geur de batteries.

Si la machine est inutilisée pendant de longues
périodes:

Chargez les batteries pendant la nuit aprés la der-
niére utilisation puis débranchez les batteries du
chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incomplétes
en phase de travail.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
contrélez régulierement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimétre: si un ou plusieurs
éléments étaient déchargés et les autres compléte-
ment chargés, les batteries devront étre rempla-
cées ou réparées (veuillez vous reporter au mode
d’emploi spécifique des batteries).

Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
couvercle supérieur.

6.4 MONTAGE DU SUCEUR

Dévisser légerement les deux pommeaux (Photo
M - 6) et enfiler le suceur dans les oeillets de gui-
dage situés sur le support suceur; resserrer les
deux pommeaux (Photo M - 6).

Introduisez solidement le tuyau d‘aspiration de la
machine dans le tuyau du corps du suceur.

6.5 DEMONTAGE DU SUCEUR
Débranchez le tuyau d’aspiration du corps du su-
ceur.

Dévisser légerement les deux pommeaux (Photo
M - 6) et tirez vers vous le suceur.

6.6
SUCEUR
Démonter le suceur de son support (voir 6.5);
dévisser complétement les pommeaux (Photo M -
4, Photo M - 6) et effectuer une pression sur les
tétes des vis sur lequelles étaient vissés les pom-
meaux, jusqu'a ce que le corps intérieur en plasti-
que ne sort complétement.

Défiler les bavettes en tirant sur une extrémité vers
I'autre.

Pour le remontage effectuer I'opération inverse,
faisant attention de bien encastrer les ergots de
plastique dans les trous des bavettes.

REMPLACEMENT DES BAVETTES DU
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6.7 REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau placé sur le support du suceur (Photo
M - 7) sert pour régler I'inclination du suceur.

Les deux pommeaux rouges (Photo M - 2) liés aux
roues du suceur servent pour régler la pression du
suceur sur le sol.

Le parfait réglage du suceur prévoit que la bavette
arriére soit inclinée sur toute sa longueur en for-
mant un angle de 45° avec le sol.

Pendant I'avancement de la machine, on peut in-
tervenir sur les pommeaux de pression et d'incli-
naison (Photo M - 2, Photo M - 7) de fagon que le
séchage du sol soit uniforme sur toute la longueur
du suceur.

Des zones humides sur le sol indiquent un séchage
insuffisant; agir sur les pommeaux de réglage pour
optimiser le séchage.

6.8 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA
BAVETTE ANTI-ECLABOUSSURES

La bavette anti-éclaboussures est fixé au plateau
brosse par emboitement sur le couverture plas-
tique. Pour démonter la bavette il est suffisant de
la tirer vers le bas. Pour remplacer la bavette, le
fixer au bord inférieur de la couverture plastique a
partir d'une extrémité et continuer a pousser vers
le haut jusqu'a I'autre extrémité.

6.9
BROSSE
A Ne travaillez jamais sans que la brosse soit par-
faitement montée sur la machine.

MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA

Pour le montage:

Vérifiez si le plateau brosse est levé, sinon levez-le
en suivant les indications reportées dans le para-
graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d’allumage sur le tableau de com-
mande est sur “0".

Positionner la brosse sous le plateau, avec la fla-
sque d’accouplement pres du branchement métal-
lique.

Abaisser le plateau et activer la rotation de la
brosse: de cette fagon la brosse s'accroche auto-
matiquement.

Pour le montage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

A La longueur des soies des brosses ne doit jamais
étre inférieure a 1 cm.

A 'épaisseur des disques abrasifs ne doit jamais
étre inférieure a 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des di-
sques abrasifs trop minces peut endommager la
machine et la surface a traiter.

Controlez régulierement l'usure de ces composants
avant de commencer le travail.

Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon
levez-le en suivant les indications reportées dans
le paragraphe correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur OFF.

Tenez la brosse entre les mains sous le plateau,
tournez-la dans le sens de rotation et abaissez-la
pour libérer le plateau de guidage.

Pour le démontage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

6.10 REMPLISSAGE ET VIDANGE DU RE-
SERVOIR D'EAU PROPRE

A La température de I'eau ou du détergent
ne doit jamais dépasser les 50°C.

= Videz toujours le réservoir d'eau sale (Photo
N - 4) avant de remplir le réservoir d’eau propre
(Photo N - 3).

Pour le remplissage:

- Verser dans le réservoir la quantité de détergent
préconisée par le fabricant selon la capacité du
réservoir indiquée sur le mode d’emploi sur I'em-
ballage du produit.

A Utiliser exclusivement des produits adaptés a la
surface et a la saleté a éliminer.

- Verser I'eau dans l'orifice de remplissage (Photo
G-2,PhotoN-2)

Laisser toujours un espace de 2 cm entre le goulot
de l'orifice et le niveau du liquide. Ne remplissez
pas au-dela de cette mesure !

La machine a été congue pour étre uti-
lisée avec des détergents non moussants
et biodégradables adaptés aux autolaveu-
ses. L’utilisation d’autres produits chimi-
ques comme |'hypochlorite de sodium, les
oxydants, les solvants ou les hydrocarbures
peut endommager ou détruire la machine.

- Suivez les regles de sécurité indiquées dans le
paragraphe correspondant ainsi que celle reportées
sur I'emballage du détergent.

- Pour une liste compléte des détergents adéquats
disponibles, contactez le fabricant de la machine.
= Utiliser toujours un détergent a mousse
freinée ou un additif anti-mousse afin d’évi-
ter des dommages au moteur d’aspiration.

- Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d’eau
sans surveillance et introduisez-le complétement
dans le réservoir car sinon il pourrait se déplacer
et mouiller des composants délicats de la machine.
- Fermez le réservoir avec son bouchon/filtre en
éponge.

Pour la vidange:
- Dévisser et enlever le bouchon transparent du
filtre de la solution de nettoyage placé dans le fond
du réservoir (Photo P - 1) et attendez que la vi-
dange compléte.
- Apres la vidange, remplacer et serrer le bouchon.

51



6.11
SALE
La vidange de l'eau sale doit s'effectuer con-
formément a la législation locale en vigueur. L'en-
tiere responsabilité du respect de cette égislation
revient au conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau sale avant de
procéder au remplissage (Photo N - 3).

Le réservoir de I'eau sale peut étre vidé a chaque
fois qu’on le souhaite méme en phase intermédiaire
du cycle de travail.

La capacité du réservoir de 'eau sale est supérieure
a celui de la solution détergente. Le moteur d’aspi-
ration est protégé par un flotteur de sécurité qui se
déclenche en I'éteignant lorsque le niveau de l'eau
sale dépasse un certain niveau.

Si vous constatez une fuite d’eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d’aspiration et videz le réservoir de l'eau
sale.

Pour vider le réservoir de I'eau sale :

Conduisez la machine dans un lieu adapté a la vi-
dange de I'eau sale, de préférence prés d'un WC ou
d’un trou a I'égout (observez la législation locale en
vigueur en matiere de traitement des eaux usées).
Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau.

Détachez le tuyau de vidange (Photo B - 6, D - 6,
F - 7)) et tenez-le vers le haut, dévissez le bouchon.
Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélec-
tionné. La vidange peut étre interrompue a tout
moment et rapidement en relevant simplement le
tuyau de vidange.

Vérifiez la quantité de saleté résiduelle dans le
réservoir. Lavez-le si nécessaire a travers l'ouver-
ture d'inspection (Photo O - 3).

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bou-
chon a vis et accrochez-le au soutien derriére la
machine.

= Le bouchon du tuyau de vidange doive étre par-
faitement fermé, sans faire passer de I'air, sinon on
aura une dépression qui provoquera un séchage
imparfait.

VIDANGE DU RESERVOIR D’EAU

6.12 NORMES PARTICULIERES D'UTILI-
SATION DU MODELE AC 230V

La machine AC 230V peut étre mise en marche
seulement si le voltage indiqué sur la plaque cor-
respond a celui disponible dans le batiment et si la
prise de courant dispose de la prise de terre.

Ne pas endommager le cable d’alimentation, ne
pas |'écraser ni l'arracher.

1l est interdit de mettre en contact le cable d'ali-
mentation électrique avec les brosses qui fonction-
nent.

ATTENTION !! Le modéle AC 230V a des
parties sous tension ou traversées par le

courant électrique qui, en cas de contact,
peuvent provoquer des lésions graves et
méme la mort.

- Avant toute opération d’entretien sur la machine,
il est nécessaire de la débrancher du réseau élec-
trique.

- Ne jamais toucher des cables électriques défec-
tueux ou qui présentent des signes d’usure.

- Avant d'accéder au circuit électrique de la ma-
chine, il faut I'éteindre et débrancher la prise de
courant.

- Si on s'apergoit que les cables électriques présen-
tent un défaut ou sont endommagés, il faut les
remplacer immédiatement avec des pieces de re-
change d'origine.

- Les branchements au réseau électrique doivent
étre au moins protégés contre les éclaboussures
d'eau.

- Pour brancher la machine au réseau électrique
utiliser seulement des rallonges conformes au nor-
matifs de sécurité en vigueur.

- La prise de courant sur laquelle la machine est
branchée doit étre fournie d’un disjoncteur.

- Il est absolument interdit d'utiliser la machine aux
abords d’une piscine ou de plans d’eau.

SITUATIONS CRITIQUES

En cas d’accident:

- Débrancher immédiatement la machine.

- Prendre immédiatement des mesures de
secours d’urgence.

En cas d’accident, la machine ne doit pas étre re-
mise en marche avant d’avoir été révisée par le
fabricant.

6.13 CONDUITE DE LA MACHINE

Modéle AC 230V

Brancher le cable d'alimentation (Photo B - 1) au
réseau électrique avec une rallonge.

Positionner I'interrupteur général (Photo A - 1) sur
ON.

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de la
brosse (Photo A - 2)

A La rotation de la brosse va commencer
seulement avec I'actionnement du levier de
commande (Photo B - 4);

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de I'aspi-
ration (Photo A - 3)

abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo B - 3)

abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo B - 2)

Avancer lentement en agissent sur le levier de
command de la brosse (Photo B - 4) pour effectuer
le lavage du sol

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d‘action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.
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Modéle DC 24V

Vérifier la connexion du connecteur des batteries
situé sous le tableau de commandes (Photo D - 7) .
Introduire et tourner la clé de contact (Photo D - 1).
Sur le du tableau de commandes, vérifier la charge
des batteries (Photo C - 3).

Si la charge des batteries est suffisante, appuyer
sur l'interrupteur d’actionnement de la brosse
(Photo C - 1)

A La rotation de la brosse va commencer
seulement avec lI'actionnement du levier de
commande (Photo D - 2);

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de I'aspi-
ration (Photo C - 2)

Abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo D - 4)

Abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo D - 3)

Avancer lentement en agissent sur le levier de
command de la brosse (Photo D - 2) pour effectuer
le lavage du sol.

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d'action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.

Modéle DC 24V avec traction

Vérifier la connexion du connecteur des batteries
situé sous le tableau de commandes (Photo F - 8).
Introduire et tourner la clé de contact (Photo F - 1).
Sur le du tableau de commandes, Vvérifier la charge
des batteries (Photo E - 1).

Si la charge des batteries est suffisante, sélection-
nez la vitesse de marche souhaitée (Photo E - 3,
E-4).

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de la
brosse (Photo E - 5)

A La rotation de la brosse va commencer
seulement avec I'actionnement du levier de
commande (Photo F - 2);

Appuyer sur l'interrupteur d’actionnement de I'aspi-
ration (Photo E - 6)

Abaisser le suceur avec le levier de commande
(Photo F - 4)

Abaisser le plateau brosse avec le levier de com-
mande (Photo F - 3)

Avancer lentement en agissent sur le levier de
commande de la traction (Photo F - 2) pour effec-
tuer le lavage du sol.

Levez le levier pour avancer ou baissez le levier
pour la marche arriére.

En relachent le levier de commande, la traction va
s’arréter ainsi que la rotation de la brosse aprées
quelques seconds.

N’oubliez pas de soulever le suceur avant d'action-
ner la marche arriére pour ne pas abimer le suceur.

6.14
6.14.1

METHODE DE TRAVAIL
PREPARATION ET CONSEILS

Dégagez la surface a traiter (avec des appareils
adaptés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de
tout résidu solide. Cette opération préliminaire
est nécessaire car sinon la saleté solide pourrait
empécher le bon fonctionnement du suceur et nu-
irait au séchage.

La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

6.14.2 CONTROL DE L'ETAT DE CHARGE
DES BATTERIES

Les témoins lumineux LED de I'état de charge
(Photo C - 3, Photo E - 1) s'éteignent progressi-
vement au fur et a mesure de I'épuisement de la
charge.

Lorsque le témoin LED rouge s’allume (Photo C -
3C, Photo E - 1C), éteignez le moteur de brosse,
fermez la distribution de solution détergente, ter-
minez éventuellement de sécher le petit résidu
humide et rendez-vous auprés du chargeur de bat-
teries pour recharger les batteries.

A Les batteries peuvent s'endommager irrémédia-
blement si le niveau de charge résiduelle se réduit
trop (cf. le manuel de mode d’emploi des batte-
ries). Ne forcez pas la décharge des batteries au-
dela des limites fixées par les dispositifs de sécurité
en éteignant ou en rallumant la clé de contact ni en
aucune autre fagon.

6.14.3 LAVAGE DIRECT OU POUR SURFA-
CES LEGEREMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparer la machine comme décrit précédemment
et I'user comme décrit ou paragraphe 6.13 .

= | est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

6.14.4 LAVAGE INDIRECT OU POUR SUR-
FACES TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages.
Préparez la machine comme décrit précédemment.
Premiéere opération:

Effectuer le lavage comme décrit ou paragraph
6.13 mais sans procéder au séchage du sol.
Laisser agir quelque temps la solution détergente
en suivant les indications reportées sur le mode
d’emploi du produit.

Deuxiéme opération :

Procéder comme indiqué dans le paragraphe
précédent “Lavage direct” (6.14.3) pour effectuer
le séchage du sol.

= | est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

6.14.5 OPERATIONS APRES-LAVAGE
Arréter la distribution de la solution détergente.
Lever le plateau brosse et éteindre le moteur de
la brosse.

Aprés avoir éliminé complétement les trainées
d’eau éventuelles, attendre quelques secondes,
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puis lever le suceur et arréter le moteur d‘aspira-
tion.

Dirigez-vous vers un endroit adapté pour effectuer
la vidange des réservoirs; vider et nettoyer les
réservoirs (cf. paragraphe 6.11).

Arréter la machine en tournant la clé et retirez-la
du tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batte-
ries (cf. le paragraphe correspondant).

7. INFORMATIONS SUR L'ENTRETIEN
Tournez la clé de contact, retirez-la du tableau
de bord et déconnectez le connecteur des batte-
ries du cablage de la machine.

= Les interventions sur le circuit électrique et
les opérations d’entretien et de réparation (parti-
culiérement celles qui ne sont pas explicitement
décrites dans ce manuel) doivent étre effectuées
par un centre de service aprés-vente agréé ou par
un technicien spécialisé informé de la 1égislation
en vigueur.

Le respect des cadences d’entretien et des pre-
scriptions du fabricant est la garantie d'un meilleur
rendement et d’'une plus grande longévité de la
machine.

7.1 RESERVOIRS

Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.

Eliminez la salissure solide en remplissant et en
vidant plusieurs fois les réservoirs jusqu’a I'élimi-
nation effective de toute la saleté: utilisez un tuyau
de lavage ou autre pour |'opération.

A De I'eau a plus de 50°, des nettoyeurs a
haute pression ou des jets d’eau trop vio-
lents peuvent endommager les réservoirs et
la machine.

Laissez les bouchons des réservoirs ouverts (seu-
lement avec la machine au repos) de fagon a faire
sécher les réservoirs et prévenir ainsi la formation
des mauvaises odeurs.

7.2 TUYAU D’ASPIRATION

Démontez le tuyau d'aspiration de la raclette.
Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez
les obstructions.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

7.3 SUCEUR

A Ne manipulez pas le suceur a mains nues, endos-
sez des gants et tout autre équipement de protection
adapté a l'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyez-la sous
de I'eau courante avec une éponge ou une brosse.
Controlez I'efficacité et 'usure des bavettes en con-
tact avec le sol. Elles ont la fonction de racler la
pellicule de détergent et d’eau sur le sol et d‘isoler
la portion de surface afin d’obtenir la dépression
maximum du moteur d‘aspiration : de cette fagon
le séchage de la machine sera parfait. Au fur et a

mesure de son utilisation, I'aréte vive de la lame
tend a s'arrondir et a s’user en nuisant ainsi au par-
fait séchage. Les bavettes du suceur doivent donc
étre changées. Pour ce faire, suivez les indications
du paragraphe correspondant. Tournez les bavettes
pour user les autres arétes vives ou montez des
bavettes neuves.

7.4 ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les disques
entraineurs.

A Controlez soigneusement si des corps étrangers
ne se sont pas encastrés (pieces métalliques, vis,
copeaux ou cordes et autres) ce qui endommage-
rait le sol et la machine.

Vérifiez le niveau des soies des brosses (controlez
si une usure irréguliere s'est vérifiée sur les brosses
ou les disques abrasifs), en cas de besoin, réglez
I'inclinaison de I'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d'autres piéces pourraient compromettre
la sécurité.

7.5 CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d'une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus dif-
ficiles. La rugosité de la superficie de la machine,
voulue pour ne pas rendre apparentes les éraflures
dues a I'utilisation, ne facilite par I'élimination des
taches persistantes. N'utiliser pas des machines a
vapeur, ni des tuyaux d‘arrosage ni des nettoyeurs
a haute pression.

7.6 BATTERIES

Batteries PB-ACIDE

Les opérations d’entretien doivent se conformer
aux indications du fabriquant ainsi qu‘a celles décri-
tes ci-dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas com-
plétement immergées dans |'acide, cela provoque
une oxydation rapide et un dysfonctionnement ir-
rémédiable de I'élément concerné.

Le débordement de I'acide provoque I'oxydation de
la machine.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le
fabricant et adapté au type de batteries a charger.
Les batteries doivent toujours étre rechargées dans
un endroit bien ventilé, car il existe un risque d'ex-
plosion.

L'utilisation de batteries au gel ou sans entretien
est fortement conseillée.

Batteries GEL

Les opérations d’entretien doivent se conformer
aux indications du fabricant ainsi qu‘a celles décri-
tes ci-dessous.

Utilisez un chargeur de batteries préconisé par le
fabricant.

54



7.7 DISJONCTEURS THERMIQUES

La machine est équipée de protections électriques
qui protégent les principaux organes de fonction-
nement.

Des disjoncteurs thermiques ont été prévus pour
protéger le moteur traction et le moteur de la
brosse.

En cas de déclenchement automatique d’un de ces
disjoncteurs, il suffit d'appuyer a fond sur le disjon-
cteur concerné pour rétablir le fonctionnement. Le
déclenchement des disjoncteurs, spécialement
pendant les premiéres semaines d’utilisation, ne
signifie pas obligatoirement un dysfonctionnement
de la machine. Il est cependant conseillé de faire
controler le dispositif par un électricien spécialisé si
le disjoncteur continue a se déclencher.

7.8 ENTRETIENS PI'ERIODIQUES

Pour toutes les opérations décrites dans ce para-
graphe, reportez-vous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.

7.9 PIECES DE RECHANGE CONSEILLE-
ES

1l est conseillé de tenir toujours a disposition les
piéces de rechange plus fréquentes et de ne jamais
négliger les opérations d'entretien ordinaire et ex-
traordinaire, ceci afin d‘avoir toujours le maximum
de productivité de la machine.

Mensuelle-
ment

Apres le
travail

Au besoin Chaque

semaine

Démontage et lavage du suceur

X

Vidange du réservoir eau sale

Vidange, ringage ou désinfection du réservoir eau sale

Recharge des batteries

Contréle du niveau du liquide des batteries

I'efficacité des organes.

Démontage des brosses et contrdle de I'état d’usure. Vérifier qu'il
y n‘ait pas des corps étrangers qui empéchent le mouvement ou

Controle visuel de I'état général de la machine

bouchés ou obstrués

Vérifier que les tuyaux et les conduits d’aspiration ne soient pas

Controle de I'usure des bavettes d'aspiration

Démontage et nettoyage du filtre de la solution détergente

Nettoyage générale du plateu brosses, support et suceur

Vérifier les mouvements de levée et descente du plateau

brosses

Vérifier les mouvements de levée et descente du suceur

Graissage des parties en mouvement

Controler le cable d'ouverture du robinet de la solution détel

rgente

Controle des systemes de sécurité (interrupteur d'urgence) frein

etc.

cien ou électromécanique, interrupteur de slireté du siége de l'opérateur,

mécani-

Nettoyage des tuyauterie avec détergent anticalcaire
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La liste de ces pieces de rechange est disponible
aupres de votre revendeur.

8. PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

Ces indications servent a comprendre les causes de
certains problémes par rapport a des inconvénients
précis. Pour le type d’action a effectuer, reportez-
vous aux paragraphes correspondants ci-dessous.

8.1 LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS
® La clé nest pas introduite ni tournée correcte-
ment.

© Introduisez et tournez la clé sur ON

® Le connecteur des batteries est débranché ou
mal branché au connecteur du cablage principal.
© Branchez solidement les deux connecteurs.

® La machine est en train de recharger ses bat-
teries.

© Attendez la fin de la recharge.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.2 LA MACHINE N'AVANCE PAS

® Le levier de commande de la traction est au
point mort.

© Sélectionnez une direction de marche; levez
le levier pour avancer ou baissez le levier pour la
marche arriére.

® La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusqu’au ni-
veau souhaité.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des mo-
teurs de traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant
5 minutes.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

8.3 LA BROSSE NE TOURNE PAS
® Linterrupteur du moteur de la brosse n’est pas
sélectionné.
© Appuyez sur l'interrupteur pour activer la brosse.
® Déclenchement du disjoncteur du moteur de la
brosse en raison d'une surchauffe.
© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la
surchauffe (présence de bouts de ficelle ou autres
corps étrangers empéchant le mouvement, sur-
faces trop accidentées, etc.) et réenclenchez le
disjoncteur en appuyant dessus.
® Le relais du moteur ou le moteur de la brosse
est défectueux.

Changez le relais du moteur ou le moteur de la
brosse.
8.4 LA DISTRIBUTION DE SOLUTION
DETERGENTE EST INSUFFISANTE OU INEXI-
STANTE
® Le réservoir de solution détergente est vide.
© Remplissez le réservoir de solution détergente,
aprés avoir vidé le réservoir de I'eau sale.
® Le levier de réglage du flux est fermé ou presque

fermé.

© Régulez / augmentez le flux de distribution de la
solution détergente comme souhaité.

® Le conduit de distribution du détergent est en-
gorgé.

© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

8.5 ABSENCE D'ASPIRATION

® Le tuyau d’aspiration nest pas raccordé au su-
ceur.

©® Raccordez correctement le tuyau d’aspiration.
® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d'aspiration est éteint.

© Activez le moteur d’aspiration.

® Le réservoir de l'eau sale est plein.

© Videz le réservoir.

® Le courant n‘arrive pas au moteur d’aspiration ou
le moteur est grillé.

© Veérifiez les branchements et dans changez le
moteur dans le deuxieme cas.

8.6
CE
® Le couvercle du réservoir de I'eau sale n’a pas
été serré solidement.

© Serrez-le solidement.

® Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de
I'eau sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

® Le tuyau d’aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

L’ASPIRATION N’EST PAS EFFICA-

8.7 LE MOTEUR DES BROSSES OU LE
MOTEUR ASPIRATION NE S’ARRETENT PAS
© Arrétez la machine en coupant I'alimentation
générale en débranchant le connecteur principal
des batteries et contactez le centre de ser-
vice apres-vente agréé le plus proche.

8.8 LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE
SECHE PAS BIEN

® Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté
contre de la salissure solide.

Changez les bavettes ou nettoyez-les.

© Le suceur nest pas bien réglée, I'avancement
doit étre exactement perpendiculaire au sens de
la marche.

® Procédez au réglage du suceur.

© Le tuyau d‘aspiration ou le conduit du suceur
sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

8.9 LE CHARGEUR DE BATTERIES NE FON-
CTIONNE PAS

® La recharge des batteries ne démarre pas

© Controlez si le chargeur des batteries est effec-
tivement branché aux batteries. Consultez le ma-
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nuel spécifique du chargeur de batteries.

8.10 LES BATTERIES NE SE CHARGENT
PAS OU NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE
® Les batteries sont neuves mais elles ne fournis-
sent pas 100% des performances attendues

® L'accumulateur atteint le maximum de ses per-
formances aprés 20-30 cycles de recharge com-
plets.

® L'électrolyte s'est évaporé et ne couvre pas com-
plétement les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des
batteries.

® 1l y a des différences évidentes entre les
différents éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d’instructions
spécifique des batteries et du chargeur de
batteries, si le probléme persiste, contactez
le centre de service aprés-vente agréé le plus
proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en
cas de problémes dus a des batteries et a un
chargeur de batteries qu’il n'a pas fourni.

10. CONDITIONS DE GARANTIE

Tous les appareils sont soumis a des essais rigoureux et
sont couverts par une garantie de douze (12) mois a par-
tir de la date d’achat contre les défauts de matériaux ou
de fabrication. Comme date d'achat, c'est celle figurant
sur le ticket de caisse délivré par le Revendeur qui fait
foi. Le fabricant s'engage a réparer ou a remplacer gra-
tuitement les piéces comportant un défaut de fabrica-
tion pendant la période de garantie. Les pieces, dont les
défauts ne sont pas clairement imputables au matériau
ou a la fabrication, seront examinées aupres d'un Centre
de SAV agréé ou auprés du siége du fabricant et seront
ensuite imputées en fonction du résultat de I'examen. Ne
sont pas couverts par la garantie les dégats accidentels,
ceux dus au transport, a une négligence d'utilisation, a
un emploi et a une installation erronés et impropres, non
conformes aux prescriptions reportées dans la notice et
de toutes facons tous les dégats dus a des phénomenes
indépendants des regles de fonctionnement ou d'emploi
de l'appareil. Lors d'une réparation, I'appareil doit etre re-
mis au Centre de SAV avec tous ses accessoires d'origine
et le ticket de caisse prouvant I'achat. La garantie est ca-
duque si l'appareil a été réparé ou manipulé par des tiers
non autorisés. L'impossibilité de fournir le document d'a-
chat (lisible et complet) de la part du client ou I'impossibi-
lité de récupérer le numéro de série de l'appareil appliqué
sur le chassis annuleront la garantie. Le remplacement de
I'appareil est exclu, ainsi que le prolongement de la ga-
rantie a la suite de dégats intervenus. La réparation sous
garantie est effectuée aupres d’'un Centre de SAV agréé
ou aupres du siége du fabricant. Dans ce cas la piéce doit
etre expédiée franco de port, c'est a dire que le colis voya-
ge aux frais et aux risques du client. La garantie ne prévoit

pas le nettoyage éventuel des organes fonctionnants,
I'entretien ordinaire, la réparation ou le changement de
pieces soumises a |'usure normale. Le fabricant décline
toute responsabilité en cas de dégats a des personnes ou
a des biens provoqués par une installation non conforme
ala notice ou a un emploi imparfait de I'appareil.

10.1 DEMOLITION DE LA MACHINE

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé d’en-
lever les batteries et de les traiter dans le respect de
I'environnement conformément a la norme européenne
2013/56/EU ou de les remettre a un centre de traite-
ment spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer dans le
respect de la législation locale en vigueur en la matiere:
- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses li-
quides;

- démontez la machine et triez ses piéces en fonction de
leur composition (plastique pour les piéces reportant le
symbole de recyclage, métal, caoutchouc, etc.). En cas
de pieces a composition hétérogene, adressez-vous a
des centres spécialisés. Chaque matériau doit étre traité
conformément a la législation en matiere de traitement
des déchets.

1l faudra aussi rendre sans danger les pieces dange-
reuses de la machine, spécialement pour les enfants.

10.2 ELIMINATION
En tant que propriétaire d'un appareil électrique
ou électronique, la loi (conformément a la directive
2012/19/EU sur les déchets des appareils électri-
I ques et électroniques et aux législations nationales
des Etats membres UE qui ont mis en ceuvre cette
directive) vous défend d'éliminer ce produit ou ses acces-
soires électriques/électroniques comme un déchet dome-
stique solide urbain et vous impose au contraire de I'élimi-
ner dans les centres de collecte prévus a cet effet. On peut
éliminer le produit directement du distributeur moyennant
I'achat d'un nouveau produit, équivalent a celui que l'on
doit éliminer. L'abandon du produit dans I'environnement
pourrait provoquer de graves dommages a l'environne-
ment et a la santé de 'homme.Le symbole sur la figure re-
présente le bidon des déchets urbains et il est impérative-
ment interdit de placer I'appareil dans ces conteneurs. Le
non respect des indications de la directive et des décrets de
mise en ceuvre des différents Etats communautaires peut
étre sanctionné du point de vue administratif.
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2, ALLGEMEINE INFORMATIONEN

2.1 ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS

Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der ge-
wiinschten Informationen ist Bezug auf das In-
haltsverzeichnis am Anfang des Abschnittes in der
gewdiinschten Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Hersteller der
Maschine zusammengestellt und stellt ein ergénzen-
des Teil des Produktes dar. Daher muss das Handbuch
Uber die gesamte Lebensdauer der Maschine bis zur
Verschrottung sorgfaltig aufbewahrt werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das Perso-
nal das Handbuch gelesen und den Inhalt desselben
verstanden hat, damit es die hier beschriebenen An-
leitungen genau befolgen kann.

Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen und Anweisungen gewdhr-
leistet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Leistun-
gen, Wirksamkeit und Lebensdauer des sich jetzt in
Ihrem Besitz befindenden Produkts. Das Nichtbefol-
gen dieser Vorschriften kann eine potentielle Gefahr
fir den Anwender, die Maschine, die gereinigte Ober-
flache und die Umgebung darstellen; fiir die daraus
entstehenden Schaden kann der Hersteller auf keinen
Fall verantwortlich gemacht werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detailliert auf
die Maschine und enthélt ausschlieBlich Anleitungen
und Beschreibungen fiir die Batterien und Batteriela-
degeréte (Optional), Gber die wir verfligen.

Batterien und Batterieladegerdte sind Komponenten
von grundlegender Bedeutung fiir die Maschine, denn
von ihnen hangen Autonomie und Leistungen dersel-
ben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden Zube-
horteile (Batterie und Batterieladegerat) gewdhrleis-
tet optimale Leistungen und verhindert kostspielige
Schéden . Fiir detaillierte Informationen ist Bezug auf
die spezifischen Handblicher der Batterien und Batte-
rieladegerdte zu nehmen.

Die von uns empfohlenen Batterieladegerdte (Op-
tional) gewadhrleisten die beste Kombination mit der
Maschine und zeichnen sich nicht nur durch eine
aufBerordentliche Vielseitigkeit (Batterieladegerdte),
einen hohen Qualitdtsstandard und erstklassige Leis-
tungen aus.

2.2
SYMBOLE
Fiir ein besseres Verstandnis und zum Hervorheben
der verschiedenen Aspekte der Anleitungen wurden
Begriffe und Symbole verwendet, die nachstehend
definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Bezeichnung,
auf die sich dieses Handbuch bezieht.

- Bediener. "Bedienungspersonal” die Person(en), die
flr Installation, Betrieb, Riisten, Wartung einschlie3-
lich Reinigung, Stérungsbeseitigung und Transport
einer Maschine zusténdig ist (sind).

- Techniker. Person oder Personen, die (iber die Er-
fahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der Gesetze

TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG DER

und Vorschriften verfiigen, die fir die Durchfiihrung
besonderer Eingriffe erforderlich ist. Diese Personen
sind in der Lage, Gefahren zu erkennen und zu ver-
meiden, die bei der Installation, und der Wartung der
Maschine auftreten kénnen.

1= - HINWEISSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um Ma-
schinenstérungen zu vermeiden.

A- ACHTUNGSSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere Maschinen- und Umweltschéden zu vermei-
den.

- GEFAHRSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere (oder schwerste) Personen-, Maschinen- und
Umweltschaden zu vermeiden.

Gewicht bei max. Beladung

. Max. Arbeitsbereich Steigung 2 %
(Max. Transportbereich Steigung 10%)
=== Nennleistung Biirstenantrieb

5% Nennleistung Saugturbine

2.3 PRODUKTINFORMATIONEN

Das unter dem Armaturenbrett tiber dem Batteriever-
binder angebrachte Maschinenschild ent-hélt Infor-
mationen:

2.4 BESTIMMUNGSGEMASSE VERWENDUNG
Dieses Gerit ist fiir den gewerblichen Gebrauch
geeignet, z.B. in Hotels, Schulen, Krankenhausern,
Fabriken, Laden, Biiros und Vermietergeschaften.
Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch bezieht,
ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine kann
zum Waschen und Absaugen von Fliissigkeiten von
ebenen, starren, waagerechten, glatten oder maBig
rauen gleichmaBigen und hindernislosen Boden in
Zivilgebduden und Industriegebduden eingesetzt
werden. Jeder andere Einsatz ist verboten. Wir bitten
Sie, die in diesem Handbuch enthaltenen Sicherheits-
hinweise strikt zu befolgen.

Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstellbare
Menge Reinigungslésung aus Wasser und Reinigungs-
mittel auf dem zu behandelnden Boden, wahrend die
Birsten den Schmutz vom Boden entfernen. Mittels
eines auf dem Boden aufliegenden Squeegee erlaubt
die Sauganlage der Maschine das perfekte Trocknen
der Oberflachen und des von den Frontbiirsten aufge-
nommenen Schmutzes in einem einzigen Durchgang.
Durch eine korrekte Kombination der verschiedenen
Reinigungsmittel mit den verschiedenen verfligba-
ren Birstentypen (oder Schleifscheiben) kann die Ma-
schine an alle Boden- und Schmutztypen angepasst
werden.

2.5 TECHNISCHE ABANDERUNGEN
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Der Hersteller behdlt sich das Recht vor, jederzeit und
ohne Vorankiindigung technische Abanderungen am
Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu aktualisie-
ren oder technisch zu verbessern. Daher kann die von
Ihnen gekaufte Maschine in kleineren Details leicht
von den in unseren Katalogen oder im vorliegenden
Handbuch enthaltenen Informationen und Abbildun-
gen abweichen, ohne dass dadurch die Sicherheit und
die entsprechenden Informationen beeintrdchtigt
werden.

3. SICHERHEITSINFORMATIONEN

3.1 WICHTIGE HINWEISE

== Das “Bedienungsanleitungshandbuch” ist vor
dem Einschalten, dem Gebrauch, der Wartung, der
ordentlichen Wartung und jeglichen Eingriffen an
der Maschine aufmerksam zu lesen.

A Alle im vorliegenden Handbuch und den Hand-
biichern der Batterie und des Batterieladegerits
enthaltenen Anweisungen sind strikt zu befolgen
(insbesondere die Achtungs- und Gefahrhinweise).
Der Hersteller haftet nicht fiir Personen- und/oder
Sachschaden, die auf das Nichtbeachten der o.g.
Vorschriften zuriickzufiihren sind.

A Diese Maschine darf ausschlieBlich mit einer Sicher-
heitskleinspannung, die der am Typenschild angege-
benen Kennzeichnung entspricht, gespeist werden.
ww\or dem Gebrauch der Maschine ist sicherzustellen,
dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.

A Die Maschine darf nur von Personen verwendet
werden, die beziiglich des Gebrauchs derselben aus-
gebildet wurden, die zum Bedienen der Ma-schine
fahig sind, und die ausdriicklich mit dem Gebrauch
der Maschine beauftragt wurden. Zum Verhindern
eines nicht autorisierten Gebrauchs der Maschine ist
dieselbe mit gezogener Standbremse und mit gezo-
genem Ziindschliissel an einem Ort abzustellen, der
Unbefugten nicht zugénglich ist.

A - Dieses Gerit ist nicht dafiir bestimmt

durch Personen (einschlieBlich Kinder) mit einge-
schrénkten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten mangels Erfahrung und/oder mangels
Wissen benutzt zu werden.

- Kinder sollen beaufsichtigt werden, um
sicherzustellen, dass sie nicht mit dem

Gerét spielen.

A Die Maschine darf nicht fiir einen anderen als den
ausdriicklich vorgesehenen Zweck eingesetzt werden.
Bei dem Gebrauch der Maschine ist der jeweilige Ge-
baudetyp zu beriicksichtigen und es sind die dort gel-
tenden Sicherheitsbedingungen strikt zu beachten.
Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten Orten,
in explosionsgefahrdeter Umgebung, in Anwesenheit
von gesundheitsschadlichem Schmutz (Staub, Gas,
usw.), auf StralBen oder 6ffentlichen Wegen sowie im
Freien im Allgemeinen verwenden.

A Die Maschine wurde fiir den Einsatz bei einer Um-
gebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C ent-
wickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in einer
trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei einer Tem-

peratur zwischen + 10°C und + 50°C abzustellen.

Die furr den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zuldssige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und 95%.
Keine brennbaren oder explosiven Fliissigkei-
ten, Gase, Trockenpulver, Sduren und Losemittel
(z.B. Losemittel zum Verdiinnen von Lack, Azeton,
usw.) oder Benzin, Ol, Treibstoff, usw. ansaugen,
auch wenn diese verdiinnt sind; keine brennenden
oder glilhenden Gegenstande ansaugen.

ADie Maschine nicht auf einem Gefille tiber 2% oder
auf Rampen mit einem Gefalle Gber 2% einsetzen.

Bei kleineren Geféllen darf die Maschine nicht quer
zum Gefille eingesetzt werden, ist immer vorsichtig
zu mandvrieren und nicht zu wenden.

Max. Transportbereich Steigung 10%. Beim Trans-
port auf Rampen oder stérkeren Geféllen ist hochste
Aufmerksamkeit erforderlich, um ein Umkippen sowie
eine unkontrollierte Beschleunigung zu vermeiden.
Immer die niedrigste Geschwindigkeit einstellen! Ram-
pen und Gefélle ausschlieBlich mit hochgefahrenen
Birsten und Saugbalken befahren.

A Die Maschine niemals an Gefille abstellen

wr Die Maschine darf auf keinen Fall bei steckendem
Schlussel und an das Stromnetz angeschlossenem
Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen werden. Vor
dem Verlassen der Maschine ist der Netzstecker und
der Schliissel zu ziehen und es sind geeignete Maf3-
nahmen zu treffen, um zu vermeiden, dass die Ma-
schine sich in Bewegung setzt.

Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Einsatz-
umgebung anwesende Drittpersonen, insbesondere
Kinder, zu achten.

A Die Maschine nicht zum Transportieren von Per-
sonen und/oder Gegenstanden oder zum Schleppen
von Gegenstdnden verwenden. Die Maschine nicht
schleppen.

wr Die Maschine nicht als Ablage fiir Gegenstande ver-
wenden.

Die Beliiftungs- und Kiihléffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

A Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen, ab-
andern oder umgehen.

A Immer die fiir die Sicherheit des Bedieners erfor-
derliche personliche Schutzausriistung verwenden:
Schiirze oder Schutzanzug, rutschfestes wasserdich-
tes Schuhwerk, Gummihandschuhe, Schutzbrille und
Gehorschutz, Staubschutzmaske. Vor Arbeitsbeginn
sind Armbander, Ketten, Uhren, Krawatten und an-
dere Gegenstande abzulegen, die eine potentielle Ge-
fahrdung darstellen und zu schweren Unfillen fiihren
kénnen.

A Nicht mit den Handen zwischen die sich bewegen-
den Maschinenteile greifen.

i Keine anderen als die vorgesehenen Reinigungs-
mittel verwenden und die in den jeweiligen Sicher-
heitsbldttern enthaltenen Vorsichtsmassnahmen
und Vorschriften beachten. Wir empfehlen, die Rei-
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nigungsmittel an einem Kindern unzugénglichen
Ort aufzubewahren. Bei Kontakt mit den Augen sind
die Augen sofort griindlich mit Wasser zu spiilen. Bei
Verschlucken der Reinigungsldsung ist sofort ein Arzt
aufzusuchen.

Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Stromver-
sorgung des Batterieladegerdts an eine geeignete
Erdungsanlage angeschlossen sind und durch Ther-
moschutzschalter und Differentialschalter abgesichert
sind.

Wenn die Maschine mit Batterien ausgeriistet wird,
ist darauf zu achten, dass die an der Instrumententafel
angebrachte Entladungsanzeige korrekt eingestellt
ist. Den zustdndigen Vertragshandler kontaktieren
oder den spezifischen Abschnitt des Handbuchs nach-
schlagen.

A Die Anleitungen des Batterieherstellers sind strikt
zu befolgen und die anwendbaren Gesetze sind zu
befolgen. Die Batterien immer sauber und trocken
halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die Batterien
vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel Metallstaub,
schitzen.

Keine Werkzeuge auf die Batterien legen: Kurz-
schluss- und Explosionsgefahr.

Bei der Verwendung von Batteriesdure sind die
entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt zu be-
folgen. In Anwesenheit von Magnetfeldern sind die
Auswirkungen auf die Kontrollelektronik zu iber-
priifen. Die Maschine auf keinen Fall mit Wasserstrahl
reinigen.

= Die aufgenommenen Fliissigkeiten enthalten Rei-
nigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser sowie or-
ganisches und anorganisches Material, das wahrend
der Arbeitsphasen gelost wurde: Daher miissen diese
Fliissigkeiten gemaR den anwendbaren Gesetzen ent-
sorgt werden.

A Bei Defekten und/oder Betriebsstérungen ist die
Maschine sofort abzustellen (von dem Stromnetz oder
den Batterien trennen). Nicht versuchen, die Maschine
selbst zu reparieren, sondern ein technisches Kunden-
dienstcenter des Herstellers kontaktieren.

Alle Zubehérwartungs- und Ersetzungsarbeiten
miissen in gut beleuchteter Umgebung durchgefiihrt
werden, nachdem die Maschine durch Trennen des
Batterieverbinders von der Stromversorgung getrennt
wird.

w= Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie alle
Wartungs- und Reparatureingriffe (insbesondere die
nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebenen Eingriffe) missen in autorisierten Kun-
dendienstcentern oder durch technisches Personal
mit Erfahrung auf dem Sektor unter Beachtung der
anwendbaren Sicherheitsvorschriften durchgefiihrt
werden.

w= Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Originalersatz-
teilen zugelassen, das einzig und allein vom Hersteller
zu beziehen ist, denn nur Originalersatzteile gewahr-
leisten einen einwandfreien und sicheren Betrieb der
Maschine. Keine aus anderen Maschinen ausgebauten
Teile oder andere Ersatzteilkits verwenden.
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= Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu tiberprifen
und insbesondere ist zu kontrollieren, dass das Batte-
rieladekabel und der Steckverbinder in einwandfreiem
Zustand sind, damit eine sichere Arbeit gewdhrleistet
werden kann. Wenn diese Teile nicht in einwandfreiem
Zustand sein sollten, darf die Maschine auf keinen Fall
vor der Reparatur des defekten Teiles durch einen zu-
gelassenen Fachmann in Betrieb gesetzt werden.

i Beim Austreten von Schaum oder Fliissigkeiten ist
der Saugmotor sofort abzustellen

= Die Maschine nicht auf Textilbdden, wie Teppichen,
Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bildenden Rei-
nigungsmitteln sowie Leckagen an den Schlduchen
und Rohren kann zu schweren Betriebsstérungen der
Maschine sowie zum Verstopfen der Leitungen fihren.

3.2 LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
Gerausch- und Vibrationsdaten auf letzte Seite.

4, HANDLINGS-INFORMATIONEN

4.1 HEBEN UND TRANSPORT DER VERPA-
CKUNG

A Wihrend des Hebens und des Transports ist sicher-
zustellen, dass die verpackte Maschine sicher veran-
kert wurde, damit sie nicht umkippen oder abstlirzen
kann.

Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fahrzeu-
gen ist fiir eine geeignete Beleuchtung zu sorgen.
Beim Handling der verpackten Maschine sind geeig-
nete Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu achten,
dass die Verpackung keinen StoBen ausgesetzt und
nicht beschadigt wird. Die verpackte Maschine nicht
auf den Kopf stellen und sie sanft auf den Boden ab-
setzen.

wr Diese Anweisungen gelten auch flir die Batterien
und das Batterieladegerat.

4.2 KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG

wr Bei der Lieferung der Ware (Maschine, Batterien,
Batterieladegerdt) durch den Spediteur ist zu kontrol-
lieren, dass die Verpackung und deren Inhalt keine Be-
schadigungen aufweisen. Falls der Verpackungsinhalt
beschéadigt sein sollte, ist der Spediteur diesbezlglich
zu unterrichten und es ist schriftliche eine Schadens-
ersatzforderung niederzulegen, bevor die Ware ange-
nommen wird (auf dem Lieferschein “unter Vorbehalt”
ankreuzen).

4.3 AUSPACKEN

A Es ist Schutzkleidung anzuziehen und es sind ge-
eignete Werkzeuge zu verwenden, um die Unfallge-
fahr auf ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermaflen
vorzugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und deren



Inhalt tiberpriifen (Gebrauchs- und Wartungshand-
buch, Steckverbinder fiir Anschluss an das Batterie-
ladegerat).

- Die Metallblgel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die die Maschine an der Palette befestigen.
- Die Biirsten und Squeegees aus der Verpackung neh-
men.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schieben,
wozu eine gut an der Palette und am Boden befestigte
geneigte Ebene zu verwenden ist.

In Holzverschlag verpackte Maschine:

- Alle Holzwénde von der Palette |8sen, wobei mit dem
oberen Teil begonnen wird.

- Die Schutzfolie von der Maschine entfernen.

- Die Metallbiigel und Kunststoffumreifungen entfer-
nen, die die Maschine an der Palette befestigen.

- Die Biirsten und Squeegees aus der Verpackung neh-
men.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schieben,
wozu eine gut an der Palette und am Boden befestigte
geneigte Ebene zu verwenden ist.

Unter Anwendung der gleichen VorsichtsmalBnahmen
wird das als Optional gelieferte Batterieladegerat (an
den speziellen Griffen von oben aus der Verpackung
herausziehen) und die Optional-Batterie aus der jewei-
ligen Verpackung genommen.

Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial entfernt
wurde, kénnen die Zubehorteile und Batterien gemafd
den im spezifischen Abschnitt enthaltenen Anleitun-
gen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente auf-
zubewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine und
des Zubehors bei einem weiteren Transport an einen
anderen Ort oder zu einem autorisierten Kunden-
dienstcenter verwendet werden kdnnen. Andernfalls
sind beim Entsorgen des Verpackungsmaterials die
anwendbaren Gesetze zu befolgen.

4.4 HEBEN UND TRANSPORT: MASCHINE,
BATTERIE UND BATTERIELADEGERAT

A Die Maschine nicht mit einem Hubwagen heben, da
der Rahmen nicht mit Hubpunkten ausgeristet ist, an
die die Gabeln angelegt werden konnten, und folglich
kein direktes Heben maglich ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Trans-
ports ist es erforderlich:

- Den Flissigkeitssammelbehélter und den Reini-
gungslosungsbehdlter entleeren.

- Die Squeegees und die Birsten oder Haltescheiben
abbauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die
Originalpalette (oder eine andere, dem Maschinenge-
wicht und den Maschinenabmessungen entsprechen-
den Unterlage) schieben.

Die Maschine und den Squeegee mit Metallbiigeln
oder anderen dem Gewicht der Elemente entspre-
chenden Vorrichtungen fest an der Palette verankern.
Die Palette mit der Maschine heben und auf das Trans-

portmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im
Transportmittel befestigen.

Wenn man (ber private Transportmittel mit Lade-
rampen verfligt, kann man die Maschine auch direkt
ohne Palette auf die Ladefldche des Transportmittels
schieben. Dabei ist jedoch darauf zu achten, dass die
Maschine und alle Komponenten wahrend des Trans-
ports vor StoBen, Feuchtigkeit, Erschitterungen und
plétzliche Bewegungen geschiitzt sind.

Die Batteriekdsten sind mit Bohrungen versehen, an
denen die fiir das Handling erforderlichen Werkzeuge
angebracht werden konnen.

wr Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in das ent-
sprechende Fach der Maschine) sind ausschlieBlich
Fachpersonal und fiir den jeweiligen Eingriff geeig-
nete Mittel einzusetzen (Seile, Transportdsen, usw.),
die flir das Gewicht der zu hebenden Teile geeignet
sind. Beim Transport sind die gleichen Vorsichtsmal-
nahmen zu treffen und die gleichen Anleitungen zu
befolgen, die fiir den Transport der Maschine be-
schrieben wurden. Zusatzlich sind die Anleitungen im
spezifischen Handbuch des Herstellers zu beachten.
Das Batterieladegerdt kann sowohl vertikal als hori-
zontal auf den Unterlagen transportiert werden, mit
denen es ausgestattet ist. Dabei sind die gleichen
Anleitungen zu befolgen, die fiir den Transport der
Maschine beschrieben wurden. Zusétzlich sind die
Anleitungen im spezifischen Handbuch des Herstel-
lers zu beachten.

5.INFORMATIONEN FUR DIE INSTALLATION

5.1 BATTERIEN

Unabhéngig von dem Bautyp wird die Leistung einer
Batterie mit einer immer auf die Entladezeit bezoge-
nen Kapazitat angegeben. Ein weiterer wichtiger Wert
ist die Anzahl der méglichen Entladungen. Die Kapa-
zitdt wird im Ampere pro Stunde (Ah) ausgedrickt,
waéhrend der Entladezeitraum im Allgemeinen in 20
Stunden (C20 oder 20h oder nicht spezifisch ausge-
driickt) oder 5 Stunden (C5 oder 5h) ausgedriickt wird.
Die Entlade-/Ladezyklen zeigen an, wie oft die Batterie
dem Laden unter den besten Umstanden standhalt,
und stellen daher einen Anhaltspunkt fir die Nutz-
dauer einer Batterie bei Einhalten aller entsprechen-
den Vorschriften dar.

Folglich variiert die Kapazitdt einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrauchs der
in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher variieren die
in C5 oder C20 ausgedriickten Kapazitatswerte der-
art stark. Es ist von grundlegender Bedeutung diese
Faktoren zu berticksichtigen, um einen korrekten Ver-
gleich zwischen den auf dem Markt verfiigbaren Pro-
dukten und unserem Angebot anzustellen.

Diese Maschine kann mit zwei unterschiedlichen Bat-
terietypen ausgeristet werden, die sich beziiglich der
Bauweise und Eigenschaften unterscheiden.

- Pb-Saure-Batterie mit gepanzerten Rohrmodulen: Er-
fordern eine regelmaBige Kontrolle des Elektrolyten-
stands jeden Elements!
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A Wenn ein Element nicht durch die Séurelésung
bedeckt ist, oxydiert es in 24 Stunden und die
Leistung dieses Elements wird definitiv kompro-
mittiert.

Es ist Bezug auf das Batteriehandbuch zu nehmen,
um Sachschaden und wirtschaftliche Schaden zu ver-
meiden.

- Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist wartungs-
frei, bendtigt keine besonderen Rdumlichkeiten zum
Aufladen (denn es werden keine schadlichen Gase ab-
gegeben) und wird daher von uns empfohlen.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen wer-
den, dass Batterien und Batterieladegerdte mit den
gleichen Eigenschaften der von uns angebotenen
Batterien und Batterieladegerdte gleiche Resultate
gewdhrleisten. Nur eine perfekte Kompatibilitat
zwischen diesen Elementen (Pb-Sdure-Batterien,
Gel-Batterien und Batterieladegerdt) gewdhrleistet
erstklassige Leistungen, lange Lebensdauer, Sicherheit
und Wirtschaftlichkeit.

5.1.2 VORBEREITUNG DER BATTERIE

A Die technischen Eigenschaften der verwendeten
Batterien miissen mit den im Abschnitt “Technische
Informationen” angegebenen Eigenschaften tber-
einstimmen. Der Einsatz von nicht den Vorschriften
entsprechenden Batterien kann zu schweren Maschi-
nenschaden fiihren und ein haufigeres Aufladen er-
forderlich machen.

Wahrend der Installation oder der Wartung der Bat-
terien hat der Bediener geeignete Schutzausriistun-
gen zu verwenden, um Unfalle zu vermeiden. Nichtin
der Néhe von offenem Feuer arbeiten, die Batteriepole
nicht kurzschlieBen, keinen Funkenschlag erzeugen
und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Séure befiillt
geliefert (Pb-Saure-Batterien) und sind einsatzbereit.
Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem der Batterie
beigestellten Handbuch enthaltenen Anweisungen
und Vorschriften beziiglich der Sicherheit und des
Gebrauchs zu befolgen.

5.1.3 INSTALLATION DER BATTERIEN

Zum Einsetzen der Batterie in das Batteriefach (Foto
- 2) muss die Birstenplatte abgesenkt werden;

zum Offnen des Batteriefachs den Offnungshebel
ziehen (Foto G - 1) und den Lésungsbehdlter anheben
(FotoN-3);

die Spannklammer am Hebekabel der Biirstenplatte
|6sen (Foto |- 1).

Die Batterien in das Batteriefach einsetzen (Foto | - 2)
und sicherstellen, dass sie in einwandfreiem Zustand
sind.

5.1.4 ANSCHLUSS DER BATTERIEN

A Diese Eingriffe missen von Fachmannern durch-
geflihrt werden.

Installation und Laden der Batterien sollen an einem
gut belufteten, trockenen Ort und nicht in der Néhe
von Warmequellen und korrosiven Stoffen erfolgen.

Sicherstellen, dass die Spannung der Batterien und
des Batterieladegerats tibereinstimmen. Das Strom-
netz durch einen verzdgerten Schalter oder eine
Sicherung mit einer tiber der Héchstaufnahme des
Batterieladegerdts liegender Last absichern. Die Pola-
ritat der Batteriebuchse einhalten.

- Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen (
Foto D - 7 )( Foto F - 8). Die Kabel immer in die Hand
nehmen und niemals an ihnen ziehen.

Auf Foto H ist der Batterieanschlussplan fiir die Mo-
delle B - BT abgebildet.

Das Batteriekabel an der Batterie befestigen,
indem die Klemmen an die mit dem gleichen Sym-
bol gekennzeichneten Pole angeschlossen werden
(rotes Kabel “+", schwarzes Kabel “-")! Ein eventu-
eller Kurzschluss der Batterie kann zu Explosionen
fiihren!

Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0” oder
auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder dann mit
dem Maschinenverbinder verbinden

A Das Batteriefach schlieBen und dabei aufpassen,
dass kein Kabel gequetscht wird.

Auf Foto | - 3 ist dargestellt, wie die Batterien der Mo-
delle B - BT korrekt angeschlossen werden.

5.1.5 KONFIGURATION DES ANZEIGERS DES
BATTERIELADEZUSTANDS

Beim Kauf der Scheuersaugmaschine ist die elek-
tronische Karte fiir den Betrieb mit GEL-Batterien
konfiguriert. Wenn die Scheuersaugmaschine mit
PB-Séure-Batterien ausgestattet werden soll, ist fol-
gendermalen vorzugehen:

Modell “B” (DC 24V)

A FURDEN ZUGRIFF AUF DEN KONFIGURATIONSMO-
DUS DER BATTERIESCHWELLEN:

1) Gleichzeitig die Tasten ,BURSTE EINSCHALTEN"
(Foto C - 2) und ,SAUGER EINSCHALTEN" (Foto C - 3)
innerhalb von 2 Sekunden nach dem Einschalten der
Karte mittels des Schliisselschalters driicken: Die 3 Bat-
terie-Led werden eingeschaltet (Foto C - 3A, 3B, 3C).
2) Die Taste ,SAUGER EINSCHALTEN" (Foto C - 3) inner-
halb von 5 Sekunden nach dem vorhergehenden Ein-
griff drlicken. Nach dem Driicken der Taste befindet
man sich in dem gewiinschten Konfigurationsmodus:
Die gelbe und griine LED der Batterie schalten sich ein
(Foto C- 3A, 3B).

A DIE KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN SIND AUF
DER LED DER BURSTEN SICHTBAR ( Foto C - 2A):

1) Ausgeschaltet: Pb-Séure.

2) Eingeschaltet: Gel.

A ZUM ANDERN DER KONFIGURATIONSEINSTELLUN-
GEN:
- Die Taste ,BURSTE EINSCHALTEN" driicken ( Foto C
-1).

A ZUM SPEICHERN DER KONFIGURATIONSEINSTEL-
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LUNGEN UND ZUM VERLASSEN DES MODUS:
Die Taste ,SAUGER EINSCHALTEN" driicken ( Foto C -
2).

Nach erfolgter Einstellung hat man verschiedene
Entladungslevel der Batterie und mit differenzierten
Eingriffen auf die Maschinenfunktionen, wie aus der
nachfolgenden Tabelle hervorgeht:

Betrieb des Batterie-Abladungsanzeiger - MODELL “B”
Volts LED Anzeige | LED Anzeige
Batterietyp Batterielade- | Burstenbe-
zust trieb
Pb- GEL Anzeige Anzeige Aktion
Acido
24,0 24,0 Griin Eingeschaltet | Alles funktioniert
Eingeschaltet
21,5 22,5 Gelb Eingeschaltet | Alles funktioniert
Eingeschaltet
20,5 21,5 Rot Blinkend Die Buirstenmotor
Eingeschaltet funktioniert nicht
20,0 21,0 Rot Blinkend Die Buirstenmotor
Blinkend und Saugmotor
funktionieren
nicht

Modell “BT” (DC 24V mit Traktion)

A FURDEN ZUGRIFF AUF DEN KONFIGURATIONSMO-
DUS DER BATTERIESCHWELLEN:

1) Gleichzeitig die Tasten , NIEDRIGERE GESCHWINDIG-
KEIT" (Foto E - 3) und , SAUGER EINSCHALTEN" (Foto E
- 6) innerhalb von 2 Sekunden nach dem Einschalten
der Maschine mittels des Schlisselschalters (Foto F -
1) driicken: Die zweite Geschwindigkeitsanzeige- LED
schaltet sich ein (Foto E - 3B).

2) Die Taste ,HOHERE GESCHWINDIGKEIT” (Foto E - 4)
innerhalb von 5 Sekunden nach dem vorhergehenden
Eingriff driicken. Nach dem Driicken der Taste befindet
man sich in dem gewiinschten Konfigurationsmodus.

A DIE KONFIGURATIONSEINSTELLUNGEN SIND AUF
DER LED DER GESCHWINDIGKEITSANZEIGE SICHTBAR:

1) Die ersten beiden LED ( Foto E - 3A, 3B) zeigen den
Einstellungstyp der Ansprechschwellen des Anzeigers
an und missen beide eingeschaltet sein;

2) Die dritte und vierte LED ( Foto E - 3C, 3D) zeigen
den Batterietyp an; beim Pb-Sdure Typ darf nur die
dritte LED eingeschaltet sein ( Foto E - 3C), wéhrend
beim GEL-Typ beide LED eingeschaltet sein miissen (
Foto E - 3C, 3D);

A ZUM ANDERN DER KONFIGURATIONSEINSTELLUN-
GEN:

1) Die Tasten "HOHERE GESCHWINDIGKEIT' “ ( Foto
E - 4) und “NIEDRIGERE GESCHWINDIGKEIT" “ ( Foto
E - 3) dienen zum derartigen Einstellen der Ansprech-

schwelle des Anzeigers, dass sich die ersten beiden
LED der Geschwindigkeitsanzeige einschalten.

2) Die Taste “BURSTE EINSCHALTEN" ( Foto E - 5) dient
zum Anwdhlen der Pb-Saure-Batterien, wéhrend die
Taste “SAUGER EINSCHALTEN” zum Anwdhlen der
GEL-Batterien dient ( Foto E - 6).

A ZUM SPEICHERN DER KONFIGURATIONSEINSTEL-
LUNGEN UND ZUM VERLASSEN DES MODUS:

Gleichzeitig die Tasten ,NIEDRIGERE GESCHWINDIG-
KEIT” ( Foto E - 3) und “HOHERE GESCHWINDIGKEIT” (
Foto E - 6) driicken.

Nach erfolgter Einstellung hat man verschiedene
Entladungslevel der Batterie und mit differenzierten
Eingriffen auf die Maschinenfunktionen, wie aus der
nachfolgenden Tabelle hervorgeht:

Betrieb des Batterie-Abladungsanzeiger - MODELL “BT”
Volts LED Anzeige | LED Anzeige
Batterietyp Batterielade- | Burstenbe-
zust trieb
Pb- GEL Anzeige Anzeige Aktion
Acido
24,0 24,0 Griin Eingeschaltet | Alles funktioniert
Eingeschaltet
21,5 22,5 Gelb Eingeschaltet | Alles funktioniert
Eingeschaltet
20,5 21,5 Rot Blinkend Die Biirstenmotor
Eingeschaltet funktioniert nicht
20,0 21,0 Rot Blinkend Nicht funktioniert
Blinkend mehr

Wenn der Konfigurationszyklus nicht zu Ende gefiihrt
wird, wird die urspriingliche Konfiguration beibehal-
ten.

A Bei Problemen mit den angegebenen Einstellun-
gen sollte unser Kundendienst oder ein Techniker in
Anspruch genommen werden. Den Schaltkreis nicht
6ffnen und nicht abdndern.

5.2 KONFIGURATION DES LADEGERATS
Dieser Vorgang muss von Fachtechnikern durchge-
flihrt werden. Beim Kauf der Scheuersaugmaschine ist
das eingebaute Batterieladegerit fiir den Betrieb mit
GEL-Batterien konfiguriert. Um die Einstellungen des
Ladegerats dndern konsultieren der Bedienungsanlei-
tung des Herstellers.

6. INFORMATIONEN FUR DEN GEBRAUCH

6.1 VORBEREITUNG DER MASCHINE

A Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind rutsch-
feste Schuhe, Handschuhe und alle anderen vom
Hersteller der verwendeten Reinigungslésung ange-
gebenen oder von der Arbeitsumgebung geforderten
personlichen Schutzausrlistungen anzuwenden.

w= Vor Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe vorzu-
nehmen. Fiir eine detaillierte Beschreibung dieser
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Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Abschnitte
zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie iberpriifen und die Batte-
rie falls erforderlich laden.

Die Biirsten oder Haltescheiben (mit Schleifscheiben)
des flir die zu bearbeitende Oberflache und die durch-
zuflihrende Arbeit geeigneten Typs installieren.

Den Squeegee montieren und iiberpriifen, dass er gut
befestigt und an das Saugrohr angeschlossen ist und
dass die Trocknungsblatter nicht zu stark abgenutzt
sind.

Kontrollieren, dass der Sammelbehalter leer ist und
gegebenenfalls vollstandig entleeren.

Den Ladestand der Batterie Gberpriifen und die Batte-
rie falls erforderlich laden )

Den Lésungsbehélter tiber die vordere Offnung mit
reinem Wasser und angemessen konzentriertem
nicht schaumbildendem Reinigungsmittel befiillen.
Zwischen Stopfen und Flussigkeitspegel sollte ein Ab-
stand von 2 cm liegen.

ww Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich mit
den Bewegungen der Maschine vertraut machen,
indem Proben auf einer groen hindernisfreien Fldche
durchgefiihrt werden.

Fiir beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerats empfehlen wir einige einfache,
doch wichtige Verfahren:

- Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende Flache
sehr groB ist, ist sie in aneinanderliegende, parallel
zueinander verlaufende rechteckige Flachen zu unter-
teilen.

- Eine geradlinige Arbeitsspur wahlen und die Arbeit in
dem am entferntesten gelegenen Bereich beginnen,
damit man nicht Uber bereits gereinigte Bereiche fah-
ren muss.

6.2 STRUKTUR UND FUNKTIONEN DER MA-
SCHINE
FOTOA MODELLE - (AC230V)

1 HAUPTSCHALTER
2 BURSTENMOTORSCHALTER
3 SAUGMOTORSCHALTER

FOTO B
STROMKABEL

) REINIGUNGELOSUNGSDOSIERHEBEL

3 HEBEL ZUM HEBEN DER
BURSTENPLATTE

4 HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES

5 STEUERHEBEL )

6  ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSERBEHALTER

MODELLE - (AC230V)

FOTO C MODELL B - (DC 24V)

1 BURSTENMOTORSCHALTER

1A LEUCHTANZEIGE ,LED"
BURSTENMOTOR IN BETRIEB

2 SAUGMOTORSCHALTER

2A LEUCHTANZEIGE ,LED" SAUGMOTOR  INBETRIEB

3 LEUCHTANZEIGE
BATTERIELADEZUSTAND

3A LEUCHTANZEIGE GRUNE ,LED”
BATTERIE GELADEN

3B LEUCHTANZEIGE GELBE ,LED”
BATTERIE GELADEN 50%

3C LEUCHTANZEIGE ROTE ,LED"
BATTERIE ENTLADEN

FOTOD MODELL B - (DC 24V)
HAUPTSCHLUSSELSCHALTER

2 STEUEREBEL

3 HEBEL ZUM HEBEN DER
BURSTENPLATTE

4  HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES

5 THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT BURSTEN-
MOTOR ]

6 ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSER BEHALTER

7  BATTERIEVERBINDER
8  REINIGUNGSLOSUNGSDOSIERHEBEL

FOTOE MODELLBT/T - (DC 24V MIT TRAKTION)

1 BATTERIELADEZUSTANDANZEIGER

1A LEUCHTANZEIGE GRUNE ,LED"
BATTERIE GELADEN

1B LEUCHTANZEIGE GELBE ,LED"
BATTERIE GELADEN 50%

1C LEUCHTANZEIGE ROTE ,LED"
BATTERIE ENTLADEN

2 FAHRANZEIGER
VORWARTS/RUCKWARTS

3 SCHALTER ZUM REDUZIEREN DER
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT

3A  VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 1

38 VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 2

3C VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 3

3D VORLAUFGESCHWINDIGKEIT 4

4 SCHALTER ZUM ERHOHEN DER
VORLAUFGESCHWINDIGKEIT

5  BURSTENMOTORSCHALTER

5A LEUCHTANZEIGE ,LED"
BURSTENMOTOR IN BETRIEB

6 SAUGMOTORSCHALTER

6A LEUCHTANZEIGE ,LED" SAUGMOTOR
IN BETRIEB

FOTOF MODELL BT/T - (DC 24V MIT TRAKTION)
HAUPTSCHLUSSELSCHALTER

2 STEUERHEBEL FAHRANTRIEB
VORWARTS / RUCKWARTS

3 HEBEL ZUM HEBEN DER
BURSTENPLATTE

4  HEBEL ZUM HEBEN DES SQUEEGEES

5 THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT BURSTEN-
MOTOR

6 THERMISCHER SICHERUNGSAUTOMAT ANTRIEBS-
MOTOR )

7 ABLASSSCHLAUCH SCHWARZWASSER BEHALTER
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8 BATTERIEVERBINDER
9  REINIGUNGSLOSUNGSDOSIERHEBEL

FOTO G MODELLEN B - BT/T - (DC 24V
OHNE UND MIT TRAKTION)
BATTERIEFACHOFFNUNGSHEBEL
BEFULLOFFNUNG DES

LOSUNGSBEHALTERS MIT SCHAUMSTOFFSTOP-
FEN

1
2

FOTOH MODELLEN B - BT/T - (DC 24V
OHNE UND MIT TRAKTION)
BATTERIEANSCHLUSSPLAN

FOTOI MODELLEN B - BT/T - (DC 24V
OHNE UND MIT TRAKTION)
BEFESTIGUNGSKLEMME DES BURSTEN PLATTEN-
HEBEKABELS

BATTERIEFACH MIT 12V-BATTERIEN
BATTERIEANSCHLUSS

1

2
3

FOTOL MODELLEN B - BT/T - (DC 24V
OHNE UND MIT TRAKTION)

1 EINGEBAUTES LADEGERAT

2 STROMKABEL FUR LADEGERAT

FOTOM MODELLENE-B-BT/T
1 ABWEISROLLE
2 DREHKNOPF ZUM EINSTELLEN DES SQUEEGE-

EDRUCKS
SAUGROHR

DREHKNOPF ZUM AUSBAUEN DER
SQUEEGEE-BLATTER

SQUEEGEE-RAD
SQUEEGEE-AUSLOSEDREHKNOPF
EINSTELLKNOPF FUR DIE SQUEEGEENEIGUNG

S w

~Nowv

TON MODELLENE - B-BT/T
ABDECKUNG DES FILTERFACHS AM
SAUGMOTOR
BEFULLOFFNUNG DES
LOSUNGSBEHALTERS
SCHWARZWASSERBEHALTER
LOSUNGSBEHALTER

FO
1

2

3

4

FOTOO

1 SCHWIMMER
2 FILTER ANSAUGUNG

3 INSPEKTIONSBULLAUGE
SCHZWASSERBEHALTER

MODELLENE-B-BT/T

FOTOP _ MODELLENE-B-BT/T
1 REINIGUNGSLOSUNGSFILTER

6.3 LADEN DER BATTERIEN

Das Verlangerungskabel mit dem Batterieladegerat-
kabel verbinden (Foto L -2) und es an eine Netzsteck-
dose anschlieen.

Beim Einschalten des Batterieladegerdts einen Batte-
riespannungstest durchfiihren, um zu entscheiden,

ob ein Ladevorgang notwendig ist. Wenn die Batte-
rie nicht an das Batterieladegerdt angeschlossen ist,
blinkt die rote LED. Wenn der Test positiv verlaufen ist,
setzt der Batterieladevorgang nach einer Sekunde ein
und die rote LED ist eingeschaltet.

Wahrend des Ladevorgangs wird der Ladefortschritt
durch drei LED-Leuchtanzeigen angezeigt: rot, gelb
und griin.

Die griine LED zeigt an, dass der Ladevorgang abge-
schlossen ist.

Das Batterieladegerdt von Stromnetz trennen.

A Fiir weitere Informationen das Gebrauchs- und Si-
cherheitshandbuch des Batterieladegeratherstellers
nachschlagen.

Wenn die Maschine mit Pb-Sdure-Batterien ausge-
stattet ist, sind die Batterien an einem gut beliifteten
Ort zu laden, wobei der obere Deckel angehoben und
die Batteriestopfen gedffnet werden missen.

Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch des
Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen befolgen
(siehe Abschnitt “Batteriewartung”).

Wenn die Maschine mit Gel-Batterien (wartungsfrei)
ausgertistet ist, sind die untenstehenden Anleitungen
zu befolgen.

RegelmaBiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegerét ange-
schlossen lassen, wenn die Maschine nicht verwendet
wird.

Wenn die Maschine {iber einen ldngeren Zeitraum
nicht verwendet wird: Die Batterie in der Nacht nach
dem letzten Gebrauch der Maschine laden und sie
dann vom Batterieladegerdt trennen.

Die Batterie in der Nacht vor dem erneuten Gebrauch
der Maschine laden.

Die Batterien sollten nicht unvollstandig oder zwi-
schen verschiedenen Arbeitsphasen geladen werden.

Wenn die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausgestat-
tet ist, ist die Dichte der die Elemente bedeckenden
Fliissigkeit regelmagig mit dem Dichtemesser zu tiber-
priifen: Wenn ein oder mehrere Elemente entladen
und die anderen Elemente geladen sein sollten, ist die
Batterie beschadigt und muss ersetzt oder repariert
werden (siehe Anleitungen im Batteriehandbuch).
Die Stopfen der Elemente schlieBen und den oberen
Deckel absenken.

6.4 EINBAU DES SQUEEGEES

Die beiden Drehkndpfe (Foto M - 6) am Squeegee-Kor-
per leicht festziehen.

Den Squeegee in seinen Sitz an der Squeegee-Hal-
terung einsetzen und durch Festziehen der beiden
Drehknopfe befestigen (Foto M - 6).

Das Saugrohr der Maschine ( Foto M - 3 ) in die An-
schlussoffnung am Squeegee-Korper einsetzen.

6.5 AUSBAU DES SQUEEGEES
Das Saugrohr vom Squeegee-Kérper abtrennen.
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Die beiden Drehkndpfe (Foto M - 6) etwas lockern und
den Squeegee zu sich hin ziehen, um ihn aus seinem
Sitz zu l6sen.

6.6 WECHSELN DER SQUEEGEE-WISCH-
BLATTER AUS GUMMI

Den Squeegee von seiner Halterung l8sen (siehe 6.5).
Die Drehknopfe ( Foto M - 4, Foto M - 6 ) komplett ab-
schrauben und Druck auf die Kopfe der Schrauben, an
denen sie angebracht waren, austiben, bis die innere
Kunststoffhalterung aus dem Squeegee-Korper aus-
tritt.

Die Gummiblatter aus der Kunststoffhalterung ziehen,
indem sie an einem Ende gezogen werden.

Das neue Gummiblatt in die Kunststoffhalterung ein-
setzen, indem die Kunststoffzapfen in die entspre-
chenden Offnungen am Blatt gedriickt werden.

Die Kunststoffhalterung wieder in den Squeegee-Kor-
per einsetzen und sie durch Festschrauben der Befes-
tigungsdrehkndpfe (Foto M - 4, Foto M - 6) befestigen.
Den Squeegee wieder an seiner Halterung anbringen
(siehe Abb. 6.4).

6.7 EINSTELLUNG DES SQUEEGEES

Der Drehknopf an der Squeegee-Halterung ( Foto M
- 7 ) regelt die Neigung des Squeegees beziiglich des
Bodens. Die an die Hinterrader des Squeegees ange-
schlossenen beiden roten Drehknépfe ( Foto M -2)
dienen zum Einstellen des Squeegee-Drucks auf den
Boden.

Die perfekte Einstellung wird erhalten, sobald das hin-
tere Wischblatt wéhrend der Bewegung schleift und
sich in jedem Punkt biegt und mit dem Boden einen
45°-Winkel bildet.

Beim Maschinenbetrieb (Vorschub) kann man auf die
Drehknopfe ( Foto M - 2, Foto M - 7 ) einwirken, um
die korrekte Neigung und den korrekten Druck des
Squeegees einzustellen, um ein gleichmaBiges Trock-
nen (iber die gesamte Squeegee-Lange zu erhalten.
Feuchte Spuren weisen auf eine unzureichende Trock-
nung hin. In diesem Fall ist auf die Drehknépfe einzu-
wirken, um die Wirksamkeit zu optimieren.

6.8 EINSETZEN UND ABNAHME DES SPRITZ-
SCHUTZES

Der Spritzschutz ist mit der Biirste befestigt durch Ver-
riegelung auf dem Cover. Um der Spritzschutz zu ent-
fernen, ist ausreichend, um es nach unten ziehen, um
Losldsung von der Abdeckung. Um der Spritzschutz
ersetzen, rasten sie in die untere Kante der Abdeckung
von einem Ende, und weiter nach oben zu dem ande-
ren Ende.

6.9 EINBAU UND AUSBAU DER BURSTE

A Niemals ohne perfekt an der Maschine installier-
ten Birsten oder Haltescheiben oder Schleifscheiben
arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-

leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steuertafel
auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Biirste unter der Waschplatte positionieren und
dabei aufpassen, dass der Birstenkopplungsflansch
sich unter dem Anschluss aus Metall der Maschine be-
findet.

Die Waschplatte absenken und die Biirsten mittels des
entsprechenden Schalters in Drehung versetzen: Die
Birste wird automatisch angekuppelt.

Fir die Montage der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

A Die Lange der Biirstenborsten darf nicht unter 1 cm
sinken.

A Die Schleifscheibenstarke darf nicht unter 1 cm
sinken.

Zu stark abgenutzte Biirsten oder zu diinne Schleif-
scheiben konnen die Maschine und den Boden be-
schadigen.

RegelmdBig den VerschleiBzustand dieser Teile iiber-
priifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.

Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Birstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-
leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steuertafel
auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Burste unter der Platte zwischen den Handen hal-
ten und in Drehrichtung drehen und dann absenken,
um sie von dem Metallanschluss zu befreien.

Fiir den Ausbau der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

6.10 BEFULLEN UND ENTLEEREN DES LO-
SUNGSBEHALTERS

A Die Temperatur des einzufiillenden Wassers
oder Reinigungsmittels darf nicht iiber 50°C lie-
gen.

wr Bei jedem Befiillen des Losungsbehdlters ( Foto N
- 4) ist der Sammelbehdlter ( Foto N - 3 ) immer zu
entleeren.

Befillen:

- Die erforderliche Menge des chemischen Produkts in
den Behilter fiillen, wobei die vom Hersteller angege-
bene Konzentration in Prozent (%) zu beachten ist, die
sich auf die in der Produktkarte angegebene Kapazitat
des vollen Behalters bezieht.

A AusschlieBlich fiir den jeweiligen Bodentyp sowie
fir den zu entfernenden Schmutztyp geeignete Pro-
dukte verwenden.

- Wasser in die Befiill6ffnung im Vorderteil der Ma-
schine gieen (Foto G-2,FotoN-2).

Zwischen Stopfen und Flussigkeitspegel sollte ein Ab-
stand von 2 cm liegen. Den Behdlter nicht tiber dieses
Mag fiillen!

Die Maschine wurde fiir den Einsatz mit nicht
Schaum bildenden und biologisch abbaubaren
spezifischen Reinigungsmitteln fiir Bondereini-
gungsmaschinen entwickelt. Die Verwendung
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anderer chemischer Produkte, wie z. B. Atznatron,
Oxydantien, Losemittel oder Kohlenwasserstoffe
kann zu einer Beschdadigung oder Zerstorung der
Maschine fiihren.

- Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehalter angegebenen
Sicherheitsvorschriften befolgen.

- Fir ein vollstandiges Verzeichnis der verfiigbaren ge-
eigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der Ma-
schine zu kontaktieren.

= Immer nicht Schaum bildende Reinigungsmittel
verwenden

- Den Wasserschlauch zum Befiillen des Behalters mit
Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und vollstandig in
den Behilter einfiihren, damit er nicht herausrutschen
und empfindliche Maschinenteile nass machen kann.
- Den Behélter mit dem entsprechenden Stopfen ver-
schlieBen.

Um Entleerung:

- Schrauben Sie den Verschluss ab und den transparen-
ten Verschluss des Filters der in dem unteren Teil des
Behalters ist (Foto P -1) und warten auf der kompletten
Entleerung.

- Nach der Entleerung, stellen Sie den Verschluss wie-
der und schrauben ihn an.

6.11
HALTERS
Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vorschrif-
ten des jeweiligen Anwendungslands der Maschine zu
befolgen. Der Anwender haftet fir das Beachten die-
ser Gesetze.

Wenn die Reinigungslésung aufgebraucht ist, muss
der Schmutzwasserbehdlter vor dem Befiillen des
Reinigungsldsungsbehdlters immer entleert werden
(FotoN-3).

Im Allgemeinen kann der Schmutzwasserbehalter so
oft wie gewiinscht und auch in den Zwischenphasen
des Arbeitszyklus entleert werden.

Das Fassungsvermdgen des Sammelbehalters ist
groBer als das Fassungsvermdgen des Reinigungslo-
sungsbehalters, weshalb eine potentielle Gefdhrdung
des Saugmotors ausgeschlossen sein sollte. Trotzdem
ist zur Sicherheit ein Schwimmer vorhanden ( Foto O
- 1), der den Saugmotor anhdlt, sobald der Schmutz-
wasserstand zu hoch ist.

Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter den
Behdltern festgestellt wird, ist der Saugmotor sofort
abzustellen und der Sammelbehdlter zu entleeren.
Entleeren des Behalters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Schmutz-
wassers geeigneten Ort fahren, d.h. mdglichst in die
Nahe eines WC oder eines Abwassergullys (es sind die
im jeweiligen Anwendungsland der Maschine gelten-
den Gesetze zur Entsorgung von Abwasser zu befol-
gen).

Die Maschine ausschalten und den Ziindschliissel zie-
hen.

Den Ablassschlauch (Foto B-6,D -6, F - 7) aus seiner
Halterung nehmen, den Schlauch hochhalten und den

ENTLEEREN DES SCHMUTZWASSERBE-

Verschlussstopfen abschrauben

Den Ablassschlauch zum gewéhlten Punkt hin absen-
ken.

Der Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbrochen
werden, indem der Schlauch hochgehalten wird.

Die Schmutzriickstandmenge im Behélter Giberpriifen
und den Behalterinnenraum gegebenenfalls durch die
Inspektionsoffnung (Foto O - 3) waschen.

Nach dem Entleeren des Behalters den Ablassschlauch
verschlieBen und wieder an seiner Halterung an der
Maschinenrlckseite befestigen.

i Der Ablassschlauch muss immer perfekt verschlos-
sen werden, denn es darf keine Luft eintreten, weil es
sonst zu einem Unterdruckverlust kommt, was den
Trocknungsvorgang beeintrachtigt.

6.12  SPEZIFISCHE GEBRAUCHSANWEISUN-
GEN FUR DAS MODELL AC 230V

Das Modell AC 230V kann nur eingeschaltet werden,
wenn die auf dem Schild angegebene Spannung mit
der im Werk vorhandenen Spannung tbereinstimmt
und wenn die Netzsteckdose geerdet ist.

Das Netzkabel nicht beschéddigen, nicht quetschen
und nicht an demselben ziehen.

Nicht mit der Maschine tber das Netzkabel fahren.
ACHTUNG! Es ist zu vermeiden, dass das Ver-
sorgungskabel mit den Drehbirsten in Berlihrung
kommt.

ACHTUNG! Das Modell AC 230V besitzt iiber
unter Spannung stehende Teile und Teile, durch
die Strom fliet. Das Beriihren dieser Teile kann zu
schweren Verletzungen und auch zum Tod fiihren.
-Vor jeglichem Eingriff an der Maschine muss dieselbe
vom Stromnetz getrennt werden.

- Beschddigte oder verschlissene Stromkabel niemals
berihren.

- Vor dem Einschalten der elektrischen Anlage ist die
Maschine auszuschalten und der Netzstecker ist zu
ziehen.

- Wenn beschddigte Kabel, andere Schiden oder Risse
festgestellt werden, sind die defekten Teile umgehend
durch Originalersatzteile zu ersetzen.

- Die Anschliisse an das Stromnetz mussen zumindest
gegen Wasserspritzer geschiitzt werden.

- Fr den Anschluss an das Stromnetz sind ausschlieR3-
lich den geltenden Sicherheitsvorschriften entspre-
chende Verlangerungskabel zu verwenden.

- Die Netzsteckdose, an die die Maschine angeschlos-
sen ist, muss mit einem Fehlerstrom-Schutzschalter
ausgestattet werden.

- Es ist strikt verboten, die Maschine in der Ndhe von
Schwimmbédern oder Gewdssern zu verwenden.

NOTSITUATIONEN

In Notféllen:

-Die Maschine umgehend vom Stromnetz trennen.
-Umgehend die Erste-Hilfe-MaBBnahmen einleiten.

Bei Unfallen darf die Maschine nicht wieder in Betrieb
gesetzt werden, bevor sie durch einen vom Hersteller
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autorisierten Techniker untersucht wurde.

6.13 FAHREN DER MASCHINE

Modell AC 230V

Das Stromkabel ( Foto B - 1) mittels eines Verldnge-
rungskabels an das Stromnetz anschlieen.

Den Hauptschalter ( Foto A - 1) auf ON stellen.

Den Einschalter der Biirste betdtigen (Foto A-2).

A die Biirste beginnt sich erst nach Betiitigen des
Steuerhebels zu drehen (Foto B - 5).

Den Einschalter des Saugaggregats betétigen ( Foto
A-3).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squee-
gee-Steuerhebel (Foto B-3) nach unten verstellt wird;
das Waschaggregat absenken, indem der Steuerhebel
(Foto B-2) betatigt wird.

Den Boden waschen und langsam vorfahren, indem
der Steuerhebel ( Foto B - 4 ) zum Einschalten der
Biirste betdtigt wird. Bei Loslassen des Steuerhebels
wird die Biirstendrehung nach einigen Sekunden an-
gehalten.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Riick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er nicht
beschadigt wird.

Modell DC 24V

Den Anschluss des an der Maschinenrtickseite unter
der Steuertafel angebrachten Batterieverbinders tiber-
prifen (FotoD-7).

Den Ziindschliissel einsetzen und drehen (Foto D - 1).
Auf der Steuertafel den Ladezustand der Batterien
Uberpriifen (Foto C-3);

Den Einschalter der Biirste betdtigen (Foto C-1).

A die Biirste beginnt sich erst nach Betitigen des
Steuerhebels zu drehen (Foto D -2 ).

Den Einschalter des Saugaggregats betétigen ( Foto
Cc-2).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squee-
gee-Steuerhebel ( Foto D - 4 ) nach unten verstellt
wird; das Waschaggregat absenken, indem der Steuer-
hebel (Foto D - 3) betatigt wird.

Den Boden waschen und langsam vorfahren, indem
der Steuerhebel ( Foto D -2 ) zum Einschalten der
Biirste betdtigt wird. Bei Loslassen des Steuerhebels
wird die Biirstendrehung nach einigen Sekunden an-
gehalten.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Rick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er nicht
beschadigt wird.

Modell DC 24V mit traktion

Den Anschluss des an der Maschinenriickseite unter
der Steuertafel angebrachten Batterieverbinders tiber-
priifen (Foto F-8).

Den ZindschlUssel einsetzen und drehen (Foto F-1).
Auf der Bedientafel den Batterieladezustand ( Foto
E- 1) tberprifen und —falls dieser ausreicht- die ge-
wiinschte Betriebsgeschwindigkeit einstellen ( Foto
E-3,E-4).

Den Einschalter der Biirste betdtigen (Foto E-5).

A die Biirste beginnt sich erst nach Betitigen des
Fahrhebels zu drehen (Foto F -2).

Den Einschalter des Saugaggregats betatigen ( Foto
E-6).

Das Saugaggregat absenken, indem der Squee-
gee-Steuerhebel (Foto F - 4) nach unten verstellt wird;
das Waschaggregat absenken, indem der Steuerhebel
(Foto F - 3) betétigt wird.

Den Boden waschen und vorwarts fahren, indem der
Fahrhebel nach vorne gezogen wird ( Foto F - 2), oder
diesen Hebel nach unten driicken, um riickwarts zu
fahren.

Bei Loslassen des Fahrhebels wird die Maschine an-
gehalten und die Biirstendrehung wird nach einigen
Sekunden unterbrochen.

Daran denken, dass der Squeegee vor dem Riick-
wartsfahren angehoben werden muss, damit er nicht
beschadigt wird.

6.14 ARBEITSWEISE

6.14.1 VORBEREITUNG UND WARNHINWEISE
Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Geréten,
wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von allen fes-
ten Riickstanden befreien. Wenn diese vorbereitende
Reinigung nicht vorgenommen wird, kdnnte der feste
Schmutz den einwandfreien Betrieb der Squeegees
und somit das perfekte Trocknen beeintréchtigen.
Diese Maschine darf nur durch ausgebildetes Personal
gefahren werden.

6.14.2  PRUFUNG DES
STANDS

Die Sequenz der Ladezustandanzeigerleuchten ( Foto
C-3,E- 1) wird fortschreitend geldscht, bis die Bat-
terie leer ist. Sobald sich die rote Lampe einschaltet (
Foto C - 3C, E - 1C), ist der Biirstenmotor abzustellen,
die Reinigungslosungszufuhr zu unterbrechen, die
noch nasse Flache zu trocknen und die Maschine zum
Batterieladegerat zu fahren, wo die Batterie geladen
wird.

A Die Batterien kénnen irreparabel beschadigt wer-
den,, wenn die Restladung zu stark absinkt (siehe
Batteriehandbuch); die Batterie nicht durch wieder-
holtes Ein- und Ausschalten des Zlindschliissels oder
auf andere Art und Weise Uber die durch die Sicher-
heitsvorrichtungen vorgegebenen Grenzwerte hinaus
entladen.

BATTERIELADEZU-

6.14.3 DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON LEICHT VERSCHMUTZTEN FLACHEN

Waschen und Trocknen in einem einzigen Durchgang.
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten und
wie in Abschnitt 6.13 verwenden.

wr Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kénnte.

6.14.4  INDIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON STARK VERSCHMUTZTEN FLACHEN
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Waschen und Trocknen in mehreren Durchgéngen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Erster Arbeitsgang:

Den Waschvorgang wie in Abschnitt 6.13 beschrieben
durchfihren, ohne den Boden zu trocknen.

Die Reinigungslésung geméaR den Informationen be-
zliglich des verwendeten Reinigungsmittels auf den
Schmutz einwirken lassen.

Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Waschen”
(6.14.3) beschrieben vorgehen, um den Boden auch zu
trocknen.

1= Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betrei-
ben, da der Boden beschédigt werden kdnnte.

6.145  ORGANGE NACH DEM WASCHEN

Die Reinigungslésungsversorgung unterbrechen.

Die Birstenplatte hochfahren und den Biirstenmotor
abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollstandig getrocknet wurden einige Sekunden war-
ten, dann den Squeegee hochfahren und den Saug-
motor abstellen.

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter ge-
eigneten Ort fahren und die Behélter entleeren und
reinigen (wie in Abschnitt 6.11 beschrieben).

Die Maschine mit dem Ziindschlussel ausschalten und
den ZlindschlUssel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

7. WARTUNGSINFORMATIONEN

Den Schliissel drehen und aus dem Ziindschloss
ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschinenkabel
trennen.

= Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie auch
alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbesondere
nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebene Arbeiten) nur in autorisierten Kunden-
dienstcentern oder durch kompetentes Fachpersonal
durchfihren lassen, das mit den anwendbaren Sicher-
heitsvorschriften vertraut ist.

Die regelméfige Wartung der Maschine unter Beach-
tung der Anleitungen des Herstellers trégt dazu bei,
eine bessere Leistung und eine langere Lebensdauer
der Maschine zu gewdhrleisten.

71 BEHALTER

Die beiden Behalter wie in den entsprechenden Ab-
schnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behdlter so
lange gefiillt und entleert werden, bis keine Schmutz-
ablagerungen mehr vorhanden sind. Dazu einen
Waschschlauch oder &hnliches verwenden.

A Uber 50°C heies Wasser, Hochdruckwasser-
strahlreiniger und starke Wasserspritzer konnen
die Behalter und die Maschine beschadigen.

Die Behélterdeckel gedffnet lassen (nur bei stillste-
hender Maschine, damit die Behdlter trocknen kénnen
und keine unangenehmen Gertiche entstehen.

7.2 SAUGROHR

Das Saugrohr vom Squeegee trennen ( Foto M- 3).
Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Verstop-
fungen befreit werden.

Das Rohr korrekt am Squeegee-Korper anbringen.

73 SQUEEGEE

(1) Den Squeegee nicht mit bloBen Handen anfassen,
sondern Handschuhe und alle anderen fiir den jewei-
ligen Eingriff erforderlichen Schutzausriistungen an-
wenden.

Den Squeegee von der Maschine abbauen und mit
einem Schwamm oder einer Biirste unter flieBendem
Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden berlihrenden Blatter tiberprifen. Die Blatter
haben die Aufgabe, den Reinigungsldsungs- und
Wasserfilm vom Boden zu wischen und den Bereich zu
isolieren, um einen maximalen Unterdruck des Saug-
motors zu gewahrleisten: Auf diese Weise wird ein
perfektes Trocknen gewahrleistet. Im Laufe der Zeit
rundet sich die Kante des Blattes ab und verschleifit,
was die Wirksamkeit des Trocknungsvorgangs beein-
trachtigt. In diesem Fall sind die Squeegee-Blatter zu
ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind die
im entsprechenden Abschnitt enthaltenen Anleitun-
gen zu befolgen. Die Bldtter umdrehen, um die an-
deren scharfen Kanten zu nutzen oder neue Blatter
einsetzen.

7.4 ZUBEHORE
Die Biirsten oder die Haltescheiben abbauen und rei-
nigen.

A Sorgfltig Gberprifen, dass keine Fremdkorper, wie
Metallteile, Schrauben, Spéne, Seile oder dhnliches
verklemmt sind, damit der Boden und die Maschine
nicht beschadigt werden.

Kontrollieren, dass die Biirsten eben sind (Birsten und
Schleifscheiben auf unregelmaBige Abnutzung lber-
priifen).

Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehor zu ver-
wenden; andere Produkte kdnnen die Sicherheit be-
eintrachtigen.

7.5 MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkérpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebenen-
falls kann eine weiche Biirste zum Entfernen von hart-
nackigem Schmutz verwendet werden. Die stoffeste
Oberflache der Maschine ist rau, damit bei der Arbeit
entstandene Kratzer nicht sichtbar sind. Diese Lésung
tragt jedoch nicht dazu bei, hartndckige Flecken von
der Maschinenoberflache zu entfernen.

Der Einsatz von Dampfreinigern, Wasserschlduchen
oder Wasserstrahlreinigern ist verboten.

76 BATTERIEN
PB-SAURE-Batterien
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Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Wenn die Batterieelemente nicht vollsténdig mit der
Sdureldsung bedeckt sind, kommt es zu einer Oxyda-
tion, was die Funktionstiichtigkeit der Batterie defini-
tiv beeintrachtigt.

Uberlaufende Séure kann zu einer Korrosion der Ma-
schine fihren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegerdte ver-
wenden, die fiir den zu ladenden Batterietyp geeignet
sein mussen.

Die Batterien immer in gut beliifteten Rdumen laden.
Es besteht Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

GEL-Batterien

Bei der Durchflihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Nur vom Hersteller empfohlene Batterieladegerdte
verwenden.

7.7 THERMISCHE SICHERUNGSAUTOMATEN
Die Maschine ist an den wichtigsten Betriebsorganen
mit Elektro-Schutzvorrichtungen ausgestattet, um
kostspielige Defekte zu verhindern.

Wo vorgesehen sind thermische Sicherungsautoma-
ten zum Schutz des Fahrmotors und den Biirstenmo-
tors installiert.

Beim automatischen Ansprechen eines dieser Schalter
ist es zum Wiederherstellen der unterbrochenen Funk-
tion erforderlich, den angesprochenen Schalter bis an
den Anschlag zu driicken.

Das Ansprechen der thermischen Sicherungs-
automaten muss insbesondere wéhrend der ersten
Einsatzwochen der Maschine nicht unbedingt auf Be-
triebsstérungen der Maschine beruhen. Trotzdem ist
es erforderlich den einwandfreien Betrieb der betrof-
fenen Vorrichtung durch einen Fachmann tberpriifen
zu lassen, wenn der thermische Sicherungsautomat
wiederholt anspricht.

7.8 REGELMASSIGE WARTUNG

Fur alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf die
detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in den
entsprechenden Abschnitten dieses Handbuchs zu
nehmen.

7.9 EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Verbrauchs-
material vorratig zu haben und die ordentlichen und
auBerordentlichen Wartungseingriffe zu programmie-
ren, um immer die maximale Leistung der Maschine zu
erhalten. Das Verzeichnis dieser Ersatzteile fordern Sie
bitte bei lhrem Handler an.

8. BETRIEBSKONTROLLE
Diese Eingriffe tragen dazu bei, die Ursache einiger
Probleme bei bestimmten Stdrungen zu verstehen.
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Fiir die vorzunehmenden Abhilfen ist immer Bezug
auf die nachfolgenden spezifischen Abschnitte zu
nehmen.

8.1 DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT
® Der Schlussel steckt nicht im Ziindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schliissel ins Ziindschloss stecken und auf “1”
oder Maschinenstart drehen.

® Der Batterieverbinder ist etrennt oder falsch an
den Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieBen.

® Die Maschine wird geladen.

©Ladevorgang beenden.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

8.2 DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR

® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in neutraler
Stellung.

© Eine Fahrtrichtung einstellen, indem der Hebel
nach oben gezogen oder nach unten gedriickt wird.
® Die Steigung des Bodens ist zu hoch.

© Die Maschine von Hand auf die neue Ebene schie-
ben.

® Ein allgemeiner Thermo-Schutzschalter des Fahr-
motors/der Fahrmotoren hat angesprochen.

© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen las-
sen.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

8.3 DIE BURSTE DREHT SICH NICHT

® Der Burstenmotorschalter wurde nicht eingeschal-
tet.

© Den Schalter zum Einschalten der Biirsten driicken.
® Der Thermoschutzschalter des Biirstenmotors hat
angesprochen, der Motor ist tiberhitzt.

© Nach der Ursache forschen (Seile oder dhnliche
Gegenstdnde behindern die Bewegung, zu unebene
Flache, usw.) und den Riickstellschalter driicken.

® Das Relais des Motors oder der Blirstenmotor ist
defekt.

© Ersetzen lassen.

8.4 ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG REI-
NIGUNGSLOSUNG AUS

® Der Losungsbehalter ist leer.

© Den Lo6sungsbehalter fillen, nachdem der
Schmutzwasserbehélter entleert wurde.

® Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast ge-
schlossen.

© Die austretende Losungsmenge einstellen/erho-
hen.

® Der Reinigungslosungsfilter ist verstopft..

© Den Schmutz oder Fremdkorper aus der Leitung
entfernen.

8.5 KEIN SAUGBETRIEB
® Das Saugrohr ist nicht an den Squeegee ange-



schlossen.

© Korrekt anschliefen.

® Das Saugrohr und die Squeegee-Leitung sind ver-
stopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Schmutzwasserbehdlter ist voll.

© Behalter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschliisse priifen oder den durchgebrannten
Motor ersetzen lassen.

8.6 ZU GERINGE SAUGKRAFT

® Der Schmutzwasserbehélterdeckel wurde nicht
korrekt festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

® Der Ablassschlauchstopfen des Schmutzwasser-
behdlters ist nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieBen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das In-
spektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

8.7 DERBURSTENMOTOR ODER DER SAUG-
MOTOR HALTEN NICHT AN

© Die Maschine anhalten, indem die Hauptstrom-
versorgung durch Ziehen des Hauptverbinders der
Batterie unterbrochen wird. Den technischen Kun-
dendienst kontaktieren.

8.8 DER SQUEEGEE REINIGT ODER TROCK-
NET NICHT GUT

® Die Squeegee-Blatter sind abgenutzt oder schlep-
pen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Squeegee ist nicht richtig eingestellt, der Vor-
schub muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung erfol-
gen.

Wenn
notwendig

Nach jeder
Verwendung

Wdchentlich | Monatlich

IAbnahme und Reinigung des Squeegees

X

Leerung des Sammelbehalters

Entleerung, Ausspulen oder Desinfektion des Sammelbehélters

IAufladen der Batterie

Kontrolle der Flussigkeitsmenge in den Batterien

Entnahme der Biirsten und Kontrolle ihrer Abnutzung.

Leistung der Reinigungsorgane beeintrachtigen.

ergewissern Sie sich, dass keine Fremdkdrper die Bewegung oder die}

Sichtkontrolle des Allgemeinzustands der Maschine

loder verstopft sind

ergewissern Sie sich, das die Schlduche oder Leitungen nicht versperrt

Kontrolle der Abnutzung der Saugblatter

Entnahme und Reinigung des Filters der Reinigungslésung

Igees

IAllgemeine Reinigung der Burstenplatte, der Halterung und des Squee]

Die Hebe- und Senkbewegung der Biirstenplatte kontrollieren

Die Hebe- und Senkbewegungen des Squeegees kontrollieren

Schmierung der beweglichen Teile

Kontrolle des Offnungskabels des Hahns der Reinigungslésung

X | X | x| x

usw.)

Kontrolle der Sicherheitssysteme (Notfallschalter, mechanische ode
lelektromechanische Bremse, Notfallschalter des Sitzes des Anwenders,|

Reinigung der Schlduche mit Entkalkungsmittel
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© Den Squeegee korrekt einstellen.

@ Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung sind ver-
stopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

8.9 DAS BATTERIELADEGERAT FUNKTIO-
NIERT NICHT

@ Der Batterieladevorgang setzt nicht ein

© Kontrollieren, dass das Batterieladegerat effektiv
an die Batterie angeschlossen ist. Das Handbuch des
Batterieladegerdts nachschlagen.

8.10 DIE BATTERIEN WERDEN NICHT GELA-
DEN ODER ENTLADEN SICH ZU SCHNELL

® Die Batterien sind neu und erreichen nicht die er-
wartete Leistung von 100%.

© Der Akku erreicht seine maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

@ Die Elektrolytenldsung ist verdampft und bedeckt
die Platten nicht vollstandig.

© Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des Bat-
terieherstellers nachschlagen.

® Es werden starke Dichteunterschiede zwischen
den verschiedenen Elementen festgestellt.

© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der
Batterien und des Batterieladegerats nachschlagen.
Wenn das Problem nicht geldst werden kann, ist ein
autorisierter technischer Kundendienst zu kontaktie-
ren.

Der Hersteller kann NICHT bei der Lsung von
Problemen behilflich sein, die auf nicht direkt
gelieferte Batterien oder Batterieladegerite zu-
riickzufiihren sind.

10. GARANTIEBEDINGUNGEN

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen
unterzogen und sind mit einer 12-monatigen Garan-
tie fur Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet.
Die Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kauf-
datum ist das auf der bei der Obergabe des Gerats
durch den Vertragshandler ausgehandigten Quit-
tung angegebene Datum. Der Hersteller verpflichtet
sich, innerhalb der Garantiefrist Fabrikationsfehler
aufweisende Teile kostenlos zu reparieren oder zu
ersetzen. Nicht eindeutig auf Material- oder Fabrika-
tionsfehler zuruckfuhrbare Mangel werden in einem
unserer Technischen Kundendienstcenter oder in
unserem Firmensitz gepruft und je nach Prufungs-
ergebnis in Rechnung gestellt. Von der Garantieleis-
tung ausgeschlossen sind:

Auf Unfall, Transport, Nachlassigkeit oder ungeeig-
nete Behandlung, falschem oder unsachgemar.en,
nicht den im Handbuch enthaltenen Anleitungen
entsprechenden Gebrauch, sowie auf einer falschen
oder unsachgemar.en Installation wie auch auf einem
falschen Betrieb und Einsatz des Gerates beruhende
Schaden. Die Maschine ist dem Kundendienstcenter
mit dem vollstandigen Originalzubehor und mit der

Kaufquittung zu ubergeben. Der Garantieanspruch
verfallt, wenn das Gerat von nicht autorisierten Drit-
ten repariert oder abgeandert wird. Gleichermar.en
verfallt der Garantieanspruch, wenn der Anwender
nicht in der Lage ist, die vollstandige und gut les-
bare Original-Kaufquittung vorzulegen, oder wenn
er nicht in der Lage ist, die am Maschinenrahmen
angebrachte Maschinenkennnummer anzugeben.
Eine Ersetzung des Gerates und eine Verlangerung
der ursprunglichen Garantiezeit beim Auftreten von
Mangeln ist ausgeschlossen. Die Reparatur erfolgt in
einem unserer autorisierten Technischen Kunden-
dienstcenter oder in unserem Firmensitz, die Trans-
portkosten hat der Kunde zu tragen, der auch die
Haftung fur den Transport ubernimmt. Die Garantie
sieht nicht die Reinigung der funktionierenden Ma-
schinenteile, Instandhaltungseingriffe, die Reparatur
sowie die Ersetzung von Verschleir.teilen vor. Der
Hersteller haftet nicht fur eventuelle Personen- und/
oder Sachschaden, die auf eine nicht den im Hand-
buch enthaltenen Anleitungen entsprechende
Installation oder auf eine falsche Anwendung des
Gerates zuruckzufuhren sind.

10.1 ENTSORGUNG DER MASCHINE
Wenn Sie die Maschine entsorgen mdochten, ist zu
empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf
geeignete Weise zu entsorgen, gemal der giltigen,
europaischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie
die Batterien in den Sondermiill. Die Entsorgung der
Maschine erfolgt gemaR den lokal giltigen Gesetz-
gebungen:
- Die Maschine wird vom Netz genommen, die Fliis-
sigkeiten entsorgt und gereinigt;
- Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt
und die gleichen Materialien werden gesammelt
(Plastik, Metalle, Gummi und Verpackung). Falls
einzelne Komponenten verschiedene Materialien
beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zustan-
digen Behdrden. Jede Materialgruppe wird an
den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch
empfohlen, die Gefahrengiter auBerhalb der
Reichweite von Kindern aufzubewahren.

EU Uber Elektro- und Elektronikaltgerdte und

der nationalen Gesetzgebungen der EU-Mit-
gliedsstaaten, die diese Richtlinie umgesetzt ha-
ben) verbietet dem Besitzer eines elektrischen oder
elektronischen Gerates , dieses Produkt oderdessen
elektrisches/elektronisches Zubehor als gemeinen
Hausmiill zu entsorgen und macht ihm zur Auflage,
das Gerat bei einer entsprechenden Sammelstellen
zu entsorgen. Das Produkt kann auch direkt bei dem
Handler, bei dem man ein neues, dem zu entsorgen-
den gleichwertiges Produkt erwirbt, entsorgt wer-
den. Ldsst man das Produkt einfach in der Umwelt
zurlick, kdnnen dadurch schwere Schaden an der
Umwelt selbst und der menschlichen Gesundheit
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10.2 ENTSORGUNG
Das Gesetz (gemal der EU-Richtlinie 2012/19/



verursacht werden. Das abgebildete Symbol stellt
eine Tonne fiir Siedlungsabfalle dar; es ist ausdriick-
lich untersagt, den Apparat in diesen Behaltern zu
entsorgen. Die Nichtbeachtung der Anweisungen
der Richtlinie 2012/19/EU und der ausfiihrenden Ver-
ordnungen der einzelnen EU-Staaten kann verwal-
tungsrechtlich bestraft werden.
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2. INFORMACIONES GENERALES

2.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de interés,
consulte el indice que se halla al inicio de la seccién es-
crita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fabricante
y forma parte integrante del producto, y como tal debe
conservarse con cuidado durante toda la vida de la ma-
quina hasta su demolicién.

El cliente debe asegurarse de que los operarios hayan
leido y comprendido el contenido del presente manual,
a fin de que puedan atenerse escrupulosamente las ins-
trucciones descritas en el mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos de se-
guridad, prestaciones, eficacia y duracion del producto
que han adquirido es fundamental respetar siempre las
indicaciones proporcionadas en este manual. El incumpli-
miento de estas reglas puede provocar dafos a las per-
sonas, a la maquina, a la superficie lavada y al ambiente,
que en ningun caso podran imputarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la ma-
quina y proporciona indicaciones y descripciones ex-
clusivamente a las baterias y cargadores de baterias
(opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son componentes
fundamentales para completar la maquinay condiciones
el funcionamiento de la misma en términos de autono-
mia y prestaciones. Sélo la correcta combinacion entre
los dos accesorios (baterias y cargador de baterias) per-
mite obtener las maximas prestaciones y evita grandes
pérdidas de dinero. Para mas informaciones al respecto
es esencial remitirse a los manuales especificos de las ba-
terias y de los cargadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que sugerimos
(opcionales) aseguran la mejor combinacion con la mé-
quina y, ademds de una extraordinaria versatilidad (car-
gadores de baterias), ofrecen estandares cualitativos y
prestaciones en la cumbre de la categoria.

2.2 TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE LOS SIMBOLOS
Para una mayor claridad y para evidenciar de modo
adecuado los diferentes aspectos de las instrucciones
descritas, se han utilizado los términos y simbolos
que se definen y presentan a continuacion:

- Maquina. Esta definicion sustituye el nombre co-
mercial al que se refiere este manual.

- Operario. - operador, la(s) persona(s) encargada(s)
de instalar, poner en marcha, regular, mantener, lim-
piar, reparar, transportar una maquina..

- Técnico. Por técnico se entienden las personas con
la experiencia, preparacién técnica y conocimientos
legislativos y normativos necesarios para permitir
realizar todo tipo de intervencién en la maquina,
con la capacidad de reconocer y evitar posibles peli-
gros durante la instalaciéon y el mantenimiento de la
maquina.

= - SIMBOLO INDICACION Son informaciones de
especial importancia para evitar averias a lamaquina.
A - SIMBOLO ATENCION Son informaciones su-

mamente importantes para evitar serios dafos a la
maquinay al ambiente en el que se trabaja.

- SIMBOLO PELIGRO Son informaciones vitales
para evitar graves (o extremas) consecuencias a la
salud de las personas y a la integridad del producto y
del ambiente en el que se trabaja.

> Inclinacién max. del drea de trabajo 2%
(Inclinacion max. de transporte 10%)

Peso total (listo para el servicio)

= Potencia del accionamiento de cepillos

% Potencia dela turbina de absorcion

2.3 IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de man-
dos contiene las informaciones.

2.4USO AL QUE ESTA DESTINADO LA MAQUINA
Este aparato es apto para el uso en aplicaciones indu-
striales, como en hoteles, escuelas, hospitales, fabri-
cas, tiendas, oficinas y negocios de alquiler.

La maquina descrita en el presente manual es una fre-
gadora-secadora de suelos: debe utilizarse para la lim-
pieza y aspiracion de liquidos de suelos planos, rigidos,
horizontales, lisos o poco rugosos, uniformes y sin obsta-
culos, en locales tanto civiles como industriales. Esté pro-
hibido cualquier otro uso que no sea los arriba indicados.
Le rogamos lea detenidamente las informaciones sobre
la seguridad proporcionadas en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la superficie que
se ha de limpiar una cantidad de solucién (regulable en
funcion de las necesidades) de agua y detergente mien-
tras los cepillos eliminan la suciedad del suelo. El equipo
de aspiracion de la maquina, a través de un squeegee
(rasqueta de secado), seca perfectamente con una sola
pasada los liquidos y la suciedad eliminada por los ce-
pillos frontales.

Asociando un adecuado detergente para la limpieza con
los diferentes tipos de cepillos (o discos abrasivos) dispo-
nibles, la maquina puede adaptarse a todas las combina-
ciones de tipos de suelos y suciedad.

25 MODIFICACIONES TECNICAS

El fabricante se reserva el derecho de aportar sin previo
aviso las modificaciones técnicas al producto que con-
sidere necesarias para actualizarlo o mejorarlo técnica-
mente. Por este motivo algunos detalles de la maquina
que ha comprado podrian diferir con las informaciones
indicadas en los catalogos comerciales o con las figuras
del presente manual, sin que por esto se altere la segu-
ridad del mismo y las informaciones proporcionadas al
respecto.

3. INFORMACIONES SOBRE LA SEGURIDAD
3.1 RECOMENDACIONES FUNDAMENTALES
1= Lea detenidamente el “manual de instrucciones
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para el uso” antes de realizar las operaciones de
puesta en marcha, utilizacion, mantenimiento, man-
tenimiento ordinario, o cualquier otro tipo de inter-
vencion en la maquina.

A Respete escrupulosamente todas las prescripcio-
nes contenidas en el presente manual asi como las
prescripciones de los manuales de las baterias y de los
cargadores de baterias (prestando especial atencién
a los parrafos precedidos por el simbolo de atencion
o peligro).

El fabricante declina toda responsabilidad por los
dafios que pudieran producirse a personas o cosas
debidos al incumplimiento de las citadas prescrip-
ciones.

A Esta maquina solo debe ser conectada a una cor-
riente con la misma tension extra baja de seguridad
que se indica en la placa de “datos de identificacion”.
= Antes de utilizar la maquina, asegurese de que todos
los componentes estén bien colocados.

A La maquina debe ser utilizada exclusivamente por
personal que haya sido formado para su uso, que haya
demostrado su capacidad y que haya sido expresamente
encargado de usarla. Para evitar el uso no autorizado,
cuando no utilice la maquina guardela en un lugar no
accesible a personas ajenas, y quite la llave del tablero
de mandos.

A Este aparato no es apto para ser manejado por
personas (incluidos niflos) con incapacidades fisicas,
sensoriales o intelectuales o falta de experiencia y/o
conocimientos.

- Se debe supervisar a los nifios para asegurarse de
que no juegan con el aparato.

A No destine esta maquina a otros usos que no sean los
expresamente previstos. Value el tipo de edificio en el
cual debe trabajarse y respete escrupulosamente las nor-
mas y las condiciones de seguridad vigentes en el mismo.
No utilice la méaquina en lugares que no dispongan
de lailuminacién adecuada, en ambientes explosivos, en
presencia de suciedad nociva para la salud (polvos, gases,
etc.), en calles o pasajes publicos y en ambientes exterio-
res en general.

A El campo de temperatura previsto para el uso de la
maquina es de +4°C a + 35°C; coloque la maquina en re-
poso en un lugar seco y no corrosivo, donde la tempera-
tura esté comprendida entre + 10°Cy + 50°C.

El campo de humedad previsto para la maquina, en cual-
quier condicién en que la misma se encuentre, es del 30%
al 95%.

No use o aspire nunca liquidos, gases, polvos secos,
acidos y disolventes (por ejemplo diluyentes para
pinturas, acetona, etc.), aunque estén diluidos, no uti-
lice productos inflamables o explosivos (por ejemplo
gasolina, aceite combustible, etc.); no aspire nunca
objetos en llamas o incandescentes.

A No utilice la maquina en pendencias o rampas
superiores al 2 %.

Inclinaciéon max. de transporte 10%. Para transpor-
tar la maquina en rampas o en pendencias mas ele-

vadas, presta la méxima atencion para evitar vuelcos
y/o aceleraciones incontroladas. Desplace la maquina
por rampas y/o escalones sélo con el cabezal de los
cepillosy la boquilla de secado levantados.

A\ Nunca aparque la maquina en pendencia. ©= La
maquina nunca debe dejarse sin vigilancia con la llave
puesta y conectada; sélo puede abandonarse después de
haber desconectado y quitado la llave, tras haberla ase-
gurado contra movimientos accidentales y desconectado
de la alimentacién eléctrica.

Cuando utilice la maquina preste atencion a la pre-
sencia de terceras personas, especialmente a los nifos
que pudieran estar presentes en el local donde se trabaja.
A No utilice la maquina para transportar personas u
objetos o para arrastrar objetos. No arrastre la maquina.

= No utilice la maquina como superficie de apoyo, para
ningun peso y por ningin motivo.

No obstruya las aperturas de ventilacion y de eliminacién
del calor.

A No elimine, modifique o deshabilite los dispositivos
de seguridad.

A Utilice siempre las protecciones personales para la
seguridad del operario: delantal o mono de trabajo de
seguridad, zapatos antideslizantes e impermeables,
guantes de goma, gafas y cascos de proteccion, masca-
rillas para proteger las vias respiratorias. Antes de empe-
zar a trabajar quitese los collares, relojes, corbatas y todo
aquello que potencialmente pudiera provocar graves
accidentes.

A No introduzca las manos entre las partes en movi-
miento.

= No utilice detergentes diferentes a los previstos y atén-
gase a las prescripciones indicadas en las diferentes fichas
de seguridad. Aconsejamos conservar los detergentes en
un lugar inaccesible a los nifios. En caso de contacto ac-
cidental con los ojos, lave inmediata y abundantemente
con agua, y en caso de ingestion llame inmediatamente
a un médico.

Asegurese de que las tomas de corriente para la alimen-
tacion del cargador de baterias estén conectadas a una
adecuada red de tierra, y que estén protegidas por inte-
rruptores magnetotérmicos y diferenciales.

Si la maquina esta equipada con baterias al gel es
esencial asegurarse de que el indicador de descarga si-
tuado en el salpicadero esté correctamente regulado.
Para ello dirijase a su revendedor o siga las correspon-
dientes instrucciones del manual.

A Es indispensable respetar las instrucciones del fabri-
cante de las baterias y las disposiciones del Legislador.
Mantenga las baterias siempre limpias y secas, a fin de
evitar corrientes de dispersion superficial. Proteja las ba-
terias contra las impurezas, como por ejemplo el polvo
metalico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peligro de
cortocircuito y de explosion.

Cuando use &cido para baterias, siga escrupulosa-
mente las correspondientes instrucciones de seguridad.

En presencia de campos magnéticos especialmente altos,
valte el efecto que dichos campos podrian tener en la
electrénica de control.
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Nunca limpie la méaquina con chorros de agua.

= Los fluidos recuperados contienen detergentes, des-
infectantes, agua, material orgénico e inorganico recu-
perado durante las fases de trabajo: estos fluidos deben
eliminarse siguiendo la ley vigente en materia.

A\ En caso de averia y/o mal funcionamiento de la ma-
quina, apaguela inmediatamente (desenchufandola de
la red de alimentacion eléctrica o de las baterias) y no
manipulela.

Dirfjase a un centro de asistencia técnica del fabricante.
Todas las operaciones de mantenimiento o sustitu-
cion de los accesorios deben realizarse en ambientes
adecuadamente iluminados, y sélo después de haber
desenchufado la méaquina de la alimentacion eléctrica,
desconectando el conector de la bateria.

= Todas las intervenciones en el sistema eléctrico y todas
las operaciones de mantenimiento y de reparacion (es-
pecialmente las que no se describen explicitamente en
este manual) deben ser realizadas exclusivamente por los
centros de asistencia autorizados o por personal técnico
especializado y experto en el sector y en las normas de
seguridad.

1= Se permite usar sélo accesorios y recambios originales,
proporcionados exclusivamente por el fabricante, puesto
que solo estos recambios garantizan que la maquina fun-
cione de modo seguro y sin inconvenientes. No use pie-
zas desmontadas de otras maquinas u otros juegos de
piezas como recambios.

= Compruebe la maquina cada vez que deba utilizarla.
En especial, compruebe que el cable de recarga de la ba-
teria y el conector estén en buenas condiciones y que
sean seguros para el operario. Si no estan en perfectas
condiciones, no utilice la maquina por ningin motivo
antes de que un técnico especializado y autorizado rea-
lice la reparacion.

= Apague inmediatamente el motor de aspiracion si ob-
serva pérdidas de espuma o de liquido.

= No utilice la maquina sobre superficies textiles como
alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o dispersiones a
lo largo de los tubos, puede ocasionar a la maquina serios
problemas y obstruir los tubos.

3.2 RUIDO Y VIBRACIONES
Para las informaciénes sobre el ruido y las vibra-ciones
ver la Ultima pagina.

4. INFORMACIONES SOBRE EL DESPLAZA-
MIENTO

4.1 ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA MAQUI-
NA EMBALADA

A Durante todas las operaciones de elevacion o trans-
porte, asegurese de que la maquina embalada esté bien
sujetada, a fin de evitar que se vuelque o caiga acciden-
talmente.

Las operaciones de carga y descarga con los medios a tal
fin destinados, deben realizarse con la adecuada ilumi-
nacion.

La maquina embalada debe moverse con medios ade-
cuados, prestando atencién a no dafar ni golpear el em-

balaje en ninguna parte y a no volcarlo, y apoyandolo en
el suelo con mucho cuidado.
1 Todas estas indicaciones también valen para las bate-
rias y el cargador de baterias.

4.2 CONTROL AL RECIBIR LA MERCANCIA

1= Cuando reciba la mercancia (maquina, bateria o car-
gador de baterias) del transportista, compruebe aten-
tamente la integridad del embalaje y de su contenido.
Si éste ultimo hubiera sufrido dafos, comuniquelo al
transportista, y resérvese, por escrito (seleccione en el
documento la voz “reserva”), de presentar la solicitud de
resarcimiento antes de aceptar la mercancia.

4.3 DESEMBALAJE

A Vista prendas de seguridad y utilice los instrumentos
adecuados para limitar los riesgos de accidentes.

Para la méaquina, proceda del siguiente modo y por este
orden.

Sila maquina estd embalada en caja de cartén:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o cizalla.

- Quite, sacandola por arriba, la caja de carton.

- Saque las bolsas que estan dentro de la caja y com-
pruebe su contenido (manual de uso y mantenimiento,
conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos que
fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de secado.
- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del pallet
utilizando una plataforma inclinada bien sujetada al pa-
vimento y al pallet.

Sila maquina estd embalada en jaula de madera:

- Separe del pallet todas las paredes de madera, empe-
zando por la pared superior.

- Quite el film protectivo de la maquina.

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos que
fijan la méaquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de secado.
- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del pallet
utilizando una plataforma inclinada bien sujetada al pa-
vimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indicaciones para
quitar de su embalaje el cargador de baterias opcional
(extrayéndolo desde arriba del embalaje por medio de
las especificas manillas) y la bateria opcional.

Aleje la méaquina del resto de los embalajes, ahora ya
puede montar los accesorios y las baterias, para ello lea
el correspondiente pérrafo de este manual.

Se sugiere conservar todos los elementos del embalaje,
porque podrian ser Utiles para proteger la maquina y los
accesorios en caso de transporte a otro lugar o a los cen-
tros de asistencia autorizados. Si no desea guardar el em-
balaje, el mismo debera eliminarse segun lo establecido
en las leyes vigentes en materia.

4.4 ELEVACION Y TRANSPORTE: MAQUINA,
BATERIA Y CARGADOR DE BATERIAS

/A Nunca levante la maquina con una carretilla elevadora,
el bastidor no tiene los elementos necesarios para efec-
tuar una elevacion directa.
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Antes de preparar el embalaje y de efectuar el transporte,
realice las siguientes operaciones:

- Vacie el depésito de recuperacion y el depodsito de la
solucién.

- Desmonte la boquilla de secado y los cepillos o los pla-
tos de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la méaquina en el pallet original (o en uno equi-
valente que soporte el peso y que sea adecuado a las
dimensiones de la maquina) para ello utilice una plata-
forma inclinada.

Fije fuertemente la maquina y la boquilla de secado al
pallet con abrazaderas metalicas u otros elementos que
sean adecuados al peso de los elementos.

Levante el pallet con la méaquina para cargarlo sobre el
medio de transporte.

Fije fuertemente la maquinay el pallet con cables conec-
tados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicion medios de transporte privados,
con rampas inclinadas, se puede empujar directamente
la maquina sin el pallet, asegurandose de que todos los
componentes y la maquina estén adecuadamente pro-
tegidos para que no sufran golpes violentos, humedad,
vibraciones o movimientos accidentales durante el trans-
porte.

Las cajas de las baterias estan provistas de orificios para
enganchar las herramientas necesarias para el transporte.
= Para la elevacion o introduccion (en el vano de la
maquina) de la bateria, utilice exclusivamente personal
y medios adecuados (cables, armellas, etc.) para la ope-
racion y para soportar el peso de las cargas en cuestion.
Para el transporte tenga las mismas precauciones y siga
las mismas indicaciones sugeridas para la maquina, asi-
mismo siga las indicaciones del manual del fabricante
de la bateria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre los so-
portes de los que esta provisto, tanto vertical como ho-
rizontalmente, tome las mismas precauciones y siga las
mismas indicaciones previstas para la maquina, asimismo
siga las indicaciones del manual del cargador de baterias.

5. INFORMACIONES SOBRE LA INSTALACION
5.1 BATERIAS

Independientemente del tipo de construccion, las presta-
ciones de una bateria se indican con la capacidad referida
a un periodo de descarga. Otro valor importante es el
numero de descargas posibles. La capacidad esta expre-
sada en amperios por hora (Ah), mientras que el periodo
de descarga generalmente se indica en 20 horas (C20 o
bien 20h, o bien no se indica expresamente) o 5 horas (C5
o bien 5h). Los ciclos de descarga/carga son la indicacion
del numero de veces que la bateria soporta la carga en
las mejores condiciones, es decir, indican la vida util de
la bateria respetando todas las prescripciones previstas.
Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en funcion
de la velocidad con la que utilice la energia (la corriente),
por este motivo los valores de la capacidad expresados
en C5 o C20 varian tan sensiblemente. Es fundamental
considerar estos factores a fin de efectuar una correcta
comparacion entre los productos disponibles en el mer-

cado Yy los ofrecidos por nosotros.

Esta maquina admite dos tipos de baterias diferentes por
su construccion y caracteristicas.

- Bateria de médulos blindados tubulares al Pb-Acido:
jrequieren el control periédico del nivel del electrolito en
cada elemento!

A Si un elemento no esta cubierto por la solucién
acida, se oxida en 24 horas y las prestaciones de ese
elemento se daian sin posibilidad de recuperacion.
Remitase al manual de las baterias para evitar riesgos
fisicos y econdmicos.

- Bateria de mddulos al gel: este tipo de baterias no re-
quieren mantenimiento ni ambientes especiales para la
recarga (puesto que no emiten gases nocivos) y, por lo
tanto, se aconsejan vivamente.

A No esta absolutamente descontado que baterias y
cargadores de baterias con las mismas caracteristicas
técnicas que los ofrecidos por nosotros den resultados
analogos, solo una perfecta compatibilidad entre estos
elementos (baterias al Pb-Acido, baterias al gel y carga-
dor de baterias) protegen las prestaciones, la vida util, la
seguridad y el valor econémico invertido.

5.1.2 PREPARACION DE LAS BATERIAS

A Las caracteristicas técnicas de las baterias utilizadas
deben corresponder con las indicadas en el parrafo de
las informaciones técnicas. El uso de baterias diferentes
puede provocar serios dafos a la maquina o requerir re-
cargas mas frecuentes.

Durante la instalacion o cualquier tipo de operacion
de mantenimiento de las baterias, el operario debe di-
sponer de los accesorios de seguridad adecuados para
evitar accidentes. Trabaje lejos de Illamas libres, no cor-
tocircuite los polos de las baterias, no provoque chispas
y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan cargadas con
solucién acida (para las baterias al Pb-Acido) y listas para
usar, siga las instrucciones del manual que se entrega con
la bateria y aténgase escrupulosamente a las indicaciones
sobre la seguridad y sobre los modos de uso descritos en
dicho manual.

5.1.3 INSTALACION DE LAS BATERIAS

Para instalar las baterias en el alojamiento ( Foto | - 2) el
grupo ceppillo tiene que ser bajado;

para abrir el alojamiento de las baterias, tirar la palanca
de apertura ( Foto G - 1) y subir el depésito de recupera-
cién (FotoN-3);

separar la grapa a clip ( Foto | - 1) colocada sul cable de
subida del grupo cepillo.

Instalar las baterias en el alojamiento correspondiente
( Foto | - 2) comprobando detenidamente que estén en
perfectas condiciones.

5.1.4 CONEXION DE LAS BATERIAS

/A Estas operaciones deben ser realizadas por personal
especializado.

Desconecte el conector Anderson perteneciente al ca-
bleado baterias del conector Anderson perteneciente al
cableado méquina (Foto D - 7, F - 8). Para ello aferre los
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conectores, no tire nunca de los cables.

En la Foto H se puede ver el esquema de conexion de las
baterias para las maquinas B - BT.

Fije el cableado bateria a la bateria conectando los
bornes exactamente y sélo en los polos marcados con
el mismo simbolo (cableado rojo “+" cableado negro
“-") jUn eventual cortocircuito de la bateria puede
ocasionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos en el
panel estén en posicion “0” o en reposo, conecte el co-
nector de la bateria al de la maquina.

A Cierre el vano bateria y preste atencion a no aprisionar
ningun cable.

En la Foto | - 3 se mostra como se deben conectar las
baterias para las maquinas B - BT.

5.1.5 CONFIGURACION DEL INDICADOR DE DE-
SCARGA DEL LAS BATERIAS

El circuito electronico de la maquina esta configurado
por el funcionamiento con baterias GEL.

Si la maquina esta equipada con baterias Pb-Acido esta
necesario configurar el circuito en la manera siguiente:

Modelo “B” (DC 24V)

/A PARA ENTRAR EN EL MODO DE CONFIGURACION DE
LOS UMBRALES DE LA BATERIA:

1) Presione simultaneamente los interruptores “EN-
CENDIDO MOTOR CEPILLO” ( Foto C - 1) y “ ENCENDIDO
MOTOR ASPIRACION” ( Foto C - 2) en un tempo maximo
de dos segundos tras el encendido de la maquina por
medio del interruptor de llave ( Foto D - 1): los 3 diodos
LED de indicacion de la bateria esteran encendidos ( Foto
C-3A,3B,30).

2) Presione l'interruptor “ ENCENDIDO MOTOR ASPIRA-
CION” ( Foto C - 2) antes de que transcurran 5 segundos
desde la accion precedente. Se entra asi en el modo de
configuracion previsto. Los diodos LED amarillo y verde
esteran encendidos ( Foto C - 3A, 3B).

A LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION PUEDEN
VERSE EN LOS DIODOS LED DE INDICACION DEL MOTOR
CEPILLO( Foto C-2A):

1) OFF: Pb-Acido.
2) ON: Gel.

/A PARA MODIFICAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGU-
RACION:

Presione el interruptor “‘ENCENDIDO MOTOR CEPILLO” (
FotoC-1).

/A PARA GUARDAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGU-
RACION Y SALIR DEL MODO:

Presione el interruptor “ ENCENDIDO MOTOR ASPIRA-
CION"(Foto C-2).

Una vez realizada la programacion se tendrén diferentes
niveles de descarga de las baterias con intervenciones di-

ferenciadas en los motores, como detallado en el cuadro
siguiente:

Funcion de l'indicador de descarga de las baterias - MODELO “B”
(DC 24V)
Tension Volts | LED indicador | LED indicador
Tipo de ba- | del estado de | del funciona-
terias carga de las | miento del
baterias motor cepillo
Pb- GEL Senalizacion Senalizacion Accién
Acido
24,0 24,0 Verte Encendido Todo
encendido funciona
21,5 22,5 Amarillo Encendido Todo
encendido funciona
205 | 215 Rojo Destellante No funciona
encendido el motor del
cepillo
20,0 21,0 Rojo Destellante No funciona
destellante ningtin motor

Modelo “BT” (DC 24V con traccion)

/A PARA ENTRAR EN EL MODO DE CONFIGURACION DE
LOS UMBRALES DE LA BATERIA:

1) Presione simultaneamente los interruptores “REDUC-
CION VELOCIDAD" ( Foto E - 3) y “ ENCENDIDO MOTOR
ASPIRACION” ( Foto E - 6) en un tempo maximo de dos
segundos tras el encendido de la maquina por medio
del interruptor de llave ( Foto F - 1): el segundo LED de
indicacion de la velocidad estera encendido ( Foto E - 3B).
2) Presione el interruptor “ AUMENTO VELOCIDAD “( Foto
E - 4) antes de que transcurran 5 segundos desde la ac-
cion precedente. Se entra asi en el modo de configura-
cion previsto.

A LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGURACION PUEDEN
VERSE EN LOS DIODOS LED DE INDICACION DEL LA VE-
LOCIDAD (Foto C-2A):

1) Los primeros dos diodos LED ( Foto E - 3A, 3B) indican
el tipo de configuracion de los umbrales de intervencién
del indicador, y ambos debe estar encendidos

2) El tercery el cuarto diodo LED ( Foto E - 3C, 3D) indican
el tipo de bateria: para el tipo de Pb-Acido sélo debe estar
encendido el tercer diodo LED ( Foto E - 3C ), mientras
que para el tipo GEL deben estar encendidos ambos los
diodos LED ( Foto E - 3C, 3D).

/A PARA MODIFICAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGU-
RACION:

1) Los interruptores “ AUMENTO VELOCIDAD ” ( Foto E -
4) y “REDUCCION VELOCIDAD" ( Foto E - 3) sirven para
programar el umbral de intervencién del indicador, de
modo que se encendian los primeros dos diodos LED de
la indicacion de la velocidad.
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2) El interruptor “ENCENDIDO MOTOR CEPILLO" ( Foto E
- 5) sirve para seleccionar las baterias de tipo Pb-Acido
mientras el interruptor “ ENCENDIDO MOTOR ASPIRA-
CION” ( Foto E - 6) sirve para seleccionar las baterias de
tipo GEL.

Presione el interruptor “ENCENDIDO MOTOR CEPILLO" (
Foto C-1).

/A PARA GUARDAR LAS IMPOSTACIONES DE CONFIGU-
RACION Y SALIR DEL MODO:

Presione simultaneamente los interruptores “REDUCCION
VELOCIDAD” ( Foto E - 3) y” ENCENDIDO MOTOR ASPIRA-
CION”(Foto E - 6).

Una vez realizada la programacion se tendrén diferentes
niveles de descarga de las baterias con intervenciones di-
ferenciadas en los motores, como detallado en el cuadro
siguiente:

Funcion de l'indicador de descarga de las baterias - MODELO “BT"
(DC 24V con traccién)
Tension Volts | LED indicador | LED indicador
Tipo de baterias | del estado de | del funciona-
carga de las | miento del
baterias motor cepillo
Pb- GEL Senalizacion Sefalizacion Accién
Acido
24,0 24,0 Verte Encendido Todo
encendido funciona
21,5 22,5 Amarillo Encendido Todo
encendido funciona
20,5 21,5 Rojo Destellante No funciona
encendido el motor del
cepillo
20,0 21,0 Rojo Destellante No funciona
destellante ninglin motor

Si no se completa el ciclo de configuracion, las imposta-
ciones no se modifican y quedan como en origen.

A Se aconseja intervencion de sistema de asistencia o
de un técnico en caso de encontrar problemas con las
programaciones.

No abra ni manipule el circuito eléctrico.

5.2
TERIAS
Se aconseja la intervencion del sistema de asistencia. El
cargador de la maquina est4 configurado por baterias
GEL. Para cambiar la configuracién del cargador de con-
sultar el manual del fabricante.

CONFIGURACION DEL CARGADOR DE BA-

6. INFORMACIONES SOBRE LA UTILIZACION

6.1 PREPARACION DE LA MAQUINA

A Antes de empezar a trabajar, péngase zapatos antide-
slizantes, guantes y todos los dispositivos de protecciéon
personal indicados por el proveedor del detergente uti-
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lizado o necesario para el ambiente en el que se trabaja.
= Realice las siguientes operaciones antes de empezar
a trabajar, remitase a los parrafos especificos para una
detallada descripcién de estas fases:

Compruebe el nivel de carga de la bateria y, si fuera ne-
cesario, recarguela.

Monte los cepillos o los discos arrastradores (con los di-
scos abrasivos) del tipo adecuado para la superficie y el
trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté bien
fijado y contactado al tubo de aspiracién, asimismo com-
pruebe que los labios de secado no estén excesivamente
desgastadas.

Compruebe que el depdsito de recuperacion esté vacio,
si no lo estuviera vacielo completamente. Compruebe y
cierre completamente el mando de liberacion de la solu-
cién limpiadora.

Llene el depésito de la solucién a través le tapon anterior
con agua limpia y detergente no espumoso en la ade-
cuada proporcion. Deje un desnivel de 2 cm entre la boca
del tapdn y el nivel del liquido.

= Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse antes
con los movimientos de la maquina, probandola en una
superficie amplia y sin obstaculos.

Para obtener los mejores resultados en términos de lim-
pieza y duracion de la maquina, sugerimos algunos sim-
ples, pero importantes, procedimientos:

- Examine el drea de trabajo, alejando los posibles ob-
staculos; si la superficie es muy amplia, trabaje por areas
rectangulares contiguas y paralelas entre si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y empiece a
trabajar por la zona mas lejana, para evitar volver a pasar
sobre las zonas que ya se han limpiado.

6.2 ESTRUCTURA Y FUNCIONES DE LA MAQUI-
NA
FOTOA MODELO E - (AC 230V)

1 Interruptor general

2 Interruptor motor cepillo

3 Interruptor motor aspiracion

FOTOB MODELO E - (AC 230V)

1 Cable de alimentacion

2 Palanca de dosificacion de la solucion detergente

3 Palanca sube/baja grupo cepillo

4 Palanca sube/baja boquilla de secado

5 Palanca de mando

6 Tubo de vaciado del depésito de
recuperacion

FOTO C MODELO B - (DC 24V)

1 Interruptor motor cepillo

1A lindicador led de signalizacion funcionamiento motor
cepillo

2 Interruptor motor aspiracion

2A Indicador led de signalizacion
funcionamiento motor aspiracion

3 Indicador luminoso estado de carga de las baterias

3A Indicador luminoso led verde



baterias carga

3B Indicador luminoso led amarillo
baterias carga 50%

3C Indicador luminoso led rojo
baterias descarga

FOTOD MODELO B - (DC 24V)
Interruptor general de llave

Palanca de mando

Palanca sube/baja grupo cepillo
Palanca sube/baja boquilla de secado
Disyuntor térmico del motor cepillo
Tubo de vaciado del deposito de
recuperacion

Conector de baterias

Palanca de dosificacion de la solucién
detergente
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FOTOE

TRACCION)

Indicador luminoso estado de carga de

las baterias

1A Indicador luminoso led verde
baterias carga

1B Indicador luminoso led amarillo baterias carga 50%

1C Indicador luminoso led rojo baterias descarga

2 Indicador luminoso de marcha adelante/atrés

3 Interruptor de reduccién de la velocidad de avance

3A Velocidad de avance 1

3B Velocidad de avance 2

3C Velocidad de avance 3

3D Velocidad de avance 4

4 Interruptor de aumento de la velocidad de avance

5 Interruptor motor cepillo

5A Indicador led de signalizacién funcionamiento motor
cepillo

6 Interruptor motor aspiracion

6A Indicador led de signalizacién funcionamiento motor
aspiracion

MODELO BT/T - (DC 24V CON

1

FOTOF
TRACCION)
Interruptor general de llave

Palanca de mando traccién

adelante/atras

Palanca sube/baja grupo cepillo

Palanca sube/baja boquilla de secado

Disyuntor térmico del motor cepillo

Disyuntor térmico del motor de tracciéon

Tubo de vaciado del deposito de recuperacion
Conector de baterias

Palanca de dosificacion de la solucion detergente

MODELO BT/T - (DC 24V CON

1

O ooNOU AW

FOTO G
Y CON TRACCION)
1 Palanca de abertura del alojamiento de las baterias
2 Abertura de llenado del depoésito de la solucion deter-
gente con tapdn en esponja

MODELOS B - BT/T - (DC 24V SIN

FOTOH MODELOS B - BT/T - (DC 24V SIN

Y CONTRACCION)
Diagrama de conexién de las baterias

FOTO |

Y CON TRACCION)
Grapa a clip para el desganche del cable de subida del
grupo cepillo.

2 Alojamiento baterias con baterias 12V

3 Conexion de las baterias

MODELOS B - BT/T - (DC 24V SIN

1

FOTOL

Y CON TRACCION)
1 Cargador de baterias
2 (Cable de alimentacién del cargador

MODELOS B - BT/T - (DC 24V SIN

FOTOM

1 Rueda paragolpes
2 Pémulo de regulacion de la presion la
boquilla de secado

Tubo de aspiracion

Pémulo de fijacion labios de la boquilla
de secado

Rueda de la boquilla de secado
Pémulo de fijacion de la boquilla de
secado

Pémulo de regulacién de la inclinacion
de la boquilla de secado

MODELOSE - B -BT/T

FOTON MODELOS E-B-BT/T
1 Tapa del alojamiento del filtro de
aspiracion

Abertura de llenado del depésito de la
solucion detergente

Depésito de recuperacion

Depésito de la solucion detergente

2

3
4

FOTOO

1 Flotador

2 Filtro de aspiracién

3 Abertura de inspeccion del depdsito de
recuperacion

MODELOSE - B - BT/T

FOTO P MODELOSE - B - BT/T
1 Filtro de limpieza de la solucién
detergente

6.3 RECARGA DE LAS BATERIAS

Conectar el cable de alargo al cable de alimentacién del
cargador (Foto L - 2) y conectar la maquina a la red eléc-
trica.

Al encenderse, el cargador de baterias efectia una
prueba de la tension de bateria para decidir si iniciar o
no el proceso de carga. Si la bateria no esta conectada al
cargador de baterias, se enciende el led rojo de luz inter-
mitente. Si el resultado de la prueba es positivo,después
de un segundo iniciara el proceso de carga de la bateria,
con el LED rojo encendido.

Si, durante el proceso de carga de la bateria, el usuario
desconecta la bateria del cargador de baterias, después
de pocos segundos el cargador de baterias se pone a cero
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y se prepara a iniciar un nuevo proceso de carga.

El avance del proceso de carga es sefialado mediante tres
indicadores luminosos de LED: rojo, amarillo y verde.
EI'LED verde sefiala que el proceso de carga es terminado.
A la fin del proceso de carga desconectar el cargador.

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-Acido, re-
cargue sélo en un lugar bien ventilado, levante la tapa
superior y abra los tapones de las baterias.

A Siga el manual de utilizacion y seguridad del fabri-
cante de las baterias (véase el parrafo correspondiente al
mantenimiento de las baterias).

Si la maquina esté equipada con baterias al gel (sin man-
tenimiento), siga las siguientes instrucciones.

Si la maquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador de ba-
terias cuando no se utilice la maquina.

Si la méaquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la tltima vez
que utilice la maquina. Seguidamente desconecte la ba-
teria del cargador de baterias.

Recargue la bateria por la noche antes de usar de nuevo
la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas en fase
de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de baterias y
desconecte el conector de las baterias.

Si la maquina est4 equipada con baterfas al Pb-Acido,
compruebe con regularidad la intensidad del liquido de
los elementos con el densimetro: si uno o mas elemen-
tos estuvieran descargados y los demds completamente
cargados, significa que la bateria esté dafiada y por tanto
hay que cambiarla o repararla (remitase al manual de ser-
vicio de la baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa supe-
rior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los cables.
Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

6.4 MONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECADO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para simplificar
el montaje.

Atornillar ligeremente los dos pémulos ( Foto M - 6 )
sobre el cuerpo de la boquilla de secado.

Posicionar la boquilla de secado en los adecuados espa-
cios sobre el soporte y fijarla atornillando los dos pému-
los (FotoM-6).

Introduzca fuertemente el tubo de aspiraciéon (FotoM -3
) en el tubo de soporte sobre el cuerpo de la boquilla de
secado.

6.5
DO
Bajar la boquilla de secado para simplificar el desmontaje.
Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de la bo-
quilla de secado.

Destornillar los dos pémulos puestos sobre la boquilla
de secado ( Foto M - 6) y tirar la boquilla de secado a si
mismo para liberarla de su alojamiento.

DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECA-

6.6 SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE LA BO-
QUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte ( veer 6.5)
Destornillar los pomulos ( Foto M - 4, Foto M - 6 ) puestos
sobre de la boquilla de secado y presionar los tornillos
para sacar el soporto plastico de los labios de su aloja-
miento.

Sacar los labios dal soporte plastico.

Montar los labios nuevos sobre el soporte plastico en-
sablando los pernios en plastico dentro de las aberturas
corispondentes sobre los labios de goma.

Introducer el soperte plastico dentro del cuerpo de la bo-
quilla de secado y fijarlo atornillando los pémulos ( Foto
M-4, FotoM-6).

Montar la boquilla de secado sobre el soporte (ver

6.4).
6.7 REGULACION DE LA BOQUILLA DE SECA-
DO

El pémulo situado en el soporte ( Foto M - 7 ) regula la
inclinacion de la boquilla de secado respecto al suelo,
segun el eje longitudinal de la maquina. Los dos pémulos
rojos de los lados, conectados a las ruedas posteriores de
la boquilla de secado, sirven para regular la presion de los
labios en goma sul suelo.

Si el labio trasero esta bien regulado, cuando se arrastra
sobre el pavimento debe flexionar en todos sus puntos,
formando con el suelo un dangulo de 45°. Durante el tra-
bajo de la maquina (avance) se puede intervenir en los
poémulos ( Foto M - 2, Foto M - 7 ) para regular la correcta
inclinacion de los labios.

La boquilla de secado debe secar de modo uniforme a lo
largo de todo el frente de secado.

Tramos himedos a los lados indican un secado insu-
ficiente; regule mediante los pomos para optimizar la
eficacia.

6.8 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL PROTEC-
TOR CONTRA SALPICADURAS

El protector contra salpicaduras (Foto A - 6) es engan-
chado al plato del grupo cepillo por por encastro en la
cubierta de plastico.

Para desmontar el protector contra salpicaduras se nece-
sita tirar hacia abajo para desencastrarlo de la cubierta.
Para montar el protector, encastrarlo fuertemente sobre
en el borde inferior de la cubierta de un extremo y conti-
nuar empujando hasta el otro extremo.

6.9 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL CEPILLO

A\ Nunca trabaje sin los cepillos, arrastradores y discos
abrasivos perfectamente montados en la maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato del cepillo esté levantado, si no
fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del parrafo
especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel de
mandos esté en posicion “0".

Coloque el cepillo debajo del plato cepillo, en correspon-
decia del acoplamiento metalico de la maquina.
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Baje el plato del cepillo y ponga en marcha la rotacion del
cepillo con l'interruptor relativo: de este modo el cepillo
se engancha automaticamente.

Para el montaje del plato de arrastre seguir el mismo pro-
cedimiento.

A No permita que la longitud de los hilos de los cepillos
se reduzca a menos de 1 cm.

A No permita que el espesor de los discos abrasivos se
reduzca a menos de 1 cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o con di-
scos abrasivos demasiado delgados, puede provocar
danos a la maquina y al pavimento.

Compruebe regularmente el desgaste de estos compo-
nentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucion:

Asegurese de que el plato del cepillo esté levantado, si no
fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del parrafo
especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel de
mandos esté en posicion “0".

Aferrando con las manos el cepillo debajo del plato, gire-
los en el sentido de rotacién, seguidamente béjelos para
liberarlos del plato guia.

Para el demontaje del plato de arrastre seguir el mismo
procedimiento.

6.10 LLENADO Y DESCARGA DEL DEPOSITO DE
LA SOLUCION LIMPIADORA

A La temperatura del agua o del detergente introdu-
cido no debe ser superior a 50°C

1= Antes de llenar el deposito de la solucién limpiadora (
Foto N - 4) hay que vaciar por completo del depdsito de
recuperacion (FotoN-3).

Para el llenado:

« Derramar en el depésito la cantidad requerida del pro-
ducto quimico, considerando el porcentaje (%) indicado
por el proveedor, referido a la capacidad del depdsito
lleno indicada en la ficha del producto.

+Derramar el agua en el deposito a través de I'abertura de
llenado posicionada en la parte delantera de la maquina (
FotoG-2,FotoN-2).

+ Deje un desnivel de 2 cm entre la boca del tapon y el
nivel del liquido. {No sobrepase esta medida!

« Utilice exclusivamente productos adecuados al suelo y
ala suciedad que se ha de limpiar.

La maquina ha sido proyectada para ser utilizada
con detergentes no espumosos y biodegradables,
especificos para maquinas limpiadoras de suelos. La
utilizacion de otros productos quimicos, (como por
ejemplo hipoclorito de sodio, oxidantes, disolventes
o hidrocarburos) puede daiar o destruir la maquina.
« Siga las normas de seguridad especificadas en el corre-
spondiente parrafo y en el envase del detergente.

+ Para tener una lista completa de los detergentes ade-
cuados disponibles, dirfjase al fabricante de la maquina.

= Utilizar siempre detergentes no espumosos.

« No deje sin vigilancia el tubo del agua para el llenado,

introduzcalo completamente en el depdsito, puesto
que podria desplazarse y mojar partes delicadas de la
maquina.

« Cierre la tapa del depésito.

Para el vaciado:

- Desenrosque y retire la tapa transparente del filtro de
la solucién de limpieza colocado en el fondo del tanque
(Foto P - 1) y esperar a que el vaciado completo.

- Después del vaciado, reemplazar y apretar la tapa.

6.11 VACIADO DEL DEPOSITO DE RECUPERA-
CION

La descarga del agua sucia debe realizarse de conformi-
dad con las normativas nacionales. El usuario es el tinico
responsable de asegurar que se respetan estas reglas.
Cuando se ha acabado la solucién limpiadora, antes de
llenar de nuevo hay que vaciar siempre el depdsito de
recuperacion (Foto O-3).

Por lo general, se puede vaciar el depdsito de recupera-
cion todas las veces que se quiera, incluso en fases inter-
medias del ciclo de trabajo.

El volumen del deposito de recogida es superior al del
depdsito de la solucién, por lo que no deberia verificarse
nunca una situacion de potencia peligro para el motor
de aspiracion. De todos modos, hay un flotador de se-
guridad (Foto O - 1) que interviene cerrando el tubo
de aspiracion, en caso de que el nivel del liquido sucio
sea excesivo.

Si por cualquier motivo observara una pérdida de
agua o de espuma por debajo de los depésitos, apa-
gue inmediatamente el motor de aspiracion y vacie el
depdsito de recogida.

Para vaciar el depdsito:

Conduzca la maquina a un lugar adecuado para el va-
ciado del agua sucia, preferiblemente cerca de un WC o
de un desaglie (respete las reglas nacionales para la eli-
minacion de las aguas residuales).

Apague la méaquinay quite la llave del panel de mandos.
Desacople el tubo de vaciado del gancho ( Foto B - 6, D
-6, F-7),y manteniendo el tubo arriba, abra el tapdn
de cierre.

Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccionado.

La operacién de vaciado puede interrumpirse rapida-
mente si fuera necesario, simplemente levantando el
tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha quedado en
el depdsito y, si fuera necesario, lavelo internamente a
través del orificio de inspeccion (Foto O - 3).

Cerrar fuertemente el tubo de vaciado con el tapon y
cuélguelo en el soporte situado detras de la maquina.

1= E| tapdn del tubo de vaciado debe estar perfecta-
mente cerrado, sin dejar el paso de aire, puesto que de
otro modo se tendra una pérdida de depresién que cau-
sara un mal secado del suelo.

6.12 NORMAS ESPECIFICAS DE USO DEL MODE-
LO AC 230V
La maquina AC 230V se puede poner en servicio sélo si la
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tension (voltaje) indicada en la placa de caracteristicas se
corresponde con la disponible en el edificio y si la toma
de corriente dispone de puesta a tierra.

No perjudicar el cable de alimentacién, no aplastarlo ni
desgarrarlo.

Asegurese de que el cable de alimentacién
no entre en contacto con el cepillo giratorio.

ATENCION! El modelo AC 230V tiene partes bajo
tension o por las que circula corriente; el contacto con
dichas partes puede causar graves lesiones y hasta la
muerte.

- Antes de efectuar cualquier operacion en la maquina es
preciso desconectarla de la red eléctrica.

- No tocar nunca los cables eléctricos estropeados o que
presenten signos de desgaste.

- Antes de acceder a la instalacion eléctrica es preciso
apagar la maquina y desconectarla de la toma de cor-
riente.

- Si se notan cables eléctricos estropeados, reemplazarlos
inmediatamente por repuestos originales.

- Las conexiones con la red deben ser protegidas por lo
menos contra las salpicaduras de agua.

- Para conectar la méaquina con la red eléctrica emplear
solo cables de alargo conformes a las normativas de se-
guridad en vigor.

- La toma de corriente en la cual se enchufa la maquina
ha de disponer de interruptor salvavidas.

- Se prohibe terminantemente emplear la maquina cerca
de piscinas o contenedores de agua.

SITUACIONES DE EMERGENCIA

En casos de emergencia:

- Desconectar inmediatamente la maquina de la red
eléctrica

- Aplicar inmediatamente las medidas de primeros
auxilios.

En caso de accidente no se puede poner de nuevo en ser-
vicio la méaquina sin que primero haya sido examinada
por el personal especialista autorizado por el constructor.

6.13 CONDUCCION DE LA MAQUINA

Modelo AC 230V

Conectar el cable de alimentacion de la maquina ( Foto
B-1) con lared eléctrica empleando un cable de alargo.
Accionar el interruptor general (Foto A- 1) su la posicion
ON.

Accionar el interruptor de encendido del motor cepillo
(FotoA-2).

A El cepillo empezera su rotacion solo accionandola
palanca de mando (FotoB-5).

Accionar el interruptor de encendido del motor de I'aspi-
racion (Foto A-3).

A continuacion, bajar el grupo de la boquilla de secado y
el grupo del cepillo por medio de las palancas de subida
y bajada (FotoB-2,B-3).

Efectuar el lavado del suelo, adelantando lentamente
accionando la palanca de mando ( Foto B - 4) para la

rotacion del cepillo; al terminar el accionamiento de la
palanca de mando la rotacién del cepillo se para en algu-
nos segundos.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de secado
antes de retroceder, a fin de evitar averias a la boquilla
de secado.

Modelo DC 24V

Compruebe la conexién del conector baterias, situado
debajo del panel de mandos (FotoD-7).

Introducer y girar la llave de encendido (Foto D -1).
Desde el panel de mandos, compruebe el estado de
carga de las baterias (Foto C-3).

Accionar el interruptor de encendido del motor cepillo
(FotoC-1).

A\ El cepillo empezera su rotacién solo accionandola
palanca de mando (FotoD - 2).

Accionar el interruptor de encendido del motor de I'aspi-
racion (FotoC-2).

A continuacién, bajar el grupo de la boquilla de secado y
el grupo del cepillo por medio de las palancas de subida
y bajada (FotoD-3,D-4).

Efectuar el lavado del suelo, adelantando lentamente
accionando la palanca de mando (Foto D -2 ) para la
rotacion del cepillo; al terminar el accionamiento de la
palanca de mando la rotacién del cepillo se para en algu-
nos segundos.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de secado
antes de retroceder, a fin de evitar averias a la boquilla
de secado.

Modelo DC 24V con traccion

Compruebe la conexion del conector baterias, situado
debajo del panel de mandos (Foto F-8).

Introducer y girar la llave de encendido ( Foto F-1).
Desde el panel de mandos, compruebe el estado de
carga de las baterias ( Foto E - 1)y, si la carga es sufi-
ciente, seleccionar la velocidad de avance por medio de
los interruptores (Foto E-3,E-4).

Accionar el interruptor de encendido del motor cepillo
(FotoE-5).

/A El cepillo empezera su rotacién solo accionandola
palanca de mando (FotoF-2).

Accionar el interruptor de encendido del motor de I'aspi-
racion (FotoE-6).

A continuacion, bajar el grupo de la boquilla de secado y
el grupo del cepillo por medio de las palancas de subida
y bajada (Foto F-3,F-4).

Efectuar el lavado del suelo, tirando en alto la palanca de
mando de la traccién ( Foto F - 2) para adelantar y ba-
jandola para retroceder; al terminar el accionamiento de
la palanca de mando la traccién se para y la rotacion del
cepillo se para en algunos segundos.

Recuerde que hay que levantar la boquilla de secado

antes de retroceder, a fin de evitar averias a la boquilla
de secado.
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6.14 METODO DE TRABAJO

6.14.1 PREPARACION Y ADVERTENCIAS

Libere la superficie que se ha de tratar (con instrumen-
tos adecuados como aspiradores, barredoras, etc.) de
todo residuo sélido libre. Si no se realiza esta operacion
preliminar, la suciedad solida podria impedir el correcto
funcionamiento de la boquilla de secado, que podria no
secar perfectamente.

Esta maquina debe ser conducida por personal adie-
strado para ello.

6.14.2
BATERIAS
La secuencia de luces ( Foto C - 3, E - 1) se apaga pro-
gresivamente hasta que se agota la carga de la bateria.
Cuando se enciende la luz roja ( Foto C - 3C, E - 1C),
apague el motor de los cepillos, cierre el suministro de
la solucion limpiadora, acabe de secar el pequefo resto
himedo y dirijase hasta el lugar donde se encuentra el
cargador de baterias para recargar las mismas.

A Las baterias se pueden dafar irremediablemente si el
nivel de carga residua se reduce excesivamente (véase el
manual de uso de la bateria), no fuerce la descarga de la
bateria mas alla de los limites fijados por los dispositivos
de seguridad, apagando y volviendo a encender la llave
o de ninguin otro modo.

CONTROL DEL ESTADO DE CARGA DE LAS

6.14.3 LAVADO DIRECTO O PARA SUPERFICIES LI-
GERAMENTE SUCIAS

Lavado y secado en una Unica pasada.

Prepare la maquina como anteriormente descrito y utili-
zar la maquina como descrito en el parrafo 6.13.

1= No utilice nunca la méaquina sin la solucién limpiadora,
puesto que se podria dafar el suelo.

6.14.4 LAVADO INDIRECTO O PARA SUPERFICIES
MUY SUCIAS

Lavado y secado en varias pasadas.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.

Primera operacion:

Efectuar el lavado del suelo como descrito en el parrafo
6.13, pero sin efectuar el secado del suelo.

Deje que la solucion limpiadora haga efecto sobre la so-
ciedad, segun lo indicado en las informaciones relativas
al detergente utilizado.

Segunda operacién:

Proceda como se explica en el parrafo precedente “La-
vado Directo” (6.14.3) para secar el pavimento.

1= No utilice nunca la méaquina sin la solucién limpiadora,
puesto que se podria dafiar el suelo.

6.14.5 OPERACIONES SUCESIVAS AL LAVADO
Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los ce-
pillos.

Después de haber secado completamente la superficie
de posibles rastros de agua, espere algunos segundos,
seguidamente levante la boquilla de secado y apague el

motor de aspiracion.

Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado de los
depdsitos; vacie y limpie los depositos (véanse el parrafo
6.11).

Apague la maquina con la llave de contacto y quitela del
tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria (véase el
correspondiente parrafo).

7.INFORMACIONES SOBRE EL MANTENIMIENTO
Gire la llave, quitela del tablero de mandos y desco-
necte el conector bateria del cableado de la maquina.

1= Haga que centros de asistencia autorizados o personal
técnico especializado experto en el sector y en las corre-
spondientes normas de seguridad realice todas las inter-
venciones en el sistema eléctrico y todas las operaciones
de mantenimiento y reparacion (especialmente las que
no estan explicitamente descritas en este manual).

La regularidad del mantenimiento en la méaquina, si-
guiendo atentamente las indicaciones del fabricante,
garantiza un mejor rendimiento y una mayor duracion
de la maquina.

71 DEPOSITOS

Vacie los dos depdsitos como se describe en los corre-
spondientes pérrafos.

Elimine la suciedad soélida llenando y vaciando los
depdsitos hasta extraer toda la suciedad: para ello utilice
un tubo de lavado o similares.

(1) Agua caliente a més de 50°, hidrolimpiadora a alta
presion o chorros demasiado violentos pueden dafar los
depositos y la maquina.

Deje las tapas de los depdsitos abiertas (sélo con la
maquina en reposo), a fin de que puedan secarse y evitar
asi la formacion de malos olores.

7.2 TUBO DE ASPIRACION

Desacople el tubo de aspiracion de la boquilla de secado
Ahora ya se puede lavar y liberar el tubo de las posibles
obstrucciones.

Introduzca firmemente el tubo en el cuerpo de la boquilla
de secado.

7.3 BOQUILLA DE SECADO

A\ No maneje la boquilla de secado a manos descubier-
tas, pongase guantes y todas las prendas de seguridad
adecuadas para la operacion.

Desacople la boquilla de secado de la maquina y limpielo
colocando debajo de un chorro de agua corriente con
una esponja o un cepillo.

Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios en
contacto con el pavimento. Los mismos tienen la fun-
cion de rascar la pelicula de detergente y agua sobre el
pavimento y aislar la porcion de superficie para obtener
la maxima depresion del motor de aspiracion: de este
modo el secado de la maquina es perfecto. Trabajando
continuamente de este modo, el canto vivo de la banda
tiende a redondearse o deteriorarse, perjudicando el per-
fecto secado, para esto hay que sustituir los labios de la
boquilla de secado.
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Para cambiar los labios desgastados, siga las instruc-
ciones del correspondiente parrafo, gire los labios para
desgastar los otros cantos vivos o monte otras nuevas.

7.4 ACCESORIOS

Quite y limpie los cepillos o los discos arrastradores.

A Compruebe atentamente que no estén encastrados
cuerpos extraiios como, por ejemplo, partes metalicas,
tornillos, virutas, cuerdas o similares, para evitar dafar el
suelo y la maquina.

Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos (com-
pruebe si se ha verificado un desgaste irregular de los ce-
pillos o de los discos abrasivos). Si fuera necesario regule
lainclinacién de los cepillos sobre el suelo.

Utilice exclusivamente los accesorios indicados por el
fabricante, otros productos pueden perjudicar la segu-
ridad.

7.5 CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina, utilice una
esponja o un trapo, si fuera necesario utilice un cepillo
blando para eliminar la suciedad mas adherida. La su-
perficie antigolpes de la maquina es rugosa para que las
rayas ocasionadas durante el uso no queden muy eviden-
ciadas, pero esta solucion no facilita la limpieza de man-
chas persistentes sobre la superficie. También pueden
utilizarse méaquinas de limpieza a vapor, pero esté prohi-
bido utilizar tubos con agua corriente o hidrolimpiadoras.

7.6 BATERIAS

Baterias PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de acuerdo
con las instrucciones del fabricante y con todas las indi-
caciones proporcionadas en el presente manual.

Dejar descubiertas (no completamente sumergidas en
la solucion acida) las placas de los elementos ocasiona
una rapida oxidacion y perjudica irremediablemente la
funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la solucién acida puede corroer la
maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el fabri-
cantey, en cualquier caso, que sean adecuados al tipo de
bateria que se ha de cargar.

Recargue las baterias siempre en locales bien ventilados:
jexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento esta fuerte-
mente aconsejado.

Baterias GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de acuerdo
con las instrucciones del fabricante y con todas las indi-
caciones que se proporcionan en este manual.

Utilice exclusivamente los cargadores de baterias acon-
sejados por el fabricante.

7.7 DISYUNTORES TERMICOS

La méquina esta dotada de protecciones eléctricas de
los principales érganos de funcionamiento para evitar
costosas averias.

Donde previsto, estan presentes disyuntores térmicos

para proteger el motor de traccion, y para el motor ce-
pillos.

Cuando uno de estos interruptores interviene autométi-
camente, para reactivar el funcionamiento deshabilitado
es suficiente presionar hasta el fondo el interruptor que
ha saltado.

La intervencion de los disyuntores térmicos, especial-
mente en las primeras semanas de vida de la maquina,
podria no estar ocasionada por un mal funcionamiento
de la maquina. De todos modos un técnico especializado
debe comprobar que el dispositivo funcione correc-
tamente, en caso de que el disyuntor continte intervi-
niendo.

7.8 MANTENIMIENTO PERIODICO

Para todas las operaciones descritas en este parrafo,
remitase a las instrucciones y a las advertencias detalla-
das en los correspondientes parrafos.

7.9 RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su maquina,
tenga siempre a disposicion el material de consumo
mas comun y programe mantenimientos ordinarios y
extraordinarios. Para obtener la lista de estos recambios,
remitase a su revendedor.

8. CONTROL DE FUNCIONAMIENTO

8.1 LA MAQUINA NO FUNCIONA

® La llave de contacto no esta introducida o no se ha
girado correctamente.

© Introducer y girar la llave en posicién“1” o de maquina
encedida.

® El conector de la bateria estd desacoplado o mal co-
nectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

® La maquina se esta recargando.

© Terminar la recarga.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

8.2 LA MAQUINA NO AVANZA

® La palanca de seleccion de la direccion esta en
posicién neutra

© Seleccionar una direccion de marcha

® La inclinacion del suelo es demasiado elevada

© Empujar manualmente la maquina al nuevo nivel..

® Ha intervenido la proteccién térmica (general) del
motor/ de los motores de traccion

© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 minutos,
cambiar los fusibles.

® Las baterias estan descargadas.

© Recargar las baterias.

83 EL CEPILLO NO GIRA

® No se ha seleccionado el interruptor del motor del
cepillo.

© Presionar el interruptor para activar el cepillo.

® Ha intervenido la proteccion térmica del motor del ce-
pillo, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que
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Alanecesidad | Después de Semanal- | Mensualmente
cada empleo mente
Desmontaje y lavado de la boquilla de secado X
Vaciado del déposito de recuperacion
Vaciado, aclarado o desinfeccién del déposito de recuperacion X
Recarga de las baterias X
Control del nivel del liquido de las baterias X
Desmontaje de los cepillos y control del estado de usura. Averi-
guar que no hay elementos extrainos que impiden el movimiento X
o la eficacia de los érganos de limpieza.
Control visual del estado general de la maquina X
Averiguar que los tubos y las caferias de aspiracion no sean ata-
scadas o obstruidos X
Control del nivel de usura de los labios de aspiracion X
Desmontaje y limpieza del filtro de la solucion detergente X
Limpieza general del grupo cepillos, soporte y boquilla de secado X
Averiguar los movimientos de subida y bajada del grupo cepillos X
Averiguar los movimientos de subida y bajada de la boquilla de X
secado
Engrase de las partes en movimiento X
Controlar el cable de abertura del grifo de la solucién detergente X
Control de los sistemas de seguridad (interruptor de emergencia, freno
mecanico o electromecénico, interruptor de seguridad del asiento del X
operador, etc.)
Limpieza de las cafierias con liquido anticalcare X
impiden el movimiento, superficies excesivamente de- 8.5 FALTA ASPIRACION

sconexas, etc.) y presionar el disyuntor de restableci-
miento.

® La correa de transmision estd rota.

©® Cambiar la correa.

® El relé del motor o el motor del cepillo esta

averiado

© Cambiar el relé o el motor.

8.4 LA SOLUCION LIMPIADORA NO BAJA O
BAJA EN POCA CANTIDAD

® El depdsito de la solucion esté vacio.

© Llenar el depésito de la solucion, después de haber
vaciado el depdsito de recuperacion.

® La palanca de regulacion del flujo esta cerrada o casi
cerrada.

© Regular / aumentar el flujo de salida de la solucién
segun se desee.

® El conducto de suministro del detergente esta
obstruido en algun punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

® El tubo de aspiracién no esta conectado a la boquilla
de secado.

© Conectarlo correctamente

® El tubo de aspiracién o el conducto de la boquilla de
secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

® El motor de aspiracion esta apagado.

© Activarlo.

® El depdsito de recuperacion esta lleno.

© Vaciarlo.

® El motor de aspiracion no recibe la alimentacion eléc-
trica o esta quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el segundo caso, hay
que cambiar el motor.

8.6 POCA ASPIRACION

® La tapa del depdsito de recuperacion no esta bien
cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

® El tapdn del tubo de vaciado del depésito de
recuperacion no esta perfectamente cerrado.
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© Cerrarlo correctamente.

® El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla de
secado o el vano de inspeccion estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

8.7 EL MOTOR DE LOS CEPILLOS O EL MOTOR
DE ASPIRACION NO SE DETIENEN

© Parar la maquina interrumpiendo la alimentacién ge-
neral y desconectando el conector principal de

la bateria y llamar al servicio técnico.

8.8

SECA BIEN
® Los labios de la boquilla de secado estan desgastadas
o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.

® La regulacién de la boquilla de secado no es correcta,
el avance debe ser perpendicular a la direccion de mar-
cha.

© Regular la boquilla de secado.

® El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla de
secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

LA BOQUILLA DE SECADO NO LIMPIAONO

8.9 EL CARGADOR DE BATERIAS NO FUNCIO-
NA
® No arranca la recarga de la bateria .

© Controlar que el cargador de baterias esté bien conec-

tado a la bateria. Consultar el manual del cargador
de baterias.
8.10 LAS BATERIAS NO SE CARGAN O NO MAN-

TIENEN LA CARGA

® Al final del proceso de recarga, la bateria no esta cor-
rectamente cargada (véase el manual de instrucciones-
mantenimiento del fabricante de la bateria)

© Comprobar el mensaje de error del cargador de ba-
terfas y controlar los datos indicados en el display (Véase
el manual de instrucciones del cargador de baterias).

® Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las pre-
staciones esperadas.

© El acumulador alcanza las maximas prestaciones tran-
scurridos unos 20-30 ciclos de recarga completos.

® El electrolito se ha evaporado y no cubre completa-
mente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento del fabri-
cante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria danada.

Consulte siempre el manual de uso y mantenimiento
de las baterias y del cargador de baterias, si no consi-
gue solucionar el problema, llame al servicio técnico
autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar los pro-
blemas causados por usar baterias y cargadores de
baterias no suministrados directamente.

10. CONDICIONES DE GARANTIA

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a
pruebas severas y estan cubiertos por una garan-
tia de 12 meses por defectos de los materiales o
de fabricacién. La garantia tiene validez a partir de
la fecha de compra. La fecha de compra es aque-
lla indicada en el recibo que el Revendedor da al
cliente en el momento de la entrega del aparato.
El constructor se compromete a reparar o sustituir
gratuitamente las partes que dentro del periodo
de garantia se presenten con defectos de fabrica-
cién. Defectos no claramente atribuidos al mate-
rial o a la fabricacién seran examinados en uno de
nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nues-
tra sede, y adeudados segun los resultados. Estan
exluidos de la garantia: los danos accidentales, por
transporte, por descuido o tratamiento no ade-
cuado, por uso e instalacién impropios o errados,
no conformes con las advertencias indicadas en el
manual de instrucciones, y también por causas no
dependientes de la norma y del funcionamiento
o uso del aparato. La maquina que se debe repa-
rar se entregara al centro de asistencia con todos
sus accesorios originales junto con el documento
comprobante de la compra; la garantia no tiene
validez cuando el aparato ha sido reparado o al-
terado por terceras personas no autorizadas; la in-
capacidad de entregar el documento de compra
original (legible y completo) de parte del utiliza-
dorolaimposibilidad de recuperar los numeros de
matricula de la maquina escritos en el chasis tam-
bién anularan la garantia. Esta excluida la sustitu-
ci6n del aparato y el alargamiento de la garantia
después de la reparacién de un dano. Dicha repa-
racién se efectuara en uno de nuestros Centros de
Asistencia Técnica o en nuestra sede, y debe llegar
en puerto franco, es decir, con gastos y respon-
sabilidad por el transporte a cargo del utilizador.
La garantia no incluye la limpieza de los 6rganos
de funcionamiento, todas las tareas de manteni-
miento peri6dico, la reparacién o sustitucién de las
partes sujetas a un normal desgaste. El constructor
no se hace responsable de los eventuales danos a
personas o cosas causados por una instalacién no
conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.

10.1 ELIMINACION DE LA MAQUINA

Cuando decida no utilizar mas la maquina,
aconsejamos que separe las baterias y las eli-
mine segun se establece en la norma europea
2013/56/EU, o bien depositelas en un centro de
recogida autorizado.

Para la eliminar la maquina respete la legisla-
cién vigente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la
maquina de la red, vaciar los liquidos y limpiarla.
- Seguidamente la maquina se divide por gru-
pos de materiales homogéneos (plasticos de
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acuerdo con lo indicado por el simbolo de re-
ciclado, metales, goma, embalajes). En caso de
componentes que contengan diferentes mate-
riales, dirfjase a los organismos competentes en
materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de
acuerdo a la ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacer inocuas las partes de la
maquina susceptibles de peligro, especial-
mente para los nifos.

10.2 ELIMINACION

Como propietario de un aparato eléctrico o

electronico, la ley (conforme a la directiva
N (12/19/EU sobre los residuos de equipos
eléctricos y electrénicos y conforme a las legisla-
ciones nacionales de los estados miembros UE que
han puesto en practica dicha directiva) le prohibe
eliminar este producto o sus accesorios eléctricos
/ electrénicos como residuo doméstico sélido ur-
bano y le impone eliminarlo en los centros apro-
piados de recogida. Puede también eliminar el
producto directamente en el establecimiento de
su vendedor mediante la compra de uno nuevo,
equivalente al que debe eliminar. Abandonar
el producto en el ambiente puede crear graves
dafos al mismo ambiente y a la salud.
El simbolo en la figura representa el contenedor
de los residuos urbanos y estd absolutamente
prohibido eliminar el aparato en estos contene-
dores. El incumplimiento de las indicaciones de la
directiva 2012/19/EU y de los decretos ejecutivos
de los diferentes estados comunitarios es sancio-
nable administrativamente.

90



L RU

OrNABJIEHUE
2. ObLLUASA UHOOPMALIUA

2.1 HA3SHAYEHME PYKOBOCTBA
2.2 TEPMUHOJIOTUA U
YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA
2.3 WAEHTUONKALMA U3OENNA
24 OBJIACTb MPUMEHEHWSA U3OENNA
2.5 TEXHWYECKME MOANOUKALNN
3. WHOOPMALINA no TEXHUKE
BE3OMNACHOCTHU
3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHALIMN
3.2 LLYM U BUBPALINA

4. WH®OPMALUUA

no nNOrrPy3o4Ho-

PA3rpy304HbiM PABOTAM n

TPAHCIMOPTUPOBKE

4.1 MOrPY3KA U TPAHCIOPTNPOBKA
YMNAKOBKM

4.2 MPOBEPKA MPW MOCTABKE

4.3 PACMAKOBKA

4.4 MOrPY3KA U TPAHCIMOPTUPOBKA:
MALLUVHA, AKKYMYTIATOPHASA
BATAPEA N 3APAAHOE YCTPOUCTBO
AKKYMYNATOPHOW BATAPEN

5. A(HOOPMALIUSA MO MOHTAXY

5.1 AKKYMYNIATOPHbIE BATAPEWM

5.1.2 MNOArOTOBKA AKKYMYJIATOPHOM
BATAPEN .

5.1.3 YCTAHOBKA AKKYMYJIATOPHOW
BATAPEN .

5.1.4 NOAKMOYEHUE AKKYMYNIATOPHON
BATAPEN

5.1.5 KOHOUTYPALIMA UHANKATOPA
PA3PALKN AKKYMYJIATOPHbIX
BATAPEM

5.2 KOHOUTIYPALINA 3APAAHOIO

YCTPOMCTBA AKKYMYJISTOPHOW
BATAPEN

6. NTHOOPMALMA MO 3KCMJTYATALUN

6.1
6.3
6.4
6.5
6.6
6.7
6.8
6.9
6.10

6.11

MOArOTOBKA MALLHbI .
3APAKA AKKYMYNATOPHbIX BATAPEN
CBOPKA CKPEBKA C PE3NHOBOWU
HACAKON .
PA3BOPKA CKPEBKA C PE3MHOBOWU
HACAKON .

3AMEHA PE3VMHOBOW HACAZKWN
CKPEBKA

PETYJINPOBKA CKPEBKA C
PE3NHOBOW HACAKOWU

CBOPKA 1 PASBOPKA BPbI3rOBMKA
CBOPKA 1 PASBOPKA LLIETKN
HAMOJTHEHWE 1 OMYCTOLLUEHME
BAKA MOIOLLIEFO PACTBOPA
OCYLLEHME BAKA I'PS3HOWM BOAbI

6.12  OCOBbIE HOPMbI SKCMYATALIMN
MOJE/N AC 230V

6.13  YNPAB/EHVIE MALLVMHOM

6.14  METO/ PABOTbI

6.14.1  MOATOTOBKA U MEPbI
MPEAOCTOPOXHOCTM

6.142  MPOBEPKA COCTOSIHWS 3APSIAKM
AKKYMY/ISTOPHOV BATAPEM

6.143  MOVIKA CITABO3ATPSI3HEHHbIX
MOBEPXHOCTEM

6.14.4  MOVIKA C MPOMEXYTOYHbIMY
OMEPALIMSMI HA
CUITBHO3ATPSI3HEHHbIX
MOBEPXHOCT$X 5

6.145  OMEPALWW MOCIE MOVIKN

7. WHOOPMALMS MO TEXHWYECKOMY

OBCJTY)KUBAHUIO

7.1 BAKM )

7.2 BCACBIBAIOLLWI LLAHT )

7.3 CKPEBOK C PE3VIHOBOW HACAZKOM

7.4 KOMMIEKTYIOLLME

7.5 KOPMYC MALLIMHbI

7.6 AKKYMY/ITOPHbIE BATAPEV

7.7 TEM/IOBBIE BbIK/IOYATENM

7.8 MEPMOAINYHOCTb TEXHUYECKOIO
OBC/TY>KUBAHS

7.8.1  EXEOHEBHbIE OMEPALM

7.82  EXEHEAEIbHbIE OMEPALIN

7.83  PABOTbI, MPOBOASALMECS YEPE3
BOJIEE A/NTE/bHBIE MPOMEXYTKY
BPEMEHY

7.9 PEKOMEH/IYEMbIE 3AMACHBIE YACTU

8. KOHTPOJIb BO BPEMS 3KCTUTYATALIMU

8.1 MALLVHA HE PABOTAET

8.2 MALLVHA HE [JBUrAETCS

8.3 LLETKW HE BPALLIAIOTCS

8.4 OTCYTCTBVE WM HEAOCTATOYHOE
KOJIMYECTBO MOIOLLEETO PACTBOPA

8.5 HET BCACBIBAHVSI

8.6 HEAOCTATOYHOE BCACHIBAHME

8.7 HE OCTAHAB/IVIBAETCS! [IBUFATE/b _
MPVYBOJA LLIETOK MW BCACBIBAIOLLWI
ABVIFATE/b 3 )

8.8 CKPEBOK C PE3VIHOBOV HACAAKOW
HE OBECTEYMBAET SO®EKTUBHO
YUCTKW WM CYLLKW

8.9 HE ®YHKUMOHWPYET 3APSIIHOE
YCTPOCTBO AKKYMYJISTOPA

8.10  AKKYMY/ISTOPHBIE BATAPEM HE

3APSDKAKOTCA WL HE AEPXAT 3APAL.

10. YC/10BA FAPAHTUN

10.1
10.2

91

YTUIN3AUNA MALLUHDI
YTUIN3AUNA



2. OBLLAA UHOOPMALINA

2.1 HA3HAYEHUE PYKOBOCTBA
YTobbl 0651ErYnMTb NOUCK HYXHOW MHbOpMaumuu,
obpallanTecb K OrfaBfiEHNIO, MPUBELEHHOMY B
Havasne pasfena Ha BalleM POAHOM s3blke.
[aHHoe pykoBOACTBO 6bII0O MOArOTOBMEHO
3aBOAOM-U3roTOBUTENEM U S9BNAsfeTCH
HEOTbEM/IEMON YacTblo U3AeNnusl; OHO AOMKHO
XpPaHWUTbCS B 6€30MacHOM MecTe B TeYeHWe BCero
CpoKa 3KChayaTauuy MaliuHbl A0 MOMEHTa ee
yTUAM3aumn.

KnueHT pomkeH y6eauTbCcsi, YTO oOnepaTopsl,
paboTawlme Ha MalunHe, MNpPoOYaM [aHHOe
PYKOBOACTBO MNIM Oblv O3HAKOMJEHbl C €ro
cofepxaHueMm, Ana Toro 4tobbl obecneunTtb
BbINO/THEHNE U3MIOXKEHHLIX B HEM MNpaBun w
pekoMeHAaLuM.

TonbKO NMOCTOSIHHOE CrefjoBaHVe pekoMeHAaLMsM,
N3MI0XKEHHbIM B AAHHOM PYKOBOACTBE, rapaHTUpyeT
Haunydwue pesynbTaTel NO obecneyeHuto
6e3onacHocTH, NpOM3BOANTENBHOCTH,
3(DhEKTUBHOCTM U ANIUTENBHOW Cryxbe usgenus,
BNnajenbLeM KOTOpOro Bbl Tenepb SBNASETECH.
HecobntogeHne 3Tux npaBun MOXET MNOBNEeYb
3a coboii BO3MOXHble TpaBMbl MNepcoHana,
NMOBPEXAEHNS MaLUMHBI, OYMLLAEMOIN NMOBEPXHOCTYU
1 oKpy>Xatolleii 06CTaHOBKM: U3roTOBUTENb He
HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a Takue TpaBMbl W
NOBPEXAEHNS.

[JaHHoe pyKOBOACTBO MpeAcTaBnseT NoapobHYto
MHdOpMaLMIO NO MallMHe W JaeT yKa3aHus U
OMWUCaHUs TOMbKO ANs npefnaraemMblx Hamu
AKKyMyNSITOpHbIX 6aTapeit 1 3apsaHbIX YCTPOUCTB
(onums).

AKKyMynaTopHble 6aTapeun u 3apsgHoe
yCTPOWCTBO ABNATCA OCHOBHbIMU
KOMMOHEHTaMN MalUMHbl U BAUSIOT Ha ee paboTy
C TOYKM 3pEHUst MPOAOSIKUTENBHOCTU paboTbl
M NPOU3BOAWUTENBHOCTW. TONbKO NpPaBUSIbHOE
coyeTaHWe 3TUX [ABYX MpUHAANEXHOCTeW
(aKKyMynSTOpOB WM 3apsifAHOro ycCTpoiicTBa)
nossonsieT obecneunTb CaMyl BbICOKYHO
BO3MOXHYIO MPOM3BOAUTENBHOCTb M U3bexaTb
6ecnonesHbix pacxofoB. [ns nonyyeHus 6onee
noapo6HON MHOPMaLMK CMOTpUTE CrielmanbHble
WHCTPYKLUMM MO 3KCMlyaTauum akKyMynsTOpHOM
6aTapew v 3apsiAHOrO YCTPOICTBaA.
PekomeHZyeMble HaMK 3apsiiHble YCTPOWCTBa U
aKKyMynsaTopHble 6aTapen (onums) Haumydwum
06pa3oM coyeTaloTCst C MalMHOM, obecneunBatoT
YHMBEPCANbHOCTb B 3KCnAyaTaumun (3apsaHoe
YCTPOWCTBO), OTBEYaloT BbLICOKMM CTaHAapTaM
KayecTsa v NpON3BOAUTENBHOCTU.

2.2 TEPMMUHOJIOTUA WU YCJIOBHbIE
OBO3HAYEHUSA

Y1o6bl 6onee ACHO 1 3GHEKTUBHO M3NOXKUTL Pa3NNYHble
acrneKTbl AaHHOTO PyKOBOACTBA, HIXKE yKa3blBaloTCA clefyto-
Ly/ie TEPMUHDBI 1 YCTIOBHBIE 0603HAUYEHNS, ONPefeneHns unm
VRoCTpaLni:

- MawwuHa. 310 onpegeneHne 3ameHseT co60l TOproBoe
HaUMeHOBaHe, K KOTOPOMY OTHOCUTCA flaHHOE PYKOBOACTBO.
- Onepatop. Yenosek uiu nioau : 3HauuT, YTo ANLA UK UL,
MopYyYeHO YCTaHOBKa, SKCM/yaTaLmm, PerynnpoBKa, nopaep-
XaHUs, TEXHUYECKOM COAiepXKaHuKn, YOOpPKM, pEMOHTa 1N
nepeBo3ky, MawwwHa.

- TexHuK. 370 NMUa, KOTOpPble UMEIOT OMbIT, TEXHUYECKNe
HaBbIKW, 06M13AAI0T 3HAHNAMM 3aKOHOB M NPaBW, HeobXo-
OMMBIMU ANS BbINOMHEHNA Mo6Oro TMna BMeLaTenbCTea v
BMAOB PaboT, a Takke B COCTOAHUU NAEHTUPULMPOBATDL U
UCKIIOUMTb BO3MOXHBIE PUCKM BO BPeMS MOHTaXa 1 Texob-
C/YKMBaHUA MALLMHDI.

- CUMBON YKA3AHUE = BaxHas nHpopmauns,

KoTOpas MOMOXeT 136exaTb BOSHUKHOBEHWA HENCNPaBHO-
CTeli MaLLMHbI.

- CMIMBOJ BHUMAHWE A OueHb BaxHaa nHdpopmauus,
KoTOpas MOMOXET n36exaTb CepbesHbIX NOBPEXAEHUN Ma-
LUINHBI 1 OKpY»KatoLein 06CTaHOBKM, B KOTOPOI OHa 3KCy-
aTupyeTcs.

- CMIMBOJTOMNACHOCTD [&2] NHdopmaLms, KoTopas MOMOXET
136exaTb Cepbe3HbIX (UMK IKCTPEManbHbIX) MOCNeACTBUN,
BAVAIOLMX Ha 300POBbe NepCcoHana, LieocTHOCTb 0bopyzo-
BaHWsA 1 pabouyio 30HY KCMyaTaLnn.

NMonHaa macca
YCTpOWCTBa)

(rotoBOro K JKCcnnyaTtayum

> Makc. yknoH pa6oueii 30Hbl 2%
(MaKc. yKIoH TpaHCNOPTHbI 30HbI 10%)

= HOMMHanbHaa MOLWHOCTb NPNBOAA WETOK

% HomunHanbHaA MOWHOCTb BcacbiBaowwen
Typ6UHbI

2.3 WAEHTU®UKALINA U3AENNA
TabnmyKa ¢ TeXHUYECKIMU XapaKTepUCTUKaMI PacronoxeHa
Nnof NPGOPHON NaHeNbio U COREPXMT CeaytolLyio uHdop-
maumio.

2.4 OBJIACTb MPUMEHEHUSA USAENNSA
310T Npubop NpefHasHaueH ans NpodpeccMoHanbHoOro uc-
nonb30BaHWUA, T.e. B TOCTUHMLAX, WKONax, 6OJ1le/ILlaX, Ha
NPOMbILWNEHHbIX NPeANnPUATUAX, B Mara3nHax, O¢I/IC3X ns
apeHayemblX no MeLeHnax.

[laHHas MalwuHa npeacTaBnseT coboit annapaT
AN MOWKM U CYLUKW MOJIOB: WCMOMb3yeTcs Ans
MOMKM W BCACbIBAHWUA >XWUAKOCTEW C MIOCKMX,
TBEpAbIX, rOPU30HTAsIbHbIX,

rnagknux WM cnerka LWepoxoBaTbiX MOJIOB,
Ha KOTOPbIX OTCYTCTBYIOT NpensTcTBusl, B
06LLECTBEHHDIX W/ NMPOMBILLIEHHBIX NMOMELLEHUSIX.
Jlloboe apyroe npuMeHeHue [AaHHOrO v3penuvs
3anpellaeTcs; npocuMm Bac oyeHb BHUMaTESIbHO
OTHECTUCb K U3/T0XKEHHOMN B IAHHOM PyKOBOACTBE
UHPpopMauunm no obecnevyeHunto TEXHUKK
6e3onacHocTu.

MallvHa Ans MOMKM 1 CYLLKM NOJIOB pacnpeaensier
HEKOTOpOE KONIMYECTBO BOAHOMO pacTBopa C
MOWOLWMM CpeacTBOM (KOIMYECTBO KOTOPOro
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perynmpyeTcs) Ha Ou4MLLaeMyto MOBEPXHOCTb, a
WeTKN yAANsioT C NOBEPXHOCTU 3arps3HeHus.
BcacbiBatolas cucremMa MallmHbl, UCMOMb3yioLas
CkpebOK C pe3MHOBOW HacajKol, No3BonsieT
naeanbHO BbICYLUWTL MO, C KOTOPOro nepeaHue
LeTKN cobMparoT XMAKOCTb U rpsA3b, BCEro 3a OANH
npoxoa.

Mpu npaBunbHOM BblbOpe UMCTALLEro CpeacTsa
B COYETAHUM C Ppas3fIMYHbIMW TUMAMKU LIETOK
(wnun abpasuBHbIX AWCKOB) MaluMHa MOXET 6bITb
npucnocobneHa K pasnnyHbIM COYETaHWSAM BUAOB
MOJOB U 3arpsi3HEHWI.

2.5 TEXHUYECKUE MOANDPUKALIUN
M3roToBuTeNb OCTaBnseT 3a coboii npasBo 6e3
npeaBapuTENbHOIO  YBEAOMJIEHUS BHOCUTb
TexHuyeckme moauduKauMM B u3genne B
LeNsX ero yCOBEpLUEHCTBOBAHUSA U YyYlleHus
TEXHUYECKUX XapaKTepucTuk. Mo 3Toi mpuymHe
HeKoTopble AeTanu npuobpeTeHHoi Bamu
MalLWHbLI MOTYT HE COOTBETCTBOBAThL MHMOPMaLIUK,
YKa3aHHOM B KaTasiorax MaM Ha WAMCTpauusx,
MpefCcTaBfeHHbIX B 3TOM PYKOBOACTBE, 4YTO
He O03HauyaeT CHMXEHWUS YPOBHS 6e30macHOCTU
M He [enaeT NpeacTaBneHHYyl WHbopMaLuuio
HeeNCTBUTENBHOMN.

3. AHOOPMALMUA NO TEXHUKE
BE3OMNACHOCTHU

3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHOALUU

= BHMMaTesIbHO NPOYTUTE «PYKOBOACTBO
Mo 3KCnJyaTtauuu» nepea MNyCKOM,
UCNoNb30BaHUEM, npoBeaeHuemM
BHEIJ1aHOBOr0 WM MJIAHOBOI0 TEXHUUYECKOIO
obcnyxusaHus u apyrux pa6or.

A Ha 3Ty MawWwuHy [O/DKHO NoAaBaTbCs
WUCK/IIOYUTE/IbHO CBEPXHU3KOE HanpshkeHne
6e30nacHOCTM B COOTBETCTBMM C
MapKMpOBKOW, yKa3aHHOW Ha Tabauuke
TEXHUUYECKUX AAHHDbIX.

A Crtporo cob6nrpaiite BCe HOPMbI
W npaBuiia, W3JI0XKEHHble B [JaHHOM
PYKOBOACTBE, a TaK)Xe€ B MHCTPYKUMSAX NO
3KCNNyaTauuMM aKKyMyNSITOpPHbIX 6GaTapeii
W 3apsSAHOro yCTPOMCTBA aKKYMYNSITOPHbIX
6aTapeit (o6pawaiite ocoboe BHMMaHue
Ha uHdoOpMaunio, OTMEYEHHYI0 3HakaMu
npeaynpeXaeHnus u onacHoCTH).
MpousBoanTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTYU
33 TpaBMbl, MNPUUMHEHHbIE MNEpPCOHany, unu
NMOBPEXAEHNS, HaHECEeHHble UMYLLEeCTBY, €cnu
OHU BbI3BaHbl HECOB/IOAEHNEM YOMSIHYThIX BbILLE
npaswn.

= [lepel WCMOMb30BaHWEM MallWHbl cnefyeT
y6eanTbCsl, UTO Kaxkaasi ee YacTb HaxoauTcs B
Haa/1eXalleM MonoXKeHUM.

A MawuHa [onXHa 3KCnyaTUpoBaTbCs
WUCK/IOYMTENbHO MEepCcoHaNoM, MNpoweawnM
COOTBETCTBYOLLEE 06y4YyeHue, MOATBEPAMBLUMM
CBOM HaBblKM W Ha3HauyeHHbIM Ans paboThbl

Ha fJaHHOM obopyaoBaHuu. YTob6bI M3bexaTb
HECaHKLIMOHMPOBAHHOIO MCMOJIb30BaHNS MaLLUHbI,
B Hepaboyee BpeMsi CieqyeT XpaHUTb ee B MecTe,
HeAOCTYNHOM AN MOCTOPOHHMX NWL, U BbIHYTb
K04 13 NaHenu ynpasneHus.

A [aHHbll npubop He npefHa3HayeH Ang
MCNOMb30BaHWs NtoabMu (BKtoYas ae Tel) ¢
OrpaHuyeHHbIMM (PU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMU CMO COBHOCTSIMU AN C OTCYTCTBUEM
orbl Ta U/WNN OTCYTCTBMEM 3HAHWIA.

— Heobxoanmo cneautb 3a AeTbMu, YTO Bbl OHY He
urpanu ¢ npubopom..

A He wcrnonb3oBaTb MaluuMHy Ans Lenen, He
CBSI3aHHbIX C €e NPsIMbIM

npeaHasHayeHnem. OueHUTb TWUM 34aHus, B
KOTOPOM MpeAnosiaraeTcs UCnosb30BaTh MaLLUHY,
1 Bo BpeMsl paboTbl CTporo cobnoaatb HOPMbI U
npasuia TeXHUkM 6esonacHocTu.

He wucnonb3oBaTb MalMHY B MecTax
C HeCOOTBETCTBYIOLWMUM OCBELEHNEM, C
B3pbIBOOMACHOM aTMocdepoin, ¢ Hanuymem
3arpsi3HeHuii, onacHbIX Anst 300poBbs (Mblfib, ra3
W T.A.), Ha Aoporax v npoxogax obLiecTBeHHOro
MO/b30BaHMs, @ TaKKe BHE MOMELLEHUI B LIENIOM.
A [nanasoH pabouynx TemnepaTyp MalUMHbI
Bapbupyetcs oT +4°C go +35°C; B Hepabouyee
BpEMS MallMHa AO/HKHA XPpaHWUTbCS B CyXoW
HeKoppoAupyloLLel cpeae Npu TeMmnepaType oT
+10°C po +50°C.

BnaxxHocTb gomkHa bbb B npeagenax ot 30% Ao
95% He3aBMCUMMO OT 3KCryaTaumMmn MallunHbI.
Hukorga He wucnonb3oBatb U He
BCacbiBaTb rasbl, CyXYyH0 Mbl/ib, KAC/IOTbl U
pacteopuTtenu (HanpumMep, pasbasutenu ansa
KpacKu, aLleToH U T.A4.), Aa)ke B pa3BeAeHHOM
BUAe, Jierko BOCMJ/IaMEeHAIWMecs Wuin
B3pblBOONAcCHble BewecTtBa (Hanpumep,
6eH3uH, Ma3yT 1 T.A.); HUKOrAa He BcacbiBaTb
ropsiLMe Uamn packasieHHble NpeaMeTbl.

A He ncnonb3oBaTb MallMHY Ha HaKJIOHax
WK ckaTax c yrniom 6onee 2%.

Ha HeboNblWMX HaKMOHax He CTaBUTb MalUMHY
60kOM, nepeaBuraTb €e C OCTOPOXHOCTbIO,
He W3MeHAs HanpaeneHus. Makc. YKIOH
TPaHCMOPTHbIN 30Hbl 10%. Mpu nepeBo3ke
MalMHbl Ha HakNoOHax M ckatax ¢ 6onbwmnm
YKIIOHOM MPOSIBNSITb OCTOPOXHOCTb BO 13bexaHne
ONPOKMAbIBAHUA  W/UAN  HeynpaBASeMoro
yckopeHusi. Micnonb3oBaTh TOMbKO CaMylo HU3KYHO
ckopocTb! MawurHa MOXeT rnepemelaTbes no
HaK/IOHaM W/MnK CTYMNEHSIM TONBbKO C MOAHATLIMM
OT 3eM/ LEeTKaMu 1 CKpPebKoM.

A Hukorpa He OCTaBNfAATb MAlUMHY Ha
HaKJIOHHOW NOBEPXHOCTY.

= HUKOrAa He OCTaBNSATb MaLUMHY, NOAKTIOYEHHYO
K 31EKTPOMNUTAHMIO ¥ CO BCTaBNEHHbIM KTloHOM, 6e3
NpUCMOTpPa; MalMHy CNeayeT OCTaBNsATb TOSbKO
rocne ee OTKOYEHUS, BbIHYB K/, yoeamnsLumnch
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B OTCYTCTBMM pUCKa €e CIlyYaliHOro ABMXKEHMUS U
OTCOEAMHMB MaLUMHY OT 3NEKTPONUTaHMS.

Bo Bpemsa akcnnyataumu cnegyeTt 6biTb
npesenbHO OCTOPOXHbLIMU B MPUCYTCTBUM TPETbUX
nl, a 0cobeHHO AeTel, Haxoasawmxcs B 6ausm
MecTa 3KCryaTauum MalluHbl.

A He wvcrnonb3oBaTb MaluWHy ANs MepeBO3Ku
nofeli/ Bewen unu 6ykcupoBkuy. He 6ykcupoBaTb
MaLLnHY.

= Hy Npu Kakux 06CTosTeNbCTBax He MCMob30BaThb
MalMHy B KayecTBe OMOPHOW MNOBEPXHOCTYU
4ns npeameToB Moboro Beca. He nepekpbiBaTh
BEHTUNSALMOHHbBIE W  Tennosblaensiowme
0oTBEPCTUS.

A He ypansitb, He W3MEHSTb 3alUTHblE
YCTPOWCTBa M He BbIMOMHSATL pabouyne cxembl B
06X04 3alUMTHBIX YCTPOMCTB.

A [na obecneyeHns 6e3omacHOCTV onepaTtopa
HY)XXHO 06s3aTenbHO WMCMNoNb30BaTb CPeAcTBa
VHAVBUAYaNbHOW 3almuThl: GapTyKy UK 3aLUMTHYO
ofexay, HecKoNb3sLy BOAOHEMPOHULAEMYIO
00yBb, pe3MHOBble MepyaTky, 3alUTHbIE OYKM
M HayLHWKKW, MacKu AN 3aliuTbl AblXaTeNbHbIX
nyTeu. Mepen Hayanom paboTbl CreayeT CHATb
LiernoYyKkm, Yachl, raacTyku v npoyne npeameThl,
KOTOpble MOryT CTaTb MPUYUHHOW CEPbe3HbIX
TpaBM.

/A He noMelLLaTh pyku Mexzay ABWKYLLMXCS YacTen.
1= He MCnob30BaTh MOOLLME CPeACTBa, OT/IMYHbIE
OT YyKasaHHblX, W CnefoBaTb WHCTPYKUMAM,
NpeAcCTaBNeHHbIM B COOTBETCTBYIOLUMX MacnopTax
6e3onacHOCTU. MotoLume CpeacTBa creayeT XpaHnTb
B MecCTaX, HeAoCTYMHbIX ANd AeTeil, NMoMuMMmo
3TOro B Clyyae nonagaHvsi B rnasa HeMeasIeHHO
NPOMbITb 60/IbLUMM KONMYECTBOM BOZbI, @ B Cllyyae
npornaTbiBaHUs He3aMeanMTeNnbHO 06paTUTLCS K
Bpauy.

Y6eanTbCsi, YTO PO3ETKU, WCMNONb3yeMble
ONS NOAKMYEHUS 3apsfHOro yCTpoMCTBa
aKKyMynsaTOpHbIX 6aTapei, CcoefuHEHbl C
UCTpaBHOWM CUCTEMOW 3a3eMSIEHUS U 3aluyLLEHbl
TEPMOMarHMTHeIMM U anddepeHumanbHbiMKU
ABTOMATUYECKMMM BbIK/IOYATENSIMU.

Ecnu MawwvHa oOcCHaleHa renesBbiMU
aKKyMynsiTopamu, Heobxoammo ybeamTbCst B TOM,
YTO MHAMKATOp Pa3psiAKK, PacrofioXeHHbIM Ha
NpuBOPHOI NaHenn, OTPEryIMpoBaH Haa exallumm
o6pa3oM. O6palwaTbCs 3a KOHCy/bTauuen K
npoAasLy WAM CMOTPETb COOTBETCTBYHOWUN
pasgen AaHHOro pyKoBOACTBaA.

A Ob6si3aTenbHO cobntoaaTh MHCTPYKUMM 3aBoAa-
U3roTOBUTENSI aKKyMyNATOPHbIX 6atapen u
npaBoBble HOPMbl. AKKYMYNSITOPbl AO/MKHbI BCeraa
6bITb CyXUMKU M YUCTbIMU, UYTOOBI N3bEXaTb TOKOB
MOBEPXHOCTHOM yTeuku. 3awmwaTtb 6atapeu ot
3arpsi3HeHWI, HanpuMep, OT METANTMYECKON MbIIN.
He KnacTb MHCTPYMEHTbI Ha aKkKyMynsiTOpHble
6aTapeu, T.K. OHM MOryT BbI3BaTb KOPOTKOE
3aMblKaHve U1 B3pbIB.

Mpyu 06paLLeHUn C KUCTIOTON aKKyMyISTOPHbIX

6aTapeit cTporo cobnoganTe cCOOTBETCTBYHOLIME
WHCTPYKLUMMU MO TEXHMKE 6e30MacHOCTY.

Mpy HaNMUYMM OYEHb CUIBbHBIX MarHUTHBLIX Monen
OLIEHUTb UX BO3MOXHOE B/IMSIHUE Ha 3/1EKTPOHHbIE
YCTPOWCTBa KOHTPOSIS U YNpaBfieHusI.

Hukorga He MbiTb MalLWHY CTPyei Boabl.

1w O6pa3yeMble OTpaboTaHHble >KWUAKOCTU
coaepyaT MotoLLMe CpeacTBa, Ae3vHpUumMpyoLme
BELLEeCTBa, BOAY, OPraHNyeckne n HeopraHuyeckme
BelecTBa, cobpaHHble BO BpeMs paboTbl:
YTUAN3aLMS STUX XKUAKOCTEN AOMKHA NPOBOANTLCS
B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLMMU HOPUANYECKUMM
HOpMaMu.

A B cnyyae Henonaaok u/unu HeshdeKkTUBHOM
paboTbl MalUWHbI, CNEeAYET HEMEASIEHHO OTK/IUUTD
ee (0TCOeAMHUTb MaLUMHY OT 3N1EKTPONUTAHUS UK
OT aKKyMyNSITOPHbIX 6aTapeit) 1 He NpeanpuHMMaTh
HUKaKUX AaNbHENLLNX AEUCTBUMN.

Ob6paTUTbCS B LLIEHTP TEXHUYECKOro 06CyXMBaHUS
3aBOJa-M3roToBUTENS.

Bce onepaumu no TexHM4eckoMy 06CyXMBaHUO
WAM  3aMeHe  KOMMMEKTYKWNX  AOJIKHbI
NpoOBOAUTBLCS B MeCTax C COOTBETCTBYHOLWMUM
OCBELLEHMEM U MOCne OTCOEAMHEHMUS MalUUHbI
OT MWCTOYHMKA D3NIEKTPOMNUTAHMUSA, OTKJIOYUB
COeIMHUTENb aKKyMyNIITOPHON 6aTapew.

i Jllo6o BuA paboT C  3NEKTPUYECKOW
CUCTEMOI MalMHbl U BCe paboTbl MO PEMOHTY U
TEXHUYECKOMY 06CNy>XMBaHUO (B 0COBEHHOCTM
Te, KOTOpble He onucaHbl NoApo6HO B AaHHOM
pPYKOBOACTBE) [O/MKHbI BbIMNOMHATLCS TONbKO
CMeLnann3npoBaHHbIM TEXHUYECKUM MepCcoHanoMm,
3KCNepTaMu B laHHOW 061aCTy, 3HAOLMMU HOPMbI
TEeXHMKN 6e30nacHoOCTL.

= PaspellaeTcs MCMNONb30BaHWE TOJNbKO
OpPUrMHaNbHbIX MPUHAANEXHOCTEN M 3anacHbIX
yacTeil, MOCTaBNSIEMbIX UCKIIOYUTENbHO
M3roTOBUTENEM MalUMHbI, NOCKObKY TOMIbKO 3TW
[leTanu MoryT rapaHTMpoBaTb 6e3onacHyto paboTy
obopynoBaHust 6e3 BO3HUKHOBEHWS KaKUX-Mb6o
npobnem. He ncnonb3yiite B kayecTBe 3amnacHbiX
yacTell [AeTanu, [OeMOHTUPOBaHHblE C APYrux
MaLUWH UK B3ATbIE U3 IPYTMX KOMIJIEKTOB.

ww [lepeq KaxablM MCMOSb30BAaHWEM MPOBEPSATb
MaLlUMHY W, B YaCTHOCTW, MPOBEPATb, HAXOAATCS NN
kabenb Ans 3apsiAkyM akKyMynsiTOpHbIX 6aTapeii v
COeAVHUTESNb B XOPOLLEM COCTOSIHUM 1 6e30nacHb!
7N OHW ANS UCMOSb30BaHWs. ECnn HET, HK B KoeM
C/lyyae He MCMonb30BaTb MalUWMHY A0 TOro, Kak
aBTOPU30BaHHbLIM CreumnanncToM byaeT nposeaet
COOTBETCTBYIOLLMI PEMOHT.

15 HesaMe[IMTENbHO BbIK/IIOUYUTL BCACIBAOLLMI
Hacoc, ecnu 3aMeyeHbl BbIAENEHUS MeHbl WK
XUAKOCTY.

= He WCnonb3yiiTe MalMHYy Ha TEKCTUIIbHbIX
HanosibHbIX MOKPbLITUAX, TaKMX KakK KOBPbI,
KOBPOBbIE MOKPbITUS U T.A.

Mcrnonb3oBaHne BOCKA, MEHALWNXCSA MOKOLWMUX
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CpeacTs mMnn AUCNEPCUOHHBIX BELLECTB MOXET
BbI3BaTb Cepbe3Hble NpobnemMbl AN MaLWHbI, UK
NPUBECTU K 3aCOPEHUIO LLUJIAHTOB.

3.2 LYM ¥ BUBPALINA
NHdopmaums o wyme n Bubpauun npveeaeHa Ha
nocneaHei ctpaHuue .

4. M(HO®OPMALMA MO NOrpy3o4HoO-
PA3rPY304HbiIM PABOTAM M
TPAHCMOPTUPOBKE

4.1 MOrPy3KA U TPAHCNMOPTUPOBKA
YNAKOBKUA

A Tpu npoBeaeHun Ntobbix paboT Mo norpyske/
pasrpyske W TpaHCNOPTUPOBKe cleayeT
y6beauTbCsl B TOM, YTO YraKoBaHHasi MaluuHa
HafeXXHO 3aKpersieHa v 4YTO He Mpov3onZeT ee
nepeBopayMBaHm1s UM CTyYalHOTO NaaeHust.
Onepauuu No norpyske Ha TPAHCMOPTHOE CPEACTBO
1 pasrpyske C TPaHCMOPTHOMO CPeACTBa AOSKHbI
NPOBOAMTBLCS NPU HAZNEXKALLEM OCBELLEHNN.
Morpy3o4Ho-pa3rpy3oyHblie paboThbl
[LOKHbl  BbIMOMHATLCA  C  MCMONb30BaHUEM
COOTBETCTBYIOLEr0 060pyA0BaHUS,, HEO6X0AMMO
UCKJIIOYNUTb  BO3MOXHOCTb MOBpexaeHus/
yhapa ynakoBaHHoro o060pyaoBaHusi, ero
nepeBopayMBaHns U UCMOMb30BaTb HEOOXOAMUMbIE
Mepbl ANs aKKypaTHOro ONyCcKaHWUs ero Ha 3emito.
= Bce 3TW yKasaHus TakKe A0MKHbI MPUMEHSATHCS
LNS aKKYMYNSiITOpHbIX 6aTapeit M 3apsiaHOro
YCTPOWCTBA AJ1s1 aKKyMyNSTOPHbIX GaTapeit.

4.2 MPOBEPKA NMPU NOCTABKE

= B MOMEHT NOCTaBkM ToBapa (MaluHbI,
aKKyMynaTopa, WAW 3apsigHOro  yCTPOMCTBO
LNs aKKyMynsTopa) KOMMaHWen-nepeBo3ymkom
TWaTeNbHO MNPOBeEpbTE COCTOSIHME YMAKOBKM
n ee coaepxumoro. Ecnm copepxumoe 6bino
NOBpPEeXAeHo, credyeT yBeAOMWUTb 06 3TOM
rnepeBo3yYMKa U, nepes TeM Kak NPUHSTL ToBap,
B TMWCbMEHHOM BMAE 3ape3epBMpOBaTb 3a
coboit npaBo (Bbl6paTb Ha AOKYMEHTE C/IOBO
«3ape3epBMpoBaTb») MpeacTaBUTb TpeboBaHue
Mo BbinsaTe KOMMeHcauum.

4.3 PACIMAKOBKA
A [Ins yMeHblEHUs puUCKa BO3HUKHOBEHMWSI
HecyacTHOro cnyyas crneayeT MCMonb3oBaTb

3alMTHYIO OAexay W COOTBETCTBylOLUE
MHCTPYMEHTbI.

YTO Kacaetcs MalluvHbl, AeiCTBOBATb B AAHHOM
ropsiaxe:

Ecnv MalumHa nocTasfieHa B KApTOHHOM YMaKoBKe:
- HOXXHULIAMU M/ KycadykaMu pa3pesaTb U ybpaTb
M1aCTMAcCoBbIE YMaKOBOYHbIE NIEHTbI.

- CHATb KapTOHHYIO YNaKoBKY, HauMHas C BEpXHeN
yacrtv.

- CHATb BHYTPEHHME YMaKOBKW M MPOBEPUTL MX
coaepxumoe (pyKOBOACTBO MO 3KCMyataumu u

TEXHUYECKOMY 0BCNY>KMBaHWIO, COEANHUTENb ANS
3apsAHOTO YCTPOWCTBA akKyMyITOPHbIX 6aTapeit)
- Ypanutb MeTannuuyeckme ckobbl  uau
nnacTMaccoBble JIeHTbl, KOTOPbIMM MaliuHa
npvKpenneHa K NoAAOHY.

- BbIHYTb 13 yNakoBKw LLETKY U CKpeboK.

- CHATb MalMHy C noafoHa (Tonkas ee Hasaj),
UCMOSb3ys MNOCKME HAK/OHHbIE MOCTKM MPOYHO
npVKpeneHHble K Moy 1 K NOAAOHY.

Ecnv MalimMHa yrnakoBaHa B AepeBsHHbIN SLUMK:

- OTCOeAWHWUTb OT MOAAOHAa BCe [AepeBsiHHble
CTEHKM, Ha4MHas CBEPXY.

- CHATb 3alUMTHYIO M/IEHKY, B KOTOpYl 0bepHyTa
MallumHa.

- Ypanutb MeTannuuyeckme ckobbl  uau
nnacTMaccoBble JIeHTbl, KOTOPbIMWM MaliuHa
KpenuTcs K NOAAOHY.

- BbIHYTb LWeTKy 1 CKpeboK M3 YNakoBKM

- CHATb MalMHy C noafoHa (Tonkas ee Haszaj),
UCMOSb3Ys NIOCKME HAK/IOHHbIE MOCTKM, MPOYHO
npyKpeneHHble K Moy 1 K NOAACHY.

CneayeT nNpUHSATb  TakuMe  Xe  Mepbl
NpeAoCTOPOXHOCTM W cnefoBaTb TEM  Xe
WHCTPYKUMSIM MpU WU3BNEYEHUUM U3 YMNAKOBKU
OMUMOHHOrO 3apsAHOro YyCTpoWcTBa And
aKKyMynsiTOpHbIX 6aTapei (Zepxa ero 3a
cneuunanbHble pyykn, 4YTO6bl BbIHYTH Yepes
BEPXHIOIO YaCTb YMakoBKW) U (aKynbTaTUBHOW
aKKyMynsiTOpHOW 6aTapew.

M36aBMB MalMHY OT BCeW YMaKoBKM, MOXHO
NpUCTYNUTb K MOHTaxy AeTanei u bHatapel B
COOTBETCTBUM C PyKOBOACTBOM.

PexoMeHayeTcs coxpaHaTb BCIO CHATYIO YNaKOBKY,
TaK Kak OHa MOXeT npuroauTbcs B Oyayliem
ANS 3aWMThl MaWuWHbl U NPUHAANEXHOCTEN
npu nepeBo3Ke MalluWHbl HAa ApYyroe MecTo uau
B aBTOPM30BaHHble LEHTPbl TEeXHWYEeCcKoro
obcnyxvBaHus. B NpoTMBHOM Cryyae, ynakoBka
[OMKHA 6bITb YTUIM3MPOBaHa B COOTBETCTBUU

C [AeNCTBYOWMWMW HOPMaMu yTuUAM3auuu
MaTepuarnos.
4.4 MOrPY3KA U TPAHCINOPTUPOBKA:

MALLUHA, AKKyMynﬂTgPHAiI
BATAPEA WU 3APAAHOE YCTPOWUCTBO
AKKYMYJISTOPHOU BATAPEUN

/A 3anpelyaeTcs MCnonb3oBaTb AN Noabema
MaLUMHbI 3/IEKTPOMNOrPy3YmnK, Ha paMe MalnHbI HET
TaKkuMxX MecT, KOTopble MO 6bl UCMOJb30BaTLCA
[J151 €e HEMoCPeACTBEHHOrO NoAabeMa.

MNepes NOATOTOBKOW K  ynakoBke W
TPaHCMOPTMPOBKE MalLMHbI HEOBXOAMMO:

- OnycTowmnTb 6aK rpsi3HON BoAbl M 6ak MOOLLEro
pacTeopa.

- [1eMOHTMPOBaTb CKPeBOK C PE3MHOBON HAcaaKoM
W LLETKN WX YUCTALLME ANCKM.

- OTCOeANHUTDL U CHATb BaTapem.

YCTaHOBUTb MalIMHY Ha OPWUIMHASbHbIA MOAAOH
(MM Ha 3KBMBANEHTHbIV NOAAOH, KOTOPbIA MOXET
BblAEPXKaTb BEC MalUMHbl U MMEET A0CTaTOYHO
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60nbLUOV pa3Mep, COOTBETCTBYIOLLMIA rabapuTHbIM
pa3MepaM MallWHbl), WCMONb3ysl MJIOCKUIA
HaKJTOHHBIN Tpan.

HagexHo 3akpenuTb MawuHy M ckpebok Ha
noAAOHe, MCNoMb3ya ANS 3TOro MeTasnyeckne
CKOObl M Apyrue KpenexHble 3NeMeHTbl, KOTopble
MOTyT BblAepXaTb BeC 3TUX AeTaneu.

MoAHATb NMOAAOH C MALLKMHOM U MOrpy3uTh €ro Ha
TpaHCNOpPTHOE CPeacTBoO.

3aKpenuTb MalMHy W MOAAOH Ha TpaHcnopTe C
MOMOLLbIO TPOCOB.

B kauecTBe anbTepHaTMBHOrO BapuaHTa Mnpu
nepeBO3Ke YacTHbIM aBTOTPAHCMNOPTOM, MOXHO
MCMOMb30BaThb HAKIIOHHbIE MOCTKW A1l TOro, YTO6bI
3aKaTUTb MalUMHY Ha TPaHCMOPTHOE CpeACTBO
6e3 noangoHa, npu 3TOM HeobxoauMMo ybeanTbes
B TOM, YTO BO BPeMs TPaHCMOPTUPOBKW BCe
[eTanu U caMa MallvHa 3aluMLLeHbl OT CUMbHbIX
yAapoB, BNaXHOCTW, BMGpauuu W cnyyaiHoro
nepeMeLLeHus.

w [lng noAbeMa WK YCTaHOBKWM akKymynsTopa
(B OTCEK MaLUMHBI) AO/MKEH NPUBAEKATHCS TOMBKO
COOTBETCTBYIOLMI MepcoHan M WUCMosb30BaThCs
obopyaosaHne (TPOCbl, KPIOKU C MPOYLUIMHAMU U
T.4.), NoaxoAsiuee Ans nposefeHns aTux paboT, u
cnocobHoe BblAepXaTb MpunaratoLmnmecs BecoBble
Harpysku. [lpu TpaHcnopTupoBke cneayeT
cobnofaTtb Takue Xxe Mepbl NPeAoCTOPOXHOCTH U
cnenoBaTb TEM Xe NpasBunam v pekoMeHAauusaMm,
YTO yKa3aHbl /11 MaLLKHbI, @ TakXKe B CieLuarnbHOwM
MHCTPYKLMKN 3aBOAA-U3roTOBUTENS.

3apsigHoe YCTpPOWCTBO ANs  akKyMynsTopa
MOXET NepeBO3UTbCSA Ha CBOMX OMopax, Kak
B FOPW30HTANbHOM, Tak W B BepPTUKANIbHOM
nonoxeHuu. MNpu 3ToM cnegyet cobnoaaTh Te xe
caMble Mepbl MPefOCTOPOXHOCTU U CNEAOBATL TEM
e npaBuiaM 1 peKoMeHAaUmMsaM, YTO yKasaHbl ANns
MalUMHbl U B CrieunanbHOM PYKOBOACTBE.

5. AHOOPMALIUA MO MOHTAXKY

5.1 AKKYMYJIATOPHbIE BATAPEU
HezaBMcMMO OT TMMONOrMK KOHCTPYKLMK, paboune
XapaKTepuCTUKM aKKyMynsiTopHon 6aTapeu
0603HayeHbl C yKa3aHueM eMKOCTU akKyMynsTopa,
B 3aBMCMMOCTY OT BpeMeHu paspsaku. Ele oaHow
BaXXHOW XapaKTepUCTUKON SIBNISIETCS1 KONIMYECTBO
BO3MOXHbIX pa3psiAok. EMKOCTb ykasblBaeTcs B
amnep-yacax (A-4), a BpeMsi paspsiaku 06bIYHO
ykasbiBaeTcs kak 20 yacoB (C20 wnm 20h, wnnu
He yKasblBaeTcs TO4HO), unn 5 vacos (C5 wnm
5h). Uwuknbl paspsiakv/3apsiaky nokasbiBatoT,
CKOMbKO pa3 b6aTapesi MOXET AepxaTb 3apas npu
ONTMMasbHbIX YCNOBUSAX, TO €CTb MOKa3biBaloT
CPOK MOJIE3HOr0 MCMOJb30BaHMSA akKyMynsTopa
npu cobnioieHnn Bcex HeobXxoaAnMbIX Mep.

Taknm 06pa3oM, 3HaUYEeHNS eMKOCTU akKyMynsaTopa,
B 3aBMCMMOCTM OT CKOPOCTU NOTpebneHnst aHeprm
(3nekTpuyeckoro TOKa), MOryT COCTaBnATb 5
yacos (C5) mnm 20 yacos (C20). BaxxHo, 4TOGbI
3TV akTopbl MPUHMMANUCb BO BHUMaHWe npw

CPpaBHEHUW TMpeasiaraeMort Hamu NpoayKuMn
NPOAYKTOB, UMEIOLLMXCS! Ha PbIHKE.

[aHHas MawwuHa MoXeT ObiTb OCHalleHa
aKKyMynaTOpHbIMM 6aTapesiMM  [AByX TUMOB,
KOTOpblE OT/IMYAIOTCS MO CBOEM KOHCTPYKUMU U
TEXHUYECKUM XapaKTepucTuKaM.

- CBMHLOBO-KWUC/IOTHbIN  akKymMynsitop C
Tpy6yaTbiMM apMUPOBaHHBLIMW MOAYSIMU: creayeT
NepuoAMYECKM NMPOBEPSITb YPOBEHb 3MEKTPOUTA B
KaXXA0oM 3neMeHTe!

A\ ECnv 0AViH U3 3/1eMEHTOB aKKYMYISITOPHOM
6aTapeM He MNOKPbIBaeTCd KUCAOTHbIM
pPacTBOpPOM, TO OH OKUC/JIUTCA B TeuyeHue
24 yacoB, 4YTO OKayeT Heob6paTumoe
oTpuuaTesibHOe BJ/IMIHWE Ha paboune
XapaKTEPUCTUKMU 3TOr0 3/1IeMeHTa.

Ons npepoTBpaweHus  Guanyecknx
NOBPEXAEHMI 1 SKOHOMUYECKUX NMOTEPb CMOTPETH
WHCTPYKLUMM MO 3KCMyaTauum akKyMynsiTopHOM
6aTapew.

- [eneBblil MOAYNbHbIA aKKYMyNATOP: AaHHBbIN
TUN aKKyMynaTopHoi 6aTapeu He Tpebyer
06CnyXnBaHUS M CreunansHoOW  oKpyxKatoLlen
cpeabl Ana nepesapsigky  (MOCKOMbKY 3TH
AKKYMYNSTOPbl HEe BbIAENSAT HUKAKUX BPEAHbIX
rasoB), MO3TOMY OH O4YEeHb PEKOMEHAYEM.

A He cnegyeT ayMmaTb, UYTO aKKyMynsTopbl v
3apsHble YCTPOWCTBa, WMEWME Takue Xe
TEeXHUYECKME XapaKTEePUCTUKKM, KaK W3aenus,
npeanaraeMoble Hamu, pJagyT Takue Xxe
pesynbTaThbl NMpy UCNONb30BaHWUK, TONbKO MOMHast
COBMECTUMOCTb MeXay 3TUMW 3dNeMeHTaMu
(CBMHLIOBO-KUCIOTHbIE aKKYMYNSITOpbI, refnesble
AKKYMyNSTOpbl U 3apsiiHble YCTpoWcTBa Ans
AKKYMYNSITOPHbIX 6aTapei) MoXeT obecrneyunTb
BbICOKME paboumne XapaKTEPUCTUKKU, ASIMTENbHbIV
CPOK CNyx6bl, 6€30MacHOCTb U 3KOHOMUYECKYIO
BbIrOAy OT B/IOXKEHHbIX CPEACTB.

5.1.2 MOArOTOBKA AKKYMYJISITOPHOM
BATAPEU

A TexHMYeckue XapakTepuCTUKM UCMOSNb3yeMbIX
AKKYMYNATOPHbBIX 6aTapei LOJIXKHBI
COOTBETCTBOBATb XapaKTepuUCTMKaM, yKa3aHHbIM
B naparpade, MNOCBSLWEHHOM TeXHUYECKUM
XapaktepucTukam. WMcnonb3oBaHne Apyrux
aKKYMyNTOPHbIX 6aTapeil MOXeT npuBecTu
K Cepbe3HbiM MNOBPEXAEHUAM MalWWHbl WAn
MoxeT noTpeboBaTb 6onee 4acTon 3apsiaku
AKKYMY/ISITOPOB.

Bo BpeMs ycTaHOBKM MM Npu MpoBeAeHUM
noboro Bupaa o6CNY>XMBaHWA aKKyMysSTOPOB
onepaTop, BO M3bexaHun Hec4acCTHbIX Clyyaes,
AO/DKEH WUCNOMb30BaTb COOTBETCTBYOLWME
cpeAcTBa 3awunTbl. PaboTbl C akKyMynsTOPHbIMU
6aTapesMu cneayeT NpoOBOAWUTL HAa 3HAYUTENIbLHOM
yAaneHnn oT OTKPLITOro MjaMeHu, npu 3TOM He
[I0NyCKaeTCs 3aMblKaHUe MOJII0COB aKKyMyNSTOPOB,
obpazoBaHme UCKp 1 KypeHue.

O6bI4HO aKKyMynsTOpHble 6aTapen NocTaBnsoTCS
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3aMOSIHEHHbIE KMUCMIOTHBIM pacTBopoM (Ans
AaKKyMynTOPOB CBWHLIOBO-KUCNOTHOrO TMNa)
M TrOTOBble K MPUMMEHEHWIo; B to6OM cnyyae
HeobxoAnMO CriefoBaTh MHCTPYKLMHK,
rnocraensieMoii BMecTe c 6aTapeei, U CTpoOro
cobnopateh npaBuna UM pekoOMeHaauuwu,
Kacatolmecs TeXHUKKM 6e30MacHOCTU U METOAOB
aKCnayaTaumu.

5.1.3 YCTAHOBKA AKKYMVYJISITOPHOM
BATAPEM
UYTobbl BCTaBWUTbL aKKyMynsiTOpHyl 6aTapeto

(®oT0 I - 2) HeobxoaMMO OMYCTUTb U yAEpPXMBaTb
LLETOYHYIO NUTY;

YTOBbl OTKPbITb OTCEK aKKYMYNSITOPHbIX 6aTapei,
noTaHYTb 3a pbivar (PoTo G - 1) n NnpunoaHsaTb Hak
¢ pactBopom (®oTo O - 3);

OTCTerHyTb kpenex (doto I - 1), HaxoaswWwwMiics Ha
kabene noagbema LWETOYHOW NANTHI.

MNomecTnTb 6aTapeio B COOTBETCTBYIOLLEE
oTtBepctne (Poto I - 2), BHMMATENbHO MPOBEpPSiS,
4yTObbI OHa OblNa B MAEANbHOM COCTOSIHUM.

5.1.4 no KnHwH4yEHMWE
AKKYMVYJIATOPHOW BATAPEU

A 3T onepauuu [OSKHbI  BbINOHATLCS
CreumnanmsnpoBaHHbIM NEPCOHANoM.

BbIMONMHSATb YCTAHOBKY W 3apsiaKy akKyMynsTOPHbIX
6aTapeii B CyxoM 1 NPOBETPYBAEMOM MOMELLEHWM,
BAANM OT WCTOYHMKOB TEMIa U KOPPOAUPYHOLLMX
BELLECTB. Y6eAUTbCS B COOTBETCTBUM HAMPSHXKEHMI
Mexay 6aTapesiMu M 3apsiiHbIM YCTPOUCTBOM.
3aWnTUTh CeTb C MOMOLbI0 BbiK/tOYaTens
C 3apepxkon cpabaTbiBaHUS WKW MIABKOrO
npefoxpaHuTensi, C 3apsakon npeBbllatoLlen
MaKCMMasnbHOe NoTpebrieHne yCTPoCTBa 3apsifiku

6atapein. CobntofaTb MOASIPHOCTb PO3ETKU
6atapen.
- OTcoeauMHnTb coeanmHuTenb Anderson

AKKyMyNSITOpHOW 6aTapen oT coeauHuTenst Ander-
SON 3M1EKTPUYECKON cucTeMbl MawmuHbl (PoTo D -
7) (®oto F - 8). Bcerga aepxatb coefuHUTENN B
pYKax W HUKOrAa He TSHYTb 3a kabenb.

Ha ®oto H u3obpaxeHa cxema NOAKIOYEHUS
6aTapen ana moaeneli B - BT.
3adukcupoBatb 6atapero, TOYHO
coeauHsAs KJeMMbl u cobnropas nonroca
(kpacHbIit NpoBOA «+>, YePHbIA NPOBOA «-»)!
KopoTkoe 3aMblkaHMe aKKYMYJISITOPHOM
6aTapeu MOXXeT NPUBECTYU K B3pbiBY!
Y6eamBWwMCb, YTO BCE OpraHbl yrnpaBneHus Ha
naHennm HaxoAsiTcs B MOMOXeHun «0» wunun B
COCTOSIHUM TMOKOSI, MOAKMOUYUTb COEANHUTENb
AKKyMynsiTopa K COEAMHUTENIO MALLMHBI.

/A 3aKpblTb OTCEK aKKyMynsiTOpHbIX 6HaTapen,
ybeamBwmMCb B TOM, 4YTO Mpu 3TOM He 6yayT
noBpexzaeHbl NpoBoaa.

Ha ®oto I - 3 BUAHO, KaK AOMKHO BbIMOSHATLCS
npaBunbHOE noacoefAnMHeHne 6GaTapeh Ans
moaenen B - BT.

5.1.5 KOHOUIYPALUA  MHOWUKATOPA
PA3PAAKN AKKYMYJIATOPHbIX BATAPEU

Mpy nokynke MalWHbl ANs MOWKM W CYLIKK
MOJIOB 3/1EKTPOHHAA MN/1aTa HacTpoeHa Ha paboTy
oT TEJIEBOW 6atapeun. Ecnu npegnonaraetcs

Mcnonb3oBaHWe  CBUHLOBO-KUCNOTHOIO
aKKyMynsiTopa, Heob6XxoAMMO BbIMOJIHUTL
cneaytollee:

Mopenb «B>» (DC 24V) .

A YTOBbIBOUTU B_ PEXWM HACTPOWKN
MOPOIrOBbIX 3HAYEHWWN AKKYMYNATOPA:

1) OpHOBpeMeHHO HaxaTb KHOMku BkntoyeHune
weTkn (Poto C - 1) 1 BKIOYEHME BcachiBatoLLen
yctaHoBku (®oto C - 2) B TeuyeHwe 2 CeKyHA
C MOMEHTa BK/IIOYEHUS MalMHbI C MOMOLbIO
kntoya (®oto D - 1): BkawuyaTcs 3 cBeToaMona
aKkkyMynsaTopHoit 6aTtapen (®oto C - 3A, 3B, 3C).
2) HaxaTb KHOMKY BKJOYEHMe BcacblBatolleit
ycTtaHoBku (Poto C - 2) B TeyeHue 5 cekyHp
C MOMeHTa npeabigyulero fencTBus. [locne
O[IHOKPATHOrO HaXKaTusi KHOMKM CUCTEMA BXOAMUT B
pPeXuM KOHMUrypaumm: BKIKOYAKOTCH CBETOANOAbI
»entoro v 3eneHoro useta (Poto C - 3A, 3B).

A YCTAHOBKMU KOHOUTYPALUN
OTOBPAXAIOTCA CBETOAMOOAMU LLETOK
(®oto C - 2A):

1) BbikntoveHo CBUMHLOBO-KMUCIOTHAS.
2) Bxoa: leneBans.

A YTObbl W3MEHUTb
KOHOUTYPALINK:

HACTPOWKM

HaxaTtb kHonky Brntoyenne wetkn (®oto C - 1).

A YTOBbl COXPAHWUTb HACTPOWKM U BBIATA U3
PEXXUMA:

HaxaTb KHOMKy BK/lOYEHWE BcacbiBaloLiei
yctaHoBku (®oto C - 2).

Mocne Toro, kak HacTpoika 3aBeplueHa, GyayT
YCTaHOBNEHbl pa3finyHble YPOBHW pa3psaKu
akkymynaTtopa, ¢ AuddepeHuMpoBaHHbIM
BMeLLATeNbCTBOM B paboTy MalUMHbI, KaK yKa3aHo
B Tabnuue, npuBeseHHON aanee:

[leicTBME MHANKATOPA Pa3psAAKU aKKyMYNSITOPHOW
6aTtapeun - MOEJIb «B» (DC 24V)

HanpsbkeHune BonbT

CeeToanoaHbIit
MHAMKaTop
CcocTosHMs
3apaakn
6aTapen

CseTtoanoaHbIi
MHANKaTOp
paboTbl WweTkn

Tun akkymynstopa

CeuHuoso | TEJIEBAS Mpeaynpe- [NEACTBUE

XaeHue

MNpenynpe-

KUCIOTHas KAeHue

24,0 24,0 3eneHbiit Foput Bce dyHKumo-

HupyeTnante
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[leiicTBMEe MHAMKATOPa Pa3psiAKN aKKYMYNSITOPHOM
6atapeun - MOJIEJIb «B» (DC 24V)

CBETOAMOAHBIN
vHAMKaTop
COCTOSIHMS
3apsaaKn
6aTtapen

HanpsbkeHve BonbT CBETOANOAHbIN
mHaAnMKaTop

paboTbl weTkn

Tun akkymynsTopa

21,5 22,5 XKenTbiid Foput Bce dyHkumo-

HUpyeTnante

20,5 21,5 KpacHbiit Muraer He dyHkumo-

HupyeT
apuratens

LeTkn

20,0 21,0 KpacHbiit Muraet He cyHkumo-

Muraet HUpYOT
Asuratenu

LeTKn n

BCaCbIBaHUS

Mopaenb «BT>» (DC 24V c npusoaoM)

A YTOBbl BONTU B PEXXNM KOH®OUTYPALIMN
MOPOIroBbIX 3HAYEHWW BATAPEWN:

1)HaxaTb 0AHOBPEMEHHO Ha KHOMKW YMEHbLUTb
ckopocTb (PoTo E - 3) 1 BKIHOUMTb BCacbiBatoLLYHO
ycraHoBky (®oTo E - 6) B TeueHue ABYX CEKyHA
C MOMEHTa BKJKYeHUs MawuHbl (PoTo F - 1).
[lomkeH 3axeubCs BTOPOW CneBa CBETOAMOA
ykazaHusi ckopoctu (®oTo E - 3B).

2) HaxxaTb KHOMKy yBenmumTb ckopoctb (PoTo E -
4) B TeuyeHue 5 cekyHA c npeabiayLlei onepauum.
Mocne ofHOKPaTHOrO HaXKaTus KHOMKM cucTema
BXOAMT B XXe/aeMblil PeXWUM HAaCTPOWKK.

A YCTAHOBKMU KOHOUTYPALUN
OTOBPAXAIOTCSA CBETOAMOLAMU YKA3AHUA
CKOPOCTMU:

1) MepBble aBa cBetoanogda (®oto E- 3a,3B)
MoKa3bIBaOT TUM HACTPOWKKM Nopora cpabaTbiBaHs
nHaMKaTopa, n 06a OHW AO/MKHbI FOPETh.

2) TpeTwii 1 YeTBePTHIN cBeToaMoab! (PoTo E - 3C6
3D) nokasblBaloT TUM akKyMynsTopHoW 6aTtapem:
[N CBUHLIOBO-KWCNOTHOMO akKyMynsTopa AOSKeEH
ropeTb Tofbko TpeTuit ceetoanoa (doto E - 3C),
a ana FEJIEBOIO pomxHbl ropeTb 0ba ceetoanoaa
(®oT0 E - 3C, 3D).

A YTOBbI
KOHOUIYPALINA:
1) KHonku («yBenmunTb ckopocTb») (®oTo E - 4) n
YMeHbLNTb ckopocTb (PoTo E - 3) ncnonbaytoTcs
[Ns yCTaHOBKM nopora cpabaTbiBaHWs MHAMKaTopa
TakvM 06pa3omM, 4TOObl BK/IOYANINCL ABa NepBbIX
CBETOAMOAA MOKa3aHWs CKOPOCTY.

2) Knonka Bkno4nTb wetkn (®oto E - 5)
ncnonb3yetca Ana  Bblbopa  CBMHLOBO-
KMCNOTHOrO TUMA akKyMynsTopHon 6aTtapeu, a
BK/IOYWTb BCacbiBalowWylo ycrtaHosky (dPoto E
- 6) ucnonb3yetcs anga solibopa MEJIEBOIO Tuna

M3MEHNTb  YCTAHOBKWA

aKKyMynSTOpHOI 6aTapeu.

A YTOBbl COXPAHWUTb HACTPOWKM U BBINTU 13
PEXXUMA:

OOHOBpPEMEHHO HaXaTb Ha KHOMKW YMEHbLUUTb
ckopocTb (PoTo E - 3) v BKIOUMTb BCAChIBAIOLLYHO
yctaHoBky (®oTo E - 6).

Mocne ToOro, Kak HacTpoiika 3aBepLieHa, y Hac
6yayT yCTaHOBMEHbI Pa3NMyHbIE YPOBHU pa3psiaku
akkymynatopa, C andpdepeHunpoBaHHbIM
BMelLlaTeIbCTBOM B paboTy MalUMHbI, KaK yYKa3aHo
B Tabnuue:

[eiicTBME MHANKATOPA Pa3paaKN aKKYMYISATOPHOK
6atapeu - MOEJIb «BT>» (DC 24V c npuBogomM)

HanpsixeHve BonbT

CBeToanoaHbIN
MHAUKaTOPp
paboThbl WETKN

CBEeTOANOAHBIN
MHAMKATOp
COCTOSIHMS
3apsaKkn
6aTapen

Tvn akkymynsTopa

CeuHuoso | MENIEBAS Mpeaynpe- [EACTBVE

KaeHne

Mpenynpe-

KncnoTHas xaeHve

24,0 24,0 3eneHblit Foput Bce cyHkumo-

HupyeTnante

21,5 22,5 XKenTblit Foput Bce dyHKuvo-

HupyeTnante

20,5 21,5 KpacHbiit Muraet He dyHkumo-

HUpyeT
Aasuratenb

WeTkn

20,0 21,0 KpacHbiit Mwuraet He dyHkumo-

Muraet HUpyIOT
asurarenu

wWeTkM 1

BCacCblBaHUs
CIVi_LUWKIT_HacTOWKA HE Obil_3aBEpLen, TO
YCTaHOBOUHbIE MapaMeTpbl OCTAHYTCS TaKUMK, Kak
Bbl/IM YCTaHOB/EHbI MEePBOHAYabHO.

/A EC/M Y BaC BO3HUKHYT MpOBJIEMbI C BbINOSHEHWEM
yKa3aHHOW Bblle HACTPOWKM, pekoMeHayeTtcs
06paTUTLCS B LIEHTP TEXHUYECKOW MOAAEPXKKM,
WM K KBanudUUMPOBaHHOMY TEXHUYECKOMY
crneumanucty. He cHUMaThb 3alUTHbIE KPbILIKUA U1
HE BbIMOMHATL HUKAKUX PaboT B 3M1EKTPUYECKON
cucTeme.

5.2  KOHOMUIyPALMUA 3APAQHOIO
YCTPOUCTBA AKKYMYJIASTOPHOWU BATAPEN
[lomkHa BbINOMHATCSA TOMBbKO aBTOPWU30BaHHbIMU
TexHuyeckummn cneumanuctamu. Npu nokynke
MaLUMHbl AN MOVKM M CYLLKM NOMOB NOCTaB/sieMoe
3apsifHOe YCTPOWCTBO HAacTpOeHo fAns paboTbl
¢ FENEBbIMW 6atapesamu. YT106bI U3MEHWTH
HaCTPOMKM 3apsiAHOrO YCTPOKCTBa obpaTutech K
PYKOBOACTBY NMPOV3BOANTENS.

6. UHOOPMALLUSA NO SKCNNTYATALIUN
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6.1 NOAroTOBKA MALLUHbBI

A Tepea HavyanoMm paboTbl HaaeTb
HecKkosnb3siwy 06yBb, MepyaTku WU Mpoune
CpeacTBa MHAMBMAYANbHOW 3alUWTbl, YKa3aHHbIE
MOCTaBLUMKOM MPUMEHSIEMOrO MOIOLLEr0 CpeacTBa
W cYMTatoLLMECS HEOBXOAUMBIMM B COOTBETCTBUM
C OKpy>atollei o6CcTaHOBKOWM, B KOTOpoln 6yaer
BbINONHATLCSA paboTa.

= [lepea HayanoM paboTbl crefyeT BbIMONHUTD
HMKEeOMNMCaHHbIe onepaumm, NoapobHoe onucaHue
NMPUBEAEHHbIX HWXe AeWCTBMIN CMOTpUTE B
COOTBETCTBYIOLMX pa3genax:

MpoBepuTb YpPOBEHb 3apsiia akKymynsTopa M
3apaauTb akKyMynsaTop, ecim HeobxoanMMo.
YCTaHOBUTb LWETKM WM YuCTawme Ancku (c
abpasuBHbIMM AMCKaMu), noaxopswme Ans
NMOBEPXHOCTM, KOTOPYIO CreayeT OYUCTUTL, U 4SSt
npeanonaraemMoro svuaa pabor.

YCTaHOBUTb CKpeboK C pe3nHOBOW Hacaakow,
NpoBEPUTb HAAEXHOCTb €ero YCTaHOBKM,
MOAK/OYEH NN OH K BCACbIBAKOLWEMY LINAHry, a
TaKXXe U3HOC Cyllallel Hacazku.

Y6eanTbes, 4To 6aK rpsi3HOM BOAbI NYCT, €C/U HeT,
YTO MOJIHOCTbLIO OMNYCTOLWMTb €rO.

MpoBeEpUTbL U MONHOCTHIO 3aKpblTh KpaH nojauu
MOHOLLEro pacTeopa.

Yepes nepefHee OTBEpPCTME HaMonHUTL 6Hak
MOIOLLEro pacTBOpa PacTBOPOM YWUCTOW BOZbl
C MOMWLUMM CPeAcTBOM, He 0bpasylolwmM MeHbl,
B COOTBETCTBYHOLIEN KOHLUEHTpauun. OCTaBUTb
MPOCTPaHCTBO B 2 CM MEXAY rOpfoBUHOM MPOGKM
N BEPXHMM YPOBHEM >XUAKOCTU.

A YT0Bbl UCKMIOUYUTL PUCK NPV AanbHeWLen
paboTte, Heobx0AMMO O3HAKOMUTbCS C TeM, Kak
MalUMHa ABWXKETCs. 115 3TOro npoBeanTe Npo6HbIN
3ae3[ Ha O6LIMPHONM MOBEPXHOCTM, CBOGOAHOM OT
NpensTCTBUIA.

Ans  nonyyeHuMs HauNyywux pesynbTaToB
MO OYMCTKE TOBEPXHOCTU M obecneyeHuto
Hanbonbluero cpoka cnyxbbl obopynoBaHus,
cneayeT BbIMOMHUTL Crleaytowmne npocTble, HO
Ba)kHble npoueaypbl:

- MpoBepuTb y4acTok NpoBeaeHus paboT, ybpas
C NyTW MaluMHbl BCE BO3MOXHble NPEnsTCTBUS;
€C/NM MOBEPXHOCTb OYeHb 06lWKMpHa, paboTaiTe
Ha CMEeXHbIX W MapannesnbHblX MPsSIMOYrofibHbIX
yyacTkax.

- BbibpaTb NpsMyto pabouyto TpaeKTopuIo U HavaTb
paboTaTb C CaMOro yAaneHHOro y4yacTtka, 4Tobbl B
JanbHeLIEeM He NPOXOAWTb MO YXE OUMLLEHHBbIM
yyacTkam.

6.2 CTPYKTYPA N ®YHKLMN MALLNHbI

®0TOA Mopens E - (AC 230V)

1 [NIABHbIV BbIK/IIOYATENb

2 BbIK/OYATE/b ABUTATENA LLETKK

3 BbIK/IIOYATESIb ABUTATENA
CUCTEMbI BCACBIBAHMA

®OTOB Mopens E - (AC 230V)

1 KABE/b NUTAHWS

2 PbIYAT JO3VIPOBKA MOIOLLIETO PACTBOPA

2 PbYAT MOABEMA LUETOYHOW NANTHI 5

3 PbYAT MOABEMA CKPEBKA C PE3WHOBOIA
HACAZKOM

4 PBIYAT YTPAB/EHMS }

5 LUJIAHT OMYCTOLLEHWS BAKA rPSI3HOM BOAbI

®0TO C Mogenb B - (DC 24V)
1 BbIK/IIOYATESb ABUrATENS LLETKN
1A CBETOAMOAHbIN NHANKATOP
PABOTbI ABUFATENS LLETKN
2 BbIK/THOYATE/Tb ABUTATENA
CUCTEMbI BCACbIBAHSA
2A CBETOAMOAHBIN  UHAWKATOP
ABWIATENS CUCTEMbI BCACbIBAHWA
3 CBETOBOW WHAMKATOP COCTOSIHUSA 3APAOA
BATAPEN .
3A CBETOAMOAHbIVA MHANKATOP
3E/IEHOrO LIBETA BATAPES 3APSDKEHA
3B CBETOAMOAHbIV MHANKATOP
)KENITOrO LIBETA BATAPES
3APSDKEHA HA 50%
3C CBETOAMOAHbIV MHAWKATOP
KPACHOIO LIBETA BATAPES PA3PSDKEHA

PABOTHI

®OTOD Mopens B - (DC 24V)

[NABHbI BLIKNIOYATE/b C KIIKOYOM

PbIYAI YTIPAB/EHIS! 5

PbIYAI" NOZIBEMA LLIETOYHOW MAUTHI §
PbIYAr MOABEMA CKPEBKA C PE3WHOBOM
HACAJZIKOM

TEPMOBIK/IIOYATE/Tb IBUFATENS! LLETKY
LLUAHT OMYCTOLUEHMS BAKA [PSI3HOW BOAbI
COEQVHUTESb AKKYMY/ISTOPHbBIX BATAPEN
PbIYAI [JO3VIPOBKA MOIOLLIETO PACTBOPA

D WN =

[e I NN e, |

¢0T0 E Mopenb BT/T - (DC 24V c npusoaom)
CBETOBOW WHAVKATOP COCTOSIHMS
3APATIA BATAPEN

1A CBETOAMOAHbIVM UHONKATOP
3E/IEHOrO LIBETA BATAPES 3APSDKEHA

1B CBETOAMOAHbIN WHANKATOP XENTOrO LBETA
BATAPEA 3APSXKEHA HA 50%

1C CBETOAMOAHBIA HANKATOP
KPACHOTO LIBETA BATAPESI PA3PSDKEHA

2 VHOMKATOP XO[A BMEPEA/HA3AA

3 KHOMKA BbIBOPA /19 YMEHbLLEHNA
CKOPOCTW NPOABUXEHNSA

3A CKOPOCTb MPOABMKEHNS 1

3B CKOPOCTb MPOABMXEHUS 2

3C CKOPOCTb NMPOABWMXEHMA 3

CKOPOCTb MPOLBWMXXEHWS 4

4 KHOIMKA BbIBOPA A1 YBE/TMYEHNA
CKOPOCTW NPOABUXEHNS

5 BbIK/TOYATE/Tb IBUATENSA LLETKK

5A  CBETOAWOAHbIV UIHONKATOP
PABOTA JBWUIATENA LLETKK

6 BbIK/TIOYATESNb ABUIATENSA



CMCTEMbl BCACBIBAHWA

6A CBETOAMOAHbLIV NHOMKATOP
PABOTA ABUTATENA
CUCTEMbI BCACbIBAHMA

®OTOF Mogenu B - BT/T

(DC 24V 6e3 u c npusopom)
1 TJIABHbI/ BbIK/TKOYATE/b C KJ1HOYOM
2 PbIYAT YMNPABJIEHNA CKOPOCTAMW BMEPEA /
3ALHWIA X074 )
PHIYAT MOABEMA LLETOYHOW NANTHI
PbIYAT MOLBEMA CKPEBKA
C PE3MHOBOW HACAZKOW
TEPMOBBIKJTFOYATENb ABUTATENSA LLETKN
TEPMOBBIK/TOYATESTb TATOBOIO ABUIATENA
LLUTAHI OMYCTOLLEHMSA BAKA TPS3HOWM BOLbI
COEAVHUTENb AKKYMYNIATOPHbIX
BATAPEMN
9  PbIHAI JO3MPOBKA MOOLLIEFO PACTBOPA

W

[eolaNNe WO, |

®0TO G Mogenu B - BT/T
(DC 24V 6e3 n c npusoaoM)

1 PbIYAT OTKPbITUA OTCEKA
AKKYMYNIATOPHbBIX BATAPEN

2 OTBEPCTME 11 HAMOMEHWA BAKA
MOIOLLM PACTBOPOM C NMOPUCTON
MPOBKON

®OTOH Mogenu B -BT/T
(DC 24V 6e3 1 c npusopomM)
CXEMA NOACOEAVMHEHMA
AKKYMYNIATOPHbIX BATAPEN

®O0TOI MogenuB-BT/T
(DC 24V 6e3 1 c npuBogoM)

1 3AXKWUM PASBEAWHWUTENSA KABENA MOABEMA
ONCKA LLETKA .

2 OTCEK AKKYMYJIATOPHbIX BATAPEN C
AKKYMYJISTOPAMW 12B

3 NOACOEANHEHME AKKYMYJIATOPHbIX
BATAPEN

®OTOL Mogenu B -BT/T
(DC 24V 6e3 1 c npusopomM)
1 BCTPOEHHOE 3APAAHOE
AKKYMYNATOPHbIX BATAPEN .
2 KABEJIb MUTAHMA N4 3APSAHOMO YCTPOUCTBA
AKKYMYNIATOPHbIX BATAPEN

YCTPOWNCTBO

®O0TOM Mopenm E - B - BT/T

1 NPOTMBOYAAPHOE KOJTECO

2 PYYKA PETYIUPOBKW [ABJIEHNA CKPEBKA C
PE3IHOBOW HACAZKOU

BCACBIBAIOLLIW LLNAHT

PYYKA CHATUA HACAZIOK CKPEBKA

KONECO CKPEBKA C PE31HOBbIMI HACAKAMU
PYYKA OTCOEAMHEHMA CKPEBKA C
PE3MHOBbIMM HACAZKAMU

PYYKA PETY/IMPOBKM HAK/TOHA

HACAZIOK CKPEBKA

[o) N6, IS NN OV)

®OTON Mopenm E -B - BT/T

1 KPbILWKA OTCEKA OWIbTPA [BUFATENA
BCACbIBAHNSA

2 OTBEPCTUE /14 HAMOJTHEHNSA BAKA
MOOLLM PACTBOPOM

3 BAKTPA3HOW BOAbI

4 BAK MOIOLLIETO PACTBOPA

®OTOO MopenuE-B-BT/T

1 MOMJABOK

2 OUNBbTP CUCTEMbl BCACBbIBAHUSA .

3 CMOTPOBOE OKOLLKO BAKA rPA3HOM BOAbI

®OTOP MopenuE-B-BT/T
1 OWUIbTP MOKLLEIO PACTBOPA

6.3 3APSAAKA AKKYMYJIATOPHbIX BATAPEN
MoacoeanHUTb yANMHWUTENb kabens nuTaHus
YCTPOWCTBA 3apsiAKU aKKyMynsiTOpHOU 6aTapeu
(®oTo L - 2) 1 BCTaBUTb €ro B pO3eTKY.

Mpy BKIIIOYEHWW 3apsiAHOE YCTPOWCTBO MpOXoauT
TeCcT Ha HanpsbxeHue 6aTapen C UeSbio
onpeaenuTb, CTOUT JIM HAYMHATb NPOLIECC 3apsSAKU.
Ecnun akkyMynsitopHasi 6aTapesi He noacoeanHeHa
K YCTPOUCTBY 3apsigku, GyAeT MuraTb CBETOAMOZL
KpacHoro useTta. Ecnm TecT npowen ycnewHo,
yepes 1 MMHYTY HauHeTCs 3apsinka 6atapewn, 6ynet
ropeTb CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP KPacHOro LiBeTa.
Bo Bpemsi mpouecca 3apsiakvM ypoBeHb 3apsiAkv
0603HayaeTcs TpeMs  CBETOAMOAHbLIMU
WHAMKATOPaMM1: KPaCHOro, XKEeNToro u 3e1eHoro
uBeTa.

WHavkaTop 3eneHoro uBeTa 0603HayaeT, yToO
MpOoLIeCC 3apsaky 3aBepLUMCS.

OTCOeanHUTDL 3apsiiHOE YCTPOMCTBO OT CETH.

A [1ns 6onee noapobHOM MHbOPMaLMK CMOTpUTE
PYKOBOACTBO MO 3KCMyaTauum W TexHuke
6e30MacHOCTM, NpefoCTaBlsieMOe 3aBOAOM-
M3roTOBWTE/EM 3apSiAHOMO YCTPOICTBA.

ECnM Ha MalwuHe YyCTaHOBMIEHbl CBUHLIOBO-
KUCNOTHbIE  aKKyMynaTOpbl, WX 3apsaky
HeobXx0AMMO MPOBOAWTL TOMbKO B MOMELLEHUU
C XOpOLLEeW BEHTUNISIUMEN, NOAHUMUTE BEPXHIO
KPbILKY M OTKPOWTE 3ar/yLwKy akKyMynsTopa.

1= BbINOSHUTbL OMepaumu, yKasaHHble B PyKOBOACTBE
no 3KchnyaTauuMnm M TexHuke 6e3omnacHoOCTU
3aBOJA-U3roToBUTENS akkyMynsTopa (CM. paszen
Mo TEXHUYECKOMY 0BCITYXKMBAHUIO akKyMynsTopa).
Ecnm Ha MawwuHe yCTaHOBMEHbl reneBble
aKkKyMynsiTopHble 6aTapen (HeobcnyxnBaemMoro
TUNa), CNEAYMTE UHCTPYKLUMSM, YKa3aHHbIM HIUXE.
Ecnn MalwmHa ncnosnb3yeTcst perynspHo:
AKKYMYNIATOPbl  AOMKHbl  6bITb  MOCTOSIHHO
MOAK/OYEHBI K 3apsiAHOMY YCTPOMCTBY B TO BPEMSI,
KOrAa MallMHa He UCMoNb3yeTcs.

Ecnv MalumHa He UCronb3yeTCs ANMTENBHOE BPEMS:
3apskaTb aKKyMynsiTOp B HOYHOE BpeMsi mnocne
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BbINOSIHEHNS paboTbl, NOCNe 3TOr0 OTCOEANHUTL
AKKYMyJISITOP OT 3apsiiHOro YCTPOWCTBA.

Mepen TeMm, Kak MCMOMb30BaTb MalUWHY BHOBb,
3apsaanTb akKyMy/SITOp HOYbtO nepes paboToi.
Cnepyet n3beraTb NPOMEXYTOUHON UM HEMOJTHON
3apaaku Bo BpeMmsi paboTbl.

Ecnv MalwmHa ocHalleHa CBUHLOBO-KMUCIOTHBIMM
aKKyMynsTopamu, ANsi perynspHoi mnpoBepku
CTENeHn 3apsfa >XWUAKOCTU B 3dJIeMeHTax
HeobXxoAMMO WCMOoMb30BaTb TMAPOMETP: ecnu
OMH WM HECKOJIbKO 3/1EMEHTOB pa3psiKeHbl, a
OCTasIbHble 3apsdKeHbI MOTHOCTBIO, 3TO 3HAYMT, YTO
aKKyMynsTopHas 6aTapesi noBpexaeHa M Ao/MKHA
6bITb 3aMeHeHa WM OTPEMOHTMpOBaHa (CM.
PYKOBOACTBO MO 06C/Y>XUBAHWIO aKKyMyNsTOPHOW
6aTapen).

[anee 3aKkpbiTb 3arnywKku U ONyCTUTb BEPXHIOID
KPbILLIKY.

6.4 CBOPKA CKPEBKA C PE3WHOBOW
HACAQKOU

OCTOPOXXHO NPUBUHTUTL ABE pyuku (PoTo M - 6) K
Kopnycy ckpebka.

BctaBuTb CKpebok B creumanbHble rHesaa,
pacnonoXeHHble Ha orope ckpebka, obecneums
NAOTHOE 3aKpenyieHve, NMPUBUHTUB ABE Py4YKu
(®oto M - 6).

MnoTHO BCTaBbTe TPYOKy CUCTEMbl BCACbiBaHWUSA
(®oTo0 M - 3) MawuHbl B OTBEPCTUE B KOpryce
cKkpebka C pe3aMHOBOK HacazKoM.

6.5 PA3SBOPKA CKPEBKA C PE3MHOBOW
HACAQIKOU

OTCOeAMHUTL BCACbiBAOLWMIA WAAHT OT Kopnyca
ckpebka.

Cnerka pa3BuMHTUTb ABe pyyku (Goto M - 6) u
noTAHYTb K cebe ckpebok, 4Tobbl AOCTaTb ero u3
onopsl.

6.6 3AMEHA PE3MHOBOW
CKPEBKA

OTcoeanHUTL ckpebok oT ero omnopsbl (cM. 6.5).
OTBMHTUTL pyykun (Poto M - 4, ®oto M- 6) n
HaflaBUTb Ha FOMIOBKN BUHTOB, K KOTOPbIM OHM 6binn
NPUKPYYeHbl, Y4TOObl BbICBOOGOAUTL BHYTPEHHIOK
NIacTMKOBYIO OMOPY OT Kopnyca ckpebka.

CHSITb PE3MHOBBIE HacaZlku C MIACTUKOBOW OMOpbI,
NOTSIHYB 3a Kpasi.

3aKkpenuTb HOBYIO PE3VHOBYIO HacaaKy, BCTaBUB
3a)KMMHbIE BUHTbI B COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUS.
YCTaHOBUTb Ha MeCTO MIacTUKOBYK OMopy
ckpebka,a 3aTeM MJIOTHO 3aTsHYTb 3aXWMHble
BUHTbI (PoTO M - 4, ®oTO M- 6).

HACAOKN

YCTaHOBUTb Ha MeCTO CKpeboK C pe3nHOBOM
Hacaakoi (cMm. 6.4)

6.7 PETYJINPOBKA CKPEGKA C PE3HOBO/A
HACAZIKOW

BuHTOBasi pyyka Ha kopnyce ckpebka perynupyet
HaKNoH ckpebka no OTHOwWeHuto nony. [ige
KpacHble pyyKu, pacronoxeHHble no 6okam (Poto
M - 2) 1 npucoeAMHeHHble K 3aJHUM Konecam
ckpebka C pe3nHOBOW HacafKoW, WMCMONb3yoTCs
ANS  perynupoBku faBneHus ckpebka Ha
OYMLLAEMYIO MOBEPXHOCTb.

[ns nonyyeHusi ONTUMAnbHOW pPerynvpoBKU,
3a4HSAS Haknajka, CKonb3slwas Npu ABUXKEHUH,
crnbaeTcs BO BCex Toukax, obpasys C Monom yron
B 45°.

Bo Bpemsi paboTbl MawwuHbl (MpU ABMKEHWUMN
Brepea) MOXHO MNonb3oBaTbCs pyykamu (PoTo
M - 2, ®oto M- 7) ana perynvpoBKM HakioHa
HacadoK W faBneHus ckpebka, T.0. cyluka byaet
paBHOMEPHOW MO BCEW ANMHE.

Mokpble cnefbl  03HayalT, 4YTO CyllKa
HeAoCTaToOYHa; B 3TOM Cay4vae cneayer
OMNTUMU3NPOBATb CYLLKY PEry/IMpOBKOWA pyyeK.

6.8 CBOPKA N PASBOPKA BPbI3rOBUKA
KnanaH Kpenutcs K niacTuHe WEeTKN CO CMEHHbIMU
Ha KpblwKe. YTobbl CHATb KPbILWKY, AOCTAaTOYHO,
4YTOObI BbITAWMTL €ro A0 OTPbiBA OT KPbILIKMU.
YT106bl 3aMEHUTb BPLI3rOBUK, BCTaBUTb B HKHEN
KPOMKE KPbILKX C OAHOIO KOHLA M MpoJosKaTb
OTBOAUTbL [0 ApPYroro KoHla.

6.9 CBOPKA U PASBOPKA LLIETKU

A Hukorpaa He paboTaTb, €Cv LETKU, CKpebku
nnn abpasviBHble AMCKM MaLIWMHbI HEAOCTAaTOYHO
HaZe>XXHO YCTaHOBIIEHbI.

[ins c6opku:

YbeaunTbcs, YTO WETOYHAs NavTa NoAHsTa, ecim
3TO He TaK, MOAHSATb N/UTY, Cneayst UHCTPYKUMSM,
yKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLLEM pasgaene.
Y6eanTbCs, YTO K4 3aXWraHusi Ha naHenu
yrnpaBieH1s HAXOAWTCS B MOMIOXXEHNN BbIK/TIOYEHO.
MoMecTuTb WeTKM NopA LWETOYHYI0 NAnTy, obpaluas
BHMMaHMWe Ha TO, YTOBbl Kpai CTbIKOBKM LUETKU
HaXoAWNCA MOA HanpaBNAoWEN NAUTON MallWHbI.
OnycTuTb LWETOYHYK MAUTY U BKJIKOYUTb
BpaLLEHNE LLETKM, UCMOMb3ysl COOTBETCTBYHOLLMI
Bblk/lloYaTeNnb: TakuMm ob6pa3oM uWeTka
ABTOMATUYECKM NMPUCTErHETCS.

[na yCTaHOBKM YWCTSILLErO AMCKa BbIMOSHUTL Te
e AenCTBuS.

A He ponyckatb, YTo6bl ANMHA LWETUHOK LLETOK
CTaHoBUacb MeHee 1 cmM.

A He ponyckaiTte, 4To6bl TOMLWMHA abpasnBHbIX
OMCKOB CTaHOBWMACb MeHee 1 cMm.

PaboTa c MCNonb30BaHWEM OYEHb M3HOLLIEHHbIX
LLETOK U OYEHb TOHKMX abpa3nBHbIX ANUCKOB MOXET
NPUBECTU K MOBPEXAEHMIO MaLLMHBI U Mona.
Mepen HayanoMm paboTbl perynsipHo NpoBepsiiTe
W3HOC 3TWX AeTanei.

[ina pa3bopku 1 3aMeHbl:
Y6eanTbCsl, 4TO LWETOYHAs MauTa MOAHATa,
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€CNM 3TO He TaK, TO MOAHATb MAUTYy, cneays
MHCTPYKUMSIM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLLEM
pasgene.

Y6eamTbca, 4YTO KU 3aXWUraHus Ha naHenu
YMNpaBfeHNs HAXOAWUTCA B MOMOXEHWUMN BbIKOYEHO.
[lepxa LWeTKN pykamu nozg niauTol, MoBopaynBaTh
WX B HanpaBneHuy BpaLleHWsl, OnycKas X BHU3,
[ANs TOro, YTo6bl BbIHYTb MX M3 HaNpaBnsoLEN
NANUTBI.

[N CHATMS YUCTALLErO AMCKA BbIMOMHUTL TE Xe
nencraus.

6.10 HAMNOJIHEHUE N ONYCTOLUEHUE
BAKA MOKLLLEFO PACTBOPA

A Temnepatypa BoAbl MM MolOLWEro
pacTBopa He [oJKHa npeBbiwaTtb 50°C

/A Bcerga onycrowanTte 6ak rpsisHoi Boapbl (PoTo
O - 3) nepen HOBOWM 3anMBKOW 6aka MOMLLErO
pacteopa (PoTo O - 4).

[ns 3anonHeHus baka:

[ob6aBuTb HEOHEXOANMOE KOMMYECTBO XMMUYECKOTO
BeLleCTBa C Y4YE€TOM MPOLEHTHOrO COOTHOLUEHUS,
YKa3aHHOro MOCTABLUMKOM, U TOJIHOW eMKOCTU
6aka, yKasaHHOW B TEXHOMOrMYecKkon KapTe
nsgenus.

A VIcnonb30BaTh TONbKO T€ XMMUYECKUE CPEACTBa,
KOTOpble MOAXOASAT AN nona u 3PdeKTUBHO
YAANSAOT 3arpsisHeHus.

- [lo6aBuTb BOAY B OTBEPCTVE AN1S 3aMOSIHEHUS
B nepeaHen Yactu MawuHbl (®oto H - 2, ®oto O
-2).

OcTaBWTb NPOCTPAHCTBO B 2 CM MeXAy FOpPSIOBUHOM
NpobKx N BEPXHUM YPOBHEM

XnakocTu. He 3anonHsaTh 6ak Bbllle 3TOro ypoBHs!
MawwuHa 6blna CKOHCTpyuMpoBaHa Ans
pa6oTbl C MOKOWMMWU CpeAacTBaMMU, He
obpasyrowmMm neHol 1 6nopasnaraembimMum,
npousBeAeHHbIMU CMeunanbHO AN MalluH
ANSt MOMKM M CylKu nosnos. Ucnonb3oBaHue
APYrMX XMMMYECKUX MNpPoAYyKTOB (Takux
KaK runoxJIopuT HaTpuA, OKUCAUTENW,
pacTBOpUTENIN U YIrNeBOAOPOAbl) MOXKeT
NMPUBECTU K MOBPEXAEHNIO NN Pa3pyLUEHNIO
MaLUMHbI.

- CobnopaTb TpeboBaHMs TexHUKK 6e3onacHoCTH,
yKasaHHble B COOTBETCTBYlOWeEM pasgene
PYKOBOACTBA M Ha EMKOCTU C MOIOLLMM CPeACTBOM.
- [Ana nony4eHns NOMHOro NepeyHsl MMEOLLMXCS

B HaNMyuMn NPUroAHbIX MOIOLMX CPEACTB MOXHO
06paTUTLCS K U3roTOBUTENIO MALLMHBI.
= Bcerga mcnonb3oBaTh TOJMIbKO MoloLMe
CpeAcTBa, KOTOpble He 06pa3yloT neHy.

- He octaBnsThb WwnaHr nogayuv Boabl 6e3 npucMoTpa

M MOMHOCTbIO BCTaBNsATb ero B 6ak, T.K. WwnaHr
MOXET CMECTUTbCS U HaMOUUTb YyBCTBUTENbHbIE
4acTu MaLLUHBbI.

- 3aKpbITb 63K KPbILLKO.

[ins onycToleHus:

- MOMHOCTBIO OTBUHTUTbL W YAANUTL NPO3payHyto
3arnylwky GunbTpa HaxoAsALWerocs B HUXHEN
yactum 6aka (doto P - 1) n nogoxaaTb 4O MNOSITHOrO
OMyCTOLLEHMS.

- Mocne onycToLeHUs 3aBUHTUTL 3ar/lyLUKy.

6.11 OCYLUEHWE BAKA FPSI3HO BOAbI
CnvB rps3HOI BOAbl AO/MKEH OCYLLECTBAATLCS
B COOTBETCTBMM C HAUMOHASIbHBIMU HOPMaMu 1
npasunamu. Monb3oBaTeslb MallMHbI HECET MOJHYO
OTBETCTBEHHOCTb 3@ C/leloBaHMe YMOMSHYTbIM
HOpMaM W npaBuiaM.

Korpaa pacTeBop MOLLEro cpeAcTBa 3akaHuMBaeTcs,
HeobxoAMMO Bcerga onycTtowatb 6ak rpssHou
BOAbl, Nepea TeM Kak 3anonHuTb 6ak MotoLlero
pacteopa (PoTo O - 3).

B LienoMm, 6ak rpsi3HoM BoZbl MOXKET 6bITb OMyCTOLLEH
B moboe BpeMs, Korga 3To Heobxoanmo, Jaxe B
NpoMeXyTo4Hble (asbl paboyero Lukna.

O6beM 6aka rpssHoi Boabl 6onblie, 4yem
obbem Oaka Motowero pacTBopa, MO3TOMY
BO3HWKHOBEHWE CUTyauuu, NOTEHLMaNbHO
omnmacHoOM Ans BcacbiBalolWero JABuraTens,
NpakTUYEeCKN HEBO3MOXHO; B N0boM cnydyae
npeaoxpaHuTenbHblli nonnasok (doto P - 1)
BbIK/TIOYAET BCacCblBaloWMI ABUraTeNb B Clyvae,
€C/IM YPOBEHb XWMAKOCTU B Hake rpsisHON BOAbI
NpeBbILUEH.

ECnn no Kakon-To MpUYMHE 3aMeyeHa yTeuka
BOAbl MNM NeHbl U3 noa 6akos, HeobxoAMMO
He3aMeANUTEeNbHO BbIKIKYUTL ABUraTenb
BCacbIBaHWsl U MPUCTYNWUTbL K OMycCToLeHMo 6aka
rpsA3HON BOAbI.

[nsa onycroweHus 6aka:

MNepeBe3Tv MallMHy B MeCcTO, noaxoasliee
ANS CNMBa TPsI3HOM BOAbI, MPEANOYTUTENbHO
OKOJIO TyaneTa WM KaHanu3auuoHHOW Tpybbl (B
COOTBETCTBMW C rOCYAapCTBEHHLIMW HOpMaMn U
npasuiamy No yaaneHuio 0TX0A0B).

BbIKMOYMTL MaLUMHY U BbIHYTb K04 M3 MaHenu
yrpaBfeHus.

OTCOeaMHUTD APEHaXKHbIN WaHr oT kptoka (PoTo
B-5,D -6, F-7)u, nepxa ero BbiCOKO, OTBEPHYTb
3aryLKy.

OnyCTWUTb APEHAXXHbIV LWTaHT MO HanpaBieHWo K
BbIOpaHHON ApPEHAXXHOM TOUKeE.

Onepaumns onycToweHns MoxeT ObiTb 6bICTpO
npepBaHa B Nt060W HYXHbIi MOMEHT NPOCTbIM
NOAHSATUEM [APEHAXHOrO LUMaHra.

MpoBepuTb, CKOMBbKO Fpsi3n BCe elle OCTaeTcs B
6ake 1, ecnim HeobxoaAMMO, NPOMbITb BHYTPEHHIOK
yacTb 6aka Yepes CMOTPOBOE OTBEPCTUE

(®oT0 P - 3).

Mocne onycToweHns repMeTUYHO 3aKpbiTh LUAHT
NpobKoW M MOBECUTb €ro Ha AepXaTenb rno3aau
MaLLWHBbI.

= [Ipobka ApPEHaXXHOro LWiaHra AoSikHa 6biTb
repMeTU4YHoON, B MPOTUBHOM cCJiydae noTeps
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[iaBNeHnst NPUBEAET K CHUXKEHMIO 3(hEKTUBHOCTU
CYLLKM.

6.12 OCOBbIE HOPMbI SKCIMJTYATALUU

MOAEJIN AC 230V

Mopenb AC230 MOXHO MCMONb30BaTb TONbKO B

cnyyae, ecnv HanpsihkeHve (BonbTax), yKa3aHHOe

Ha Tabnmuke C TEXHUYECKMMU XapaKTePUCTUKaMU,

COOTBETCTBYET MMEILWEMYCS U eCnn po3eTka

MMEeET 3a3eM/IeHune.

He noBpexpaTb kabenb

nepefaBnvBaTb €ro u He aepratb.

(He npoe3xaTb Nno kabento NMTaHWs Ha MaluuHe.

Kabenb MOXeT HaMOTaTbCs Ha ABUXKYLLMECS YacTy,

NpOBOLMPYS TEM CaMbIM KOPOTKOE 3aMblKaHue.)

BHUMAHUE!!! Cnegute 3a Tem, uTo6bl Kabenb
NUTaHNA He conpuKacanca ¢ Bpawawmumnca
weTkamm.

BHUMAHME!!! - Mogenb AC 230V nmeeT getanu ¢
BbICOKUM HanpsAXeHnem, Wan no KOTopbiMm npoxoaunTt
TOK, KOHTAKT C 3TUMU YaCTAMM MOXET NpUBeCcTN K
TAXeNbIM TPaBMaM 1 faXke CMepTu.

NMUTaHuda, He

- Tlepea nw6oi onepauuei Ha MallUHe
HeobX0AMMO OTCOEAMHUTb €€ OT 3SIEKTPUYECKON
ceTu.

- Hukorga He TporaTb MOBPEXAEHHblE WK
W3HOLLUEHHbIE 3M1eKTpuyeckne kabenu.

- lepea TaM Kak MpoBOAUTbL Kakue-nnbo
paboTbl C 3/1eKTPONpPOBOAKON Heo6XxoaMMo
BbIK/TIOYMTb MaLUMHY U OTKJIIOUYWUTbL €€ OT PO3ETKM
3/1EKTPUYECKOro ToKa.

- B cnyyae obHapyxeHusi gedhekToB, TPEeLimH
WU APYruX MOBPEXAEHUN 3NEKTPUYECKUX
kabenen, HeOBX0AMMO HEMEIEHHO 3aMEHUTb UX
OpUrMHaNbHbIMK 3aMacHbIMK.

- CeTeBble COEANHEHUS AO/MKHbI ObITb 3aLUMLLEHI
XOTs1 6bl OT MonagaHus BoAbl.

- [na noacoeaMHEHWMSI MallMHbI K CeTu
MCNob30BaTb TOIbKO COOTBETCTBYIOLME HOPMaM
TEXHUKMN 6€30MacHOCTM YASTMHUTENN.

- Po3eTka, K KOTOpOW MOAKMIOYEHA MaluWHa,
[I0/DKHA 6bITb CHabeHa YCTPOMCTBOM 3alLUTHOrO
OTK/OYEHUS.

- KaTeropuuecku 3anpeleHo WUCrnosib3oBaHue
MalUWHbI B6NM3K 6ACCeHOB UM BOAOEMOB.

YPE3BbIYAWHBIE CUTYALUUU

B cnyyae upe3BbluaiiHbIX 06CTOATENLCTB:

- HemeaneHHO OTKAOUYMTb MalIMHY OT
3NeKTPoCceTH.

- CpoYHO OKasaTb NOCTPajaBLUMM MEPBYIO
nomouub.

Mpu HecyacTHOM cnyyae MalMHA He [OSDKHA
MCNOoNb30BaTbCA A0 MPOXOXAEHUA MPOBEPKMU,
KOTOpasi MOXeT bbITb MpoBeeHa aBTOPM30BaHHbIM
3aBOAOM-U3rotToenTeneM TEXHUYECKUM
cneunanucToMm.

6.13 YMPABJIEHUE MALLVHOM

Mogenb AC 230V

MopcoeanHuTb K ceTn kabenb nutaHus (doto B -
1) c nomMowWbIo yaNMHUTENS.

MepeknounTb rMaBHbIi BbiktouaTenb (PoTo A - 1)
B nonoxxeHve ON (BKJ1.)

C noMoLibl0 COOTBETCTBYIOLWErO BKJOYaTENS
npuBecTu B ABuxKeHue wwetky (doto A - 2)

A wWweTKa HayHeT BpawaTbCsA TOJIbKO NpH
BO3AEICTBUM pblyara ynpasJieHus

(®oT10 B - 5).

C NOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLLErO Mepek/oyaTens
NpMUBECTU B AEiCTBME CUCTEMY BcacbiBaHust (PoTo
A-3).

OnycTuTb BCacklBatoLmii 610K C MOMOLLbIO pblyara
ynpasneHus ckpebkom (doto B - 3), onyctuTb
MOLUMIA 60K C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLErO
pblyara (®oto B - 2).

BbINOMHWTL MOMKY MOMOB, MEANIEHHO NPOABUrasiCb
Brepea, NepeaBVHYB MEpefHWI pbluar BBepX
(®oTo B - 4), Taknm 06pa3oM npuseas B ANCTBUE
WeTKy; ecnu OTNYCTUTb pblyar yrpaBneHus,
BpaLleHne LEeTKM NpekpaTUTCs Yepe3 HEeCKONbKO
CeKyHA.

Mepen TeM Kak ABUraTbCA Hasad, He 3abbiThb
NOAHATb CKPEBOK C PE3MHOBOW HAKIAAKOwM, YTo6bI
136eXaTb BO3MOXHbIX MOSIOMOK.

Mopgenb DC 24V 6e3 npuBoaa

MpoBepuTb COeaMHEHNE MeXAY COeAVHUTENSIMU
CUCTEMBI 3NEKTPONUTAHUA W COEANHUTENSMU
AKKyMyNSTOPHOM 6aTapen, pacnofoXeHHble noa
naHenbto ynpasnexus (doto D - 7).

BcTaBuTb 1 NOBEpHYTb KoY 3axkuranust (Goto D
-1).

Yepe3 610K ynpaBneHuss NpoBepuUTb 3apsa
aKKyMynsiTopHol 6aTapen (Poto C - 3);

C noMoLLbio BbIKNOYATENS! MPUBECTM B ABWKEHME
weTky (®oto C - 1)

/A weTka HayHeT BpallaTbCs TOJIbKO NpU
BO34€eNCTBUM pbluara ynpasnenus (®Porto D
-2).

C NOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLLEro NepekoyaTens
NpUBECTU B AEWCTBME CUCTEMY BcacbiBaHust (PoTo
C-2).

OnycTuTb BCackiBatoLmii 610K C MOMOLLBIO pblyara
ynpasneHus ckpebkom (®oto D - 4), onycTuTb
MOLUNIA 60K C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLErO
pblyara (doto D - 3).

BbINONHMTbL MOMKY MOMOB, MEAIEHHO NMPOABUrasiCh
Briepea, nepeaBVHYB MEpefHWI pbluar BBepX
(®oTo D - 2), Takum 06pa3oM npuBeas B AEHCTBUE
WeTKy; ecnu OTNYCTUTb pblYar ynpaBneHus,
BpalleHve LEeTKM NpekpaTUTCsa Yepe3 HEeCKONbKO
CeKyHA.

Mepen TeM Kak ABWUraTbCs Hasad, He 3abbiTb
NoAHsTb CKPeBOK C PE3MHOBOM HacaZKol, YTo6bl
136eXaTb BO3MOXHbIX MOSIOMOK.
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Mopgenb DC 24V c npuBogoM

MpoBepUTbL coeAMHEHWE MeXAY COeAUHUTENAMM
CUCTEMBI 3NEKTPONUTAHUA W COEANHUTENSMU
aKKyMYNSTOpHOW 6aTapeu, pacnofioXXeHHble noz
naHenbto ynpasnexus (doto F - 8).

BcTaBuTb M MoBepHYTb KoY 3axkuraHust (doto F
-1).

Yepes 610K ynpaBneHus NpoBepuTb 3apsij
aKKyMynsTOpHoW 6atapeun (®oto E - 1) u, ecnun
OH A0CTaTOYHbIN, BbIGPaTh Xenaemyl CKOpoCTb
nepeasmxerns mMawwmHol (®oTo E - 3, E -4).

C noMoLLbio BbIKNIOYATENS MPUBECTU B ABWDKEHME
wetky (®oto E - 5)

/A WeTka Ha4yHeT BpawaTbCsi TOJIbKO Npu
BO34ENCTBUM pbiyara ynpasnenusa (®orto F
-2).

C NOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLLEro NepekoyaTens
Np1BECTU B AelCTBUE cUCTeMy BcacbiBaHus (PoTo
E - 6).

OnycTuTb BCacbiBaoLmii 6710K C MOMOLLBIO pblyara
ynpaenenus ckpebkom (®oto F - 4), onyctuTb
MotoLWMii 610K C MOMOLLBIO COOTBETCTBYIOLLErO
pbiyara (doto F - 3).

BbINOMHWTL MOVKY NOMOB, MeAEHHO NPoABUrasCh
Briepea, nepeaBVHYB MEpefHWI pbluar BBepX
(®oT0 F - 2), unun onycTuB ero BHWU3 ANs 3aHEr0
X0Aa; ecnn OTNYCTUTb pblyar ynpasfieHus,
BpaLleHne LETKW NPeKpaTUTCA Yepe3 HECKONbKO
CeKyHA,

Mepen TeM Kak ABWUraTbCA Hasad, He 3abbiTb
NoAHSTb CKPeBOK C PE3VMHOBOM HacaZKoW, YTo6bl
136eXaTb BO3MOXHbIX MOSIOMOK.

6.14 METOZ PABOTbI
6.14.1 TMOArNOTOBKA n MEPbI
MPEAOCTOPOXXHOCTHU

Ypanutb C MNOBEPXHOCTW, KOTOpas AOJHKHA
NoABEPrHyTbCS YMCTKE, BCE pbiX/ble TBEpAble
3arpsisHeHus  (Mcnonb3ys  noaxoaswmne
WHCTPYMEHTBI, Takne Kak Mblfecoc, nogmeTasnbHas
MallmHa 1 T.4.) Ecnm aToro He caenath, TO TBepable
3arpsisHeHMsl MOryT He MO3BOMWUTb CKpebky C
pe3nHOBON Hacaakol paboTaTb 3hPEKTUBHO U
CHM3AT 3D PEKTUBHOCTb CYLLKM.

K ynpaBneHuio MallMHOW AO0/MKEH AOMYCKaTbCs
TO/bKO MOATrOTOBJIEHHBIN NEPCOHA.

6.14.2 TMPOBEPKA COCTOSIHUSA 3APAAKN
AKKYMYJIAITOPHOWU BATAPEN

Pag ceetoavonoB, 0603HavaloLWMX COCTOSHUE
3apsaku (®oto C - 3, E - 1), nocnepoBaTenbHO
BbIK/IIOUYNTCS MO XOA4y pa3psinku bHaTapew.
Koraa BkntoyaeTcs KpacHblt ceeToamosn (dPoTo
C - 3C, E - 1C), BbIKNOYMTb ABUraTeNb LETKY,
nepekpbiTb MOAAYy MotoWero CpeacTsa,
NpeKpaTuTb BbINOIHEHME paboTbl U NpociefoBaTb
B MOMELleHne C 3apsaHbiM  yCTPOMCTBOM
AKKyMynSITOpHOM 6aTapen Ans 3apsaku.

A AKKYMynsiTopHble 6aTapen MoryT 6biTb
HenonpaBMMO MOBPEeXAEHbl, N HE noanexaTb
PEMOHTY, €CnM OCTaTOYHbIM 3apas yrnageT Ao
OYeHb HW3KOro YpoOBHSI (CMOTPWU PYyKOBOACTBO
Mo 3KCnjlyaTaumm akkymynsitopa). He posoanTb
pa3psaky 6atapen Huxe 6e30MacHOro ypoBHS,
BbIK/IHOYas ¥ BKITOYAst MALLMHY KTIOYOM 3a)KMraHus,
WM KakuM-mbo Apyrum cnocobom.

6.14.3 MOWKA
NMOBEPXHOCTEU
MoViKa M CyLIKa 3a OfVH MPOX0A.

MoaroToBbTe MalMHy K paboTe B COOTBETCTBUM C
BbILIENPUBEAEHHBIMU YKA3aHUSIMU U UCTIONb3YiiTe
ee, KaK onvcaHo B naparpade 6.13.

1= HUKOrAa He UCMosb3yiiTe MalluHy 6€3 MOMOLLErO
CpeacTBa, TaK Kak 3TO MOXET MpuBeCTU K
NMOBPEXAEHUIO nona.

CNABO3ATrPA3HEHHbDIX

6.14.4 MOMKA C TMPOMEXYTOYHbIMU
ONEPALUMSAMU HA CUJIbHO3ATPA3SHEHHbBIX
NMOBEPXHOCTSAX

Molika 1 CyLUKa 3a HECKOJbKO NMPOXOAOB.
MoAroToBbTE MAlLMHY K paboTe B COOTBETCTBUM C
OnuncaHWeM, NPUBEAEHHBIM BbILLE

MepBbiit 3Tan:

BbINONHWTbL MOWKY, Kak OnucaHo B naparpade
6.13, HO He HauMHaTb CyLUKY Mona.

[laiiTe MotoLLEMY pacTBOpPY OKasaTb BO3AENCTBUE
Ha 3arpsi3HEHHY MOBEPXHOCTb B COOTBETCTBUM C
WHCTPYKLMSIMU1, NPUBEAEHHBIMU B PYKOBOZCTBE MO
MCMONb30BaHMIO MOKOLLErO CpeacTBa.

BTopoli aTan:

CyluKy nona BbIMNOMHAWTE B COOTBETCTBUM C
MHCTPYKUMAMM, MPUBEAEHHBIMU B MpeablayLeM
naparpade «Moiika cnabosarpsisHeHHbIX
nosepxHocTein» (6.14.3).

1= HUKOrAa He UCMosb3yiiTe MalluHy 6€3 MOMOLLErO
CpeacTBa, TaK Kak 3TO MOXET MpUBECTU K
NOBPEXAEHMIO MNona.

6.14.5 OMNEPALMN NOCJE MOWKN
OcCTaHOBMTb Mofadvy MOMLLErO CPeACTBa.

MoAHATb LWETOYUHbIV 610K Y OTK/IIOUYUTL [ABUraTeslb
Np1BOAA LLETKM.

[Mocne NoMHOro BbICbIXaHMS BCEX cneaos BOAbI Ha
MOBEPXHOCTU, MOAOXAATb HECKOMbKO CeKyHA, a
3aTeM NOAHATb CKPeBOK C PE3MHOBOW Hacaakoun U
OTK/IIOUUTb BCaCbIBAIOLLWMIA ABUraTeb.

I'IepeBe3TV| MallnMHY B noaxoasulee Mecto Angd
onycToLeHns 6akoB; ONYCTOWWTb M MOYUCTUTb
6aku (cm. naparpad 6.11).

OTK/IOUUTD MALLMHY KITOYOM 3aXXMraHusi U BbIHYTb
K04 U3 NaHenn ynpasnieHus.

Ecnu HeobxoanMo, 3apsanTb akKyMynsSTOPHYIO
6aTapeto (CM. COOTBETCTBYIOLMI Naparpad).

7. A(HOOPMALIA NO TEXHNYECKOMY
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OBC/NTY>XXUBAHUIO

MoOBEPHYTb K/HOY, BbIHYTb €ro M3 MaHenun
ynpaBneHusi U OTCOEAWHWUTb aKKyMynsTop OT
3NEKTPONPOBOAKN MALLMHBI.

= Bce paboTbl C 3MEKTPUYECKON CUCTEMON, a
TaKxe BCe paboTbl MO PEMOHTY U TEXHUYECKOMY
obcnyxunaHuio (B 0COBEHHOCTU Te, KOTOopble
YeTKO He OonucaHbl B [aHHOM pYyKOBOACTBE)
[IOMDXHBI NPOBOAUTLCS TONBKO B aBTOPU30BAHHBIX
LeHTpax TexHU4Yeckoro obcnyxuBaHus,
UM Cneuuanu3nMpoBaHHbIMU  TEXHUYECKUMU
cneuuanucTamu, SIBASIOWMMUCS 3KCNepTaMu B
[laHHOM 06/1acTV U B COOTBETCTBYIOLLMX MpaBuiax
TexHukn 6e3onacHocTu.

PerynsipHoe TexHu4yeckoe 06cny>XMBaHUE MaLLMHbI
M CcTporoe cobnoaeHve WHCTPYKUWUIA 3aBoaa-
M3roTOBUTENS SIBASIOTCS HaWMydLlen rapaHTuei
obecrneyeHns ee BbICOKON NPOV3BOAUTENBHOCTU U
[JMTENbHOrO Cpoka CITyX6bil.

7.1 BAKN

OnyctownTte oba 6aka COrnacHoO OnucaHwuio,
npvBeaeHHOMY B COOTBETCTBYHOLMX Maparpadax.
YpanuTb BCIO TBepAyl rps3b, 3anofiHss U
onycrowwas 6aku Ao Tex Mop, noka Bcs rpsisb He
6yneT ynaneHa. [ns BbINOSHEHWUs1 3Toi paboTbl
1CMosb30BaThb MPOMbIBOYHbIN LUMAHF, WX CXOXMIA
WHCTPYMEHT.

/A Bopga c TeMnepaTtypoi Bbiwe 50°C,
OUMCTUTENIb BbICOKOTO AABJIEHUS1 WJIN OY€EHb
MOLLHbIE CTPYU NPOMbIBOYHOW BOAbI MOryT
noBpeAuTb 6akn U MalLUUHY.

OCTaBWTb KpbiLKKU 6aKOB OTKPbLITbIMK (TOSIbKO Ha
TO BpeMsl, Moka MallvHa He UCMOMb3yeTcs), YTobbI
6akM MoOrnuM MNpOCOXHYTb, U 4YTOBbI M3bexaTb
06pa3oBaHUs HEMPUSATHBIX 3aMaxoB.

7.2 BCACbIBAI‘OLI.I,VIVI LWJTAHT

OTCOeaAMHUTL BCACbIBAOWMIA LWMAHT OT CKpebka C
pe3nHoBoW Hacaakon (®oTo M - 3)

lMocnie 3TOro MOXHO MPOMbITh WAHT U YAANUTb
BCE 3aKyMOpKM, EC/IM TAKOBbIE UMEIOTCS.

MNOTHO BCTaBUTb LWAHT B KOPMyC ckpebka C
pEe3nHOBOW HacaaKoM.

7.3 CKPEBOK C PE3MHOBO# HACALIKO#A

A He 6paTbcs 3a CKpebOK rofbiMU pyKamu:
ofeBaTb MepyaTKM M 3alUTHYKO Oaexay,
HeobxoaMMyLo Ans BbINOIHEHUS paboT.
OTCOeanHNTb CKPeBoK OT MaliMHBI U OYUCTUTb
€ro noa NpoTOYHON BOAOW, UCMOMb3ysl ry6Ky unm
LIETKY.

MpoBepuTb 3PHEKTUBHOCTb U M3HOC HACALOK,
HaXOASLUMXCS B KOHTAKTe C MOMIOM. DTU Hacaaku
npefHasHayeHbl A1s1 CHATUSI MAEHKU MOIOLLEero
CpeacTBa W BOAbI C MoNa U AN M30nsauMM 3ToM
4acTW NOBEPXHOCTY U YCUNEHWS [eCTBUS BaKyyMa,
CO3/aBaeMOoro BCacCblBaOWMM ABUraTeNeM, 4To
obecneunBaeT o4yeHb IPDEKTUBHYI CYLUKY
nofa MawuHOW. HenpepbiBHOE BbINOJHEHWE

paboT Takoro poaa NPUBOAUT K 3aKpyrfeHUto
WAW  paspyLUeHUIO OCTpbIX KPOMOK Hacajok,
YTO CHWXaeT 3(PHEKTUBHOCTL CYLIKW, MO3TOMY
Heobx0AMMO MNpPOU3BOAUTL 3aMeHy Hacafok
ckpebka.

[N 3aMeHbl M3HOLLUEHHBbIX HacafoK, cregyuTte
MHCTPYKLMSIM, MPUBEAEHHBIM B COOTBETCTBYIOLLEM
naparpade, nepeBepHYyTb Hacagku, Aans
MCNONb30BaHUA elle He W3HOLEHHbLIX OCTPbIX
YrnoBs, Uin yCTaHOBUTb HOBbIE HaKaAKuW.

7.4 KOMIMJIEKTYHOLLUE

CHSITb M OYUCTUTD LLETKM U YACTSLLME ANCKU.
A YT10b6bl HE AOMYCTUTb MOBPEXAEHUS nona v
MallWHbl, TWATENbHO NPOBEpsTb, He 3acTpsnv
M B LEeTKax/Auckax MOCTOPOHHME MpeaMEeThl,
TaKWe Kak MeTanInyeckme AeTanu, BUHTbI, LLEMKK,
BEPEBKU U T.A.

MpoBepuTb, 4TOOLI Mpu paboTe wWeETKU 6bian
pacrnosioXeHbl Ha MOBEPXHOCTU  MIOCKO
(npoBepsifiTe HannuMe HepaBHOMEPHOrO M3HOCa
Ha LweTkax un abpasunBHbIX AnCKax).
Mcnonb3oBaTb TOMbKO MPUHAANEXHOCTH,
pEKOMeHyeMble U3roTOBUTENEM: Apyrue U3penvs
MOryT MPUBECTU K CHMKEHWUIO 6e3onmacHoCTn npu
npoeefeHun pabor.

7.5 KOPMyC MALLUUHbI

[N YNCTKM BHELIHUX MOBEPXHOCTEN MalUWHBbI
Heo6X0AMMO MCMosb30BaTh My6Ky, MSArkyl TKaHb
WU MATKYIO LLETKY, €CfIM HEOBXOAMMO OUYUCTUThL
TpyaAHOyAansieMyi rpssb. YaaponpouHas
MOBEPXHOCTb MallWHbI SBASETCS LIEPOXOBATOM,
yTo6bl CAeNaTb MEHee 3aMeTHbIMK LapanuHbl,
MoABNAIOLIMECS BO BPeMs UCMo/b3oBaHus. OfHaKo,
3TO He 06/1erYaeT YUCTKY TPyAHOYAANSAEMbIX NATEH
Ha MoBEpXHOCTK.

3anpeLeHo UCnonb30BaHME MapoOBbIX MallUWH,
LWQHrOB C MPOTOYHON BOAOW MM ouucTuTEnemn
BbICOKOIO AaB/ieHus.

7.6 AKKYMYJIAATOPHbIE BATAPEU
CBWHLIOBO-KWC/IOTHbIE aKkyMyNSTOpHble 6aTapeu
PaboTbl MO TeXHWYECKOMY O06CNYXMBAHUIO [OMKHbI
MPOBOAUTLCS B COOTBETCTBMU C  UHCTPYKUMAMU
3aBO/a-U3roTOBUTENS, @ Takxke COrMacHo npasunam u
pekoMeHAaLMAM, yka3aHHbIMW B AaHHOM PyKOBOACTBE.
Mpn HenoKpbIThIX (HE MOMHOCTLIO MOrPYXEHHbIX B
KUCNOTHbII pacTBOp) MiacTWHax 3neMeHToB 6yaeT
MPOUCXOANTb ObICTPOE OKWUCIEeHWe W HeobpaTumoe
yMeHblLUeHWe paboyeil NpoM3BOANTENBHOCTY 31EMEHTOB.
YTeuka KMCNOTHOrO pacTBOpa M3 3/IEMEHTOB MOXET
BbI3BaTb KOPPO3MIO MaLLMHBI.

Mcnonb3oBaTh 3apsiiHbIE YCTPOWCTBA, PEKOMEHAyeMble
3aBOAIOM-M3rOTOBUTENEM, €C/IN OHW NOAXOAAT AN TUNa
AKKyMynSITopa, KOTOpbIli HE06X0AMMO 3apsauTb.
MpoBOAMTL 3apsiAKy akKyMynsTOPHbIX 6aTapei Tonbko
B XOPOLWO BEHTUAMPYEMbIX MOMELLEHNSX, TaK Kak
CYLLeCTBYET PUCK BO3HUKHOBEHWS B3pbiBa!

PekomeHayeTcd wMcnonb3oBaTb refeBble UK
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HeoBC/y)XMBAEMbIE aKKyMy/ISTOpHbIE BaTapen.

[ENEBbIE akkymMynsiTopHble 6aTapem.

PaboTbl MO TeXHWYECKOMy O6CTYyXMBAHUIO [OMKHbI
MPOBOANTLCS B COOTBETCTBUW C  MHCTPYKLUSMU
33aBOAA-M3roTOBUTENS, @ TakxKe COrNacHoO npaBuiam u
peKoMeHAaLMaAM, Yka3aHHbIM B AaHHOM PyKOBOACTBe.
CrnepnyeT wWcnonb3oBaTb TONMbKO Takue 3apsifHble
YCTpONCTBa, KOTOpble PEKOMEHAYITCS 3aBOAOM-
13roToBUTENEM.

7.7 TENNOBbLIE BbIKJTKOYATEJIN

MaluMHa OCHaleHa YCTPOICTBAMM 31EKTPUUECKON
3aLNThI, YCTAHOB/IEHHBIMW HA OCHOBHbIX KOMMOHEHTAX
CyXXalLMMM ANst NPEAOTBPALLEHMS HEMOMAAO0K, MOTYLLNX
MPUBECTY K AOPOrOCTOSILLIEMY PEMOHTY.
TepMOBLIK/IHOYATENN MPEAYCMOTPEHb! B LIENAX 3aLLUMTHI
ABUraTens WeTOoK 1 TAroBOro 3/71EKTPOABUraTeNs.
Korga aBTOMaTuuecku cpabaTbiBaeT OAMH U3 3TUX
BblK/lOYaTeNei, Ans  BOCCTAHOBNEHUS pPaboThl
[OCTATO4HO HaXaTb CPabOTaBLUMIA BbIK/OUATENb.

Mpu cpabaTblBaHWW TEPMOBLIK/IOUATENEN, 0COBEHHO
B TEYEHWE MepBbIX HECKOMbKUX Hedenb 3KCMayaTaumm
MaLLMHbI, 3TO MOXET He 6biTb BbI3BAHO (haKTUUECKMMM
HEMCMPaBHOCTAMM MallMHbl, HO €CNW OAWH U TOT
e aBTOMaTWUYeCKM BbIKIIOYATENb MPOAOMIKAET
cpabaTbiBaTh, MaluMHa [OMKHA 6biTb MpOBEpeHa
KBaNMGbULMPOBAHHBIM TEXHUYECKMM CMELIMANIUCTOM.

7.8 TMNEPUOANYHOCTb TEXHWYECKOIO
OBCNY)XXUBAHUSA

[na Bcex onepauuii, ONUCaHHbIX B [A3HHOM
[OKYMEHTE, 0bpalLaiTech K MHCTPYKLMSIM M NOAPOGHbLIM
npeaynpeXxaeHnsM, U3N0XEHHbIM B COOTBETCTBYIOLMX
naparpacgax.

7.8.1 EXXEAHEBHbIE OMNEPALIN

CHATb M MPOBEPUTDL LUETKM WM YNCTSLWME ANCKM (C
YCTaHOBNEHHbIM abpasnBHbIM AMCKOM). Y6eauTbCs B
OTCYTCTBMM MOCTOPOHHUX NPEAMETOB, KOTOPbIE MO
6bl 3aTPYAHNTb ABVKEHME, UMM CHU3UTb 3(DHEKTUBHOCTb
paboThl YACTALMX AETANEN.

MpoBepUTbL CKPEBOK C Pe3nHOBOI HaCaAKOM: OUYUCTUTb
HacaaKu 1 MpoBeEpUTb MX

COCTOSIHME/M3HOC.

Ecnu ucnonb3yloTcs CBUHLIOBO-KUCIIOTHbIE GaTapeu,
aKKypaTHO W TWATeNbHO BLINOMHATL Onepauuy,
yKa3aHHble 3aBOAOM-M3roTOBUTENEM.

3apaanTb akKyMynsTopHble 6aTapeu.

7.8.2 EXXEHEQEJIbHbIE ONMEPALIUN
MpoBepuTb 1, ecnn HeobX0AMMO, 3aMeHUTb BPbI3rOBUK.
TwatenbHO NpoBepuTb NPohKb HakNafok ckpebka u,
€Cnn HeobX0AMMO, 3aMEHNTD UX.

[poBepuTb BCacbiBalOWMe WAAHTM U KaHanbl Ha
OTCYTCTBME 3aCOPOB.

TMOMHOCTLI0 OYNCTUTL HaK MOKOLLErO PacTBOpa U rPsi3HON
BOZBbI.

[Ons Mopaeneit, OCHALEHHbIX CBMHLOBO-KUCIOTHBIM
AKKyMyNSTOPOM: NMPOBEPUTb YPOBEHb 3NEKTPONINTA BO

BCEX 3N1IEMEHTaX W, eciiv HeobXoaMMO, MOAHSTL ero A0
HeobxoaMMoro, A06aBMB AUCTUNIMPOBaHHOM BOAbI. [ns
nonyyeHns 6onee noapobHON MHbOPMaLMK, CMOTPETb
WHCTPYKLMW 33aBOAA-U3rOTOBUTENS.

MoaHSTb KPbIWKY OTCEKa BcacbiBatolwero ¢unbTpa,
MPOBEPUTbL Ha HasMuMe XUAKOCTU 1, ECIN HEOBXOAUMO,
T ee B 6aK rpsisHON BOAb.

7.8.3 PABOTbI, NMPOBOASLUMECA YEPE3
BOJIEE ONUTENbHDbIE NMPOMEXXYTKHN
BPEMEHMU

HecMoTps Ha TO, YTO MalwwHa 6blna WM3roToBlEHa
C 6ONbLION TOYHOCTBIO M COOTBETCTBYET CaMbIM
CTPOTUM KPUTEPUAIM KOHTPONS KayecTBa, AeTalu ee
3NEKTPUYECKON U MEXaHUYECKOM YacTu MOABEPrHyTCS
HEen3BeXHOMY M3HOCY M CTApeHWio NpW AUTENbHOM
nepuoze UCnonb30BaHus.

[ns 6e3omacHoi aKcrnyaTaunun 6€3 BO3HUKHOBEHMS
Kakmx 6bl TO HM 6bino npobneM, Bala MalliMHa
[O/MKHA E€XerofHo MPOXOAMTb MPOBEPKY B HalleM
aBTOPM30BAHHOM LIEHTPe TEXHWYeCcKoro obcnyxvBaHNs
(M NpoBepsTLCH KBANMMOULMPOBAHHBIM CELMANIMCTOM,
3HAKOMbIM C MpaBunaMu TexHUkM 6e30macHoCTy,
U3NOXEHHBIMM B JaHHOM PyKOBOZACTBE).

MoxeT BO3HMKHYTb HeobxoanmocTb B Oonee
yacToM npoBefeHMM 3TUX paboT, ecinm MaluHa
3KCNNyaTUpPyeTCs B 0COObIX/CNOXHbIX YCNOBUSX, W/
UMW €CK He NPOBOAMOCH HEOBXOAMMOE TEXHUYECKOE
obcnyxuBaHue.

7.9 PEKOMEHAYEMbIE 3AMACHBIE YACTU
Bbl BCerfa CMOXeTe MCMonb30BaThb Bally MalUMHY C
MaKcuManbHOM 3hheKTUBHOCTbIO, €Cnn y Bac byaer
MMETbCS B HaJM4MKM 3anac CcaMblX HeobXoauMbIX
PacxoAHbIX MaTepuanos u eciu byayT cobnopathcs
rpaduk MnaHoOBOTrO M BHEMJAHOBOTO TEXHUYECKOro
obcnyxuBanus. s MONyYeHNs NepeyHsi 3TUX 3anac-
HbIX YacTeil 06paTUTECh K BalleMy AWNEPY.

8. KOHTPOJ1b BO BPEMSA JOKCIJTYATA-
LUmn

STW yKasaHusi cnyxaTt Ans Toro, 4Tobbl NMOHATb
NMPUYMHBI HEKOTOPbIX Npobnem, ncxoas u3 onpe-
[eneHHbIX Henonagok; Ans Toro, 4Tobbl 3HaTb,
Kakue Mepbl He06X0ANMO MPEAnpPUHSATL, CMOTPETb
COOTBETCTBYIOLLME pa3fenbl.

8.1 MALLIMHA HE PABOTAET

® He BCTaBnNeH nnu HEMOJTHOCTBIO MOBEPHYT KIHOY.
© BcTaBuUTb U NOBEPHYTL KIIKOY B MOMOXEHNE «1»
WM aKTUBaLMK MaLLNHbI.

® CoenHWTENb aKKyMynsiTopa He MOAKIIIOYEH,
WM MNOXO MPUCOEANHEH K OCHOBHOMY COEAWHM-
TENbHOMY 3aXWMY.

© TNOTHO CoeaNHUTDL fiBa COEANHUTENS.

® MalwunHa 3apsxaercs.

© 3aBepLnTb onepaumio 3apsaku.

® AKKYMyNsaTOpHble 6aTapen pa3psikeHsbl.

© 3apsaauTtb akkyMynsTopHble 6aTapen.
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8.2 MALLUMHA HE ABUTAETCA

® Poblyar Bblibopa HanpasieHUst ABMXXEHUSI Haxo-
[NTCS B HEUTPanbHOM MOMOXKEHUM.

© BbibpaTb HanpasneHne ABMKEHNS.

® Hak/oH nosa CnLLIKOM KPYTOM.

© Bpy4Hyto nepekaTuTb MaluHy Ha 6onee nono-
rUiA YY4acToK.

® CpaboTan (06WwMmit) aBTOMaTUYECKUIA TEPMOBbI-
KntoYaTenb NPUBOAHOMO 31eKTpoABuraTens (anek-
TpoaBuraTenei).

© OcTaHoBWTb MalUMHY M fAaTb el NoCTosATb B He-
paboyeM COCTOSAHUN 5 MUHYT.

® AKKyMynsTOpHble 6aTapen paspskeHbl.

© 3apsaanTb akkyMynsTopHble 6aTtapem.

8.3 LLIETKWU HE BPALLIAIOTCSA

® He BktoYeH BbIKIIOYaTeNb ABUraTeNs NpuMBoAa
LLIETOK.

© Haxatb Ha KHOMKY, 4YTObbl BKIOUUTD LLETKM.

® CpaboTan aBTOMaTMYeCKMiA TEPMOBBIKTOYaTENb
[BUraTens LWeToK, ABUraTenb neperpencs.

© OnpefenvTb NPUYMHY HEUCMPABHOCTM (LUHYPbI,
WIN Apyrue npeameTsbl, NPensTcTBylowme ABnxXe-
HUIO, C/IMLLKOM HEepOBHasi MOBEPXHOCTb U T.A4.) U
BEPHYTb BbIK/IOYaTENb B MCXOAHOE MONOXKEHUE.,
® HewcnpaBHO pene aBwratens wnu asuratensi
LLIeTOK

© 3ameHuTb ero.

8.4 OTCYTCTBME WIN HEOOCTATOYHOE
KOJINYECTBO MOIOLLIEFO PACTBOPA

® bak motoLlero pacreopa nycr.

© 3anonHuTb 6ak MotoLero pacteopa, npeasapu-
TENbHO OMyCTOLWMB 6aK rpsi3HOi BOAbI.

® Pbluar perynmpoBKku MOTOKa 3aKpbiT, UK NOYTH
3aKpbIT.

© OtperynvpoBaTb/yBENNYNUTL MOTOK BblAENEHUS
MOIOLLEro pacTBopa B COOTBETCTBUM C HEO6xoam-
MOCTbIO.

® OunbTp MOOLLEro CpeacTBa 3abuncs B KakoM-To
MecTe.

© OunCTUTb KaHan, yaanue 3arpsisHeHue.

8.5 HET BCACbIBAHUSA

® BcacblBaloWMii WAAHT HE MNPUCOEAUHEH K
CKpebKy C pe3viHOBOW HaCaZKOM.

© MNoacoeanHUTD LLNaHr.

® 3abuncs BcacbiBAOWMIA LWNAHT WX KaHan
cKkpebka C pe3aMHOBOIN HacaZKoMN.

© MpoYnNCTUTb KaHasbl U yAANUTb U3 HUX BCE Mpe-
NATCTBUS.

® BcacblBalOLWUI ABUraTeNb OTKITHOYEH.

© BxksounTb ABUratens.

® bak rpsisHoii BoAbl MOJIOH.

© OnycTowuTb 6aK.

® DnekTponuTaHWe He MOCTynaeT K BCacbiBalo-
wemy asuratento, Mo asuratens cropen.

© MpoBepUTb COeANHEHWS 1, B MOC/IEAHEM CllyYae,
3aMEeHUTb NeKTpoaBUraTesb.

8.6 HEQOCTATOYHOE BCACbIBAHME

® HepocTaTouHO 3aTsiHyTa Kpbiluka 6aka rpsisHoN
BOZbl.

© 3aTaHyTb KpbILLKY.

® 3arnylka ApeHaXHOro LiaHra 6aka rpsisHoin
BOAbI N/I0X0 3aKpbiTa.

© 3akpbITb 3arnyLwKy Hagnexaluym obpasom.

® 3abuT BCacbIBAIOWWMIA WNAHT, KaHan ckpebka ¢
PE3MHOBOW HaKNaAKoM, UM CMOTPOBOW OTCEK.

© OuncTUTb KaHanbl M yAANUTb U3 HUX BCE Mpe-
NATCTBUS.

8.7 HE OCTAHABJIUBAETCA [BWIATE/1b
NMPUBOAA LWETOK WU BCACbLIBAHOLLUUU
ABUTATEJ1b

© OCTaHOBUTb MalIMHY, OTK/IIOYMB OCHOBHOE
3N1eKTPONUTAHNE W OTCOEAMHMB OCHOBHOW
coeAnHUTENb aKKyMynsTopHou 6aTapewu,
06paTUTLCS B LLIEHTP TEXHUYECKOro 06Cy)XKMBaHUS.

8.8 CKPEGOK C PE3SUHOBOW HACAZIKOW HE
OBECNEYUBAET 2®®EKTUBHOU YUCTKU
WJIN CYLLUKN

® Hacagkn ckpebka M3HOLLEHbI MW CUIIbHO 3a-
rPA3HEHDI.

© 3aMeHUTb UM O4YUCTUTL HACaAKM.

® HenpaewnbHasi perynnposka ckpebka: nonoxe-
HMe ckpebka AO0MKHO 6bITb CTPOro MepneHAnKy-
NISIPHBIM HaMPaBNEHWUIO ABUXEHWSI.

© OTperynupoBaTb CKpebok.

® 3abuT BCacbIBAIOLLMIA LLTAHT UK KaHan ckpebka
C pe3nHOBOW HacaaKoM.

© OunCTUTb KaHanbl U yAANIUTb U3 HUX BCE Mpe-
NATCTBUS.

89 HE O®YHKUMOHWUPYET 3APSAAAHOE
YCTPOUCTBO AKKYMYJIATOPA

® 3apsaKa akKyMynaTopa He HauMHaeTcs.

© MNpoBepuTbL NPUCOEAVHEHO TN 3apsSAHOE YCTPO-
CTBO K aKkkyMynstopy. O6paTuTbCs K pyKOBOACTBY
Mo 3KCM/yaTaumn 3apsiAHOro YCTPOMCTBa akKyMy-
NATOPHbIX 6aTapeil.

8.10 AKKYMVYJIATOPHbIE BATAPEU HE 3A-
PSOKALKOTCSA WU HE OEPXKAT 3APAA.

® AKKYMynsTopbl HOBble M He BbipabaTbiBaloT
100% npOEKTHOW MOLLHOCTM.

© AKKYMynsiTop AOCTUIHET MakKCUMMasnbHOMN Mpo-
m3BoauTenbHocT nocne 20-30 MOoSHbIX LMKIOB
3apsAKN.

® 2neKkTponuUT Ucnapuics U He 3akpbiBaeT nna-
CTUHbI MOSHOCTbIO.

© O6patuTbCs K PyKOBOACTBY MO 3KCryaTauum
N TEXHNYECKOMY 0BCTYXKMBAHUIO aKKyMyNSTOPHOW
6aTapey, BbiMyLIEHHOW 3aBOAOM-U3rOTOBUTENEM.
® Mexay NNOTHOCTLIO 31EKTPONUTA B Pa3HbIX 3/e-
MEeHTax MMeeTCs CyLLeCTBEHHAs pa3Huua.

© 3amMeHUTb NOBPEXAEHHbIN aKKyMyNsTop.
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Bcerpa obpawaTtbcsi K pykoBOACTBaM Mo
aKcnyaTaumm 1 obCny>XnBaHMIO akkymynsTopa u
3apsiAHOro YCTPOWCTBA, @ €C/IM 3TO HE MOMOXET
pewunTb BO3HMKWY npobnemy, obpaTutbCs
B aBTOPM30BaHHbIN LEHTP TEXHWUYECKOro
obcnyxusaHums.

M3rotoButens HE MOXET pewwmnTb npobnemsl,
BbI3BaHHbIE WCMNOMb30BaHNEM aKKyMYSTOPHbIX
6aTapein 1 3apsaHbIX YCTPOWCTB, KOTOpbIe He Bblnn
NocTaBneHbl HENOCPEACTBEHHO U3rOTOBUTENEM.

10. YCJ/IOBUSA TAPAHTUN

Bce Hawe obopynoBaHue NPOXOAWT 3Tan CTPOrunx
UCNbITAaHUA C BblJayel rapaHTun, KoTopaa fen-
CTBUTENbHA B TeyeHue 12 mecAUeB M NOKPbIBAET
AedeKTbl MaTepranos UM U3roTosnieHus. fapaHTus
[eicTBUTENbHA C AaTbl NpuobpeTeHua. latoi npu-
0bpeTeHUs ABNAETCA [aTa, yKa3aHHasA B HalOroBon
KBMTaHLWW, BbIAAHHON CO CTOPOHbI nnepa Ha Mo-
MEHT MOoCTaBKM 060pyaoBaHus. M3rotoButens 061-
3yeTcA 6ecnnaTHO OTPEMOHTUPOBATb AW 3aMeHUTb
Te YacTn 060pyfOBaHNsA, KOTOPbIE B TEUEHNE rapaH-
TWUIAHOTO Nepuofa yKasbiBalT Ha AedeKTbl npous-
BofcTBa. COMHUTENbHbIE AeDEKTbI MaTePUANOoB UK
N3roTOBNEHNA JOMXKHbI JeTalbHO paccMaTpuBaTbCA
B Hawem LleHTpe TexHunyeckoin MopaepxKu unm Ha
Hallem NpOoV3BOLCTBE /1A onpeneneHnsa Bo3melLe-
HVA MO rapaHTun. HactoAwan rapaHTua He pacnpo-
CTPaHAETCA B pe3ynbTaTe: CiyyYaiiHbiX NOBpeXaeHni
npu TPaHCNOPTUPOBKe, OTCYTCTBUA UM HECOOT-
BETCTBYIOLLEro TeX00CNyX1BaHUA, HENPaBUIbHOTO
UM HeHaZNexXaLlero NCnonb30oBaHNA 1 YCTaHOBKM,
HecobniofeHUA nNpefynpexaeHnin B MHCTPYKLMAX
no 3KCMyaTaunu, U B Ntobom criyyae npy Haamumm
YCNOBWI, BbIXOAAWMX 3a Npefenbl CTaHAAPTHbIX
YCNOBWI 3KCMyaTaLuy UAn UCNONb30BaHUA HaCcTo-
Alwero o60pyfoBaHNA. PeMOHT MalLWHbl [JOMKEH
NPOWN3BOANTLCA B CEPBUCHOM LIEHTpE C MOMHbIM
KOMNNEKTOM OPUrMHAMbHbIX KOMMIEKTYIOWMUX 1 C
JOOKYMeHTaMU JoKa3aTenbCTBa NpuobpeTeHus; ra-
PaHTMA HefeNCcTBUTEIbHA B CAlyyae BbINOSHEHNA
PEMOHTa MW BCKPbITUA MALUWHbI TPETbAMM ANLAMK;
HecnocobHOCTb NPeAOCTaBUTL OPUTMHAN LOKYMEHTa
nprobpPeTeHNA (XOPOLIO YNTAeMblil 1 MONHOCTbHIO
3aMOIHEHHbIN) CO CTOPOHbI NOMIb30BaTENA UK He-
BO3MOXHOCTb BOCCTAHOBNEHUA CEPUIHBIX HOMeE-
POB Ha pame MaLUUHbI MPUBOAMNT K aHHYIMPOBAHNIO
rapaHTun. 3ameHa obOpyROBaHMA 1 paclWpeHne
rapaHTUIHbIX 06A3aTeNbCTB B pe3ynbTaTe NoNoMKM
UCKITIOYEHbI 13 HACcTOALLe rapaHTun. PEMOHT Bbl-
NOMHAETCA B OAHOM U3 Hawmx ABTOPU30BAHHbIX
LleHTpoB TexHuueckon MogaepxKku nnm B mactep-
CKOW Hallero npeanpuaTus; 060pyfoBaHne AOMKHO
nepecbinaTbca Ha ycnosuax GpaHko-3aBog, TO eCTb
C y4eTOM 3aTpaT 1 OTBETCTBEHHOCTY 3a TpaHCnop-
TUPOBKY CO CTOPOHbI Nonb3oBaTens. lapaHTua He
pPacnpocTpaHAETCA Ha OUUCTKY GYHKLMOHUPYOLMX
JeTaneil MalwvHbl, Ntobble BMELLaTeNbCTBA MO Nepro-
ANYecKomy Texo6CnyKNBaHUIO, PEMOHTY U1 3aMeHe
Jetanen, nogBEPKEHHbIX eCTeCTBEHHOMY W3HOCY.

V/3roToBnTeNb HEe HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU
3a no60oi ywepb nnuam nam MMyLLecTBy, Bbi3BaHHbI
HecobmoaeHNeM MHCTPYKLMIA MO YCTaHOBKE UK B
pesynbTaTte HenpaBWibHON SKCMNyaTaLun 0bopyao-
BaHWA.

10.1 YTUIN3ALUSA MALLUUHDbI

Ecnn He npepnonaraeTca fanbHenwee NCnonb3oBa-
HUE MaLLVHbI, HEOBXOAVMO CHATb C Hee aKKyMyNIATop-
Hble 6aTapen 1 yTUAN3MPOBATb KX B COOTBETCTBUM C
NPVPOAOOXPaHHLIMU HOPMaMK, KaK yKa3aHo B €BpO-
nerckom ctangapte 2013/56/EU, nnu nepepatb vx B
ABTOPU30BAHHbI LIEHTP NPUEMKN.

Mpu yTUnu3aumm mawmHbl cnegyet cobniogatb fgeil-
CTBYIOLLEE B MECTE NPUMEHEHUs 060PYA0BaHMs 3aKO-
HOAATENbCTBO:

- OTCOEAMHUTb MaLUMHY OT CETW SNEeKTPONUTaHNA,
CNNTb BCE XNKOCTU U OUNCTUTD;

- pa3obpaTb MalMHY Ha rpynmbl OAHOPOAHbIX Ma-
TepranoB (MfacTMacchbl B COOTBETCTBIMN C CUMBOJIOM
nepepaboTKy, MeTannbl, pe3nHa, ynakoska). Ecnu pe-
TaN COAEPXAT PasMyHble MaTepuanbl, 06paTUTbCA K
KOMMETEHTHbIM OpraH13aLmMAm; Kaxnasa OfHOPOAHaA
rpynna AomKHa 6bITb yTUAU3MPOBaHa B COOTBETCTBUN
C 3aKOHOZATENbCTBOM MO NepepaboTKe MaTepuanos.
PekomeHayeTcA Takxe yganuTb Te AeTanyt MalluHbl,
KOTOpble MOTYT NPeACTaBATb ONACHOCTb, B 0COOEH-
HOCTU ANs AeTei.

10.2 YTUNIN3ALUNSA

3aKkoH (B cootBeTcTBUM C pupekTtuon EC

2012/19/EU no oTxofam 3neKTpu4eckoro u
BN 5/1EKTPOHHOTO 060PYNOBaHNSA 1 HaLMOHaNb-

HbIX 3aKOHOB rocyaapcTs-uneHos EC, KoTopble
pa3paboTanu 3Ty AUPEKTHBY) 3anpeLlaeT BnagenbLy
3M1eKTPUYECKOrO UK 3NEKTPOHHOrO npubopa yHUY-
TOXEHME 3TOro NPOAYKTa UIN €ro 3neKTpuyecknx/
3NEeKTPOHHDBIX YaCcTeN B KayeCTBe TBEPLbIX FOPOACKMX
ObITOBbIX OTXOMI0B 1 00A3bIBAET €ro cAaBaTb 3TU OT-
XOAbl B CMeLmanm3npoBaHHble LeHTpbl. MoXHO caTb
NPOAYKT HEMOCPEeACTBEHHO AUCTPUOBIOTOPY B3amMeH
HOBOTO 3KBWBANEHTHOro NpoaykTa. Beibpoc npo-
JYKTa B OKPYatoLLYIo CPeQY MOXET HaHeCTH Cepbes-
HbIN yLlep6 camol cpefie 1 3OPOBbI0 YenoBeka. Ha
PUCYHKe 1300paxeH KOHTENHEP A1 MyHULMMaNbHBIX
OTXOZ0B; CTPOr0 3anpeLLlaeTca BblbpacbiBaTb annapat
B 3TN KOHTelHepbl. HecobnioaeHue pykoBogasLLei fu-
pekTtmBbl 2012/19/EU 1 nCNONHMTENbHbIX AEKPETOB
pa3nuuHblx cTpaH CoobLecTBa NOANEXUT aAMUHN-
CTPATUBHOMY HaKa3aHuIo.
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2. INFORMACOES GERAIS

2.1 OBJETIVO DO MANUAL

Para facilitar a consulta e a releitura dos assuntos de
interesse, consultar o indice colocado no inicio da
secdo do proprio idioma.

O presente manual foi redigido pelo fabricante e
constitui parte integrante do produto; portanto, deve
ser conservado com cuidado durante toda a vida da
maquina até o seu desmanche.

O cliente deve certificar-se de que os operadores te-
nham lido o contetido do presente manual a fim de
seguir escrupulosamente as instrugdes descritas.
Apenas a constante observagao das indicac¢oes for-
necidas neste manual permite obter os melhores
resultados em questdes de seguranga, desempenho,
eficacia e durabilidade do produto adquirido. Nao
seguir corretamente estas regras poderd potencial-
mente provocar danos ao operador, a maquina, a
superficie lavada e ao meio ambiente e que em caso
algum poderao ser imputados ao fabricante.

O presente manual refere-se detalhadamente a ma-
quina e fornece indicacdes e descricdes relativas
exclusivamente a baterias e aos carregadores de ba-
terias (opcionais) dos quais dispomos.

As baterias e o carregador de baterias sdo compo-
nentes fundamentais para completar a maquina e
condicionam o seu funcionamento em termos de
autonomia e desempenho. Apenas a correta combi-
nagao entre os dois acessorios (baterias e carregador
de baterias) permite obter o maximo desempenho e
evitar prejuizos significativos. Para informacoes de-
talhadas sobre o assunto, é necessario consultar os
manuais especificos das baterias e do carregador de
baterias.

Os carregadores de baterias e as baterias que sugeri-
mos (opcionais) asseguram a melhor compatibilidade
com a maquina e oferecem, além de uma excepcio-
nal versatilidade (carregador de baterias), 0os mais
elevados padroes de qualidade e desempenhos da
categoria.
2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA DE SiMBO-
LOS

Para uma maior clareza e para evidenciar de modo
adequado os varios aspectos das instrugdes descri-
tas, foram utilizados os termos e simbolos que séo em
seguida definidos e ilustrados:

- Maquina. Esta definicdo substitui a denominagao
comercial a qual se refere este manual.

- Operador. A pessoa responsavel pela instalagao,
comissionamento, regulagao, manutencgao, limpeza,
reparacdo, transporte de uma maquina

- Técnico. Denominacdo das pessoas que possuem
a experiéncia, a preparacdo técnica e o conheci-
mento das leis e das normas que lhe permitem fazer
qualquer tipo de intervencdo necessaria, com a
capacidade de reconhecer e evitar possiveis perigos
durante a instalagdo, e a manutencdo da méaquina.

w - SIMBOLO DE INDICAGAO Sio informagées de

especial importancia com afinalidade de evitar falhas
na maquina.

A - SIMBOLO DE ATENGAO S3o informacées extre-
mamente importantes com a finalidade de evitar
sérios danos a maquina e ao meio ambiente no qual
se trabalha.

- SIMBOLO DE PERIGO Sio informacdes vitais a
fim de evitar graves (ou extremas) consequéncias a
saude das pessoas e a integridade do produto e do
meio ambiente no qual se trabalha.

Peso total (operacional)

[>. Max. area de trabalho inclinagao 2%
(Max inclinagao de transporte 10%)

w== Poténcia nominal do accionamento da es-
cova

5% Poténcia nominal da turbina de aspiracao

2.3 IDENTIFICAGAO DO PRODUTO
A placa de identificagao situada na parte traseira da
maquina contém as seguintes informacdes:

24 UTILIZAGAO APROPRIADA

Este aparelho destina-se ao uso industrial, p.ex. em
hotéis, escolas, hospitais, fabricas, lojas, escritorios e
lojas a exploracéo.

A méquina em questdo é uma lavadora e secadora de
pisos: deve ser utilizada para a lavagem e a aspiracdo
de liquidos de pisos planos, rigidos, horizontais, lisos
ou ligeiramente rugosos, uniformes e livres de obs-
taculos em ambientes civis e industriais. Qualquer
outra utilizacdo é proibida; recomendamos consul-
tar atentamente as informacgdes sobre a seguranca
indicadas no presente manual.

A lavadora e secadora distribui sobre a superficie
que deve ser tratada uma quantidade de solucao
(regulada adequadamente) de agua e detergente
ao passo que as escovas fazem a remogao da sujeira
do chdo. O sistema de aspiracdo com o qual a ma-
quina esta equipada, através de um rodo em contato
com o chdo, permite secar perfeitamente em uma sé
passagem os liquidos e a sujeira que acabou de ser
removida pelas escovas frontais.

Combinando adequadamente um detergente para
a limpeza com os vérios tipos de escovas (ou discos
abrasivos) disponiveis, a maquina é capaz de adap-
tar-se a todas as combinagdes de tipos de piso e su-
jeira.

2.5 MODIFICAGOES TECNICAS

O fabricante reserva-se o direito de fazer, sem qual-
quer pré-aviso, modificacdes técnicas ao produto
para fins de atualizagdo ou aprimoramento técnico.
Por este motivo alguns detalhes da maquina adqui-
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rida poderao ser diferentes das informagdes encon-
tradas em catdlogos comerciais ou nas ilustracoes
contidas neste manual, sem que, por isso, sejam com-
prometidas a seguranca e as informacdes fornecidas
a seu respeito.

3.INFORMAGOES SOBRE A SEGURANCA

31 RECOMENDACOES FUNDAMENTAIS

1= Ler atentamente o “manual de instrucdes para
a utilizacao” antes de continuar com as opera-
¢oes de partida, utilizacao, manutencao normal,
ou qualquer outro tipo de intervencao sobre a
magquina.

/A Respeitar rigorosamente todas as indicacées
contidas no presente manual e naqueles relativos
as baterias e aos carregadores de baterias (pres-
tando especial atencéo as indicagoes de atencao
e de perigo).

O fabricante declina qualquer responsabilidade
por danos a pessoas ou objetos que sejam conse-
quéncia do nao cumprimento destas indicacoes.
/A Esta maquina deve ser alimentada unicamente
com uma extra baixa tensdo de seguranca corres-
pondente a marcacao indicada na placa dos dados
técnicos.

= Antes da utilizacdo da méquina, assegurar-se de
que cada componente esteja corretamente posicio-
nado.

A A maquina deve ser utilizada apenas por pessoal
treinado para a sua utilizacdo, que tenha demons-
trado a propria capacidade e que tenha sido expres-
samente encarregado para o seu uso. Para evitar o
uso ndo autorizado da maquina, quando ndo estiver
sendo utilizada devera ser guardada num local ndo
acessivel a estranhos e a chave do quadro de coman-
dos devera ser retirada.

A - Este aparelho néo é adequado para a utilizacao
por pessoas (incluindo criangas) com capacidades
fisicas, sensoriais e psiquicas reduzidas e por pessoas
com falta de experiéncia e/ou conhecimentos.

- As criangas devem ser supervisionadas, de modo a
assegurar que ndo brincam com o aparelho

A\ Nao utilizar esta maquina para fins diferentes da-
queles expressamente previstos. Avaliar o tipo de
edificio no qual se trabalha e respeitar atentamente
as normas e as condicdes de seguranga em vigor.
Néo utilizar a maquina em lugares ndo adequa-
damente iluminados, em ambientes explosivos, em
presenca de sujeira nociva a saide (poeiras, gas, etc.),
em vias ou passagens publicas e em ambientes exter-
nos em geral.

A O campo de temperatura previsto para a utilizacao
da maquina é entre +4°C e +35°C; armazenar a ma-
quina em repouso em um local seco e ndo corrosivo
no qual a temperatura esteja entre +10°C e +50°C.

O campo de umidade previsto para a maquina em
qualquer tipo de condicao é entre 30% e 95%.
Nunca usar ou aspirar liquidos, gases, poeiras
secas, acidos e solventes, puros ou diluidos (por
ex. diluentes para tintas, acetona, etc.), inflama-

veis ou explosivos (por ex. gasolina, 6leo combus-
tivel, etc.); nunca aspirar objetos em chamas ou
incandescentes.

/A Nao utilizar a maquina em inclina¢des ou
rampas superiores a 2%.

Em caso de pequenas inclinagdes, ndo utilizar a
maquina de modo transversal, manobrando-a
sempre com cuidado e ndo fazendo inversées.
Max inclinagao de transporte 10%.No transporte
em rampas ou inclina¢dées mais elevadas, prestar
a maxima atencdo para evitar tombamentos e/ou
aceleragdes incontroladas. Utilizar apenas a velo-
cidade mais baixa! Passar por rampas e/ou degraus
exclusivamente com a cabeca das escovas e o rodo
levantados.

A Nunca estacionar a maquina em superficie
inclinada.

= A maquina nunca deve ser deixada sem vigilan-
cia com a chave inserida e ligada; deixa-la somente
depois que ela estiver desligada e sem a chave, asse-
gurada contra movimentos acidentais e desligada da
eventual alimentacéo elétrica.

Durante a utilizacdo, prestar atencao a terceiros,
em especial a criangas presentes no local no qual se
trabalha.

A\ Nao utilizar a maquina para o transporte de pes-
soas/objetos ou para a tracdo de objetos. Nao rebo-
caramaquina.

= Nao utilizar a maquina como um posto de apoio
para nenhum peso e por nenhum motivo. Ndo obs-
truir as aberturas de ventilacao e de eliminacdo de
calor.

A Nao remover, modificar ou burlar os dispositivos
de seguranca.

A Utilizar sempre as prote¢des individuais para a se-
guranca do operador: avental ou vestuério de prote-
¢do, calcados antiderrapantes e impermeaveis, luvas
de borracha, dculos e auriculares de protecao, mas-
caras para a protecdo das vias respiratérias. Antes de
iniciar a trabalhar, remover as joias, relégios, gravatas
e qualquer outra coisa capaz de provocar graves aci-
dentes.

A Nao colocar as maos entre as partes em movi-
mento.

= Ndo utilizar detergentes diferentes daqueles pre-
vistos e seguir as instrugdes indicadas nas respectivas
fichas de seguranca. Recomendamos conservar os
detergentes em um local fora do alcance das crian-
¢as e também, no caso de contato com os olhos, lavar
imediatamente e abundantemente com 4gua e, em
caso de ingestao, consultar imediatamente um mé-
dico.

Certificar-se de que as tomadas de corrente para a ali-
mentacdo do carregador de baterias estejam conec-
tadas a uma adequada rede de terra e que estejam
protegidas por disjuntores e diferenciais.

Ao equipar a maquina com baterias de gel, assegu-
rar-se da correta regulagem do indicador de descarga
posicionado no painel de instrumentos. Dirigir-se ao
proéprio revendedor ou consultar o paragrafo espe-
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cifico.

A E indispensével observar as instrucdes do fabri-
cante de baterias e observar as disposi¢oes do Legis-
lador. Manter as baterias sempre limpas e secas a fim
de evitar correntes de dispersao superficial. Proteger
as baterias contra impurezas tais como, por exemplo,
poeiras metdlicas.

N&o apoiar ferramentas sobre as baterias: perigo
de curto-circuito e de explosao.

Ao usar acido para baterias, observar escrupulosa-
mente as instru¢des de seguranca respectivas.

Na presenca de campos magnéticos particularmente
elevados, avaliar o eventual efeito sobre os compo-
nentes eletronicos de controle.

Nunca lavar a maquina com jatos de agua.

= Os fluidos recuperados contém detergentes, de-
sinfetantes, agua, material organico e inorganico re-
cuperado durante as fases de trabalho: eles devem
ser eliminados de acordo com as normas pertinentes
em vigor.

/A Em caso de falha e/ou mau funcionamento da ma-
quina, desliga-la imediatamente (desconectando-a
da rede de alimentacdo elétrica ou das baterias) e
ndo adultera-la.

Dirigir-se a um centro de assisténcia técnica do fabri-
cante.

Todas as operacdes de manuten¢ao ou substitui-
¢ao dos acessérios devem ser feitas em ambientes
adequadamente iluminados e apenas depois de ter
desligado a maquina da alimentacdo elétrica, desli-
gando o conector de bateria.

= Para executar qualquer tipo de intervencao no
sistema elétrico e todas as opera¢des de manuten-
¢ao e reparacao (especialmente aquelas nao explici-
tamente descritas neste manual) requisitar apenas
os servicos de pessoal especializado, experiente no
setor e apto a cumprir as normas de seguranca per-
tinentes.

= E permitido apenas o uso de acessérios e pecas de
reposicdo originais fornecidos exclusivamente pelo
Fabricante, pois sé esses produtos podem garantir o
funcionamento do aparelho de modo seguro e sem
problemas. Nao usar partes desmontadas de outras
maquinas ou outros conjuntos como pecas de repo-
sicdo.

1= Antes de qualquer utilizagdo, controlar a maquina
e, principalmente, verificar se o cabo de carrega-
mento da bateria e o conector estdo em boas con-
di¢bes e seguros para funcionar. Se ndo estiverem
em perfeitas condi¢des, nao utilizar a maquina por
nenhum motivo antes da reparacao da parte por um
especialista autorizado.

1= Desligar imediatamente o motor de aspiragédo ao
perceber vazamentos de espuma ou de liquido.

= Nao utilizar a maquina em pisos téxteis, tais como
tapetes, carpetes, etc.

A utilizagao de ceras, detergentes espumosos ou dis-
persdes ao longo dos tubos podem provocar a ma-
quina sérios problemas ou obstruir os tubos.

3.2 RUIDOS E VIBRAGOES
Para os dados relativos aos ruidos e as vibragoes, ver
a pagina 134.

4. INFORMAQOES SOBREA MOVIMENTAQT\O

4.1 ELEVACAO E TRANSPORTE DA EMBA-
LAGEM

A Durante todas as operacdes de elevacao ou trans-
porte, assegurar-se de ter fixado corretamente a
maquina embalada, a fim de evitar tombamentos ou
quedas acidentais.

As operacdes de carga e descarga dos meios de trans-
porte devem ser feitas com iluminacao adequada.

A maquina embalada deve ser movimentada com
meios adequados, prestando atencdo para nao da-
nificar/bater a embalagem em nenhum lado e para
ndo virar ao contrdrio, e tomar o cuidado necessario
a0 apoia-la no chao.

1= Todas estas indicagdes valem também para as ba-
terias e para o carregador de bateria.

4.2 CONTROLE NA ENTREGA

1= No momento da entrega da mercadoria (maquina,
bateria ou carregador de bateria) pelo transportador,
verificar com atencao a integridade da embalagem e
do seu conteudo. Caso sejam constatados danos, co-
municar ao transportador e providenciar, por escrito
(selecionando no documento o termo “reserva”), a
apresentacdo do pedido de indenizagdo antes de
aceitar a mercadoria.

4.3 DESEMBALAMENTO

A Usar o vestuério de protecéo e utilizar os instru-
mentos adequados para limitar o risco de acidente.
Para a méaquina, prosseguir de acordo com a seguinte
sequéncia:

Se a maquina esta embalada em uma caixa:

- cortar e eliminar as cintas de plastico com tesoura
ou turqués.

- Tirar, puxando para cima, a caixa de papelao.

- Retirar os envelopes do seu interior e verificar o seu
contetdo (manual de utilizagdo e manutencéo, co-
nector para carregador de baterias).

- Retirar os suportes metalicos ou cintas de plastico
que fixam a maquina ao palete.

- Liberar da embalagem a escova e o rodo.

- Fazer descer a maquina (empurrando-a por detras)
do palete utilizando um plano inclinado bem fixado
a0 piso e ao palete.

Se a maquina estd embalada em um engradado de
madeira:

- retirar todas as paredes de madeira do palete, ini-
ciando pela superior.

- Retirar a pelicula de protecao da maquina.

- Retirar os suportes de pléastico ou os apoios de plas-
tico que fixam a maquina ao palete.

- Liberar da embalagem a escova e o rodo.

- Fazer descer a maquina (empurrando-a por detras)
do palete utilizando um plano inclinado bem fixado
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a0 piso e ao palete.

Prosseguir com as mesmas precaucdes e indicagdes
para retirar da embalagem o carregador de baterias
adicional (extraindo-o pela parte superior da emba-
lagem pelas alcas apropriadas) e a bateria opcional.
Apos afastar a maquina de todas as embalagens sera
possivel montar os acessorios e as baterias de acordo
com o paragrafo especifico.

Convém conservar todos os elementos da embala-
gem, pois poderdo ser Uteis para proteger a maquina
e os acessorios em um transporte seguinte para outro
local ou para centros de assisténcia autorizados. De
outra forma, as embalagens devem ser eliminadas de
acordo com as leis pertinentes em vigor.

4.4 ELEVACAO E TRANSPORTE MAQUINA,
BATERIA E CARREGADOR DE BATERIA

/A Nunca elevar a maquina com uma empilhadeira;
em nenhuma zona da armacdo existem as condi¢oes
necessarias para fazer uma elevacéo direta.

Antes da preparacdo da embalagem e do transporte,
é necessario:

- esvaziar o reservatorio de recuperagao e o reserva-
tério da solucao.

- Desmontar o rodo e as escovas ou arrastadores.

- Desconectar e retirar as baterias.

Colocar a maquina no palete original (ou sobre um
equivalente que suporte o seu peso e que seja ade-
quado as suas dimensdes) com um plano inclinado.
Fixar firmemente o palete @ maquina e o rodo com
suportes metélicos ou outro dispositivo que seja ade-
quado ao peso dos elementos.

Elevar o palete com a maquina para carrega-lo no
meio de transporte.

Fixar firmemente a maquina e o palete com cabos
fixados ao meio de transporte.

Alternativamente, no caso de meios de transporte
privados, com rampas inclinadas, é possivel empurrar
diretamente a maquina sem paletes, certificando-se
de proteger todos os componentes e a propria ma-
quina de choques violentos, umidade, vibracdes e
movimentos acidentais durante o transporte.

= Para elevacédo ou introducéo (no compartimento
da maquina) da bateria, usar exclusivamente pessoal
e meios adequados (cabos, olhais, etc.) a operacao e
a0 peso das cargas em questao. Utilizar para o trans-
porte as mesmas precaucdes e indicagdes sugeridas
para a maquina em conjunto com as indicacdes do
manual especifico do fabricante.

O carregador de baterias pode ser transportado em
suportes disponiveis, tanto verticalmente como hori-
zontalmente, utilizando as mesmas precaugoes e in-
dicacdes previstas para a maquina em conjunto com
as indicagdes do manual especifico.

5. INFORMACOES DE INSTALACAO

51 BATERIAS

Independentemente do tipo de construcdo, o de-
sempenho de uma bateria é sempre indicado com

uma capacidade referida por um periodo de des-
carga. Outro valor importante é o nimero de descar-
gas possiveis. A capacidade é expressa em amperes
por hora (Ah), enquanto o periodo de descarga é in-
dicado geralmente em 20 horas (C20 ou entéo 20h,
ou entdo nao expressamente indicado) ou 5 horas
(C5 ou entdo 5h). Os ciclos de descarga/carga séo a
indicacdo do nimero de vezes que a bateria suporta
a carga nas melhores condicoes e na pratica indicam
a vida util da bateria respeitando todas as medidas
previstas.

Isto significa que a capacidade de uma bateria varia
de acordo com a velocidade de utilizacdo da energia
(a corrente), por isso os valores da capacidade ex-
pressos em C5 ou C20 variam sensivelmente. E fun-
damental considerar estes fatores a fim de fazer uma
correta comparagao entre os produtos disponiveis no
mercado e aqueles que nds oferecemos.

Nesta maquina podem ser montados dois tipos de
bateria diferentes conforme a construcéo e as carac-
teristicas.

- Bateria de médulos blindados tubulares de Pb-A-
cido: requerem o controle periédico do nivel do ele-
trélito em cada elemento!

/A Quando um elemento permanece descoberto
da solucao acida sofre oxidacao em 24 horas e o
seu desempenho é prejudicado de modo irrever-
sivel.

Consultar o manual das baterias para evitar riscos
fisicos e econémicos.

- Bateria de mddulos de gel: este tipo de baterias nao
requer manutencao nem ambientes especiais para o
carregamento (pois ndo emitem gases nocivos) e por
isso sdo muito aconselhadas.

A\ Nao é possivel afirmar que baterias e carregadores
de baterias com as mesmas caracteristicas técnicas
que oferecemos sejam andlogas; somente uma per-
feita compatibilidade entre estes elementos (baterias
de Pb-Acido, baterias de gel e carregador de baterias)
é capaz de garantir o desempenho, a vida util, a sequ-
ranca e o valor econdémico investido.

5.1.2 PREPARACAO DA BATERIA

A\ As caracteristicas técnicas das baterias utilizadas
devem corresponder as indicadas no paragrafo das
informacdes técnicas. A utilizacdo de baterias di-
ferentes pode provocar sérios danos a maquina ou
pode necessitar de carregamentos mais frequentes.
Durante a instalagdo ou qualquer tipo de manu-
tencao das baterias, o operador deve estar equipado
com os acessorios de protecao adequados para evitar
acidentes. Operar longe de chamas livres, nao ligar
em curto-circuito os polos das baterias, ndo causar
faiscas e ndo fumar.

As baterias sdo normalmente fornecidas carrega-
das com solucéo acida (para aquelas de Pb-Acido)
e prontas para a utilizacdo; seguir em cada caso o
manual anexado a bateria e seguir atentamente as
indicacdes sobre a seguranca e sobre a modalidade
de utilizacdo.
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51.3 INSTALAGAO DAS BATERIAS

Para introduzir as baterias no compartimento (Foto
| - 2) é necessario manter a placa da escova abaixada;
para abrir o compartimento das baterias, puxar a ala-
vanca de abertura (Foto G - 1) e elevar o reservatério
da solucdo (Foto N - 3);

soltar o fecho grampo (Foto | - 1) colocado no cabo de
elevagao da placa da escova.

Introduzir as baterias no alojamento adequado (Foto
| - 2) controlando atentamente se elas estdo em per-
feito estado.

5.1.4 LIGACAO DAS BATERIAS

A\ Estas operacdes devem ser feitas por pessoal es-
pecializado.

Fazer a instalagdo e o carregamento das baterias em
um local ventilado e seco, longe de fontes de calor
e de substancias corrosivas. Assegurar-se da corres-
pondéncia das tensdes entre baterias e carregador
de baterias. Proteger a rede com interruptor de tipo
retardado ou fusivel de carga superior a absor¢do
maxima do carregador de baterias. Respeitar a pola-
ridade da tomada da bateria.

- Separar o conector Anderson do cabeamento das
baterias do conector Anderson do cabeamento da
maquina (Foto D - 7) (Foto F - 8). Pegar sempre com a
mao os conectores, nunca puxar os cabos.

Na foto H esta indicado o esquema de conexao das
baterias para os modelos B - BT.

Fixar a cabeamento da bateria a bateria li-
gando os bornes exatamente e apenas nos podlos
com o mesmo simbolo (cabeamento vermelho
“+", cabeamento preto “-”)! Um eventual curto-
-circuito da bateria pode provocar explosées!
Apos verificar se todos os comandos do painel estao
na posicao “0” ou de qualquer modo em repouso,
ligar o conector da bateria ao da maquina.

A Fechar o compartimento da bateria prestando
atencdo para nao esmagar nenhum cabeamento.

Na Foto | - 3 pode ser visto como deve ser feita a liga-
cao correta das baterias para os modelos B - BT.

5.1.5 CONFIGURAQT\O DO INDICADOR DE
DESCARGA DE BATERIAS

No momento da compra da lavadora e secadora a
placa eletronica esta configurada para o funciona-
mento com baterias de GEL. Para equipar a lavadora
e secadora com baterias de Pb-Acido é necessario
fazer o seguinte:

Modelo “B” (DC 24V)

/A PARA ENTRAR NO MODO DE CONFIGURACAO DOS
LIMITES DA BATERIA:

1) Pressionar simultaneamente as teclas “LIGACAOQ
DA ESCOVA” (Foto C - 1) e “LIGACAO DO ASPIRADOR”
(Foto C - 2) dentro de 2 segundos apés a ligacdo da
placa através do interruptor de chave (Foto D - 1): 0s 3
LEDS da bateria serdo acendidos (Foto C - 3A, 3B, 3C).
2) Pressionar a tecla “LIGACAO DO ASPIRADOR” (Foto

C-2) dentro de 5 segundos apds a agao anterior. Ao
pressionar a tecla é possivel entrar na modalidade de
configuragao prevista: o LED amarelo e o LED verde
da bateria acendem (Foto C - 3A, 3B).

A\ AS DEFINICOES DE CONFIGURAGAO SAO VISIVEIS
NO LED DAS ESCOVAS (Foto C - 2A):

1) Desligado: Pb-Acido.
2) Aceso: Gel.

(1) PARA MODIFICAR AS DEFINICOES DE CONFIGU-
RACAO:

Pressionar a tecla “LIGACAO DO ESCOVA” (Foto C - 1).

A\ PARA MEMORIZAR AS DEFINICOES E SAIR DA MO-
DALIDADE:

Pressionar a tecla “LIGACAO DO ASPIRADOR’” (Foto
C-2).

Com a configuracdo feita serao obtidos diferentes
niveis de descarga da bateria, com intervencdes di-
ferenciadas nas fun¢des da maquina como especifi-
cado na tabela seguinte:

Funcionamento do indicador de baterias descarregadas - MO-
DELO “B” (DC 24V)
Tenséo Volts | LED indicador | LED indica-
Tipo de baterias | do estado de | dor de fun-
bateria carre- | cionamento
gada de escova
Pb GEL Sinalizagao Sinalizagao ACAO
Acido
24,0 24,0 | Verde aceso Aceso Tudo
funciona
21,5 22,5 | Amarelo aceso Aceso Tudo
funciona
20,5 21,5 Vermelho Piscando O motor da
aceso escova nao fun-
ciona
20,0 21,0 Vermelho Piscando O motor da
piscando escova e o motor
da aspiracao nao
funcionam

Modelo “BT” (DC 24V com tracao)

A PARA ENTRAR NO MODO DE CONFIGURACAO DOS
LIMITES DA BATERIA:

1) Pressionar simultaneamente as teclas “REDUCAO
DE VELOCIDADE” (Foto E - 3) e “LIGACAO DO ASPIRA-
DOR’” (Foto E - 6) dentro de 2 segundos apds a ligacdo
da maquina através do interruptor de chave (Foto F
- 1). O segundo LED de indica¢do da velocidade sera
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aceso (Foto E - 3B).

2) Pressionar a tecla "AUMENTO DE VELOCIDADE"
(Foto E - 4) dentro de 5 segundos apds a acao ante-
rior. Ao pressionar a tecla é possivel entrar no modo
de configuragdo previsto.

A AS DEFINICOES DE CONFIGURACAO SAO VISIVEIS
NOS LED DE INDICACAO DA VELOCIDADE:

1) Os primeiros dois LED (Foto E - 3A, 3B) indicam o
tipo de configuracdo dos limites de intervencao do
indicador e devem ser ambos acesos;

2) O terceiro e o quarto LED (Foto E - 3C, 3D) indicam o
tipo de bateria; para o tipo Pb-Acido deve estar aceso
apenas o terceiro LED (Foto E - 3C) ao passo que para
o tipo GEL devem estar ambos acesos.

/A PARA MODIFICAR AS DEFINICOES DE CONFIGU-
RACAO:

1) As teclas "AUMENTO DE VELOCIDADE" (Foto E-4) e
“REDUCAO DE VELOCIDADE” (Foto E - 3) servem para
configurar os limites de intervenc¢ao do indicador de
modo a fazer acender os dois primeiros LEDS da indi-
cacdo de velocidade.

2) A tecla “LIGACAO ESCOVA” (Foto E - 5) serve para
selecionar as baterias tipo Pb-Acido ao passo que a
tecla “LIGACAO DO ASPIRADOR” (Foto E - 6) serve
para selecionar as baterias de tipo GEL.

/A PARA MEMORIZAR AS DEFINICOES E SAIR DA MO-
DALIDADE:

Pressionar simultaneamente as teclas “REDUCAO DE
VELOCIDADE” (Foto E - 3) e “LIGAGCAO DO ASPIRA-
DOR” (Foto E - 6).

Com a configuracao feita serdao obtidos diferentes
niveis de descarga da bateria, com intervencdes di-
ferenciadas nas fungdes da maquina, como especifi-
cado na tabela seguinte:

Funcionamento do indicador de baterias descarregadas - MO-
DELO “BT” (DC 24V com tragéo)
Tenséo Volts | LED indicador | LED indica-
Tipo de baterias | do estado de | dor de fun-
bateria carre- | cionamento
gada de escova
Pb GEL Sinalizagao Sinalizagao ACAO
Acido
24,0 24,0 | Verde aceso Aceso Tudo
funciona
21,5 22,5 | Amarelo aceso Aceso Tudo
funciona
20,5 21,5 Vermelho Piscando O motor da
aceso escova nao fun-
ciona

Funcionamento do indicador de baterias descarregadas - MO-
DELO “BT” (DC 24V com tragéo)

LED indicador | LED indica-
do estado de | dor de fun-

Tenséo Volts
Tipo de baterias

bateria carre- | cionamento

gada de escova
20,0 21,0 Vermelho Piscando Nao funciona
piscando mais nenhum

motor

Caso ndo seja completado o ciclo de configuracdo, as
definicdes permanecerdo inalteradas como no inicio.
/A Recomenda-se a intervencdo da assisténcia ou de
um técnico em caso de problemas com as configu-
racdes indicadas. Ndo abrir nem adulterar o circuito
elétrico.

5.2
BATERIA
A ser feito apenas por técnicos especializados. No
momento da compra da lavadora e secadora o car-
regador de baterias estd configurado para o fun-
cionamento com baterias de GEL. Para alterar as
configuragdes do carregador consulte o manual do
fabricante.

CONFIGURAGAO DE CARREGADOR DE

6. INFORMACOES DE UTILIZACAO

6.1 PREPARACAO DA MAQUINA

A Antes de iniciar a trabalhar, colocar calcados an-
tiderrapantes, luvas e qualquer outro equipamento
de protecédo pessoal indicado pelo fornecedor do
detergente utilizado ou necessario para o tipo de
ambiente de trabalho.

= Fazer as seguintes operagdes antes de iniciar a
trabalhar; consultar os relativos paragrafos para uma
descricdo detalhada destas fases:

Controlar o nivel da carga da bateria e efetuar o car-
regamento, se necessario.

Montar as escovas ou discos arrastadores (com os dis-
cos abrasivos) do tipo adequado para a superficie e o
trabalho a fazer.

Montar o rodo, verificar se estd bem fixado, ligado ao
tubo de aspiragdo e com as laminas de secagem nao
excessivamente desgastadas.

Verificar se o reservatorio de recuperacao esta vazio,
se assim nao for, esvazia-lo completamente.
Controlar e fechar completamente o comando de for-
necimento de solucdo detergente.

Encher o reservatério da solugao através do furo fron-
tal com &gua limpa e detergente ndo espumoso em
uma concentra¢do adequada. Deixar um desnivel de
2 cm entre a boca da tampa e o nivel do liquido.

w= Para evitar qualquer perigo, é aconselhavel fa-
miliarizar-se aos movimentos da maquina, testando
sobre uma superficie ampla e sem obstaculos.

Para obter os melhores resultados em termos de lim-
peza e durabilidade do aparelho, sugerimos algumas
simples mas importantes operacoes:

- identificar a area de trabalho, afastando os possi-
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Indicador luminoso “led” vermelho
bateria descarregada

Indicador de marcha a frente/a ré
Tecla de selecéo da reducao da
velocidade de avanco

veis obstaculos do caminho; se a superficie for muito  1c
ampla, trabalhar em éreas retangulares contiguas e
paralelas entre si. 2
- Escolher uma trajetéria de trabalhoretilinea e come- 3
car atrabalhar a partir da zona mais distante para nao

ter que voltar a passar por zonas ja limpas. 3a Velocidade de avanco 1
) 3b Velocidade de avanco 2
6.2 ESTRUTURA E FUNGCOES DA MAQUINA  3c Velocidade de avanco 3
3d Velocidade de avanco 4
FOTOA MODELOE-(AC230V) 4 Tecla de selecéo para o aumento da
1 Interruptor geral velocidade de avanco
2 Interruptor do motor da escova 5 Interruptor do motor da escova
3 Interruptor do motor de aspiragao 5a Indicador luminoso “led” de
funcionamento do motor da escova
FOTOB MODELOE-(AC230V) 6 Interruptor do motor de aspiragao
1 Cabo de alimentagao 6a Indicador luminoso “led” de
2 Alavanca de distribuicdo da solucao de funcionamento do motor de aspiracdo
limpeza.
3 Alavanca de elevacao da placadaescova F